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De Michelis promette a Tirana 90 miliardi di aiuti alimentari e 60 per l'industria 
A Bari trattativa con gli «irriducibili»: 50.000 lire e vestiti per chi parte senza storie 

«Teneteveli in Albania» 
L'Italia offre in cambio 150 miliardi 
Ma io dico: 
lasciateli emigrare 
FRANCO ramiARorn 

S ugli albanesi si e certamente volato alto. Non 
solo per riportarli a casa con il ponte aereo. Si 
sono invocate grandi soluzioni, strategie a livel­
lo megagalattico, che hanno un solo, grave in-
conveniente: non sono immediatamente prati-

• " • " " cabili. Edgar Morin, in un bell'articolo sul Cor­
riere della Sera, e in un'acuta intervista M'Unita, evoca, co­
m'è giusto, la responsabilità dell'Europa, forse più di quella 
prossima ventura che di quella odierna; richiama i suoi im­
pegni storici, e cosi via. Tutto bello e tutto vero. Ma anche 
lutto cosi lontano da perdersi nella comoda vaghezza di un 
alibi troppo tacile. Le responsabilità storiche non hanno 
denti per i casi della cronaca. Si può suonare la sveglia al­
l'Europa fin che si vuole, ma la bella addormentata nel bo­
sco, quando si tratta di responsabilità storiche che impon­
gono di mettere subito mano al portafogli, sembra avere il 
sonno straordinariamente duro. Bisogna scendere di quota. 
Ha ragione Lidia Ravera quando osserva, ne\V Unità di ieri, 
che e più facile la visione d'insieme, catastrofica, e che le 
catastrofi, in quanto inevitabili, liberano dalle responsabili­
tà individuali. Forse bisognerà Imparare a diffidare di ciò 

che le pio atroci, cosi abilmente drammatizzate dai notizia­
ri televisivi: sii scontri fra profughi e polizia allo stadio Della 
Vittoria di Bari, i panini •distribuiti», in realtà gettati a caso 
alla folla dei giovani albanesi urlanti e seminudi come si 
gettano gli ossi a cani irrequieti. 

In urvepoca di grande confusione intellettuale e morale 
bisogna imparare dai dettagli in apparenza privi di signifi­
cato. Dalle schegge del quotidiano è necessario Imparare a 
risalire ai significati generali. Da questo punto di vista, la tra­
smissione del Tgl di domenica sera, a bordo di un aereo 
AUtalla che riportava in patria una sessantina di giovani al­
banesi, 6 molto istruttiva e merita una riflessione. Era in fun­
zione una «candid camera». Gli albanesi sono stati ripresi di 
nascosto, senza che lo sapessero. 'Per non creare emozioni 
e disordine», si è detto. D'accordo. Ma attenzione al com­
mento. È rivelatole. CU albanesi sono buoni buoni sulle pri­
me, ma sono anche evidentemente attaccati al finestrini, 
per sapere, per cercare di sapere dove erano diretti, dove 
mai li portassero. Ma poi, con paternallstica untuosa condi­
scendenza, il commento chiarisce che. poveretti, era la pri­
ma volta che prendevano l'aereo; un'esperienza, per loro, 
interessante, forse formativa. SI, dopo tutto, un primo con­
tatto con la modernità. SI, <ro stato un week-end in Italia, 
sulle spiagge Italiane; vitto, trasporto e alloggio, tutto com­
preso, francamente con qualche emozione imprevista, co­
me un viaggio organizzato dalla Valtur. 

V erso la fine del viaggio il commento si fa più 
greve: questi anomali passeggeri non stanno 
tenni, si guardano in giro con curiosità quasi 
animalesca, toccano tutti i bottoni; come scim-
miette si divertono a premere lutti i pulsanti, 

•""•"•"•• quello della luce, quello degli inservienti di bor­
do. Non ci sono più dubbi: sono degli incivili irrecuperabili. 
Non c'era altro da fare che rispedirli a casa loro, riportarli di 
peso. Era la sola cosa giusta da fare, la cosa che stiamo fa­
cendo. Il discorso si allarga. Non riguarda più soltanto la 
sessantina di profughi imbarcati su questo volo. E investito 
tutto il paese da cui provengono, l'Albania. C'è un dubbio 
fondato che l'Albania non appartenga al Terzo mondo. E 
stata degradata. Rientra, al più, nel Quarto. In parole pove­
re, gli albanesi non godono della nostra comprensione, 
certamente non della nostra pietà perchè non se la merita­
no. E doverosa a questo . . . 
ce la slamo cavata con 
useremo la prossima voi . 
stamenìe ammesso di essere stata colta, questa volta, di 
sorpresa, prrvede che la prossima volta non saranno più in 
diecimila. Arriveranno in cinquantamila. Che cosa usere­
mo allora? Le mitragliatrici? E semplicemente vergognoso 
che la tragedia di questi emigranti sia servita solo per pro­
durre trasmissioni di colore, una sorta di perverso intratteni­
mento estivo supplementare. Ma avete visto la magrezza 
dei loro corpi? La smarrita avidità dei loro occhi? Si parla 
spesso di libertà, ma è raro che il suo soffio abbia sfiorato il 
borghese soddisfatto sotto l'ombrellone. E tempo che ca­
dano le barriere. Chiedo per tutti la libertà di partire, di 
cambiare, di emigrare. 

Tenetevi gli albanesi in Albania, evitateci la vergo­
gna di questi giorni e in cambio vi daremo 150 mi­
liardi. È questo, più o meno, il discorso che il mi­
nistro degli Esteri, Gianni De Michelis, è andato a 
fare ieri alle autorità di Tirana. De Michelis ha pro­
messo, a partire da settembre, 30 miliardi al mese 
di aiuti alimentari. Intanto a Bari si tratta con gli 
«irriducibili» per convincerli a partire. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMERO CIAI 

• • TIRANA. C'è voluto l'arri­
vo di 17.000 albanesi in Italia 
(queste le cifre definitive dif­
fuse ieri dalle autorità italia­
ne) per spingere il ministro 
De Michelis a varcare l'Adria­
tico per incontrare il governo 
albanese e prendere qualche 
concreto impegno di solida­
rietà. De MichelLs ha detto al 
primo ministro Ylli Bufi che il 
governo italiano, a partire da 
settembre, è disposto a con­
cedere per tre mesi 30 miliardi 
di aiuti alimentari, oltre a 60 
miliardi come contributo per 
la ripresa dell'economia dì Ti­
rana. Un intervento dì emer­
genza assoluta, Insomma, al 
quale si poteva pensare an­

che prima dell'ultimo sbarco 
e della vergogna mostrata al 
mondo dal molo e dallo sta­
dio di Bari. L'Italia inoltre si 
impegna a presentare «il caso 
Albania» davanti agli organi­
smi intemazionali, prima di 
tutto la Cee e il Fondo mone­
tario. Inoltre nei due principali 
porti albanesi, Durazzo e Va-
lona, saranno attrezzate due 
teste dì ponte, con militari ita­
liani in borghese, per l'arrivo e 
la distribuzione dei primi aiuti 
d'emergenza. A Bari, intanto, 
giornata di trattativa con gli 
«irriducibili». Offerti un po' di 
vestiti e 50.000 lire a chi accet­
ta di rimpatriare senza storie. 

FRANCO DI MARE JENNER MELETTI ALLE PAQINE 3 ,4 • 9 Gianni De Michelis 

30 anni fa nasceva il Muro di Berlino 
Il Cancelliere si rivolge ai tedeschi 

Kohl: processerò 
chi ha sparato 
sui fuggiaschi 
È nato in una notte e in una notte è caduto. Trentan­
ni fa esatti, il 12 agosto del 1961, sorgeva il Muro di 
Berlino. Ieri l'evento è stato ricordato in Germania 
con la deposizione di corone di fiori e con discorsi 
ufficiali. Il cancelliere Kohl per l'occasione ha rispol­
verato l'idea che debbano essere processati i respon­
sabili delle vittime del muro: tra questo Honecker e il 
capo della Stasi, Erich Mielke, che ha 83 anni. 

ROBERTO ROSCANI 

• • È un anniversario felice. 
1 trent'anni del muro si fe­
steggiano senza muro. Co­
struito nella notte del 12 ago­
sto del 1961, in una notte di 
novembre del 1989 è stato 
abbattuto. Del muro ricordia­
mo oggi di più le bancarelle 
che ne vendevano ai turisti le 
reliquie che non i reticolati. 
Eppure ha rappresentato per 
28 anni il simbolo più dram­
matico della guerra fredda e 
dell'Europa divisa in due. Ieri 
l'anniversario è stato ricorda­
to con cerimonie ufficiali du­
rante le quali Kohl ha parlato 
del «simbolo della violenza 
dell'ex-regime tedesco orien­
tale». Il cancelliere ha parlato 

anche dell'idea di portare 
davanti alla giustizia i re­
sponsabili delle vittime del 
muro (c'è chi parla di un'ot­
tantina di uccisi, chi di 200 in 
tentativi di fuga). Tra gli ac­
cusati l'ex segretario della 
Sed, Honecker e l'ex capo 
della Stasi, Erich Mielke, che 
proprio ieri, a 83 anni, è usci­
to dall'ospedale psichiatrico 
per tornare in carcere. Anche 
il vicepresidente della Spd, 
Thierse, ha parlato del Muro, 
sottolineando le permanenti 
differenze fra la società nel­
l'est e nell'ovest della Germa­
nia riunificata. «Questi sono 
muri che devono ancora es­
sere abbattuti». 

A PAGINA 12 SERGIO SEGRE A PAOINA 2 

Ostaggi in Libano 
La Jihad chiede 
aPerezdeCuellar 
di mediare 

Gli estremisti islamici di Beirut sono pronti a liberare lutti gli 
ostaggi nell'ambito di un rilascio globale dei prigionieri e 
chiedono a Perez de Cuellitr di scendere in campo in qualità 
di mediatore. Questa la richiesta contenuta nella lettera re­
capitata al segretario dell'Orni dalla Jihad islamica. De Cuel-
lar si dice ora «cautamente ottimista». La Casa Bianca parla 
di segnali «positivi». Israeli' ribadisce: «Devono dare le prove 
che i nostri sette soldati p igionieri sono ancora vivi». ( Nella 
foto, Edward Tracy l'ultimi) ostaggio liberato). 

A PftGlNA 1 1 

Topi 
al ministero 
Chiude 
il Tesoro 

Chiusura forzata a Ferrago­
sto per il ministero del Teso­
ro. Oggi alle 14 impiagati e 
funzionari dovranno lascia­
re per due giorni via libera 
agli uomini della Vis". Rml. 
Motivo: il ministero e pieno 

' di topi, ed ha assoluto biso-
Tra gli «sfrattati» anche il mini-gno di una deratlizzaziorc 

stro Guido Carli, al quale torse non basteranno le poche ore 
della mattinata per risolute il complesso problcnvi della 
privatizzazione dell'Imi. AP4QIN/I 1 4 

Dopo il mostro 
gli Usa 
si interrogano 
sui serial killer 

Dopo il caso del mostro di 
Milwaukee, l'America, si in­
terroga sui propri «serial kil-
lers». Perché l'orrore «li fron­
te ai casi più truculcni i si ac­
compagna spesso al rieside-
rio perverso di saperne di 

" " ^ • " • « " " • « * • più e alla curiosità un po' 
macabra per il dettaglio? t. perché l'intreccio tra violenza e 
sesso assume spesso fomic cosi estreme? GII omicidi h serie 
si compiono anche negli. litri paesi, ma negli Stai i Unii i sono 
cosi comuni da far ritenei e ai criminologi che ci siano alme­
no una ventina di «assassii i, seriali» in libertà. A PAGINA 17 

PADRE 
BROWN 
INDAGA 

Corda 
coltello o 
pistola? 
d ia iCCHKSTinTOM 
Seconda puntata 
Domani 
nuovo racconto 
in tre puntato 

Scandalo in Usa 
bustarelle Bcci 
anche ai politici 
Guai in vista per il partito democratico Usa. Tutti i 
potenziali candidati alle presidenziali dell'anno 
prossimo sono coinvolti, ancora non si sa se in ma­
niera marginale o meno, nello scandalo della Bank 
of credit and commerce: International. Il quotidiano 
di destra Washington Times ha pubblicato un elenco 
di personaggi politici che hanno ricevuto contributi 
da una filiale americana della banca incriminata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBRRO 

grande scandalo intemaziona­
le. Le somme versate sono po-

• • NEW YORK. Ci sono tutti. 
L'autorevole presidente della 
commissione Forze armate del 
Senato Sam Nunn. Il presiden­
te della Camera Tom Foley. Il 
capogruppo democratico alla 
Camera Richard Gephardt. E 
altri ancora. 11 Washington Ti­
mes ne ha pubblicato i nomi in 
un elenco dì leader politici che 
hanno ricevuto contribuii fi­
nanziari dalla First american, 
una sorta di succursale statuni­
tense della Bcci, la banca del 

ca cosa, circa mille dollari a le­
sta, per un totale di 36 mila 
dollari elargiti durante le ele­
zioni legislative dell'anno scor­
so. Ma vedere il proprio nome 
legato a quello di un ente cosi 
screditato rischia di compro­
mettere la carriera politica di 
tanti illustri personaggi. So­
prattutto perché si tratta di po­
tenziali aspiranti alla candida­
tura democratica per le elezio­
ni alla Casa Bianca del 1992. 

A PAGINA I O 

Presidente all'attacco: «Il Csm è un ostacolo per cui noi lasciamo ammazzare la gente» 

«Giudici fresconi, antimafia allo sbando» 
E poi Cossiga ritira la grazia a Curdo 
Ancora uri pesante attacco di Cossiga alla magistratura. 
11 capo dello Stato polemizza con il Csm e con l'Associa­
zione magistrati e giunge a delegittimare i giudici che 
indagano sull'omicidio di Antonio Scopelliti: «Cosa 
sanno della Calabria?». Intanto, sulla grazia a Curcio, 
chiede tempo e non esclude che il provvedimento pos­
sa essere rinviato. Stamane incontrerà a Torino i fami­
liari delle vittime, ma non tutti accettanodi vederlo. , 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO RAOONI 

Wm PIAN IXJ. CANSIGLIO. So­
no riprese ic esternazioni va­
canziere del presidente della 
Repubblica. Tornato sulle 
montagne bellunesi, Cossiga 
non perde tempo e sferra, pro­
prio un'indomani dell'omici­
dio Scopelliti, un pesante at­
tacco ai giudici. Il capo dello 
Stalo definisce «frescacce» 
l'anioni >mia della magistratura 
e, fi proposito dei titolari del­
l'inchiesta avviati a Reggio, 
esclama: «Bravissimi ragazzi 
quei g udici, ma che sanno 

della Calabria?'. Pesanti le ac­
cuse al Csm e all'Associazione 
nazionale magistrati. «Se i sacri 
principi e i tabù - sostiene -
devono essere di ostacolo per 
cui noi lasciamo ammazzare 
la gente, io mi domando se 
questo sia un paese civile». Sul 
fronte delle polemiche sul ter­
rorismo, Cossiga sospende la 
grazia a Curcio. Stamattina in­
contrerà a TorinaL'associazio-
ne dei familiari delle vittime. 
Polemica con le vedove che 
hanno rifiutato di incontrarlo. 

A PAOINA 8 Francesco Cossiga 

Borsellino: «Falcone 
non si è arreso 
Anzi ha un progetto...» 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVISRIO LODATO 

M CARINI. Il trasferimento 
di Falcone da Roma a Paler­
mo? Non è detto che sia una 
rinuncia alla battaglia in pri­
ma linea contro la mafia. An­
zi. Con poche, distillate pnro-
le, il giudice Borsellino, vete­
rano di questa guerra sangui­
nosa, combattuta da poeti e 
risoluti rappresentanti dello 
Stato, oggi procuratore capo 
di Marsala, lascia intence^e 
che quel trasferimento m-
sconde un piano, un prò {et­

to. «Falcone ha fatto bene a 
trasferirsi.Probabilmente 
considerava ormali''troppo 
angusto il suo lavoro a Paler­
mo. Devo dire che qualche 
iniziativa, al momento solo 
in embrione, e che io cono­
sco per ragioni del mio uffi­
cio, e della quale non posso 
assolutamente parlare, fa ve­
dere che Falcone eli in grado 
di essere una presenza pe­
sante, e benefica per tutta la 
magistratura». 

A PAGINA 9 

Il ministro della Sanità (una donna) presenta un progetto di legge 

«Se è femmina abortiscono» 
L'India vuol vietare l'ecografìa 
In India saranno vietati i test per conoscere in anticipo il 
sesso dei nascituri. Lo chiedevano i movimenti femmini­
sti, le associazioni per la difesa dei diritti umani. Troppo 
spesso l'ecografia equivaleva ad un macabro testa e 
croce: il feto viva se è maschio, muoia (di aborto) se è 
femmina. Molte famiglie povere, vincolate a certi sche­
mi culturali e consuetudini sociali, vedono ancora la na­
scita di una bimba come una sciagura. 

GABRIEL BERTINETTO 

• • Ecografia fuorilegge. Non 
si potrà più sapere in anticipo 
il sesso dei nascituri. Chi vorrà 
sollevare in anticipo il velo sul 
mistero che si nasconde in 
grembo, dovrà tornare ai me­
todi del passato. Un ventre ton­
deggiante, ad esempio, segna­
lerà un probabile parto al fem­
minile, mentre una lorma va­
lgamente conica indurrà ad im­
maginare un feto maschio. Sa­
ranno di nuovo per i genitori 
nove mesi di dubbi o nel mi­
gliore dei casi, vacillanti cer­

tezze. Una legge cosi, una leg­
ge che proibisca qualunque 
test scientifico per conoscere il 
sesso del figli prima che essi 
vedano la luce, sarebbe proba­
bilmente respinta dalla co­
scienza civile europea come 
un retrogrado attentato alla li­
bertà dei coniugi e della ma­
dre in particolare. In India in­
vece, dove esso sta per entrare 
in vigore, il divieto era solleci­
tato da tempo proprio dall'opi­
nione pubblica progressista, 
dai movimenti femministi, dal-

' le associazioni attive nella dife­
sa dei diritti umani. 

La cosa può sembrare assur­
da, ma nel grande paese asiati­
co l'ecografia ed altre analo­
ghe tecniche che il progresso 
ha messo al servizio della me­
dicina ginecologica, sono in 
molti casi diventati strumenti 
di preventiva discriminazione 
sessuale ai danni della creatu­
ra in fieri. Spesso l'ecografia si 
riduce ad un macabro testa e 
croce: il feto vince se è ma­
schio, e vivrà. Ma se l'oracolo 
elettronico avrà sfornato un 
pronostico femminile, sarà co­
me se avesse pronunciato una 
condanna a morte. Sarà la 
molla da cui scatterà un auto­
matico aborto. 

In tante famiglie, soprattutto 
nei coti più poveri, nelle cam­
pagne, negli ambienti più lega­
ti a certe tradizioni, costumi e 
consuetudini sociali, la nascita 
di una bimba e vista come una 
sciagura. Perche avere una fi­

glia significa avere una donna 
da maritare, e una sposa se ne 
va di casa portandosi via una 
dote cospicua. Ecco allora la 
terribile scelta: piuttosto che 
femmina, meglio morta. 

La pratica deve purtroppo 
essere abbastanza diffusa, se il 
ministro della Sanità, una don­
na, ha annunciato ieri al Parla­
mento che «il governo vuole in­
terdire i test per la determina­
zione del sesso dei feti». Se il 
disegno di legge della signora 
Thara Devi Siddartha sarà ap­
provato, l'uso di quei test sarà 
consentito solo in casi speciali 
per l'accertamento di eventua­
li situazioni patologiche. Si 
tenterà cosi di arginare non so­
lo l'aborto come mezzo per 
l'eliminazione di un sesso non 
gradito, ma anche il mercato 
clic vi era fiorito ai margini, ad 
opera di medici ed ostetriche 
pronti a speculare a proprio 
vantaggio sull'ignoranza e la 
miseria altrui. 

Parla, paria. Ma poi non fa niente 
• • Neil esternazione di ieri, 
12 agosto, il presidente Cossi­
ga he sparato a palle di fuoco 
contro la magistratura. E poi 
ha negato la grazia che 10 
giorni f,j aveva concesso a Re­
nato Curcio. In altri tempi, e 
con altri uomini, ci sarebbe 
stalo da rabbrividire: un capo 
dello Slato che accusa i mas­
simi organismi di rappresen­
tanze, della magistratura di 
complicità oggettiva (quasi di 
concorso morale...) coi ma­
cellai della mafia, delegittima 
i giudici impegnati in una In­
chiesta delicatissima e dà del 
frescore ai loro colleghi! Che 
sconquasso. Oggi è diverso. Ci 
siamo abituati ad un presi­
dente della Repubblica che 
quandi i parla non valuta con 
precisione ('effetto della sue 
parole, e comunque si guarda 
bene dal larle seguire dai fatti. 
Un presidente relativamente 
innocuo, in fondo, da quando 
a mela primavera iniziò il suo 
assalto al sistema, ha concre-
lizr.ilo quasi nulla. Ha detto 
che scioglieva le Camere 
qu,indo gli pareva a lui, e stia­
mo vivendo, dopo 20 anni, la 
prinu legislatura che compie 

per intero il suo mandato sen­
za essere interrotta; ha detto 
che voleva una repubblica 
presidenziale, e subito quell'i­
potesi ha perduto con clamo­
rosa rapidità molte posizioni; 
ha preteso la testa di Galloni, 
di Cava, di Mancino e altri, e 
oggi Galloni, e Gava e Manci­
no e altri stanno tranquilla­
mente al proprio posto. 

Insomma, stiano tranquilli i 
giudici: non c'è da preoccu­
parsi troppo per questi affon­
di. Semmai c'è da preoccu­
parsi di altre cose. Della im­
probabilità che siano mai tro­
vati gli assassini del giudice 
Scopelliti. Improbabilità che 
deriva dal fatto che non sono 
mai stati trovati gli uccisori dei 
suoi venti colleghi caduti in 
questi anni sotto le raffiche di 
Cosa Nostra. Sappiamo tutti 
perché quei malfattori reste­
ranno impuniti: no, non per 
l'imperizia dei giudici, ma per 
l'eccessiva perizia di coloro 
che garantiscono l'alleanza 
tra la mafia e il potere politico. 
Finché l'alleanza terrà, terrà 
anche l'impunità delle co­
sche. Cossiga ha fatto qualco-

PIEROSANSONETTI 

sa per spezzarla? Quando il 
democristiano Leoluca Orlan­
do si dannò l'anima per de­
nunciare questo patto , e per 
fare pulizia nel suo partito 
compromesso, ricordo che 
Cossiga si scagliò contro Or­
lando. E forse il suo compor­
tamento non fu del tutto inin­
fluente nella sconfitta del sin­
daco di Palermo e poi nella 
sua decisione di abbandona­
re la De. SI, quella volta forse 
fu l'ultima volta che Cossiga 
«concretizzò». 

È un po' diverso il discorso 
che riguarda la grazia a Rena­
lo Curcio. Lasciamo stare per 
un momento la domanda sul­
la legittimità o meno della gra­
zia (chi scrive era favorevo­
le,). Vediamo come sono an­
date le cose: il presidente ha 
annunciato la grazia, poi ha 
iniziato a motivarla politica­
mente con argomenti assai 
dubbi, quindi ha sfidato a bat­
taglia le forze politiche rilut­
tanti o contrarie, infine ha pla­
tealmente esternato la data di 
scarcerazione: 15 agosto. Per 
concludere questa escalation 

con la sortita di ieri: «Non ave­
vo guardato bene le carte co­
munque non mi va di litigare 
con il governo, e quindi per 
ora non se ne fa nulla». 

Credo che la figura di Rena­
to Curcio susciti molte ani ipa-
tie in Italia e anche sentimenti 
di vera e propria ripulsa mora­
le. Non mi associo, ma questo 
è pochissimo importante Mi 
pare però che si possa dire 
che qualunque detenuto ha 
diritto al rispetto da parte del­
le istituzioni. Mi chiedo: è le­
gittimo, è civile, annunciare 
ad un uomo che da 16 anni è 
in carcere la propria in-!me­
diata liberazione, e poi negar­
gliela non sulla base di un ri­
pensamento sofferto (che del 
resto voci autorevoli, anche su 
questo giornale, avevano sol­
lecitato) ma semplicemente 
di una opportunità tecnica? 
Credo che anche chi fiera­
mente si è opposto alla gr. i/ia 
pensi che questo non sl.i un 
comportamento molto uma­
no. 

E poi c'è un'altra questioi le. 
Cossiga. conducendo in que­
sto modo «sbaragliesco» la 

sua campagna, ht di fatto 
provocato una reazione politi­
ca e di opinione pubblica che 
allontana la possib lità di af­
frontare il problema che da 
tempo era sul tapptto: quello 
vero, quello del superamento 
dell'emergenza e della solu­
zione politica degli anni di 
piombo. Bel lavoro, Ha spac­
cato l'Italia, ha istif alo senti­
menti aspri dì ostilità, ha ri­
chiamato quel clima pesante 
degli anni Ottanta. Sarà molto 
difficile, adesso, accelerare i 
tempi per 'amnistia, 
per l'indulto, per la revisione 
della legislazione d emergen­
za Qualcuno è soddisfatto? 
SI, probabilmente - anche se 
non capisco perche -: è sod­
disfatto Giulio Andreolti. Da 
un po' di tempo Giulio An-
dreotti è quasi sem 5re soddi­
sfatto. Forse è per cuesto che 
la Democrazia crisiana. che 
continuamente sembra entra­
re in rotta di collisione con il 
Quirinale, finisce poi per di­
fenderselo il suo f residente. 
Già, perché è proprio il suo 
presidente, Anche se ogni 
tanto Craxi pensa d esserselo 
annesso. 



rOhihà 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La fatica della pace 
GIOVANNIFRANZONI 

C olgo l'ingrata opportunità che mi proviene dal­
l'essere un pacifista «non in ferie», per usare l'e­
spressione di Carlo Cardia, per intervenire su 
quanto egli scrive su l'Unità di giovedì 8 agosto, 

^ ^ ^ „ . a proposito delle trattative diplomatiche - le 
Cancellerie per dirla col titolo de l'Unito - e del­

le prospettive di una pace giusta e stabile per il pianeta. Il 
fondo di Cardia fa nuovamente emergere quanto ormai da 
più parti, anche a sinistra, si sente dire: le speranze di pace 
non trovano più un convincente supporto democratico e 
militante nei movimenti di massa o negli uomini di co­
scienza civica o religiosa, ma sono nelle mani di accorti ed 
esperti inviati delle grandi potenze. Sopra gli inviati «il tessi­
tore» sa quello che succede e quello che deve succedere. 
Purtroppo l'opera delle Cancellerie è ostacolata e si rendo­
no necessarie dolorose «lezioni» come quella salutarmente 
impartita dagli Alleati, coordinati e guidati per riconosci­
mento universale dal presidente Bush, a Saddam Hussein 
dopo l'invasione del Kuwait. Quando noi pacifisti abbiamo 
operato scritto, manifestato, marciato per il disarmo e per 
la pace, portavamo sui cartelli e nel cuore il pensiero di Al­
do Capitini, il promotore della marcia «Perugia-Assisi» dive­
nuta storica: la pace commina sulle spalle di milioni di uo­
mini. Invece ci sentiamo da più parti dire: non disturbate il 
manovratore, sono le Cancellerie quelle che hanno cuore 
e cervello per trovare la strada della pace e della giustizia. 
Quando non ci sentiamo addirittura dire che la colpa del 
massacro dei curdi è dei pacifisti che hanno interrotto a 
metà la lezione di Schwarzkopf. 

Se ho voluto prendere la penna e rompere il silenzio cui 
sono praticamente costretto, data la censura Impostami 
dalle reti televisive e da gran parte della stampa, lo faccio 
per un passaggio preciso dell'articolo di Cardia, quello in 
cui si parla di «sconfitta dei pacifisti». A no! a questo mi ri­
bello. Non so proprio che cosa si intenda per pacifista 
sconfitto. 

Certo se si vuol dire che in questi ultimi decenni i pacifi­
sti, laici o credenti, si sono battuti ostinatamente e tempe­
stivamente contro le cause prossime e remote della violen­
za e delle guerre e che questi problemi sono ancora irrisolti 
perché ì governi poco vogliono Intendere e poco vogliono 
lare per controllare la produzione ed il traffico di arma­
menti, dobbiamo ammettere che la causa della pace è in 
alto mare e che la recente guerra del Golfo ne ha ulterior­
mente alterato e aggravato le condizioni fondamentali. In 
questo senso possiamo dire di non essere riusciti, anzi di 
aver subito un enorme e sanguinoso passo indietro appun­
to con la guerra del Golfo. Ma sono proprio le Cancellerie 
che l'hanno decisa perché non hanno saputo trovare 
un'altra risposta all'atto di pirateria di Saddam Hussein. 
Quando nell'ottobre del 1981 sono tornato a Parigi dopo 
una riunione con gli esuli iracheni, carico di documenta­
zione sulla tirannia in Irak, sui massacri di oppositori, di co­
munisti e di curdi che venivano perpetrati sotto il regime di 
Saddam, certo sono stato sconfitto perché non ho trovato 
nessuno spazio consistente per dare vita ad un comitato 
Italia-lrak, anti-Saddam. L'Irak di Saddam in quel momen­
to appariva il baluardo degli interessi occidentali nei con­
fronti dell'Iran integralista e destabilizzante. 

Q uando padre Zanotelll dopo anni di minuziosa 
innegabile documentazione sulla rivista Nigri-
zia circa il traffico delle armi e la falsa coopera­
zione con i paesi del Terzo mondo, è stato co-

mmmmmmm stretto alle dimissioni e comandato in Sudan, 
certo siamo stati sconfitti ma sconfitti dalle 

Cancellerie. Quando padre Melandri, direttore di Missione 
oggi, per gli stessi molivi è stato costretto a dimettersi, a 
uscire dalla sua congregazione, certo siamo stati sconfitti. 
Oggi eurodeputato di Democrazia proletaria, prosegue il 
suo impegno in spazi che, per le vicende politiche italiane, 
sono da prevedere sempre più stretti. 

Quando mons. Bettazzi scrisse una lettera aperta all'allo-
ra ministro della Difesa, sen. Spadolini, e ne ricevette una 
secca risposta che lo invitava a ricordare che lo Stato italia­
no aveva regolamentalo i suoi rapporti con la Chiesa attra­
verso il Concordato e che non vi era altro spazio per inter­
venti pubblici ecclesiali nella vita politica italiana, certo 
siamo stati sconfitti. Non tanto da Spadolini quanto dal si­
lenzio generale. 

BakJucci da anni si adopera per far passare a livello di 
base una «cultura della pace» e certamente, per i discorsi e 
le immagini che sono passate sotto gli occhi degli italiani 
in questi ultimi tempi, si potrebbe dire uno sconfitto. 

K che dire dei giuristi, penso a Onorato, Ferraioli, Lan-
zinger e tanti altri che per aver firmato un appello alla pace 
che metteva in dubbio - certo fondatamente - la costitu­
zionalità della nostra partecipazione alla guerra sono stati 
trattati come disfattisti e traditori, se magistrati, di un loro 
ruolo Istituzionale? 

Dunque mi contraddico? Siamo sconfitti noi pacifisti o 
nonio siamo? 

In realtà non siamo più sconfitti dei governi che hanno 
sostenuto e finanziato ieri Saddam Hussein, oggi Assad ti­
ranno della Siria e invasore del Libano, sempre Shamir, e 
che seguitano a voler apparire come vincenti solo perché 
hannoTinformazione totalmente nelle loro mani. 

L'educazione alla pace e la formazione alla nonviolenza 
attiva rimangono gli unici strumenti per gettare le basi di 
una pace fondata sulla autodeterminazione dei popoli, sul 
rispetto delle minoranze, sul dialogo delle culture e delle 
religioni, sullo scambio e la cooperazione economica che 
non creino nuove e più pesanti povertà. A questa fatica di 
base credo che l'informazione dovrebbe dare spazio e cre­
dito affinché gli sforzi diplomatici siano guidati dalle opi­
nioni pubbliche e non dalle acropoli del potere. 

Berlino 13 agosto 1961: una barriera di cemento per impedire la grande fuga in Occidente 
Quando sentii il capo della Rdt dire a Berlinguer: «È Mosca che ha paura delle riforme» 

Honecken «Durerà cento anni», 
ma un mese dopo il Muro crollò 

• • Trentanni fa, nella notte 
del 13 agosto, sorgeva il Muro 
di Berlino. Sarebbe dovuto 
esistere ancora per cento an­
ni, aveva assicurato Erik Hc-
necker nell'ottobre del 1989 
durante le celebrazioni del 
40° anniversario della fonda­
zione della Repubblica demo­
cratica tedesca. Poco più di 
un mese più tardi era invece 
già crollato, e con lui era crol­
lata la Rdt dì cui era una delle 
gambe portanti. Di quel Muro 
si dovrebbe ormai sapere tut­
to. In realtà si sa ancora ben 
poco. Certo si conoscono le 
date di nascita e di morte, il 
costo che ha avuto in vite 
umane, le conseguenze politi­
che e culturali. Ma ancora ben 
poco si sa della sua gestazio­
ne, del come e del quando 
venne decisa la sua costruzio­
ne. Gli archivi della Sed e del­
lo Stato tedesco orientale so­
no tutt'ora chiusi, e mancano 
dunque troppi elementi di co­
noscenza (dato, e non con­
cesso, che quegli archivi siano 
storicamente affidabili). 
Quando se ne discusse per la 
prima volta e in quale sede fu­
rono ricercate altre soluzioni, 
fu una decisione solo tedesca 
orientale (il che appare assur­
do) o fu assunta con i sovieti­
ci o anche con il Patto di Var­
savia? Per ora sono tutti miste­
ri, e per scioglierli non baste­
ranno, forse, gli archivi di Ber­
lino Est ma occorreranno an­
che quelli di Mosca e magari 
di Varsavia e di Praga. Di più si 
sa su come è crollato, in quel­
lo sfacelo di una classe diri­
gente che ha pochi eguali nel­
la storia e che trova una delle 
sue ultime espressioni nel mo­
do come l'annuncio venne as­
sunto, e dato in televisione nel 
corso di una caotica confe­
renza stampa. 

Ma anche qui restano molte 
cose da appurare e da verifi­
care, pur se molto è già noto 
sulla dinamica della crisi tra­
volgente dell'ottobre-novem-
bre 1989 e, soprattutto, sul 
modo come Gorbaciov e She-
vardnadze presero gradual­
mente e in modo via via più 
marcato le distanze dall'allea­
to tedesco orientale sino ad 
abbandonarlo al suo destino 
e a rendere chiaro (anche e 
in primo luogo a Washington, 
a Bonn e alle altre potenze oc­
cidentali) che nulla avrebbe­
ro fatto per cercare, con la for­
za, di impedirne la caduta. 
L'ordine dato alle truppe so­
vietiche nella Rdt di rimanere 

chiuse nelle caserme, di non 
intervenire in nessun caso e di 
non lasciarsi coinvolgere in 
nessun incidente fu una sorta 
di campana a morto per i diri­
genti della Rdlche in estremis 
avevano deposto Honecker 
sostituendolo con il Krenz dal­
le molte facce (oltranzista a 
Pechino poche settimane pri­
ma nella esaltazione della re­
pressione di piazza Tien an 
Men, e si sa quanto abbia pe­
sato negativamente quel mes­
saggio, e impegnato più tardi 
per impedire che a Lipsia si 
addivenisse a un bagno di 
sangue). Il tutto era avvenuto 
tardi, troppo tardi, quando or­
mai non c'era più tempo a di­
sposizione per cercare di far 
fronte politicamente all'enor­
me pressione dal basso («Noi 
siamo il popolo») e al feno­
meno incontenibile del pas­
saggio all'Ovest, via Budapest 
e Praga. Soprattutto era avve­
nuto di rimessa, in un susse­
guirsi di tentativi per lo più 
gattopardeschi di porre pallia­
tivi e senza una volontà e un 
disegno di riforme vere e pro­
fonde. In quel modo la corsa 
con il tempo era una corsa og­
gettivamente perdente e le 
sconfitte di quel gruppo diri­
gente, tanto arrogantemente 
sicuro di sé inrpassato quanto 
incerto e diviso in quei mo­
menti cruciali, assunsero sem­
pre di più, e con velocità di­
rompente, i connotati di un 
fallimento storico. 

Forse era destino che il Mu­
ro, ideato per Impedire il tra­
collo della Germania orienta­
le di fronte alla fuga all'Ovest 
di centinaia e centinaia di mi­
gliaia di persone, dovesse 
crollare di fronte a un altro 
analogo fenomeno che s'era 
cercato e aveva trovato in Un­
gheria prima e in Cecoslovac­
chia poi, una strada alternati­
va per poterlo superare, dato 
che Frontalmente questo era 
impossibile. Ma chi effettiva­
mente l'aveva ideato? Nessu­
no lo sa. Certo è che allora, in 
quel 1961, una Rdt in crisi 
drammatica rischiava di dive­
nire un fattore di squilibri peri­
colosissimi in una Europa che 
non era ancora uscita dalla 
guerra fredda e che cercava 
con difficoltà un proprio asse­
stamento. Già allora, dopo 
l'Ungheria e la Polonia del 
1956 e dopo la stessa rivolta di 
Berlino del 1953, sarebbe sla­
to necessario pensare a delle 
riforme radicali. Ma l'aria che 

SBRQIOSBORB 

tirava, a Mosca e nel «campo 
socialista», andava in direzio­
ne opposta, e il 20° Congresso 
di Krusciov era ormai un qual­
cosa di dimenticato e di mes­
so agli archivi anche se nel 
profondo, lo si sarebbe visto 
molto più tardi, quelle idee 
continuavano ad operare. Ma 
la reazione dei dirigenti tede­
schi orientali al 20° Congresso 
era stata rabbiosa, cosi come 
ancor più rabbiosa sarebbe 
stata, trentanni più tardi, la 
reazione alla glasnost e alla 
perestrojka di Gorbaciov. Di 
aperture interne, a Berlino Est, 
proprio non si volle mai sentir 
parlare, e a forza di rinchiu­
dersi alla fine rimasero soffo­
cati entro quello spazio sen­
z'aria che era delimitato dal 
Muro. Ma chi vi pensò per pri­
mo alla sua costruzione? A 
volte, quando i colloqui erano 
ad alto livello, i dirigenti della 
Rdt cercavano di giustificarsi e 
davano quasi l'impressione di 
percepire il discredito che la 
politica del Muro gettava sul­
l'insieme della sinistra in Eu­
ropa, lina volta giunsero a dir­
ci chi? Videa della costruzione 
del Muro gli era stata data da 
un allo dirigente laburista, un 
ex ministro, preoccupato co­
me loro delle conseguenze di 
un crollo intemo della Germa­
nia orientale. Non ne scrivo il 
nornr perché potrebbe essere 
calunnioso, di fronte all'as­
senza di una qualsiasi prova e 
ad affermazioni che potreb­
bero anche non essere vere. 
L'idea dovette conquistarli, la 
verificarono e poi la realizza­
rono. Come vi si addivenne 
resta però un mistero, anche 
se 6 probabile, o perlomeno 
possibile, che un giorno ven­
ga sciolto, in sede di ricostru­
zione storica. Altre volte so­
stennero che non avevano vo­
luto porre l'Occidente di fron­
te a un fatto compiuto, e che 
in qualche modo e per qual­
che strada l'Ovest era stato 
preavvisato che sarebbero 
state adottate delle misure ra­
dicali per impedire che la 
frontiera aj>erta conducesse al 
collasso. La ricostruzione più 
completa, per quel che riguar­
da le reazioni all'Ovest, è fino­
ra quella fornita nelle sue me­
morie da Willy Brandt, allora 
borgomastro di Berlino Ovest. 
Ma ire queste pagine non c'è 
eco alcuna di una sorta di 
«preavviso». 

Ceno è che dopo il 1956, 
quell'agosto 1961 fu un altro 

colpo terribile inferto dall'Est 
alle idee e alle forze di sinistra 
nell'Europa dell'Ovest L'im­
magine che si forniva del «so­
cialismo reale» era tale da rag­
gelare il sangue, specie in un 
Occidente che cominciava ad 
aprirsi, a crescere economica­
mente, a uscire dalle ristrette 
frontiere nazionali di ogni sin­
golo paese per ricercare una 
dimensione europea. È diffici­
le dire se davvero e in che mi­
sura esistesse, nei dirigenti di 
Berlino Est, al di là di questa o 
quella affermazione privata, 
la percezione del danno slori-
co che avevano causato o se 
invece prevalessero il convin­
cimento che quella era per lo­
ro una strada senza alternati­
ve e la soddisfazione per il fat­
to che tutto sommato l'Occi­
dente aveva dovuto accettare 
il Muro: più ancora, e lo ripe­
tevano ad ogni istante, che si 
poteva in una certa misura far 
risalire a quel superamento 
della crisi I avvio di relazioni 
intereuropee fondate sul rico­
noscimento della realtà esi­
stente e dunque della stessa 
Rdt; una strada che avrebbe 
poi condotto alla Ostpolitik e 
alla Helsinki del 1975, dove 
Honecker siedeva tra il presi­
dente degli Stati Uniti Ford e il 
cancelliere Schmid!. 

In realtà, i dieci-quindici 
anni successivi al Muro furono 
per la Rdt gli anni migliori da 
ogni punto di vista, in partico­
lare per quel che riguarda il ri­
conoscimento intemazionale. 
Ma la crisi di fondo che atta­
nagliava quel paese continua­
va ad agire anche e proprio 
per il fatto che quegli anni 
non erano stati utilizzati per 
avviare, in tutti i campi, una 
indispensabile politica di ri­
forme. Lo stesso Honecker 
sembrò rendersene conto, ad 
un certo momento. Nel corso 
di un incontro con Berlinguer, 
che aveva voluto si tenesse 
per una lunga giornata in un 
piccolo chalet di caccia alla 
periferia di Berlino, fuori dai 
formalismi degli incontri uffi­
ciali, aveva sostenuto a lungo 
che la Rdt aveva raggiunto 
uno stadio di sviluppo in cui 
se voleva progredire doveva 
riformarsi profondamente, e 
che questo era non solo indi­
spensabile ma anche possibi­
le per il grado di consenso 
che si era raggiunto. Ma allo 
stesso tempo questo era im­
possibile perché dal grande 
fratello giungeva luce rossa e 

perché ogni apertura a Berli­
no avrebbe avuto conseguen­
ze esplosive a Varsavia e a 
Praga. Sembrava sincero, an­
che nel convincimento che 
ogni immobilismo sarebbe 
stalo pagalo duramente. Toni 
analoghi ricordavo di aver 
sentito, anni prima, in una 
conversazione de! presidente 
cecoslovacco Novotny con 
Luigi Longo, quando, alla vigi­
lia ormai della Primavera di 
Praga, si preoccupava, soprat­
tutto, di lasciare intendere che 
lui non era un conservatore e 
che aveva ben chiaro il prezzo 
terribile che si sarebbe co­
munque pagato, perché ogni 
minima apertura avrebbe fat­
to esplodere la pentola e per­
ché la pentola sarebbe co­
munque esplosa. L'uno e l'al­
tro, Honecker dopo e Novotny 
prima, cercavano di addossa­
re alla politica seguita dai so­
vietici dal 1945 in poi la re­
sponsabilità primaria di que­
sta situazione, avendo impo­
sto a paesi cosi diversi modelli 
economici, sociali, politici e 
culturali che erano nati in tut-
t'altre situazioni e che erano 
in crisi anche nei luoghi d'ori­
gine. Non avevano ovviamen­
te tutti i torti, avevano anzi 
molte ragioni. Davano co­
munque • un'impressione 
drammatica di impotenza, 
mentre dalla finestra osserva­
vano la tempesta che si avvici­
nava e ascoltavano i primi 
tuoni. Resta comunque da ca­
pire perché Honecker, quan­
do da Mosca ha cessato di 
giungere luce rossa ed è arri­
vala insistente una luce verde, 
abbia rovesciato come un 
guanto quei «convincimenti» 
che allora esprimeva a Berlin­
guer e sia divenuto non sol­
tanto un immobilista ma addi­
rittura un ottuso reazionario. 
Anche questo è un mistero, 
uno dei tanti misteri ancora 
da chiarire nella storia e nelle 
vicende di un mondo che do­
po essersi arrovesciato nel­
l'opposto di quel che voleva 
essere è crollato pezzo dopo 
pezzo, senza lasciare rim­
pianti ed anzi in una sorta di 
euforia liberatrice. Quel che è 
rimasto, sotto le macerie dei 
muri, é una crisi politica, mo­
rale, sociale, economica, cul­
turale, esistenziale che richie­
derà forse delle generazioni 
per venire completamente 
sormontata. E, soprattutto, è 
rimasto un tremendo senso di 
vuoto per quarantanni andati 
persi e vissuti senza costrutto. 

Caro Bassanini, 
io alimenterei clientele? 

Non diciamo sciocchezze 

GIANNI PRANDINI • 

gregio direttore, mi sembrano abbastanza 
evidenti le intenzioni di Franco Bassanini -
espresse nell'articolo apparso su l'Unità del 
7 agosto scorso - di dare una strigliata ai 
suoi ex anici comunisti per avere "troppo 
spesso partecipato, in queste settimane, al­

l'assalto alla diligenza». 
Quello che ncn capisco è il perché un politico 

pur solitamente attento e preciso qual e l'autore 
dell'articolo in questione non possa fare a meno di 
esprimersi per I .ioghi comuni, attribuendomi «il 
compito di presentare e far approvare raffiche di 
leggi e leggine per alimentare clientele, soddisfare 
corporazioni, lucrare tangenti, sistemare portabor­
se». Se altro egli vuol dire non ha che da essere 
esplicito. Io sono sempre disponibile a qualsiasi 
confronto in qualsiasi sede. 

Ma se Bassan.m si documentasse meglio, non 
potrebbe non pmndere atto che i provvedimenti di 
legge sui quali tri sono particolarmente impegna­
to da quando sono alla guida de) ministero dei La­
vori pubblici riguardano la nuova disciplina del re­
gime dei suoli, il superamento dell'equo canone e 
la riforma degli lacp, le locazioni commerciali, 
una moderna afcc iplma delle opere pubbliche (la 
normativa in vigore risale a 120 anni fa), il Codice 
della strada: settori, mi pare, per i quali se anche 
Bassanini si impegnasse come mi impegno io, (or­
se ci sarebbe qualche chiacchiera in meno e qual­
cosa di proficuo in più per il nostro Paese. 
Cordiali saluti. 

• ministro dei Lavori pubblio 

Ministro, ecco le prove 
FRANCO BASSANINI 

D ue cose devo ri­
conoscere al 
ministro F'ran-
dini: quella di 

^ ^ ^ _ avere una bella 
faccia di bron­

zo, forse perfino superiore 
a quella del suo presiden­
te, Giulio Andreotti; e di .sa­
per fare il gioco delle tre 
carte, quasi altrettanto tie­
ne del suo amico-nemico 
Pomicino. 

È vero che, nell'articolo 
da lui chiosato, esprimevo, 
alla fine, qualche critica 
anche ai miei componi 
parlamentari del T'ds 
(compagni e amici del °<is, 
non -ex amici", con buona 
pace di Prandinl, sono 
iscritto al Pds). E questo 
per il persistere tra noi di 
comportamenti ispirali a 
logicne consociative o as-
sistenzialistiche, nono­
stante ogni buona inten­
zione. 

Ma non era questo l'og­
getto centrale del mio .arti­
colo. Basta rileggerne 1 ti­
tolo, del tutto fedele: «Non 
ci sono ministri auster e 
parlamentari spendaccio­
ni. La spesa facile parte e lai 
governo». Scrivevo, tra l'al­
tro, del doppio gioco prati­
cato dal governo e dalla 
De. Che da un lato aff cia­
no ai Carli, ai Martinaziioli, 
agli Andreatta il cornuto 
di predicare austerità e ri­
gore e di denunciare le 
colpe del Parlamento per il 
dissesto della finanza pub­
blica. Dall'altra usano i Ito-
micino, i Cristofori e i Pen­
dini per varare provvedi­
menti di spesa buoni jier 
coltivare clientele, gestire 
appalti, sistemare pcrta-
borse. La recente propo ;ta 
di modifica dell'art. 81 del­
la Costituzione, presentata 
dal governo, fa parte della 
prima faccia, quella auste­
ra. Ma resterà sulla certa, 
incapace di fermare l'is-
salto alla diligenza dei Po­
micino e dei Pi-andini. E*, al­
la fine gli uni e gli altri uni­
ranno per accordarsi, p-o-
ponendo di coprire i buchi 
del bilancio con nuove t.is-
se sui redditi da lavori:' e 
nuovi tagli a pensioni e 
spese sociali: per averne la 

prova, basta attendere la 
prossima legge finanziaria. 

Ma Prandini non ci sta. 
Non accetta la divisione 
dei ruoli. Ritiene di essere 
in grado di svolgerli en­
trambi, come il dottor Je-
kyll e Mr. Hyde. Lamenta 
che avrei ignorato i suoi 
meriti, come presentatore 
di alcune leggi di riforma. 
Progetti discutibili, per ve­
ro, tanlo che hanno impe­
gnato maggioranza e op­
posizione, in Parlamento, 
in un'ardua opera di ri-
scrittura; opera che ne ha 
reso lungo, faticoso, e in 
molti casi ancora incerto 
l'esito finale. Come aspi­
rante dr. Jekyll, Prandini la­
scia dunque assai a desi­
derare. 

Molto più solide sono le 
sue credenziali per la parte 
di Mr. Hyde: basti ricordare 
il suo faraonico piano 
triennale, 27.000 miliardi 
di opere autostradali e 
stradali, di cui ancora si 
ignora la copertura finan­
ziaria; o quel disegno di 
legge per la svendita al mi­
glior offerente del patrimo­
nio immobiliare dello Sta­
to (il Colosseo a... una 
banca giapponese, il Mon­
te di Portofino a una multi­
nazionale turistica.!, che 
Prandini presentò iii com­
butta con Pomicino, ma 
che il Parlamento per for­
tuna insabbiò. Per non 
parlare degli appalti per le 
Colombiadi, per l'amplia­
mento del porto di Anco­
na, o per l'autostrada Bre­
scia-Padova. Non può 
dunque lagnarsi, se viene, 
non da noi soltanto, anno­
verato tra i capi della «ban­
da del buco». 

«Il ministro Prandini ha 
una strana idea delle com­
patibilità del bilancio dello 
Stato». L'affermazione non 
è mia. Né di Carli. Né di 
Spaventa. È di Giulio An­
dreotti. Lo stesso che ha 
scelto, come proprio mini­
stro del Bilancio, un certo 
Paolo Cirino Pomicino. E 
dunque un uomo che di 
tutto potrà essere accusa­
to, ma non di adunare nei 
suoi giudizi criteri troppo 
seven e rigorosi... 
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• • Sono stata attratta (e 
un poco anche sconcertata) 
da una notizia apparsa qual­
che tempo fa in prima pagi­
na del Corriere della Sera. 
una notizia che, se non fosse 
eslate, sarebbe passata all'in­
terno del giornale, confusa 
con tante altre, e non l'a­
vremmo nemmeno notata. 
Eppure, da quando l'ho letta, 
ogni tanto ci tomo col pen­
siero: sono tante le domande 
e le riflessioni che suggeri­
sce. Ecco di che si tratta: una 
giornalista americana, Ann 
Landers, che tiene una po­
polarissima rubrica di collo­
qui con i lettori su una catena 
di giornali diffusa per tutti gli 
States, riceve una lettera sin­
golare. È di una mamma, 
preoccupata per il figlio do­
dicenne, che riceve «audaci 
proposte dalle sue coetanee, 
bambinette di 12-13 anni, ro­
ba ancora da calzette bian­
che e scarpe di vernice nera, 
che gli propongono di fare 
l'amore, lo assediano a tutte 
le ore, mugolano finti orga­

smi nella segreteria telefoni­
ca». 

Ann Landers pubblica 
cautamente la lettera e chie­
de: è un caso isolato o altri 
genitori hanno sentore di 
analoghe esperienze a cari­
co dei propri figli? In risposta 
arrivano zumila lettere, di 
madri e padri sconvolti: i pro­
pri figli maschi sono oggetto 
di insistenti pressioni da par­
te delle ragazzine, che invia­
no messaggi verbali e scritti 
dal significato inequivocabi­
le. Una scrive al bello della 
classe: «Voglio sentirti dentro 
di me». Altre chiamano alle 
tre di notte per proporre am­
plessi ruggenti. Altre assedia­
no i loro idoli seguendoli 
dappertutto. «Ragazze dalle 
mani lunghe» titola il settima­
nale Newsweek un'inchiesta 
sul fenomeno dilagante: è 
nata la «ragazza Don Giovan­
ni»? Si tentano le prime in­
chieste e interpretazioni: da 
un lato pare che molte di 
queste ragazze siano figlie di 
famiglie disastrate che sup­
pliscono col sesso alla man-

PERSONALE 
ANNA DEL BO SOFFINO 

D sesso in tv: scuola 
spensierata e maschile 
canza di affetti («a volte mi 
viene da vomitare per quello 
che Taccio, ma meglio che 
sta-e sola», ammette una 
adolescente). Ma altri leggo­
no nel fenomeno l'effetto di 
una libertà che consente or­
mai anche alle femmine di 
esprimere i propri desideri 
sessuali. Certo, le motivazio­
ni socio-antropologiche che 
si possono proporre sono 
tante reazione all'angoscia 
della solitudine, audacia di 
un femminismo rampante, 
fantasie di onnipotenza ses­
suale, tipicamente adole­
scenziali. Ma ciò che è del 
tutto nuovo é il passaggio al­
l'azione, da parie di queste 

pioniere del tutto e subito. 
Per fare, infatti, bisogna sa­
pere come si fa. E i ragazzi, in 
questo, hanno da sempre 
imitato gli adulti: magari per 
contrapposizione, ma pur 
sempre a partire da un mo­
dello di comportamento. 

E cosi dobbiamo arrender­
ci all'idea che non sono cer­
to le proposte del femmini­
smo o le profezie del liberta­
rismo sessuale ad avere inse­
gnato a queste ragazze le pa­
role per dirlo o i gesti per far­
lo. Non c'è dubbio che 
hanno imparato dalla tv, e 
dal complesso mondo delle 
immagini e dei suoni. Quale 
ragazza della generazione 

oggi adulta sapeva a 12 anni 
come si geme nel corso del­
l'orgasmo? O sapeva che vo­
leva lui «dentro di sé»? Era 
tanto se aveva scoperto il 
proprio corpo secondo i con­
sigli delle igieniche e ilumi-
nate autrici del Collettivo di 
Boston (Afo/ e il nostro corpo 
è stato il vademecum della 
prima gioventù femminista). 

Ma che cosa hanno impa­
rato queste adolescenti? Evi­
dentemente hanno visto sce­
ne erotiche, ascoltato paróle 
e suoni, il tutto innestato nel 
quotidiano (come forse non 
è) . Ma che ne sanno loro? È 
cosi che ci troviamo di fronte 
a un fenomeno che appare 

per la prima volta nella cu I tu­
ra di ogni tempo e paese: 
l'apprendimento visivo e 
acustico delle pratiche ses­
suali, da sempre agite nella 
privatezza e nel segreto. Vi­
viamo proprio in un palazzo 
di vetro: niente più si può na­
scondere, niente mascrii'"a-
re. Fin da bambini vediamo il 
sesso praticato davanti a tut­
ti, impariamo gesti e panile 
per farlo. Quando mai e ac­
caduto qualcosa del genere? 

Ma a questo punto c'è da 
chiedersi se il sesso visto ir tv 
sia in qualche modo educa­
vo nel senso die propone 
rapporti praticabili democra­
ticamente e nel reciproco ri­
spetto; rapporti realistica­
mente vivibili nella società 
attuale E i dubbi in proposi­
to sono tanti. Citiamone uno 
solo: visto che, in genere gli 
spettacoli «spinti» o frar.< a-
mente pomo sono op<ra 
maschile, quale spazio eroti­
co autonomo e soggettivo ci 
trovano le ragazze? Quali 
modelli stanno imitando di 
sessualità? Agiscono cerne 

detta loro l'immaginario ma­
schile o stanno elaborando 
una cultura femminile del 
sesso? È troppo presto per 
dirlo. Ma è certo che dal pa­
lazzo di vetro emanano im­
magini a senso unico, se è 
vero che, come indicano le 
più recenti statistiche, 
1.800.000 donne americane 
ricorrono ogni anno all'abor­
to per annullare gravidanze 
indesiderate; e tra queste 
400.000 sono adolescenti 
sotto i 18 anni (come nporta 
una corrispondenza dagli 
Usa di Vittorio Zucconi ap­
parsa domenica su fa Repub­
blica). Intanto gli antiaborti­
sti americani sono ripartiti 
con le loro crociate. E nessu­
no si chiede come mai le ra­
gazze restino incm:e. Forse 
perché praticano precoce­
mente il sesso alla maniera 
spensierata dei maschi che 
per ora non rischiano ancora 
la gravidanza. E nessuno si 
preoccupa di insegnare alle 
femmine le più elementari 
cautele contraccettive. 
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Emergenza 
profilati 
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Gli scampoli del dramma sul molo e nel vecchio stadio di Bari 
Resistono cinquecento esuli stremati: «Meglio la morte dell'Albania» 
Mobilitate le «teste di cuoio » della polizia, ma si esclude un blitz 
Gli stenti dei bambini rimasti soli a lottare contro la fame e la sete 

Elemosina per gli ultimi vinti 
Ma jeans e banconote non piegano gli «irriducibili» 

Il IL PUNTO 

È una tragedia infinita, un'agonia. Da una parte si 
offrono un paio di jeans e 50.000 lire a chi toma a 
casa, dall'altra si minaccia l'uso della forza. Gli alba­
nesi rimasti, gli irriducibili, sempre più ustionati da) 
sole, sono poco più di un migliaio, chiusi allo stadio 
o rintanati in una nave nella quale nessuno entra da 
giorni. Tanti se ne sono andati, la tensione invece 
resta. «Saremo la vergogna dell'Italia». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

JUMBI Muxrn 

Un 
bersagliere 
mentre 

una profuga. 
In basso, 
un momento 
degli 
scontri 

• • BARI. Il ragazzo è In piedi 
su una carcassa d'auto brucia­
ta, urta, e tutti gli albanesi sono 
accanto a lui. «Saremo la ver­
gogna dell'Italia e dell'Euro­
pa». E la prima assemblea dei 
derelitti arrivati dall'altra parte 
del mare. Siamo appena all'I­
nizio di un'altra giornata di sof­
ferenza per i profughi sempre 
più magri e bruciatldal sole, e 
di tensione per chi deve deci- ' 
dere se usare la carota o il ba­
stone. Due i punti che fanno fi­
brillare la citta: gli anfratti dello 
sìadio, dove si nascondono gli 
irriducibili, i disposti a tutto, ar­
mati almeno di un fucile e di 
pistole rubati alla Croce rossa 
militare e le stive della nave Su­
san, ancorata accanto al molo, 
dove si sono asserragliati un 
centinaio di albanesi «Li den­
tro ci sono due morti», hanno 
ripetuto anche ieri le ormai fre­
quenti testimonianze, senza 
conferme ufficiali. «Non c'è 

auasi più nessuno, Il dentro» 
ira in serata il capo della poli­

zia, Vincenzo Parisi. 
Alle otto del mattino tutti so­

no già in piedi da tre ore. «Il go­
verno italiano - urla il ragazzo 
in piedi sull'auto - vuole che 
torniamo a casa, ma, la. Carta di 
Helsinki da ragione a noi. Non 
possono usare la forza, ci sonò 
anche le televisioni: qui. .tutti 
vedrebbero cosa ci fanno. Ab­
biamo fiducia nel popolo ita­
liano, non nel suo governo. 
Non ci prenderanno per fame: 
siamo forti, ci stiamo organiz­
zando per fare noi il digiuno di 
protesta. Meglio morire qui 
che tornare in Albania». «Viva 
Italia, viva Italia», gridano tutti, 
e l'»ewiva» è un grido di lotta. 
Si sono organizzati in una 
•commissione», con dieci rap­
presentanti, e sputano su quel­
li che chiamano «i materialisti». 
•Sono quelli che sono venuti 
qui per avere qualcosa, e stan­
no andando via con un paio di 
jeans. Noi vogliamo altre co­
se». 

E ancora l'alba, ma nessuno 
dorme nel campo dello stadio 
che sembra un letamaio, neUe 
baracche costruite con pali e 
teli in ogni anfratto. Hanno 
paura che ci sia il «blitz», lo 
sgombero forzato di carabinie-
n e poliziotti con casco e man-

?anello. Arriva invece, alle 
,30, il capo della polizia. Vin­

cenzo Parisi, É venuto a mette­
re le esche per I «materialisti». 
•Ci ha offerto - dice Cui Sceta, 
40 anni, capo della «commis­
sione» degli albanesi - dei ve­
stiti e 50.000 lire a testa, se ce 
ne andiamo. Noi abbiamo det­

to no, preferiamo morire nello 
stadio». «Chi vuole partire vada 
verso i poliziotti, noi restiamo 
qui». Quasi tutti si addossano 
ai muri dello stadio, altri fron­
teggiano U cordone dei fanti 
per dire che non partiranno. 
«No Albania, mai». 

Poi, piano piano, qualcuno 
fa un passo avanti, si fa perqui­
sire dai poliziotti, prende una 
camicia ed un paio di jeans 
Carrara - gli scatoloni sono nel 
piazzale - e si avvia verso l'au­
tobus. Appena prima di salire 
riceve una banconota da 
SOmila lire da un signore in 
completo blu. Altri guardano, 
parlano fra loro, poi si mettono 
in fila. Quelli della commissio­
ne» stanno in fondo, attaccati 
allo stadio, e non dicono nulla. 
•Chi vuole - dice uno di loro -
può andare. Forse, se restiamo 
in pochi, riusciremo a trovare 
qualcosa per noi, forse non ci 
manderanno più via». 

Il sole inizia a picchiare, plo­
toni di bersaglieri corrono per 
dare il cambio ai loro colleghi. 
Arrivano altri scatoloni. Ci so­
no le scarpe, adesso, ed anche 
le sigarette, le magliette, le fel­
pe. Un ben di Dio mai visto, 
rutto gratis, tutto da prendere, 
da portare a casa, fare .vedere 
agli amici. Non c'è fclù 11 signo­
re in blu con lajnazzetta delle 
banconote da SOmila lire, ma 
adesso i poliziotti lasciano 
prendere anche due o tre ma­
gliette, due paia di pantaloni, 
un paio di scarpe, due pac­
chetti di Ms. Appena sull'auto­
bus, i ragazzi in slip o coperti 
di straccisi cambiano, si fanno 
belli. Alle undici c'è la fila, per 
arrivare agli scatoloni e all'au­
tobus peri'Albania. 

Dall'altra parte del piazzale, 
molto più numerosi, ci sono 
quelli che hanno deciso di re­
stare, almeno per ora. Debbo­
no attendere sotto un sole che 
fa svenire i bambini. Spintoni, 
risse, paura di saltare ancora 
una volta il pasto. «Ieri ci erava-
mo.organizzati - dice Abos Pe-
rati, 53 anni, apicoltore - ma 
oggi non ci riusciamo più. 
Troppe divisioni fra noi, fra chi 
vuole partire e chi non vuole 
arrendersi. Ci sono anche 
agenti della "Segurimi" (l'ex 
polizia segreta albanese ndr.) 
che organizzano la confusio­
ne. Sono quelli che hanno ac­
ceso le fiamme appena arrivati 
qui. Vogliono che tutti gli alba­
nesi siano considerati del de­
linquenti, e che ci rimandino a 
casa». Chi riesce ad arrivare al 
camion dei viveri, riceve un 
sacchetto con dentro un pezzo 

Rimpatriati. Fino alle 16 di ier; i profughi 
tornirti in Albania erano 12.346 da Ban e 
3.92«5 da Brindisi (dove ne restano solo 
19, utti ricoverati in ospedale), oltre ai 
301 partiti tre giorni fa da Catania. 

Profiligli da rimpatriare. Allo stadio «Del­
la Vi torìa» e al porto restano ancora de­
gli «hriducibili». Cinquecento, secondo il 
cape della polizia, Parisi. Nello stadio, 
secoido il Comune di Bari — che ha fat­
to spazzare con getti d'acqua e disinfet­
tane gli ingressi e l'area intorno all'im­
pianto — da un momento all'altro può 
scoppiare un'epidemia di salmonellosi. 
Ale tini profughi ne presenterebbero già i 
sinlonni. 

Le partenze. Le operazioni sono fortemen­
te rallentate. I bus navetta attendono 
praticamente vuoti, mentre cento perso­
ne che avevano accettato di imbarcarsi 
sul Righetto «Appia» sono tornate a ter­
ra. 

Gli «aititi». Finora sono stali distribuiti 
213.590 «cestini alimentar », 70.000 «me­
rendine». 2.000 colazioni, diverse tonnel­
late di acqua minerale e latte, 12.000 
magliette, 5.000 camicie, 4.500 paia di 
pantaloni e 2.000 paia di scarpe Da ieri 
mattina, a ogni albanese che accetta di 
tomaie a casa vengono fomiti un paio di 
jeans una camicia e 50.000 lire Ma al­
cuni rifiutano, anche perché - dicono -
«le autorità italiane ci avevano promesso 
300 000 lire». 

Gli lm»egDl. A Tirana il ministro degli Este­
ri De Michelis si è impegnato a incre­
mentare la coopcrazione in tema di or­
dine | lubblico e a inviare in tre mesi aiuti 
alin entari per 90 miliardi, altri 60 miliar­
di per sostenere l'industria e contributi 
per Iti scuola. 

Le anni. La polizia ha sequestrato 13 pisto­
le, 1 mitra Kalashnikov, 1 fuc ile, 1 mo­
schetto, ! 6 coltelli e un «notevole quanti­
tativo» di munizioni. Pare che gli «irridu­
cibili» dello stadio abbiano tre pistole, un 
fucile e diversi attrezzi chirurgici che si 
sarebljero procurati durante l'assalto ai 
magazzini della Croce rossa. 

La «taale force*. Oltre a quelli no rmalmen-
te in servizio, sono stati impiegati 1.880 
polù'jotti, 1.030 carabinieri 284J finanzie­
ri (che hanno avuto complessivamente 
75ft"riti) e 1.750 militari, 5dei quali sono 
rimasti feriti. 

dì pagnotta ed una fetta di for­
maggio che peserà venti gram­
mi. 

Nella mattina salgono sul 
pullmans In cinquecento, altri 
duecento nel pomeriggio, poi 
per riempire un bus ci vuole 
sempre più tempo. Nello sta­
dio restano in circa ottocento, 
e gii aerei non partono più. 
perche non ci sono più «volon­
tari». Non si sa cosa potrà ac­
cadere. Davvero resisteranno? 
Davvero vorranno «morire allo 
stadio»? È arrivata la conferma 
ufficiale: gli irriducibili dispon­
gono - dentro lo stadio - di un 
fucile e tre pistole rubate alla 
Croce rossa. Hanno anche al­
tre armi? Tanti «hanno visto», 
ma sempre «per un attimo», «lo 
stanotte ero di servizio - rac­
conta un bersagliere - ed ho 
chiamato un gruppo di alba­
nesi che avevano bastoni in 
mano. "Che fate?", ho chiesto. 
Uno di loro ha aperto la cami­
cia e ha mostralo una mitra-
glietta M 12, uguale a quelle 
che usano i carabinieri». Alla 
Croce rossa sono stati rubati 
anche decine di strumenti chi­
rurgici, che possono essere 
usati come coltelli. 

Il capo della polizia ha fatto 
la spola fra lo stadio ed il por­
to, dove ci sono ancora cin­
quecento albanesi. «Li abbia­
mo invitati a riflettere - ha det­
to Vincenzo Parisi al mattino -
sulle nostre proposte, che so­
no comunque limitate». Poco 

«Una scelta necessaria» 
Scotti difende il governo 
«È stata una scelta sofferta e necessaria». Il ministro 
dell'Interno Scotti fa un bilancio dell'emergenza-
profughi: quattro giorni e 5000 uomini in divisa di 
rinforzo per rimpatriare 16.573 albanesi. Perchè so­
no stati trattati in quel modo? «Era anche un proble­
ma di ordine pubblico», giustifica. E accusa politici, 
volontariato, Cee: «Dove erano quando c'era biso­
gno di sistemare i profughi arrivati a marzo?». 

QIAMPAOLOTUCCI 

• S ROMA. Salta su, la giorna­
lista svizzera, e dice: «Signor 
ministro, ai profughi avete da­
to perfino latte scaduto...». 
Non so - risponde Scotti stiz­
zito -, non mi risulta. Poi: 
«Certo, il suo paese avrebbe 
potuto mandare qualche ae­
reo, un camion, almeno. Inve­
ce è rimasto a guardare». 

É la conferenza-stampa che 
•chiude» l'emergenza profu­
ghi. Il ministro dell'Interno 
aveva promesso: parlerò solo 
quando tutto sarà finito. E par­
la: per spiegare quello che è 
successo a Bari. Perchè dodi­
cimila persone sono state trat­
tate come bestie per tre gior­
ni7 Perchè bisognava rimpa­

triarle subito, non potevano 
essere divise in piccoli gruppi. 
Non potevamo assisterle, non 
abbiamo potuto: è stata, in­
somma, un'operazione di po­
lizia, una questione di ordine 
pubblico. La Protezione civile, 
il volontariato? Avrebbero so­
lo intralciato il lavoro di poli­
ziotti, carabinieri ed esercito. 

Il ministro spiega, difende 
la linea del governo e accusa. 
Accusa i politici che fanno 
show televisivi (La Malfa), le 
organizzazioni del volontaria­
to (Caritas), la Cee, il sindaco 
di Bari, il vescovo di Molletta, 
monsignor Bello. Ringrazia le 
Forze dell'ordine, l'Alitalia e le 
Forze armate. 

«La nostra è stata una scelta 
sofferta, anche se necessaria», 
dice. Il ragionamento è «sem­
plice». Il governo ha deciso la 
linea della fermezza, il rimpa­
trio immediato dei profughi. 
Ne sono arrivati quasi diciot-
tomila, in quattro giorni sono 
stati rispediti a casa. Come si 
fa -chiede Scotti ai giornalisti 
- , quando tutto avviene cosi 
rapidamente, ad organizzare 
strutture di assistenza decenti? 
«Speravamo dì concludere nel 
giro di 48 ore, ma i porti e gli 
aeroporti albanesi erano im­
praticabili». 

È un teorema, realistico, 
crudo. Dettato dalla necessità, 
avverte Scotti. «Nessuno di voi 
ha parlato della situazione di 
Brindisi. LI, circa 4000 albane­
si sono stati assistiti benissi­
mo, curali e sfamati. Perchè 
non abbiamo fatto lo stesso 
anche a Bari? Ci sono stale dif­
ficoltà, anche se siamo co­
munque riusciti a garantire 
pasti ogni due ore...A Bari so­
no arrivati in troppi, tra loro 
molti violenti, disertori, ga­
leotti. Gli davamo un cuc­
chiaio e loro, con la tecnica ti-

dopo mezzogiorno viene dato 
un «ultimatum» di tre ore. «Se 
non salite sulle navi, interverrem­
mo con la l'orza». A chi parte sì 
offrono, anche qui, vestiti ed 

»o, un po' di denaro, Parisi si pre­
sema alla 15,30,' incontra uria 
delegazione di albanesi al­
l'ombra di un'autobotte - ave­
va proposto l'incontro su un 
autobus, ma i profughi aveva­
no paura di essere portati via -
ed annuncia che l'azione di 
convincimento continuerà. E 
in serata un nuovo ultimatum 
per la mezzanotte. «Stavolta 
non trattiamo - ha detto Parisi 
- e non accetteremo provoca­
zioni». 

Gli albanesi sono allo stre­
mo delle forze, senza nessun 
riparo da un caldo torrido. Nel­
la punta del molo è ferma la 
Susan, e dentro ci sono un 
centinaio di giovani che nessu­
no vede da giorni. Possono 
avere delle armi, portate da Ti­
rana o «costruite» dentro la na­
ve. Si parla dell'intervento dei 
Nocs, che avrebbero chiesto 
anche le «piantine» dello sta­
dio al Comune. Ci sarà un in­
tervento di forza? «Non ne pre­
vedo l'intervento - ha ripetuto 
Parisi nel corso della giornata 
- penso proprio che non ce ne 
sia bisogno. Almeno per ora». 
Più tardi è tornato al porto as­
sieme al vescovo della città, 
ma nessuno degli irriducibili 
ha lasciato la Susan o il molo. 
E nel caos generale un'ambu­

lanza in manovra è finii.i in 
mare: i tre occupanti si sono 
salvati. 

Anche i numeri • uHU:laff ' 
adesso raccontano la tragedia 
dei profughi. Solo da Bari ne ' 
'sono statiTimpatriati 9.3t7Mn" 
aereo e 2.969 con i traghetti. 
Diciassettemila da tutta a Pu­
glia. Quanti sono riusciti a (ug­
gire? Alcune centinaia, secan­
do le autorità di Bari. Più della 
metà dei mille scappati il pn-
mo giorno sono stati infatti ri­
portati allo stadio od al Tiolo. 
Sono riusciti a fare perdere le 
tracce soltanto coloro che rive-
vano già contatti in Italia, con 
parenti o amici. 

Oggi arriverà Francesco 
Cossiga, in una città ancora 
più vuota in questi giorni ormai 
di ferragosto. «Troverà la citta 
sgombra?» è stato chiesto a Pa­
risi. «La cosa non mi preoccu­
pa», ha replicato il capo della 
polizia. Le auto fanno u 1 po' 
di coda vicino allo stadio, ma 
solo per raggiungere la spiag-

Pia di San Francesco all'Arena, 
profughi asciugati dal sole li 

vedono solo alla sera, el Tg. 
Fra chi vive invece a coi italto 
diretto con i profughi - poli­
ziotti, carabinieri, soldati - tor­
se qualcosa è cambiato. Un 
poliziotto che vuol farsi dila­
niare «Gennaro il feroce» mo­
strava l'altro giorno una ma,-.za 
ferrata, che gli era caduta a r>o-
chi centimetri dalla testa. «La 
tengo con me, perchè appena 
sarà possibile restituirò il favo­

re». Mostrava anche, nel baule 
dell'auto, una •collezione» di 
palle di ferro, cacciaviti, chiavi 
inglesi, piovuti dagli spalti del­
lo stadio., Ieri mattina il poli­
ziotto raccontava invece con-' 
tento thè1, nel corsdtlella "not­
te, era riuscito a Tiumpire tre 
autobus dì gente», «Urppaio di 
jeans e salivano», senza biso­
gno di sfollagente. 

I più colpiti, in questa trage­
dia purtroppo incompiuta, so­
no i bambini. Allo stadio ce ne 
sono almeno una quarantina, 
mandati davanti agli altri per 
chiedere un panino o una si­
garetta. «Non per noi bambini», 
precisano sempre. Cinque 
bimbi sono ricoverati in ospe­
dale solo perchè non trovano 
più genitori o parenti Malinda, 
quattro anni, è 11 perchè anche 
la madre è ricoverata ed il pa­
dre è chiuso nello stadio. Per 
tre giorni non è riuscita a parla­
re. E andata bene ad Ismai), 13 
anni, arrivato da sola dall'Al­
bania per raggiunslen; i genito­
ri arrivati a marzo. Non li ha 
trovati, e l'altra sera si è imbar­
cato su una nave. Quando era 
già a bordo, è stalo chiamato 
dai genitori arrivati sul molo. 
«Babbo, mamma», ha risposto 
Ismail. Il carabiniere di servizio 
sulla scaletta, che non doveva 
fare scendere nessuno, si è gi­
rato dall'altra parte, e «non ha 
visto» il ragazzino che scende­
va di corsa. Gli amici di Ismail 
sono però ancora «Ilo stadio. 

Il ministro dell'Interno: 
16.573 rimpatri in 4 giorni 
Accuse al volontariato: 
«Dovevano aiutarci prima» 

pica del carcere, lo trasforma­
vano in un coltello. Abbiamo 
sequestrato tredici pistole, un 
fucile e un mitra, un kalashni­
kov. L'emergenza si è trasfor­
mata in un problema di ordi­
ne pubblico. Eravamo preoc­
cupati. CI sono stati 75 feriti 
tra le Forze dell'ordine, 5 tra 
gli uomini dell'Esercito». 

Ecco, l'azione del governo 
può essere descritta come 
un'ep >pea o come una cinica 
vigliac i:ata. L'epopea è segna­
ta dalle cifre, dai numeri, dagli 
uomini impiegati, dai voli ae­
rei co-npiuti...12.346 profughi 
nmpariati da Bari, 3.926 da 
Brindisi, 301 da Catania 
(quelli arrivati a Siracusa). 

Ancora: 100 voli militari, 60 ci­
vili, dieci navi, centinai di mo­
tovedette.. L'operazione è 
stata gigantesca. A Brindisi, 
sono arrivati di rinforzo mille 
uomini in divisa (Forze arma­
te: 150 unità), a Bari circa 
quattromila (Forze ?rmate-
1600 unita). 

Quattro giorni, e potevano 

essere due se l'Albania avesse 
collaborato, se l'altra sera non 
fossero state trovate due pisto­
le addosso a profughi che sta­
vano per essere imbarcati. 

La linea dura operativa­
mente ha funzionato. «Sfido 
chiunque - ha detto Scotti -
ad organizzare e risolvere in 
poche ore un'operazione del 
genere. Lo Stato italiano non 
era assente, era II, a Bari, con i 
fatti». Già: ma quelle immagini 
rimandate daila televisione, 
quei racconti apparsi sui gior­
nali, lo stadio trasformato in 
un campo di concentramen-
to. Insomma, lo Stato assente 
e vigliacco di cui hanno parla­
to gli uomini del Volontariato, 
le opposizioni politiche, qual­
che arcivescovo, l'Onu. Per­
chè solo il ministro dell'Inter­
no, perchè gli uomini in divisa 
e non quelli della protezione 
civile, perchè manganelli e 
non buste di latte buono? 
•Non potevo decidere in altro 
modo - dice Scotti -. Nessuno 
ci ha aiutalo. La solidarietà 
europea è soltanto una bella 
parola. Gli altri, anche orga­
nizzazioni internazionali, o'a 

parlano e criticano, ma a'freb-
bero potuto fare qualcosa |>er 
i profughi arrivati a rn.jr.ro. 
Niente, non hanno mosso un 
dito». 

Signor ministro, per quattro 
giorni, nessuno, neanche un 
sottosegretario si è fatto vede­
re sul molo o davanti alici sta­
dio «Della Vittoria». «Per fare 
che? Per intralciare il lavoro di 
poliziotti e carabinieri? Noi 
non abbiamo fatto shov. co­
me altri, abbiamo lavorate» 

I fatti, parlano i fatti: Scolti 
lo ripete di continuo. Tutti 
quelli che hanno mosso criti­
che (il sindaco di Bari, per 
esempio) sono «superfkiai» 
oppure in malafede. E 'im­
magine di un governo «for­
caiolo» è sbagliata, falsa di­
storta. Ecco, dice il min stro 
dell'Interno, la nostra poli :k a: 
permettere il ricongiungimen­
to tra le lamiglie (accettando i 
familiari dei profughi giunti a 
marzo), aiutare l'Albania, 
mandarle viveri, mobilitare 
l'Europa. «Alle 18 è partito per 
Tirana il primo aereo di aiuti 
alimentari». Poco dopo, rie è 
partito un altro. L'Italia chie­

derà alla Cee di frisare quote 
per gli immigrati dall'Est, un 
numero globale da dividere 
poi tra i singoli paesi. «L'emer­
genza albanese non può ca­
dere solo sulle nostre spalle. 
Ci sono radio clandestine che 
invitano a partire per l'Italia. È 
un dramma epocale». 

Restano gli irriducibili a Ba­
ri, i mille profughi della guerri­
glia straccione, dei sassi con­
tro i tubi di gomma e i manici 
di scopa. Si dice che, per con­
vincerli a partire, il capo della 
Polizia Parisi abbia offerto cin­
quantamila lire ciascuno...«Il 
capo dflla polizia ha carta 
bianca, dobbiamo trattare 
con incentivi di tutli i tipi per­
chè abbiamo deciso di non ri­
correre alla forza, lìono rima­
sti in pochi, abbiamo tutto il 
tempo per persuaderli. Non 
correremo rischi, non spare­
remo». 

Ultima domand.ì. la solita 
domanda: tutto questo non 
poteva essere evitato, non era 
prevedibile una nuova «inva­
sione»? «No, l'unici cosa che 
si doveva prevenite era l'av­
vento del comunismo in Alba­
nia». 

i> 
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H capo dello Stato: «Avremmo potuto essere più duri» 
Oggi Scotti e Boniver rispondono alle interrogazioni 
Dalla Germania il segretario della Cdu critica: 
«Con i profughi albanesi siete stati cattivi» 

Cossiga: «Italiani buona gente» 
Così il Presidente commenta la vergogna di Bari 
Che brutta figura ha fatto l'Italia a Bari. Volker Ruehe, 
segretario della Cdu tedesca, giudica «cattivo» il tratta­
mento riservato agli albanesi. E Cossiga risponde: «Sia­
mo stati prudenti, anche se il diritto intemazionale ci 
consentiva atteggiamenti più duri». Ma gli italiani sono 
«buona gente». Sulla «Caporetto» dello stadio «Della 
Vittoria» cresce la tensione fra le forze politiche. Oggi il 
governo risponde alla Camera. 

H ROMA. Il ragazzo albane­
se è a terra, stremato, seminu­
do, cotto dal sole, non beve e 
non mangia da giorni. Il poli­
ziotto, stressato da un turno 
ininterrotto di ventiquattr'ore. 
lo guarda con cattiveria minac­
ciandolo col manganello. 
Questa orrenda loto, immagi­
ne di un'Italia dal volto arci­
gno, ha (atto il giro del mondo. 
•Un'immagine negativa e diffi­
cilmente recuperabile, se non 
con altre immagini». Parola di 
Francesco Cossiga, che dal 
suo «buen retiro» di Pian Carisi-
glio, ha «esternato» sul dram­
ma dei profughi albanesi. Il 
presidente difende tutti. Innan­
zitutto esercito e polizia. «Cer­
to, in quella foto 11 poliziotto 
aveva il manganello, diremo 
poi cosa aveva l'albanese. Non 
lo diciamo oggi, lo faremo a 
tempo determinato». Basta con 
le polemiche, ammonisce il 
Capo dello Stato, «la risposta 
italiana all'arrivo in massa de­
gli albanesi è stata al livello mi­
nimo nell'uso della forza e a li­
vello massimo nell'uso della 
prudenza. Non so se un altro 

paese sarebbe riuscito a fare 
questo». Le responsabilità 
maggiori sono degli altri paesi 
europei accusa Cossiga, che 
stigmatizza il «non attivarsi del­
la Cee di fronte a questo pro­
blema». 

Ma i fotogrammi della «Ca­
poretto» italiana di fronte a 
quell'invasione di disperati in 
mutande, hanno già provocato 
prime reazioni negli ambienti 
politici europei. Dalla Germa­
nia il segretario della Cdu, il 
partito cristiano democratico 
al governo, giudica senza mez­
zi termini «cattivo» il trattamen­
to che l'Italia ha riservato ai 
profughi. Volker Ruehe, que­
sto il nome del segretario del 
partito del cancelliere Khol. ha 
detto che il rimpatrio dei pro­
fughi deve avvenire nel modo 
•più umano possibile». Un crìti­
ca esplicita al comportamento 
dell'Italia, che il presidente 
della Repubblica respinge net­
tamente. «Il diritto intemazio­
nale - dice conversando con i 
giornalisti - avrebbe consenti­
to all'Italia atteggiamenti ben 
più duri». Forse bisognava evi­

tare che le navi arrivassero fino 
a Bari? «Per impedire ad una 
nave di entrare nelle nostre ac­
que territoriali - è la risposta di 
Cossiga - bisognerebbe entra­
re in rotta di collisione, spero­
narla, affondarla, e se non si 
ferma spararle addosso. Ma gli 
italiani sono buona gente». 11 
presidente se la cava cosi. Ma 
di «italiani buona gente» i 
13mila disperati albanesi, rin­
chiusi nella gabbia del «Della 
Vittoria» come bestie allo zoo, 
ne hanno visti proprio pochi: i 
volontari, qualche isolato citta­
dino mosso da sentimenti di 
pietà, i medici che volontaria­
mente hanno rinunciato alle 
ferie arrangiandosi senza mez­
zi per curare i feriti. Per il resto, 
l'Italia ufficiale si è mostrata 
assente, volutamente ineffi­
ciente e «cattiva». «A Bari si è 
consumata solo una operazio­
ne di polizia», denuncia Paolo 
Lucchesi, segretario confede­
rale della Cgil. con la scelta de­
liberata di lesinare acqua, cibo 
e servizi igienici, e di lasciar 
marcire decine di migliaia di 
persone (anche vecchi, donne 
e bambini) nei loro stessi 
escrementi. Altro che «italiani 
buona gente». Ma 11 presidente 
rilancia l'allarme del ministro 
Boniver di qualche giorno fa: 
•Non escludo che fra tre mesi 
avremo altri SOmila albanesi. 
Questo è un popolo ridotto al­
lo stremo dalia fame e dal crol­
lo delle strutture civili». E poi, 
conclude, «credete veramente 
che tutti gli italiani siano buo­
ni? E se arrivano SOmila, 
lOOmila albanesi in altre parti 
d'Italia, la bontà degli italiani 

quanto dura? Ci siamo dimen­
ticati le campagne contro la 
legge Martelli? Oppure - iro­
nizza - la legge Martelli è pas­
sata in Parlamento tra II tripu­
dio generale, con gravi proble­
mi per l'ordine pubblico, per­
ché non si sapeva come conte­
nere l'incontenibile tripudio 
popolare a favore degli immi­
grati?». 

Ironie ed «esternazioni» a 
parte, il dramma dei profughi 
albanesi e l'atteggiamento del 
governo italiano continuano a 
dividere partiti e movimenti. 
Oggi pomeriggio toccherà ai 
ministri Boniver e Scotti rispon­
dere alle interrogazioni pre­
sentate da tutti i gruppi politici 
(Rifondazione comunista 
chiede le dimissioni dei mini­
stri responsabili, e il Pds, in 
una lettera del senatore Mar-
gheri a Scotti e Boniver, parla 
di «violazione dei più elemen­
tari diritti umani»), nella riu­
nione delle Commissioni esteri 
ed intemi della Camera. Una 
scadenza importante, che ve­
de già schierarsi partiti ed 
esponenti della maggioranza a 
difesa del governo. Al segreta­
rio repubblicano La Malfa, che 
da Bari si era indignato per 
l'assenza di esponenti del go­
verno («ma Andreotti che 
fa?»), risponde il vice presiden­
te della Camera, Adolfo Sarti 
(De), in un articolo sul Popo­
lo. «La Malfa - si legge - pecca 
di "recitalivita", un peccato 
che la classe politica italiana 
commette spesso e volentieri». 
Le sue critiche sono «fuori mi­
sura», ed il problema, afferma 
l'esponente democristiano, è 

quello di sapere «chi comanda 
in questi casi». Interrogativo 
che Sarti risolve all'antica ma­
niera, riscoprendo il ruolo dei 
prefetti, «Chi comanda?», la 
ste.'.sa domanda che ci si pose 
un anno fa, ma allora si tratta­
va > li sapere a chi sarebbe sta­
to uffidato il comando in caso 
di guerra. 

Fa bene La Malfa a criticare 
il gì iverno, dice invece il segre­
tario del Psdi Cariglia, «ma il 
passato lo rende corresponsa­
bile' del presente». Un presente 
fatto di «una inefficienza com­
pie «iva dell'apparato pubbli­
co», continua l'esponente del­
la r> .aggioranza, che per il futu­
ro ] rofione l'istituzione di una 
«task-force capace di chiarire i 
nos:ri -apporti con l'Albania, 
soprattutto sul piano dell'im-
penetriibililà delle nostre fron­
tiere marittime». Il Psdi chiede 
il Icer.ziamento del ministro 
Bourvei? «No -- chiarisce Cari-
glia - ma la nomina di un solo 
resi «n abile, questo si». 

F lievemente impacciato il 
sottosegretario socialista all'In­
terno, Valdo Spini, dopo i rim-
pro'eri di Craxi al governo 
(«Non doveva accadere»). Po­
tevi! me fare di più, però «ci sia­
mo trovati di fronte ad un awe-
nirrento imprevisto. Fin dal 
prin io fliorno abbiamo cercato 
di lar affluire 1500 materassi, 
1500 coperte, dieci padiglioni 
igienici, ma la situazione era 
talmen e tesa che non 6 stato 
possibile procedere ad una lo­
ro distribuzione». Intanto la 
gente incattiviva nell'indigen­
za. Le giustificazioni di Spini 
nor convicono affatto il leader 

Verde Gianni Mattioli. «È incre­
dibili - ha commentato - che 
la quinta potenza industriale e 
un popolo di 60 milioni di abi­
tanti non sia in grado di assor­
bire nell'immediato sul suo ter­
ritorio diecimila esseri umani 
stremati dalla fame e dalla fati­
ca». E poi, attacca Mattioli, sot-
tolincndo la necessità di una 
politica di cooperazione e di 
investimenti in Albania, «i 70 
miliardi promessi e non dati a 
quel paese, in Italia valgono 
non più di tre chilometri di una 
qualsiasi inutile autostrada». E 
mentre all'Albania si promet­
tono soldi che non arrivano, 
nella maggioranza c'è chi, co­
me il segretario liberale Altissi­
mo, che invita ad «evitare pole­
miche estive», teorizza sull'Oc­
cidente, «che deve imparare a 
convivere con il resto del mon­
do sottosviluppato». Chiac­
chiere e scontri di una campa­
gna elettorale infinita. La realtà 
è quella drammatica di un 
paese «civile» che a Bari non 
ha «erto brillato in fatto di so­
lidarietà», come denunciano i 
giovani del Movimento cristia­
no dei lavoratori. Perché, ag­
giunge il Forum delle comuni­
tà straniere in Italia, «la cata­
strofe e l'esodo albanese non 
configurano un'emergenza 
improvvisa e imprevedibile. A 
questo punto è necessaria una 
politica dell'immigrazione 
chiara, trasparente e program­
mata, basata sul rispetto della 
legalità». E soprattutto capace 
di mostrare ai profughi affama­
ti e al mondo intero il volto di 
un'Italia meno arcigna e poli­
ziesca. 

Il piccolo lotta per la vita: i genitori l'hanno chiamato Altin 

fl neonato prematuro raggiunto 
dal padre «evaso» dallo stadio 
Lotta tra la vita e la morte il piccolo albanese nato al 
policlinico di Bari. Intanto il padre è riuscito in qual­
che modo a tornare all'ospedale ed ora la famiglia 
spera di riuscire a prolungare il soggiorno in Italia 
oltre il tempo che ci vorrà per togliere il piccolo Altin 
dall'incubatrice. Intanto dagli ospedali chi sta me­
glio cerca di scappare prima di essere rimandato in 
patria, gli altri raccontano i drammi della dittatura. 

UIIOI QUARANTA 

••BARI. È in una delle stanze 
de) reparto di neonatologia, 
nell'incubatrice sterile, intuba­
to per 'arto respirare meglio, 
alimentato con le flebo, sotto­
posto alle terapie necessarie a 
combattere l'Insorgere di infe­
zioni. Il piccolo albanese nato 
prematuro a Bari venerdì sera 
è ancora in bilico tra la vita e la 
morte: «Bambini nati dopo 25 
settimane di gestazione - spie­
ga il dottor Mariano Manzion -
cornino gravissimo pericolo di 
morte; noi, naturalmente, fac­
ciamo di tutto per salvarlo, per 
assicurargli un futuro». Intanto 
il bambino ha avuto un nome: 
si chiama Altin, cosi hanno d e 
ciso i genitori. SI. entrambi, 
perché nella tarda serata di 
domenica è ricomparso il pa­

dre, che era stato allontanato 
dopo il parto. È riuscito in 
qualche modo a sfuggire al 
cordone della polizia allo sta­
dio, forse facilitato dagli abiti 
puliti che il personale della cli­
nica ostetrica gli aveva imme­
diatamente offerto, ed ha ritro­
vato la strada del policlinico. 

Vladimir Goreca, questo il 
suo nome, era, fino a qualche 
settimana, fa operaio della più 
grande fabbrica di Tirana, il 
Kombinat «Enver Hoxha» che 
produce trattori, o, è meglio di­
re, produceva, perché, come ci 
ha detto Vladimir, da mesi ora­
mai in fabbrica non si faceva 
assolutamente nulla per man­
canza di materie prime, tutt'al 
più si produceva al tornio 

qualche pezzo di ricambio. 
Vladimir ha 38 anni, quasi ven­
ti più della sua giovanissima 
moglie Angela, che adesso 
sorride più serena, Infagottata 
in una grande vestaglia rosa. 
Angela £ minuta, rossa di ca­
pelli: la presenza del marito 
l'ha tranquillizzata, adesso 
non parla più di lasciare il 
bambino come aveva detto, 
piangendo, a medici e infer­
mieri nelle ore immediata­
mente successive al parto. Do­
menica il personale del repar­
to aveva nascosto questa crisi 
di nervi della giovane donna 
albanese, arrivata in sala parto 
direttamente dalla bolgia dello 
stadio, dopo un viaggio alluci­
nante a bordo della «Vlora». 
•Era cosi spaventata e diso­
rientata che non aveva senso 
dare importanza alle sue paro­
le» dice l'ostetrica Marica Chi-
co, che si é molto affezionata 
alla ragazza. 

Angela e Vladimir sperano 
naturalmente di restare in Ita­
lia: certamente non verranno 
rimpatriati prima che il piccolo 
Altin lasci l'incubatrice, e quasi 
certamente non verranno più 
divisi. L'orientamento preva­

lente nelle ultime ore é infatti 
quello di lasciare insieme le fa­
miglie. Ma mezzogiorno di ieri, 
quando sono venuti a prender­
la, lei non c'era più. E come lei 
sono scomparsi dal policlinico 
anche altri profughi. 

Nelle pieghe «ospedaliere» 
di questa drammatica vicenda 
dello sbarco degli albanesi a 
Bari, ogni tanto si scoprono 
pezzi, anche minuti, della sto­
ria di quella che fino a pochi 
mesi fa era la più chiusa e for­
se più dura dittatura dell'Est 
europeo. Ad esemplo, le ra­
diografie del torace di Arben 
Brana, 27 anni, ricoverato in 
pneumologia sempre al poli­
clinico, mostrano dei polmoni 
devastati dalla tubercolosi, 
una malattia che In Occidente 
è stata sconfitta quasi definiti­
vamente dagli antibiotici. Ad 
Arben la tubercolosi gli è venu­
ta durante i sette lunghi anni 
passati nel campo di lavoro di 
Burrell dove ha ricevuto cure 
approssimative. A Burrell, un 
lager terrificante, una miniera 
di carbone popolata di danna­
ti, Arben c'era finito con l'ac­
cusa di «propaganda contro il 
regime»: ma non era in alcun 
modo un agitatore anticomu­

nista. Spinto dalla stessa voglia 
eli libertà, dalla stessa ricerca 
di uri futuro migliore per sé che 
giovedì scorso lo ha condotto 
a Bari, •) 19 anni aveva tentato 
di raggiungere attraverso le 
montagne del Kosovo la Jugo­
slavia. Con un'esperienza del 
genere alle spalle ha natural­
mente una paura terribile di 

essere rimandato indietro, e a 
nulla valgono le assicurazioni 
che il regime in Albania è cam­
biato. Ma forse anche lui la 
scamperà: una condanna da 
parte del passato regime alba­
nese è quasi una garanzia per 
vedersi riconoscere lo status di 
•rifugiato politico» dallo Stato 
italiano. 

Il «sogno italiano» si è avverato per undicimila 
La metà dei profughi rimasti 
dopo la «prima ondata» 
lavora o ha il permesso di studiare 
Rimpatriati in 800 alla spicciolata 
L'ordine è: «Niente retate» 

CLAUDIA ARMITI 

• •ROMA AColleferro,citta­
dina in provincia di Roma, sei 
giovani albanesi indossano 
ogni giorno la divisa da dipen­
dente comunale: nella schiera 
dei 21 mila profughi arrivati in 
Italia nel mese di marzo, loro 
sono tra quelli che potranno 
restare. Almeno finché il con­
tratto a tempo determinato 
che hanno ottenuto non sca­
drà. 

•Chi non lavora, il 31 luglio 
toma a casa», aveva stabilito il 

Governo. In realtà, anche se 
non più di diecimila persone 
hanno davvero trovato un'oc­
cupazione almeno tempora­
nea, non è cominciata alcuna 
caccia all'uomo. Non ce n'è 
bisogno, perché quest'avan­
guardia di disperati è diventa­
ta quasi Invisibile: sparpaglia­
ta in minuscoli gruppi per tut­
ta l'Italia - certi Comuni han­
no dovuto accogliere solo 2 o 
tre profughi - questa gente 
spesso è riuscita a trovare al­

meno un tetto e un lavoro sta­
gionale. Non c'è bisogno di 
retate, non occorrono control­
li di massa, i manganelli non 
servono. Semplicemente, ca­
pita che un poliziotto chieda 
di esibire i documenti: cosi, il 
più delle volte, gli irregolari ri­
partono per caso. Natural­
mente, in alcune regioni si 
procede con più metodo. La 
Prefettura di Roma, per esem­
pio, ha chiesto ai sindaci dei 
comuni-ospiti un elenco di 
tutti i disoccupati. Ma, compi­
late le liste, poi nessuno 
sguinzaglia i poliziotti. Sem­
bra che la parola d'ordine sia: 
facciamo con calma. 

Cosi, si scopre che, in que­
sto modo, alla spicciolata, da 
tutta Italia finora sono state 
rimpatriate ottocento perso­
ne. Carabinieri e agenti ac­
compagnano gli irregolari in 
autobus o in treno (ino a Trie­
ste, poi li imbarcano su un tra­
ghetto. E non se ne accorge 
nessuno. 

Negli uffici del ministero 
per l'Immigrazione, spiegano 
che non rischiano sicuramen­
te il rimpatrio seimila albane­
si: sono quelli che hanno tro­
vato un lavoro «vero», con la 
busta-paga a fine mese e i 
contributi pagati. Altri - più o 
meno quattromila - si accon­
tentato di lavori stagionali. 
Fanno i lavapiatti nei ristoranti 
della riviera romagnola, rac­
colgono pomodori al Sud e 
mele al Nord, insieme con la 
gente venuta dall'Africa. Per 
ora, sopravvivono. Il proble­
ma si npresenterà quando la 
stagione della raccolta sarà fi­
nita. In alcuni paesi vicino a 
Roma, gli albanesi si sono ri­
trovati a sostituire i dipendenti 
comunali in ferie. Ad Ardea, 
per esempio, sono profughi il 
centralinista e un guardiano 
del cimitero. Ma è una solu­
zione temporanea. Anche i 
sei giovani, che a Colleferro 
danno una mano nel palazzo 
del municìpio, sanno di avere 

solo una possibilità: c'è una 
ditta prvatache, finita l'estate, 
ha promesso di assumerli a 
tempo pieno come fattorini. 
Loro dcono: «Noi ci credia­
mo, ma qui trovare un lavoro 
non è acile, e se poi non ci 
assumono dovremo partire». 

I fortjnati, quelli del lavoro 
«vero», si trovano soprattutto 
nel Nord. La «collocazione» 
iniziale stabilita a marzo dal 
Governa, ha segnalo il destino 
di molt. Cosi, nel Veneto, po­
chissimi dei 1500 albanesi ar­
rivali quattro mesi fa sono stati 
espulsi (se n'è andato solo 
chi ha commesso qualche 
reato). E invece, nel Lazio, si 
registrano almeno trecento 
rimpatri. Solo dalla provincia 
di Vtlerbo, dove trovare lavoro 
ò un problema anche per 
molti ilaliani, sono già state 
cacciate più di cento persone, 
Se poi si toma al Nord, ecco di 
nuovo cambiare tutto. In Pie­
monte, dicono all'assessorato 
regionale al Lavoro, su 1616 

profughi, più di mille sono già 
certi di restare: ottocento han­
no già un lavoro, cento sono 
rifugiati politici, un altro centi­
naio sta seguendo i corsi pro­
fessionali. Rimpatriati? Per 
ora, quasi nessuno. 

Dicono ancora al Ministero: 
in tutta Italia, seimila sono a 
posto, duemila stanno se­
guendo dei corsi professiona­
li, duemila stanno per trovare 
lavoro grazie alle Regioni, mil­
le sono minorenni. Ecco, que­
sti resteranno di sicuro. Gli al­
tri possono solo sperare di tro­
vare una sistemazione prima 
d'incappare in un controllo 
dei documenti. Qualcuno, te­
mendo il rimpatrio, è fuggito. 
A Latina, per esempio, la pre­
fettura parla di quindici 
«scomparsi». Di loro, non si sa 
più niente da giorni. Forse va­
gabondano nelle cittadine dei 
dintorni, o stanno tentando di 
risalire la penisola, verso il 
Nord. 

Un sorriso 
e una 
bambola 
nell'inferno 
dello stadio 
di Bari. 
In basso, 
altre 
immagini 
di promani 
albanesi 
mentre 
attendono 
d'essere 
rimpatriati 

Gettato dalla nave 
a dediti anni 
Abazi è già a casa 
IBI REGGIO CALABRIA. «Salta, 
devi saltare!», gli hanno gridato 
i genitori. E lui, dodici anni ap­
pena compiuti, ha chiuso gli 
occhi e si è buttato in mare. 
L'ha poi raccolto dalle acque 
di Locri il motoscafo di un ita­
liano. Abazi Argest, piccolo 
profugo d'Albania, è riuscito a 
salutare con le braccia i geni­
tori, mai sbarcati dal «Butrynsi» 
e forse, a quest'ora, già rimpa­
triati, o finiti chissà dóve. Poi, è 
andato incontro ai suoi tre 
giorni da «italiano». 

Niente fame e niente sete, 
per Abazi, ma cibo, abiti nuo­
vi, e una promessa: se poi vuoi 
tornare in Italia, qui c'è posto. 
Ha avuto fortuna, perché l'uo­
mo che sabato l'ha raccolto si 
è intenerito. Prima l'ha accom­
pagnato al commissariato di 
Sldemo, ma quando si è trova­
to li, davanti agli agenti, ha 
quasi Implorato: «Fatemelo te­
nere, almeno finché non ripar­
te. Ho già un bambino...». Eco-
si è stato. Gli hanno dato da fir­
mare dei documenti: «lo sotto­
scritto Camillo Brizzl mi assu­
mo la responsabilità...», ma ha 
dovuto promettere che l'indo­
mani avrebbe riaccompagnato 
11 il bambino. Poi, insieme si 

sono lasciati alle spalle gli uffi­
ci del commissariato. 

A Locri, dove Camillo I (rizzi 
gestisce un'autoscuola, Abazi 
per qualche ora ha sognato. 
Nell'appartamento di via Gia­
como Matteotti, è stata una 
giornata di festa. Primi, il 
pranzo e la doccia. Poi. una 
corsa per la città. La famiglia 
Brizzl gli ha comprato bian­
cheria, abiti nuovi, sc.irpe, 
qualche giocattolo. Quardo è 
arrivata la sera, lui ha eh osto: 
«Posso restare? E la marni -la? E 
il papà?». Ma nessuno ha repu­
to dirgli niente. 

Mentre scavalcava le hatta-
gliole e si gettava in m a t , la 
nave stava tentando di ot iene-
re un approdo a Malta. Altre 
diciassette persone si son > tuf­
fate e hanno raggiunto la costa 
con una zattera di fortuna Ma, 
tra loro, i signori Argest non 
c'erano: forse non hanno avu­
to il coraggio di saltare, forse 
hanno temuto che non e.' l'a­
vrebbero fatta. Solo ieri si è sa­
puto dov'era finito il «Butr Tisi»: 
l'ha bloccato domenica si orsa 
una motovedetta della gu ìrdia 
costiera. La nave è stata fatta 
ormeggiare nella rada d Ca-

pocolonna, vicino a Crotone. 
Ma a nessuno dei venti passeg­
geri è stato consentito di sbar­
care. Poi. domenica pomerig­
gio, mentre Abazi viaggiava 
verso Reggio Calabria su 
un'auto della polizia, Il «Bu­
trynsi» è ripartito per l'Albania. 
Genitori e bambino sono stati 
imbarcati a pocie ore di di­
stanza, senz.i che siano riusciti 
a incontrarsi 

Come promesso. Camillo 
Bnzzl domenica mattina ha 
riaccompagnato \bazi a Sider-
no. Da 11, il rag£ zzino è stato 
portato al porto di Reggio. 
Quando è salito sulla nave, 
nelle tasche dei suoi vestiti 
nuovi aveva alcuni biglietti da 
centomila lire, un assegno di 
diversi milioni in'estato a lui e 
una busta con un biglietto, in­
dirizzato alla famiglia Argest. È 
stato l'ultimo regalo. Ai signori 
Argest di Tirana, disperati al 
punto di spinger • il proprio fi­
glio in mare, la lamiglia Brizzl 
ha scritto: il bambino può tor­
nare quando vuole, siamo di­
sposti a crescerlo in Italia e a 
pagargli gli studi, scriveteci. 

La sua na\e ha preso il largo 
la notte tra domenica e lunedi. 
E il viaggio? Con chi ha fatto la 
traversata, Abazi? «L'abbiamo 
affidato a un suo connaziona­
le», spiegano in questura, «uno 
che lo conosceva». Già, uno 
del «Butrynsi»: i diciassette, che 
avevano abbandonato la nave, 
sono stati presi quasi tutti e 
rimpatriati. Li hanno trovati, 
uno dopo l'altro, che vagabon­
davano nelle caripagne intor­
no a Locri. D CA. 
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L'annuncio di De Michelis 
ieri in visita a Tirana 
Raggiunto un accordo 
per il «blocco» degli esodi 

Dai porti di Bari e Brindisi 
partiranno per Durazzo 
navi della Marina militare 
cariche di grano 

«Per tre mesi sfameremo l'Albania» 
Lìtalia decide di inviare 90 miliardi in aiuti alimentari 
Indifferenza 
e pochi aiuti 
da Bruxelles: 
tre miliardi 

• B ROMA. Anche a Bruxelles 
deve essere arrivata l'eco della 
tragedia che si sta consuman­
do ai confini meridionali del­
l'Europa, ma un'eco molto fie­
vole che evidentemente non è 
riuscita a scuotere l'apatico 
torpore delle burocrazie della 
Comunità. Cosi se ieri la com­
missione esecutiva della Cee 
ha pensato di dover fare qual­
cosa per venire incontro ai 
drammatici problemi della po­
polazione albanese, lo ha fatto 
però in un modo che a molti 'e 
apparso incredibilmente su­
perficiale, se non addirittura 
offensivo. Un portavoce del­
l'organo esecutivo comunita­
rio ha annunciato che da Bru­
xelles partiranno, nei prossimi 
giorni, aiuti destinati all'Alba­
nia per un ammontare com­
plessivo di 3 miliardi di lire, da 
Stendersi soprattutto in generi 

Imentari e medicinali. Oltre 
ai soldi verranno inviati a Tira­
na anche SOmila tonnellate di 
grano e un gruppo di •tecnici» 
incaricato di valutare con più 
precisione i reali bisogni im­
mediati di quella gente. Lo 
stanziamento appare insignifi­
cante, quasi un elemosina. Ma 
ancor più colpisce il distacco 
con il quale si guarda a un 
dramma già terribile in sé e 
che potrebbe rapidamente ri­
prodursi in settori diversi dei 
confini orientali dell'Europa 
ricca. Diversi parlamentari eu­
ropei, riuniti a Bruxelles per un 
incontro dedicato a discutere i 
casi della Jugoslavia e dell'Al­
bania, hanno aspramente criti­
cato la decisione. Il radicale 
Pennella ha parlato di «inade­
guatezza suicida». La commis­
sione europea è peraltro reci­
diva nei confronti del proble­
ma albanese. Nei mesi scorsi, 
quando già appariva chiara 
1 immensa portata dei compiti 
di ricostruzione del piccolo 
paese balcanico, si era limitata 
a erogare solo un'altra piccola 
manciata di aiuti (altri tre mi­
liardi). E, nonostante una de­
cisione in tal senso del vertice 
europeo di fine giugno, tra 
Bruxelles e Tirana ancora non 
sono state riallacciate normali 
relazioni diplomatiche. 

È un piano Marshall tutto italiano quello che il mini­
stro De Michelis ha voluto offrire ieri a Tirana. Per tre 
mesi sfameremo l'Albania. Da Bari e da Brindisi le 
navi della Marina porteranno a Durazzo e a Valona 
50.000 tonnellate di grano al mese e altri aiuti ed ali­
menti per 90 miliardi complessivi. Accordi per il mo­
nitoraggio e pattugliamento delie coste insieme al­
l'esercito albanese per «sigillare» le vie dell'esodo. 

DAL NOSTRO INVIATO ;_ • 

OMBRO CIAI 

••TIRANA Un pacchetto di 
aiuti suddiviso in quattro punti 
con il quale l'Italia si é assunta 
l'impegno di sfamare per tre 
mesi l'Albania. È quanto ha 
deciso ieri pomeriggio il mini­
stro degli esteri De Mlchelis per 
aiutare le autorità di Tirana a 
superare la crisi profonda che 
attraversa il paese ormai ridot­
to alla fame. 

Nel suo Incontro con* il pri­
mo ministro albanese Ylli Bufi, 
De Michelis ha tracciato le li­
nee di un programma che pre­
vede sul brevissimo periodo -
tre o quattro mesi al massimo 
- che l'Italia si farà completa­

mente carico dei bisogni ali­
mentari di tre milioni di alba­
nesi. A Valona e a Durazzo ver­
ranno installati due centri di 
raccolta - gestiti direttamente 
dal ministero degli Esteri attra­
verso squadre di militari in bor­
ghese - che riforniranno quou-
dianamente la rete di negozi 
statali dell'Albania. Un ponte 
navale dall'Italia garantirà l'ap­
provvigionamento. Per J'cmer-
genza si calcola che sono ne­
cessarie almeno 50.000 ton­
nellate di grano al mese cui si 
aggiungeranno generi di prima 
necessità per un costo com­
plessivo che dovrebbe aggirar­

si sui 90 miliardi di lire (60 in 
più rispetto a quelli promessi -
ma non ancora elargiti - dal 
sottosegretario Vitalone meno 
di una settimana fa). Ila pro­
messo altri sessanta miliardi di 
lire per investimenti nell'indu­
stria. 

Questi tre mesi, calcola De 
Mlchelis, sono necessari per 
mettere in moto un altro mec­
canismo, quello legato agli 
aiuti Cee e al Fondo monetario 
intemazionale che, si spera, si 
dovrà far carico del futuro in­
gresso dell'Albania nell'eco­
nomia di mercato. Anche di 
questo il governo italiano si fa­
rà garante sensibilizzando sui 
problemi albanesi la Banca 
europea per la cooperazione e 
lo sviluppo. Secondo alcune 
stime ancora approssimative 
elaborate insieme ai tecnici al­
banesi, il successo della rifor­
ma economica votata recente- ' 
mente - quella che introduce • 
la proprietà privata delle terre 
e un principio di privatizzazio­
ne nel sistema, industriale - ha 
bisogno di un intervento com­
plessivo superiore ai 200 milio­

ni di dollari per l'acquisto di 
materie prime e il fondo di ga­
ranzia per la convertibilità del­
la monda, il Lek, non potrà es­
sere inferiore ai 50 milioni di 
dollari. L'Italia interverrà diret­
ta nv:ntt' anche sulla ripresa 
dell'attività industriale albane­
se, oggi praticamente ferma vi­
sto che il 70 per cento delle 
fabbriche sono chiuse con rjli 
operai in cassa integrazione. 
In cnxliti di aiuto immediati al­
l'industria Roma verserà 60 mi­
liardi di lire, 30 in più di quelli 
già promessi, per l'acquisto di 
materie prime nella speranza 
che a settembre una parte del­
l'obsoleta industria albanese 
possa riprendere la produzio­
ne. Inoltre, é il terzo punto del 
pacche'to, il governo italiano 
si é intignato con quello al­
banese per stampare i libri ne­
cessari all'apertura del prossi­
mo anno scolastico. 'Bisogna 
dare l'idea che questo paese 
tomi alla vita - dice De Miche­
lis --*e non gli editiamo i libri 
non possono neanche riaprire 
le scuole». 

Qi lesto sforzo italiano verrà 
compensato con la garanzia 

che le misure di polizia per im­
pedire l'esplosione di nuove 
ondate di profughi verso le no­
stre coste saranno strettissime. 
Nei prossimi giomi una équipe 
del ministero degli Interni -
forse presieduta dallo stesso 
ministro Scotti - metterà a 
punto un piano di collabora­
zione per il monitoraggio delle 
coste albanesi ma è già certo 
che pattuglie della Marina mili­
tare italiana svolgeranno la 
sorveglianza insieme a quelle 
albanesi all'interno delle ac­
que territoriali di Tirana. ' 
- ' «Si tratta - ha detto De Mi­
chelis - di quattro obiettivi mi-
ratissimi c h e dovrebbero con­
sentire all'Albania di riprende­
re fiato, ma anche di un grosso 
sforzo c h e intendiamo fare in 
c o m u n e e nel quale ci sentia­
m o pienamente impegnati». 
«Le transizioni alla democrazia 
- ha aggiunto - s o n o processi 
faticosi e avremo la sicurezza 
c h e episodi c o m e quelli recen­
ti potranno essere evitati solo 
quando l'Albania avrà rag­
giunto una stabilità piena sul 
piano politico, e c o n o m i c o e 

del funzionamento delle istitu­
zioni democratiche». 

«Solo gli israeliani c o n i fata­
sela dell'Etiopia sono riusciti 
ad organizzare un ponte aereo 
c o m e quello c h e abbiamo lai 
to noi In questi giorni per rim 
patriare tredicimila persone» 
ha detto De Michelis, aggiun 
gendo: «E poi quelli II volevano 
andare a Gerusalemme, men­
tre questi...». 

Dopo rincontro c o n il pre­
mier albanese, De Michelis é 
andato al palazzo presidenzia­
le da Ramlz Alia. Qui, sotto la 
statua in bronzo c h e ricorda 
Scandeberg, il paladino del­
l'indipendenza albanese con­
tro i turchi ne) 1100. si è intrat­
tenuto col presidente. Non si 
c o n o s c o n o le impressioni c h e 
il ministro ha tratto dal suo col­
loquio ma lo sfascio di questa 
Albania in bilico tra il vecchio 
e il nuovo regime é sotto gli oc­
chi di tutti. Uno stagno. Non 
solo perché nessuno produce 
più, qui nessuno é in grado di 
far produrre qualcosa. Allora si 
aspetta. Adesso gli aiuti italia­
ni, domani chissà. 

Nell'hotel dei disertori, tra ricordi e paure 
Alla fine il governo si ricorda 
dei diritti della Carta di Helsinki 
Intanto a centinaia al rientro 
sono finiti nelle carceri di Tirana 
Storie di disperazione e miseria 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCO DI MARK 

•a l BARI. Salvi. Almeno loro 
ce l'hanno fatta. Dopo cinque 
giomi in cui ha elergito soprat­
tutto botte e fame, lo Stato si 
concede il lusso della pietà. E 
ricordando all'improvviso che 
esistono precise norme della 
Carta di Hclsinky che vietano a 
un paese firmatario di conse­
gnare a un altro paese profu­
ghi o esuli che rischiano la vita 
(per motivi politici) se rientra­
no In Patria, ha deciso che tutti 
i disertori potranno restare. Lo 
ha deciso però solo al quinto 
giorno, quando ormai la gran 
parte degli albanesi é stata ri­
spedita a casa. Quanti soldati 

in fuga c'erano tra questi? Cen­
tinaia di quelli che sono rien­
trati, prima che l'Italia ricor­
dasse di essere uno dei paesi 
firmatari di quella Carta del di­
ritti, sono stati picchiati e subi­
to portati nelle galere di Tira­
na. Gli albanesi sbarcati a Bari 
giurano che saranno condan­
nati a vcnt'annl di carcere. Sot­
tufficiali e ufficiali, dicono, ri­
schiano la fucilazione. 

Sul «molo degli albanesi» di 
Bari, Skandar Tangu, 21 anni, 
soldatino di Durazzo, si è tro­
vato all'improvviso davanti alla 
scelta più difficile della sua vi­
ta: tornare e finire per ventan­

ni in galera, oppure restare in 
Italia e non vedere mai più la 
moglie Adriana, sua coetanea, 
e la loro bambina Linda, di 3 
anni? Skandar Tangu sceglie. E 
fa per salire a bordo dell'auto­
bus che sta portando una cin­
quantina di albanesi sulla nave 
pronta a partire. Ma un soldati­
no di leva italiano lo vede e lo 
chiama. Lo conosce, sa che 6 
un militare. «Vieni qui, dove 
vai? Devi stare con gli altri sol­
dati che rimangono in Italia». 
Skandar fa capire a gesti che 
lui non resta se sua moglie e la 
sua bambina partono. Che co­
sa fare? Arriva il funzionario di 
polizia di turno. «Intanto state 
qua - dice - adesso vediamo 
cosa possiamo fare». Due o tre 
telefonate e tutto si risolve: 
Skandar Tangu resterà in Italia 
con la sua famiglia. Salvi. 

Sono almeno cinquecento i 
militari albanesi fuggiti da Tira­
na che non torneranno a casa. 
E il numero potrebbe essere 
destinato a crescere. Buona 
parte di questi sono stati siste­
mati in alberghi e case di ripo­
so nella provincia di Bari. A 
Cassano delle Murge, ad 

esempio, nell'hotel «La Quer­
cia», ve ne sono 62. L'albergo 
(già salito ai fasti della crona­
ca, racconta orgoglioso il pro­
prietario, Antonio Lo Russo, 
per iver ospitato il banchetto 
nuziale di Carmen Russo) ha 
una grande struttura centrale, 
un padiglione, un'enorme sala 
banc hetti da 1.200 posti. Gli al­
banesi, però, mangiano in una 
delle sale da pranzo della 
struttura centrale, sei per tavo­
lo, bicchieri di plastica. Il me­
nù di ieri: pasta al forno, pollo, 
pesche, acqua minerale e co­
ca cola Vivono in camere da 
quattro-otto letti. Altri cinquan­
ta sono ospitati nella «Casa di 
npo.so srl» dello stesso paese 
(e dello stesso proprietano), 
mentre ad Altamura, in un'al­
tra casa di riposo, vi e il grosso 
del battaglione dei fuggiaschi 
in divisa: sono 353. Un numero 
destinalo a crescere man ma­
no che la comprensibile diffi­
denza di chi ancora si nascon­
de nello stadio e lungo il molo 
20 dui porto di Bari andrà sce­
mando. 

Nell'hotel «La Quercia», da­
vanti a un piatto di pasta, rac­

contano tutti storie di fame, 
paura e miseria. Arturo Lilo, 23 
ufficiale, parla italiano. Fa mo­
strare a tutti il permesso di sog­
giorno appena ottenuto: una 
striscia di carta con nome e co­
gnome e dati di nascita. E' un 
uffucialc politicizzato, Arturo 
Lilo, unisce professionalità a 
impegno politico, Dice che 
nessuno di loro e sposalo. 
«Tutti noi slamo venuti dall'Al­
bania per lavorare, non per di­
struggere come é stato fatto. 
Sono cose bnittissimc quelle 
che sono successe. Ma sulla 
nave c'erano molti uomini del­
la «Slgurimi», la terribile polizia 
segreta albanese. Quando il 
«Vlora» è partito abbiamo sco­
perto che tutta ia scorta d'ac­
qua era stata buttata via. Se­
condo me erano stati loro: 
mentre la nave era alcune mi­
glia al largo, abbiamo visto 
gente che si era buttala in ma­
re e nuotava verso la riva, lo 
penso che erano agenti della 
«Sigurimt» che volevano vendi­
carsi facendo morire di sete 
migliaia di persone. 

Le loro storie: miseria e di­
sperazione, piccole bugie e 

drammi reali. Gripshi Ali. 37 
anni, dice di aver subito tre 
condanne per un reato che ci 
viene tradotto come «dubbi 
politici»: tredici anni in totale. 
Ma ne ha fatti solo otto, poi é 
arrivata l'amnistia con il nuovo 
governo, racconta. «La "Siguri-
mi" mi aveva rintracciato e 
perseguitato per gli stessi reati 
anche con il nuovo regime. 
Volev.ino portarmi anche in 
manicomio criminale, e allora 
sono scappalo. Anche qui, in 
mezi'O a noi, vedo uomini del­
la tolizia segreta. Voglio anda-
ic via, presto, ho paura». 

Sokol Hoxa, 20 anni, e Gen-
tran Guga, 22 anni, erano di 
guardia con i due battaglioni 
che bloccavano l'ingresso del 
porto di Durazzo, il giorno del­
l'assalto al traghetto. «La gente . 
ha comincialo a premere e a 
lanciarci roba addosso: spran­
ghe bastoni, pietre - racconta­
no - qualcuno di noi allora ha 
sparato in aria per paura, per­
ché nessuno aveva dalo l'ordi­
ne di far fuoco. Allora la folla si 
ò scatenata, ha rotto il cordone 
di sicurezza. E a quel punto 
abbiamo deciso di scappare». 

Il vescovo mette da parte il Vangelo 
«Era una questione di ordine pubblico...» 
Aveva parlato di «dramma apocalittico» davanti al­
le immagini dell'assalto alle banchine del porto di 
Bari da parte dei disperati dell'Albania. Ma il 
«dramma apocalittico», per l'Arcivescovo di Bari 
monsignor Mariano Magrassi, non era quello degli 
albanesi, era quello della sua Bari, costretta a sop­
portare il peso della presenza di migliaia di ospiti 
indesiderati. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • BARI. Moutgnor Magni­
li , ma ebe One ha fatto la soli­
darietà? I proroghi tono «tati 
trattati come bestie, picchiati, 
ridotti alla fame e cacciati via a 
forza. A Bari la pietà è morta? 
Si tratta di una semplificazio­
ne. Bisogna tener conto che 
siamo nell'emergenza. E nel­
l'emergenza non tutto può av­

venire nello stesso ordine in 
cui le cose si compiono nelle 
situazioni normali. D'altra par­
te é arrivata qui una moltitudi­
ne di gente esasperata da un 
regime che li ha ridotti alla 
passività, all'abulia e al qua­
lunquismo morale. Cosa che 
abbiamo potuto constatare 
nell'ondata precedente, quan­

do abbiamo potuto accoglierli 
con grande carità. E non sem­
pre con una risposta esempla­
re da parte loro, devo dire. Per­
ché, ad esempio, abbiamo of­
ferto una struttura per l'acco­
glienza di giovani: ce l'hanno 
ridotta in uno stato pietoso, 
abbiamo dovuto ricostruirla. 
Questa é la realtà. Una parte di 
buoni li abbiamo potuti inseri­
re nel tessuto lavorativo. Una 
seconda ondata mi pare che 
fosse una cosa impossibile da 
gestire. Per cui c'è stata la scel­
ta del reimpatrio. Si pensava 
che durasse due giorni. Se ef­
fettivamente fosse stato cosi, 
sarebbero accadute meno co­
se apocalittiche. Lasciare per 
quattro giorni sotto II sole quel­
le persone è una realtà che è 
sfuggita di mano. D'altra parte, 
esasperati da questo, sono di­

ventati sempre più violenti an­
che loro. Avevano con sé delle 
scuri. Son partiti con armi, 
dunque c'è una componente 
che è venuta non con scopi 
pacifici, ma con scopi di con­
quista con la violenza. 

Ma Monsignore, per la pri­
ma volta a una richiesta di 
asilo, per quanto di massa, il 
nostro paese dà una rispo­
sta di polizia. E una risposta 
esemplare: noi non vi diamo 
né cibi caldi né acqua, così 
non tornate più. 

Non so se era proprio questa 
l'intenzione. Per quanto riguar­
da il cibo posso dire che una 
distribuzione normale non è 
stata possibile. E accaduto, ad 
esemplo, con un diacono del­
la Caritas. Ha cercato di entra­
re nello stadio, ina era impos­

sibile: si azzuffavano tra loro 
per il cibo, la polizia caricava. 
Insomma, questi volontari, che 
avevano una posizione critica, 
corno quella che ha lei, han 
dovuto ritornare con la coda 
tra le gambe. 

Mi» si potevano approntare 
cucine da campo. La prote­
zione civile era In grado di 
farlo In dodici ore... 

Ma la protezione civile questa 
volta non è intervenuta perché 
questa è slata considerata 
un operazione di polizia, e a 
questo punlo le categorie civili 
sono mollo rigide: l'azione di 
po!Ì2Ìa non è di competenza 
della prolezione civile. E un'o­
perazione di polizia 6 latta da 
caiaainieri, poliziotti, militari. 
D'altra parte, il fennomcno sta­
volta era Ingovernabile. 

Profughi 
all'aeroporto 
di Bari 
in attesa 
di essere 
imbarcati. 
In basso, 
un gruppo 
di «Irriducibili» 
mentre 
manifestano 
allo stadio 
«Della Vittoria» 

L'Osservatore 
romanp: 
«Quanta 
tristezza...» 

«Abbiamo visto l'Italia c o m e 
in stato di guerra un pezzo 
d'Italia fron&jggiare un pez­
z o d'Albania. Da una parte 
giovani agenti, dall'altra per­
sone in necessità». Con que-
ste parole il direttore del-

- _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ • » - _ > • ('«osservatore romano», Ma­
no Agncs, commenta le immagini proposte dalla televisione 
sui profughi albanesi ne Jo stadio e nel porto di Bari. «Perché 
scriviamo ? - prosegue Agnes - per gridare la tristezza di tan­
ti. Non ci resta c h e questa parola per esprimere lo stato d'a­
nimo di questi giomi agostani». «Lo sappuimo - conclude 
Agnes - non è nostro e : impito suggerire e tantomeno pren­
dere decisioni. Ma è nostro dovere esprimere incredulità di 
fronte a quanto è accaci ilio e dare voce a una tristezza cora­
le. Se non lo facessimo saremmo indifferenti e conniventi». 

Quattro profugHii 
scrivono 
al ministro 
Boniver 

Quattro giovani fuggiaschi, 
accampati nello stadio di 
Bari, hanno scritto una lette­
ra in un precario italiano al 
ministro per l'immigrazione 
Margherita Eontver. «Signora 
ministra s iamo slati nel car-

«»»»»»""----»»»-^•»••"•••••««••••» c e r e politica e p 0 i seguiti e 
inoccupati - scrivono i quattro - e cerchiamo c h e voi non ci 
ritornate all'Albania e cerchiamo di cominciare lavoro al più 
presto». «La vostra risposta è la vita o la morte per noi», c o n ­
c lude lo scritto. 

In molti 
sono ancora 
accampati 
in centro a Napoli 

Decine di profughi albanesi 
della prima «ondata» immi­
gratoria vivono ancora ac­
campati a Napoli, sotto i 
portici della basilica di San 
Francesco ci Paola, in piaz-

' ' za del Plebiscito Dopo una 
"«»»»••»•••••••••••••»••••••••»•»•••«••••«• permanenza nel c a m p o pro­
fughi di Capua, dove s o n o giunti 5 mesi fa, e dopo una siste­
mazione temporanea in alberghi di Castellammare, Pozzuo­
li, Trecase ed altri ccntu, i profughi si s o n o rivolti, m a finora 
inutilmente, alla Prefettura di Napoli per una sislemazione 
definitiva Sono tutti in [ o s s e s s o di documenti di identità e di 
permessi di soggiorno fino al giugno del prossimo anno. 
Sotto i portici della basilica, dove hanno disteso coperte e 
materassi, privi di denaro e spesso anche disgli effetti perso­
nali, i profughi albanesi sopravvivono da 18 giomi grazie alla 
solidarietà degli abitanti ilei vicini quartieri spagnoli e del 
pallonetto, c h e portano loro viveri e d acqua. Alcuni di essi 
svolgono saltuariamente piccoli lavori. Tri i profughi ac­
campati in piazza del plebiscito c'è anche un ex-detenuto 
politico: Tomorr Hani, 48 anni, ingegneeie navale, c h e è 
fuggito dall'Albania d o p o aver scontato insieme ad una fi­
glia rimasta a Tirana una condanna a nove anni di carcere 
per «attività contro lo sUito». 

È stato riconosciuto e arre­
stato ieri dai carabinieri del 
nucleo operativo di Genova 
il giovane d ie domenica se­
ra, nei giardini antistanti la 
stazione ferroviaria di princi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pe, ha accoltellalo un profu-
•••»»•»»»»»»»•»»•»»••»•»»»••»"»~•»"«••» g 0 albanese, Aldini Rebani, 
di 25 anni, facente patte del gruppo di albanesi destinati a 
Savona. Si tratta di un .tltro profugo, Jera Hasan. di 25 anni, 
nato a Durazzo, in Alb.in.a, in possesso di un regolare per­
messo di soggiorno rilasciato dalla questura di 'daterà nel 
marzo scorso. Il giovai ie 6 stato bloccato all'alba in un pic­
colo appartamento del centro storico insieme ad un conna­
zionale. Secondo la rie ostruzione compiuta dai carabinieri 
Jera I lasan avrebbe a< coltellato Aldini Rebani nel corso di 
una colluttazione nata >er futili motivi. Al fatto avrebbero as­
sistito altri albanesi, tulli in cerca di una sistemazione in Ita­
lia. Aldini Rebani si trova attualmente ricoverato all'ospeda­
le Gallicra con prognosi nservata per una ferita da taglio per­
forante all'intestino. 

Accoltella 
un connazionale 
Arrestato 
dai carabinieri 

Ripreso 
il servizio 
dei traghetti 
««Adriatica» 

eia e da Trieste, Ancoi ia 
no ripresi regolarment':'. 

È ripreso il servizio traghetti 
della società di navigazione 
«Adriatica»in col legamento 
c o n ia Grecia e la Jugoslavia. 
Lo ha reso noto ieri c o n un 
comunicato la società di na-
vigazione veneziana. Da ieri 

"^ i servizi da Bnndi per la Gre-
Pescara e Bari per la Jugoslavia so-

SIIMONETREVES 

Monsignore, ma il punto è 
proprio questo: non si pote­
va considerarla un'opera­
zione di polizia... 

Bisognerebbe conoscere tutti i 
retroscena, sapere come ha 
agito il governo di Tirana, sa­
pere se è stalo un modo di far 
pressione sull'Italia. Abbiamo 
prove concrete ormai: forse 
non lo stesso governo d i Tira­
na, ma alcune forze oscure 
hanno buttato sulle navi iguesti 
uomini. E la risposta ital aria è 
stala conseguente. A ogni 
azione corrisponde una rea­
zione. D'altra parte, sono en­
trati in modo clandestno. e 
questo è contro la legge È Ma­
ta ben diversa l'altra volt, i: <• ar­
rivata un'ondata di gente disar­
mata, clic è stala accolti mol­
to bene dalla Chiesa e dalla 
Protezione civile, da tuli i i ba­

resi. Ebbene, oggi nove su die­
ci ne parlano male. 

Beh, ha fatto vaa gran brut­
ta fine la solidarietà umana, 
allora. 

Non é questo. È che la gente si 
è sentita traditi Una donna 
me l'ha spiegato molto bene in 
ospedale, «lo l'ho preso in ca­
sa mia quello 11 Rubava, face­
va l'accattone invece di lavora­
re. Questo è un tradimento alla 
nostra ospitalità* 

Monsignor Magrassi, ma il 
Vangelo non dice «rispondi 
al male con il bene»? Dopo­
tutto una volti scelta la linea 
del rimpatrio, sarebbe ba­
stato usare un po' più di 

Certo, devo ammettere che in 
questa vicenda di Vangelo ce 
n é stato poco. UF.D.M. 



PAGINA 6 L'UNITÀ IN ITALIA MARTEDÌ 13 AGOST01931 

•M 

Carlo e Diana d'Inghilterra con i ligi! 

Attimi di paura sulT«Alexander» 

Sardegna, rischia di affogare 
il principino inglese 
Lo salva il padre Carlo 
• i ROMA. Momenti di ansia, 
nel mare della Sardegna, per i 
principi di Galles. Il piccolo 
William di nove anni, il figlio 
maggiore di Carlo e Diana, ha 
rischiato di affogare, ma il pa­
dre, prontamente gettatosi in 
acqua, lo ha salvato. 

L'incidente si è verificato 
domenica. L'hanno riportato 
ieri due giornali popolari bri­
tannici, Il Sun e il Daily Minor. 

Anche in questa occasione 
bocche cucitissime a Buckin-
gham Palace. Tutto quello 
che riguarda l'ennesimo 
•viaggio di nozze» della cop-

Cia reale è rigorosamente ta­
ci. 

Il panfilo «Alexander», parti­
to mercoledì scorso da Nislda 
(Napoli) con il suo carico di 
nobili - a bordo ci sono anche 
Costantino di Grecia e fami­
glia - era fermo a largo della 
Sardegna. Il principino Wil­
liam sfrecciava a grande velo­
citi a bordo di un jet ski, uno 
scooter acquatico, quando e 
stato sbalzato in acqua. Ben­
ché indossasse un giubetto 
salvagente, il bambino si è tro­
vato in difficoltà e il padre, tuf­
fandosi in suo soccoso, l'ha ti­
rato fuori dai guai. William è 
un bambino piuttosto vivace: 
a luglio riportò una ferita alla 
testa mentre giocava a golf. 

Proposta dell'Arci gay 
contro i pericoli di contagio 
che aumentano nell'estate 
«piacevole» della Riviera 

La Cooptur è disponibile 
anche a offrire un vademecum 
Allarme per le migliaia 
di siringhe sulle spiagge 

Rimini a rischio Aids 
«Profilattici gratis in hotel» 
Se la riviera romagnola diventa, in estate, un enor­
me «sessificio» è necessario attrezzarsi per evitare al 
massimo il rischio di contagio. E allora: profilattici 
gratis in tutti gli alberghi, vademecum sui comporta­
menti sessuali corretti e macchine scambiatoci di si­
ringhe. «Bisogna far presto, dicono all'Arci gay, il ri­
schio cresce. Sulle spiagge ci sono migliaia di sirin­
ghe usate». E l'uso del profilattico cala. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUBRMANDI 

wm RIMINl. In vacanza si va 
per tanti motivi. Ma uno degli 
obbiettivi ancora in testa alle 
hit parade è il sesso. La «East 
coast» made in Romagna è la 
meta lavorativa preferita per 
viados e prostitute di ogni na­
zionalità, è un richiamo co­
stante per l'immaginario ero­
tico di migliaia di persone. 
«Sessificio» lo definisce an­
che Franco Grillini, presiden­
te nazionale dell'Arci' gay 
(che proprio a Rimini gesti­
sce una serie di locali, con­
fortevolissimi, per omoses­

suali). Il «sessificio», però, 
potrebbe trasformarsi in una 
sorta di incontrollato mondo 
del contagio. E' sempre Gril­
lini a parlare: «È ben noto 
che in estate il problema pro­
stituzione a rischio è partico­
larmente evidente e consi­
stente. A tutto ciò si aggiunge 
l'esplodere del fenomeno 
della tossicodipendenza. Ri­
spetto all'anno scorso, infatti, 
sono state vendute migliaia 
di siringhe in più, mentre so­
no calate clamorosamente le 

vendite di profilattici.» 
Grillini ha un suo chiodo 

fisso da quando anche in Ita­
lia è esploso II problema del­
l'Aids informare sui rischi e 
prevenire. Allora ha propo­
sto agli amministratori e agli 
albergatori della costa roma­
gnola un'idea già praticata 
da tutti i locali gestiti dall'Arci 
gay. Li distribuzione gratuita 
di profilattici e di vademe­
cum de? buon comporta­
mento sessuale e l'installa­
zione di macchinette scam-
biasiringlie. «Sono anni che 
la proponiamo - dice Grillini 
- ma sono anni che troviamo 
orecchie da mercante negli 
amministratori della riviera». 
L'idea del preservativo gratis 
da distribuire negli alberghi, 
invece, è stata presa in consi­
derazione dalla «Cooptur», 
l'agenzia turistica della Lega 
delle Cooperative. 

Che ci siano dati preoccu­
panti lo confermano le rile­
vazioni delle Farmacie co­

munali: 4000 siringhe in più 
rispetto alla stessa data del­
l'anno scorso e circa il 50 per 
cento in meno di profilattici. 

È ancora Grillini a parlare: 
«Come Arci gay continuere­
mo naturalmente ad insistere 
affinché in riviera vengano 
adottate quelle misure di pre­
venzione e informazione che 
vigono in ogni altro paese ci­
vile. Chi in questi giorni si re­
casse per turismo in Spagna, 
Grecia o Francia, troverebbe 
in ogni ristorante, in ogni al­
bergo, in ogni bagno pubbli­
co le macchinette distributri­
ci di profilattici, materiali in­
formativi, numeri verdi per 
ogni informazione. E in molti 
alberghi europei a maggior 
concentrazione turistica si 
possono trovare profilattici 
gratuiti». 

Le macchinette scambiasi-
ringhe, che esistono già a 
Modena e presto a Ferrara e 
Reggio Emilia, potrebbero 
eliminare oltre che il rischio 

diretto per i tossicodipen­
denti quello che migliaia e 
migliaia di persone corrono 
quotidianamente passeg­
giando a piedi nudi o giocan­
do sulle spiagge o nei parchi. 

«Se hanno costruito pro­
prio sul consumo sessuale 
l'immagine della riviera - di­
ce ancora Grillini - almeno 
che la mantengano immune 
dal contagio». Sgridate e per­
sino richieste di dimissioni 
per due amministraton di 
Riccione vengono invece dal 
Comitato Ecumenico. «In Ro­
magna non esistono solo vi­
telloni e diversi, ma anche 
sane alternative che non van­
no boicottate». A cosa si rife­
risce il Comitato? Al mancato 
finanziamento di un minife­
stival cinematografico su pa­
ce, amicizia e spiritualità che 
si è comunque regolarmente 
tenuto. Il Comitato non di­
mostra, però, grande amici­
zia nei confronti dei vitelloni 
e dei diversi 

"~~"—"""•-— Noti i primi risultati dell'indagine dell'Istituto di igiene e profilassi. A rischio da Civitavecchia all'Argentario 
«Le alghe si riproducono in modo abnorme». Inchiesta della magistratura di Grosseto. Per ora, bagni tranquilli 

Tirreno, mucillagini sotto controllo. Fino a quando? 
Un centralino 
per salvare i delfini 
colpiti da virus 
• • ROMA. Due notizie sul 
mare. Approntato un Sos per i 
delfini che stanno morendo a 
decine e decine e nuovo re­
cord per le nostre spiagge che 
risultano tra le più inquinate 
del Mediterraneo. La fotografia 
delle acque del Mediterraneo e 
stata scattata da Kronos 1991. 
Il peggioramento rispetto a 
giugno (quando fu eseguito il 
primo esame) evidenzia un 
lieve peggioramento di quasi 
tutti i litorali invasi, come ogni 
anno, dal turismo di massa. 

La principale minaccia per i 
litorali mediterranei, secondo 
Kronos 1991, viene dall'Inqui­
namento batteriologico: su 
198 punti analizzati nelle sedi­
ci nazioni 76 sono batteriologi­
camente inquinati. Ma il vero 
pericolo rimane quello dell'eu­
trofizzazione. Delle spiagge 
esaminate 130 sono risultate 
oligotrofiche (consistente pre­
senza di «nutrienti», cioè azoto 
e fosforo nelle acque) e 16 eu­
trofiche (altissima presenza di 
•nutrienti»). Tra queste ultime, 
due (Ugnano Sabbiadoro e 
Fano) sono in Italia, una in Ju­
goslavia, quattro in Spagna, tre 
In Egitto ed una in Turchia, 
Israele e Siria. Sotto accusa per 
l'associazione ecologista i de­
puratori che non funzionano o 
non sonò adeguati al grande 
Flusso turistico estivo. Con me­

raviglia si è constatato che, ri­
spetto alle analisi di giugno, la 
situazione nella penisola iberi­
ca è migliorata, mentre in Ju­
goslavia le acque, nonostante 
l'assenza di turisti, risultano 
più inquinate che a giugno. 

Ma chi sta veramente male 
in questo momento in mare 
sono i delfini. Una preoccu­
pante segnalazione viene dal 
Centro studi cetacei che opera 
24 ore su 24: una grave epide­
mia dovuta al «morbillivirus» e 
al «herpesvirus» sta compiendo 
una vera e propria strage. De­
cine di stenelle (questo il no­
me del simpatici cetacei) si 
stanno arenando moribondi 
soprattutto sulle cos.e della 
Sardegna, della Sicilia e della 
Calabria. «Gli interventi dei 
gruppi di pronto intervento, 
nonostante la specifica prepa­
razione dei tecnici e le terapie 
già adottate su animali spiag­
giati vivi, non hanno dato risul­
tati positivi. L'epidemia evi­
dentemente 6 molto più estesa 
e tenace del previsto. Il Centro 
studi chiede la collaborazione 
di tutti per alutare questi indife­
si animali a sconfiggere I virus 
e invita coloro che dovessero 
avvistare un delfino in difficol­
tà ad aiutarlo a approdare sul­
la spiaggia e a chiamare il 
pronto Intervento al numero 
02/54241, attivo giorno e not­
te». 

Le mucillagini individuate sui fondali del mar Tirre­
no in tempi brevi potrebbero raggiungere la riva. 
L'ansime lanciato dal.ricercàfdri dell'Istituto di igie­
ne è profilassi, tii Roma, che iiannb.compiuto una 
serie di esami per contro della procura della Repub­
blica di Grosseto. Le zone a maggior rischio attorno 
al promontorio dell'Argentario e all'isola del Giglio. 
Una produzione «eccessiva ed abnorme». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BBNASSAI 

• • GROSSETO. Le mucillagini 
individuate sul litorale tirrenico 
possono «in tempi più o meno 
lunghi» raggiungere la riva. 
L'allarme e stato lanciato dai 
ricercatori dell'Istituto nazio­
nale di igiene e profilassi di Ro­
ma, Massimo Roccia e Mauro 
Sanna, ai quali il procuratore 
della repubblica di Grosseto, 
Pietro Federico, ha affidato il 
compito di effettuare alcune 
indagini per individuare le 
cause che hannp prodotto 
questo fenomeno. Il magistra­
to vuole appurare se esiste una 
relazione tra il fenomeno ed 
eventuali casi di inquinamen­
to. NeUa relazione preliminare 
inviata al dottor Federico e da 
questi girata ai ministeri del­
l'Ambiente e della Marina mer­
cantile ed alla Regione Tosca­
na, si afferma che il fenomeno, 
•in aumento», interessa, anche 
se in maniera discontinua, il li­
torale da Civitavecchia fino al­
l'isola del Giglio ed al promon­
torio dell'Argentario e che «lo 
spessore dello strato di mucil­
lagine sarebbe variabile, ed in 
alcuni casi, avrebbe raggiunto 
varie decine di metri». 

Nella costa grossetana trac­
ce di mucillagine, seppure an­
cora sul fondo marino, sono 
state riscontrate «a sud dell'Iso­
la del Giglio nelle località di 
Fienanzio e Faraglione e nel 

mare circostante l'Argentario 
in località Argentarolo, Cala 
Piccola e Cala Grande». Sono 
alcune delle zone più belle e 
frequentate della costa, invasa 
anche quest'anno da numero­
si vip. 

Per quanto riguarda le cause 
che hanno generato questa 
produzione «abnorme ed ec­
cessiva» di sostanze mucillagi­
nose i due ricercatori non si 
sbilanciano, ma escludono 
che possa essere imputata a si­
tuazioni locali. «Pur conside­
rando - si legge nella loro rela­
zione - che la produzione di 
mucillagine da parte di alcune 
alghe è un fenomeno del tutto 
normale e ricorrente annual­
mente nel periodo della ripro­
duzione, attualmente questa 
produzione si sta verifiocando 
in modo abnorme, e, pertanto, 
non è da considerarsi naturale, 
ma deve essere stata stimolata 
da cause esteme che hanno 
influito sul metabolismo delle 
alghe che, di conseguenza, so­
no state indotte, quasi come 
un meccanismo di reazione, a 
secernere ammassi consistenti 
di sostanze mucillaginose». 
Finche la sostanza filamentosa 
si mantiene sul fondo, non c'è 
alcuna controindicazione a fa­
re il bagno. 

«È un film già visto - ha affer­
mato Angelo Gentili segretario 

delia U-ga ambiente toscana 
nel cor;» di una conferenza 

. stampa nell'ambito di Festam-
biente la.manifestazione del-

t l'associazione ecologista - in 
pieno svolgimento alle porte di 
Grosselo - ma il fenomeno, 
anche se non vogliamo essere 
allarmai, non va sottovalutato 
o presentato come una situa­
zione normale come ha tenta­
to di fare il ministero dell'am­
biente. L'esplosione che si sta 
avendo nel Tirreno è la tipica 
reazione esponenziale di un 
inquinamento accumulato nel 
tempo che poi esplode come 
una bomba ad orologeria», 

«Il fatto nuovo e drammatico 
- afferma Cesare Donnhauser 
della segreteria nazionale del­
la l̂ ega ambiente - è che la di­
fesa messa in atto da alcune 
alghe pisr fronteggiare l'inqui­
namento sta prendendo il so­
pravvento su altri organismi 
marini, a partire dalla poseido-
nla. Tutto viene lentamente, 
ma inesorabilmente soffoca­
to». Anche per i ricercatori del­
la Lega ambiente la presenza 
di mucillagine non crerebbe 
alcun pericolo di infezioni vira­
li per l<: persone. «Anzi - affer­
ma la b ologa Lucia Venturi -
la presenza di coliformi è in­
versamente proporzionale a 
quella eli alcuni tipi di alghe 
come te diatomee e le dlnoti-
cee. Ma bisogna stare attenti 
perché le acque ricche di nu­
trienti possono favorire lo svi­
luppo di batteri ambientali, la 
cui presenza aumenta la possi­
bilità di contrarre malattie per 
contatici, specialmente se chi 
si bagna in questa acque ha 
anche una piccola ferita. Le 
analisi che attualmente vengo­
no fatte per autorizzare o me­
no la balneazione in questa si­
tuazione sono del tutto inutili, 
se non si prevede anche l'indi­
viduazione dei batteri». 

Goletta verde in Riviera 
Acque ancora pulite 
ma sul fondo il petrolio 
• i GENOVA. Goletta verde 
ha navigato nelle acque del 
dopo-«Haven» e ieri ha formu­
lato il suo responso: fondali ri­
coperti di petrolio allo stato 
gelatinoso; acque microbiolo­
gicamente più pulite rispetto 
all'anno scorso tranne che al­
le foci di fiumi e torrenti; visto­
sissimo il macroinquinamen-
to da materie plastiche, con 
gran copia di bottiglie, sac­
chetti, flaconi e cosi via, cam­
pionario sterminato dei con­
sumi usa-e-getta. I tecnici e i 
biologi dell'«Anoelle» - la go­
letta verde che è partita una 
settimana fa da Ventimiglia 
ed ha campionato il mare del­
la riviera ligure fino a Nervi -
non hanno dubbi: «I problemi 
maggiori di una buona fetta di 
costa - ha spiegato il portavo­
ce e responsabile scientifico 
Claudio Lorenzetti - sono in 
profondità, dove si è deposita­
to il petrolio della "Haven" 
sfuggito agli interventi di rac­
colta e di bonifica, formando 
una spessa patina di catrame; 
ciò vuol dire che, malgrado 
non ci siano pericoli per la 
balneazione, restano immuta­
ti i rischi per la salute dell'eco­
sistema marino; sui sedimenti, 
sia nel golfo di Genova che in 
quello di Livorno, interessato 
dal disastro della "Moby Prin-
ce" e dell'"Agip Abruzzi", Go­
letta verde effettuerà indagini 

particolari per valutare le con­
seguenze a lungo termine del­
lo sversamento in mare di mi­
gliaia di tonnellate di petrolio; 
ma già da ora amministratori 
e ministeri competenti do­
vrebbero varare un piano di 
bonifica dei (ondali, mentre si 
fa sempre più pressante l'esi­
genza di una legislazione se­
vera che renda sicuro il traffi­
co delle petroliere». 

1 ricercatori dell'«Anoelle» 
hanno potuto constatare di 
persona l'inquinamento del 
fondali e, con un voluto strap­
po alla coerenza ambientali­
sta, hanno partecipato ad una 
battuta dimostrativa di pesca 
a strascico: dopo venti minuti 
di traino al largo di Varazze le 
reti avevano raccolto un 80 
per cento di petrolio gelatino­
so, qualche pesciolino inca­
tramato e una bella collezio­
ne di contenitori di plastica. 

I dati sui fiumi rivelano altis­
sime concentrazioni di batteri 
nel fiume Impero (26 mila co­
lonie di coliformi totali contro 
un limite di legge di duemila, 
3.500 di coliformi fecali e 
2.000 di streptococchi, contro 
una soglia di cento per en­
trambe questi due parametri. 
Negativa la situazione anche 
del fiume Centa (12mila coli-
totali) , del torrente Maremola 
(10 mila colitotali) e del Pol-
cevera (15 mila colitotali). 

^ — Pubblicato il primo «Rapporto sull'emergenza estate 1991» del Mfd 

Agosto, in vacanza anche i diritti 
«lì ricoveri? Porta la borsa del ghiaccio» 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

• • ROMA. Un'infermiera ag­
gredita da un cane randagio al 
secondo piano del Policlinico 
di Napoli; il primario di ortope­
dia dell'ospedale di Noto che 
per mancanza di personale 
prima e costretto a improvvi­
sarsi barelliere per trasportare i 
malati in sala operatoria, poi 
inizia con i suoi assistenti uno 
sciopero della fame contro la 
decisione di chiudergli «per fe­
rie» il reparto, ma viene «dis­
suaso» con una visita psichia­
trica ogni quattro ore; una ma­
lata in via eli guarigione «par­
cheggiata» per una settimana 
in rianimazione a Udine per 
mancanza di posto in un altro 

reparto; salme «parcheggiate» 
nella sala televisione dell'o­
spedale di Prato - dove peral­
tro 1 ricoverati devono portarsi 
da casa le siringhe e perfino il 
ghiaccio - perché il servizio ri­
mozione chiude alle 18. 

Eccezioni, casi limite, fatti 
curiosi da cronache estive po­
vere di notizie «vere»? No, solo 
«alcuni esempi di casi che van­
no considerati non ecceziona­
li, ma emblematici di situazio­
ni largamente ricorrenti». La 
definizione 6 del Movimento 
lederativo democratico, che 
da cinque anni organizza in lu­
glio e agosto una «sala operati­

va» nel tentativo di tutelare i di­
ritti dei cittadini, in particolare 
dei malati e degli anziani, di 
fronte all'«emergenza estate». 

Partendo dalle 218 segnala­
zioni giunte finora alla sala 
operativa da 156 città italiane, 
il Mfd ha ora elaborato il primo 
«Rapporto sull'emergenza 
estate 1991», sedici capitoli 
che fotografano la situazione 
non solo degli ospedali e della 
sanità in generale, ma anche 
la condizione degli anziani, gli 
incendi, il maltempo, l'inqui­
namento, i servizi pubblici e 
sociali, i trasporti, gli scioperi, i 
rifiuti e le discariche, l'acqua. 

Le note più dolenti riguarda­
no l'assistenza sanitaria, dalla 

chiusura di Interi reparti ospe­
dalieri per mancanza di perso­
nale - gli infermieri hanno in 
media 50-70 giorni di ferie ar­
retrate - al blocco di gran par­
te dei servizi diagnostici e am­
bulatoriali, che in estate fun­
zionano - e non sempre - solo 
per le emergenze. Note negati­
ve anche sul fronte del servizi, 
a cominciare dalla carenza, 
ormai cronica, d'acqua in nu­
merose località e dalla chiusu­
ra al 15 luglio degli asili nido, 
per non parlare dell'aumento 
dei disservizi postali e dei tagli 
ai trasporti pubblici. Qualche 
nota positiva, invece, secondo 
il Mfd viene dal fronte anziani 
(calano i «ricoveri-pareheggio» 

e si registrano numerose ini­
ziative dei sindacati, dei Co­
muni e delle associazioni del 
volontariato) e - sempre gra­
zie soprattutto ai volontari - da 
quello della prevenzione degli 
incendi boschivi. Complessiva­
mente, comunque, il quadro 
che si dellnea è - secondo il 
segretario politico del Mfd, 
Giovanni Moro - quello di «un 
paese che'* moderno e civile, 
ma che non riesce a trattare i 
suoi cittadini come padroni di 
casa e non come ospiti più o 
meno graditi». E dove, di fronte 
a un crescente impegno del 
volontar alo e di molti cittadi­
ni, il governo «brilla per la sua 
assenza'. 

Malati In corsia, le principali vittime dell'emergenza estate 

Sei vittime 
in montagna 
E morta anche 
la guida «Guerci» 

Moglie i e marito 
uccisi 
dalla mafia 
ad Agrigento 

Traghetto 
in avaria 
Salvi i duecento 
passeggeri 

Olire duecento passeger di un traghetto in avana al largo di 
Procida sono stati tratti 11 salvo, nel pomeriggio di ieri, da 
unità navali della Guarda di finanza. L'allarme cv scattato 
quando improwisamenli' s. sono bloccati, per cause non 
ancora accertare, i motori della motonave della «Procida 
mar» in servizio fra Pozziìol. e l'isola. La nehiesta d'aiuto e 
stata raccolta da un guardiacosle delle Fiamme gialle che 
incrociava nella zona. Ha subito iniziato il trasbordo dei pas-
seRReri. placando anche il panico che aveva cominciato a 
serpeggiare, sul traghetto. Il salvamento è avvenuto nell'or­
dine classico: donne, bambini, vecchi. Comunque sul luogo 
hanno cominciato ad affi jiro altro unità della Guardia di Fi 
nanza. 1 passeggeri della motonave se la sono cavata con 
molta Daura e. lortunatanente. senza danni 

Giornata tragica per l'alpini-
suiu italiano. Sei vittime. E 
Ira queste una delle più note 
guide alpine della vai Ren-
dena nei Trentino, Clemente 
Maffei, detto «Gueret», 67 an­
ni, precipitato dalla Punta 

mm_„___^tmmm dell Angelo, nel gnippo del­
la Presanella, assieme al fu­

turo genero, Aldo Valon. :)3 anni, residente a Firenze, A dare 
l'allarme fi stata la figlia del Maffei, Amneris. I corpi a notte 
non erano stati ancora ri' :uperau. Maffei aveva legato il suo 
nome, fra l'altro, alla co iquista del Sarmiento nella Terra 
del Fuoco, nel 1956 assi* me a Carlo Mauri. Nel gruppo del 
Sella sono morti altn due alpinisti, precipitati, secondo i te­
stimoni per circa 300 me; i Capocordata era Marco Castlun-
ger. 22 anni, che era in < ompagnla di Franz Srlacher di 25 
anni. Stavano scalando il PizBoè. Due turisti sono morti nel 
Trentino, ma non scalando pareti. Paolo Marangoni, 21 an­
ni, di Vercelli è morto nel e acque gelide del lago di Tenno; 
Iside Zuffa, 25 anni, di M i ano 6 precipitata in uno strapiom­
bo durante una escursioi io per raggiungere il castello di Dre­
na: è stata ritrovata, rr.or a, nella nottata. Infine il soccorso 
alpino dell'Alto Adige ha salvato con due diversi interventi 
cinque scalatori rimasti il erodali in parete. 

Duplice omicidio d i stampo 
malioso ieri mattina a Raffa-
dali, un comune della pro­
vincia di Agrigento Le vitti­
me sono i coniugi1 Alfoaso 
Cuffaro, 52 anni, e Rosa Di 
Carlo, 44 anni. Viaggiavano 

— ^ m m , _ a bordo di una >127». In 
piazza Progresso sono stati 

affiancati, secondo la prima ricostruzione, da un'altra auto­
mobile sulla quale si trovavano i killer. Sui coniugi Cuffaro è 
stato fatto fuoco con un lucile caricato a lupara e una pisto­
la. Entrambi sono deceduti sul colpo. Raffadali fi un paese 
ad alta densità mafiosa. Mlonso Cuffaro, pregiud calo per 
van reati, era indiziato mafioso e in particolare, legato alle 
vecchie «famiglie» che in passato hanno dominato su tutto 
l'Agrigentino. Con il duplice omicidio di ieri salgono a 48 le 
vittime della guerra tra eia i nella provincia di Agrigento. 

Anna Corasaniti, di 31 anni, 
casalinga di Pazzano (Reg­
gio Calabria), che in con­
corso con il marito, Pasqua­
le Russo, di 33, disoccupato, 
era stata denunciata, il 13 
aprile scorso, dai carabinie-

„ ^ — ^ m m m m m m — „ _ ri, per avere ceduto i suoi ot­
to figli, è stala ìirrestatacon 1' 

accusa di sequestro di pt-sona in danno di minori, lesioni e 
oltraggio a pubblico ufficiale. Secondo quanto hanno riferi­
to i carabinieri, la donna si fi rifiutata, nella tarda serata di 
domenica, di consentire a due dei suoi figli - una bambina 
di nove anni ed uno di olto che sono ospiti della comunità 
«Misserianni» di Sidemo <! che le erano stati affidati per una 
sola giornata, in occasion : della festa del patrono del paese 
- di nentrare in comunitii. Anna Corasaniti, dopo iivcre rin­
chiuso i bambini in casa, la minacciato con una spranga di 
ferro chiunque si avvicina ise all'abitazione. La donna ha an­
che ferito con un coltello un carabiniere. Degli altri sei figli 
(il più piccolo fi nato nel I9H9), due sono stati affidati a due 
famiglie, degli altri quattri non si hanno invece notizie. Lo 
scorso aprile venne anch<- denunciata un'infermiera (la sua 
identità non fi stata resa nota) di Sidemo, accusata di pla­
gio. L'infermiera, dopo av :n> convinto la coppia a mettere al 
mondo otto figli in meno di nove anni per usufruire dell'in­
dennità di maternità, avrebbe fatto da intermediaria nella 
cessione dei bambini. 

Attentato dinamitardo du­
rante la notte contro l'abita­
zione dell'assessore comu­
nale di Sedilo (Oristano) 
Antonio Frau, del Pds. Ignoti 
hanno collocato l'ordigno 
esplosivo vicino al garage 

^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ * . » , «-Iella casa, al numero 3 di 
via Gramsci, al centro del 

paese. La deflagrazione ha danneggiato le stnitture murarie 
e il portone d'ingresso, <: Itre a parte dell'amxiamento. Al 
momento dell'esplosione in casa non c'era nessuno: sposa­
to, 45 anni, assessore ai lavori pubblici, Antonio Fruu fi in­
fatti da alcuni giorni in vacarza con la famiglia Dai primi ac­
certamenti i danni materiali sono risultati di circa quattro mi­
lioni di lire. Dell'episodio m itercssano ora i carabinieri che, 
dopo il sopralluogo compiuio nell' abitazione, hanno avvia­
to le indagini per stabilire se il sesto sia in qualche modo 
collegabile con l'attività d pubblico amministratore dell'as­
sessore. 

«Sequestra» 
i propri 
figli 
Arrestata 

Oristano, bombai 
contro la casa 
di un assessore 
del Pds 

Cavallo 
imbizzarrito 
a Siusi 
Trenta feriti 

Una festa campestre sull'al­
tipiano di Siusi, affollato di 
turisti italiani e stranieri, per 
poco non si è trasformata in 
una tragedia, dopo che un 
cavallo che trainava un car­
ro del corteo folcloristico si è 

. ^ _ _ improvvisamente imbizzarri­
to. Il bilancio della folle cor­

sa del cavallo, impaurito dal suono di una fanfara, è pesan­
te: 30 feriti, di cui 15 riccerati negli ospedali di Bolzano e 
Bressanone. Una ragazza di Siusi, Margaret Goller di 20 an­
ni, fi stata trasferita in stato di coma al Neochirurgico di Ve­
rona. La festa campestre <. ra stata fissata per la serata di do­
menica. Non era neppure niziata. quando si fi verificato l'in­
cidente, il cavallo si fi cai.nato solo quando ha raggiunto il 
proprio maso. 

GIUSEPPE VITTORI 

Napoli, bambini e criminalità 

Ha sei anni e fa il «palo»: 
tiene acceso il motorino 
mentre lo zio sta scippando 
M NAPOLI. A sei anni face /a 
il palo allo zio scippatore. È 
stata la polizia a scoprire que­
st'incredibile storia ieri ponie-
riggio in corso Umberto (il e o-
sidetto «rettifilo»), nei preisi 
della centralissima Piazza d I-
la Borsa, quando fi intervenuta 
per impedire uno scippo ai 
danni di una turista di Vare e, 
Maria Tessuto. Gli agenti della 
speciale squadra dei «falcili» 
hanno intercettato un giovane 
di diciannove anni che ave.a 
appena messo a segno il col­
po: Vincenzo lannotta abitan­
te a Sccondigliano. alla peri'e-
ria di Napoli, con a suo cari o 
alcuni precedenti denunce f.c;r 
lo slesso reato. 

Agli agenti fi parso stra io 

pero che il giovane avesse agi-
Io a piedi, e solo. Ma, cercan­
do nelle strad'ne laterali alla 
piazza, hanno "rovaio un bam­
bino di 6 anni che teneva acce­
so il motore di un motociclo. Il 
bambino, F.C., fi stato fermato 
ed una volta in questura ha 
raccontato che faceva il palo 
per lo zio. Minuto, gli occhi ed i 
capelli neri, il bambino fi ap­
parso tremante, intimorito dal­
la presenza dei poliziotti e sor­
preso per essere stato acciuffa­
to. Ha detto che era la prima 
volta che faceva una cosa del 
genere La polizia ha riconse­
gnato il piccolo ai genitori che, 
incredibile, non hanno battuto 
ciglio al racconto dei poliziotti. 
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Il caso 
Curcio 
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Il presidente ammette ostacoli giuridici e difficoltà politiche 
Le vedove del terrorismo non vanno all'incontro di Torino 
Alla critiche di Mancino risponde minacciando la De: 
«Mamma chiama, picciotto risponde, ma io colpirò la mamma» 

Sulla grazia retromarcia di Cossiga 
«Non mi scontrerò col governo. Vedremo in tempi migliori» 
L'ultimo processo 
a Padova 
blocca il presidente 

OAL NOSTRO INVIATO 

MtCHIU SARTORI 

tm PADOVA. Nella cancelle­
ria penale del tribunale di Pa­
dova fotocopiatrici e fax lavo­
rano a tutto splano. Dal mini­
stero di grazia e giustizia è arri­
vata ieri mattina la richiesta ur­
gente di una sentenza: quella 
con cui la corte d'assise presie­
duta da Euro Cera, I" 11 maggio 
1990, condannò Renato Cur­
d o per «concorso formale» nel­
l'omicidio di due missini. Un 
processo emblematico: l'ulti­
mo, in ordine di tempo, alle 
Brigate Rosse, eppure per II lo­
ro primo, duplice assassinio, 
nel 1974. Per la prima volta, 
poi, a Curcio veniva addebita­
to un «fatto di sangue». Ed infi­
ne: i magistrati non lo immagi­
navano allora, ma con quella 
sentenza hanno messo un'ipo­
teca sull'eventuale concessio­
ne della grazia al fondatore 
delle Br, che deve ancora af­
frontare l'appello, fissato per il 
20 novembre prossimo In Assi­
se a Venezia, e poi eventual­
mente il ricorso in Cassazione. 

E' una condanna, insomma, 
non definitiva, un iter ancora 
in corso che ingarbuglia quello 
della clemenza presidenziale. 

• Era il 17 giugno 1974 quando 
un commando brigatista fece 
irruzione nella bollente federa­
zione del Msi di Padova, in via 
Zabarella. Entrarono, armati, 
Roberto Ognibene e Fabrizio 
Pelli; fuori, di rincalzo, c'erano 
Giorgio Semcria, Susanna 
Ronconi e Martino Serafini. Le 
Br erano doppiamente galva­
nizzate, in quei giorni. Da un 
lato si era appena concluso il 
sequestro di Mario Sossi. Dal­
l'altro era fresca la strage di 
Brescia. Dentro il Msi cercava­
no «documenti» sulle collusio­
ni golpiste tra apparati dello 
stato e ambienti stragisti. Tro­
varono invece un ex carabinie­
re impiegato della federazio­
ne, Giuseppe Mazzola, ed un 
simpatizzante grande e grosso, 
Graziano Giraluccl, che prova­
rono a reagire. Ognibene e Pel­
li spararono. Mazzola e Gira­
luccl vennero prima feriti, poi 
finiti a sangue freddo con due 
colpi in testa. E Curcio? All'e­
poca guidava il «nucleo stori­
co» delle Br con Mario Moretti 
e Alberto Franceschini. Possi­
bile che dell'azione program­
mata a Padova i tre non sapes­
sero nulla? Dopo un tiramolla 
giudiziario - prosciolti in istrut­
toria, rinviati a giudizio in se­
guito ad un intervento della 
Cassazione - i tre sono stati 
condannati: 12 anni ed otto 
mesi ciascuno per «concorso 
formale» nel doppio omicidio, 
grazie alla diminuente del 

«reato diverso da quello volu­
to» (avevano insomma dato il 
via ad un atto che nelle inten­
zioni avrebbe dovuto filare li­
scio, senza sparatorie) e ad un 
ulteriore sconto di pena per la 
richiesta di giudizio abbrevia­
to. 

Le motivazioni della senten­
za, 144 pagine, approfondi­
scono proprio il punto del 
•concorso». Da un lato ci sono 
gli imputati dissociati (Ogni­
bene, Semeria, Ronconi. Fran­
ceschini) che negano in coro 
ogni coinvolgimene del «nu­
cleo storico». L'irruzione nella 
sede del Msi era insomma «or­
dinaria amministrazione», di 
competenza della colonna ve­
neta, non soggetta ad autoriz­
zazione de) vertice. L'unica 
parziale ammissione è di Fran­
ceschini: seppe vagamente 
dell'imminente «perquisizio­
ne» da «un compagno veneto 
che mi aveva accompagnato a 
Roma per affittare un apparta­
mento a suo nome in previsio­
ne di una possibile azione di 
sequestro ai danni di Andreot-
ti». Dall'altro lato, Curcio e Mo­
retti rifiutano di rispondere a 
qualsiasi domanda. Giudici to­
gati e popolari non credono ai 
dissociati: «La loro linea pro-

' cessuale è stata di non rendere 
alcuna dichiarazione indicati­
va di responsabilità altrui». E 
ragionano: «Le Br hanno sem­
pre mantenuto una guida alta­
mente accentratrice». L'azione 
di via Zabarella «era destinata 
ad imporsi all'attenzione della 
nazione Intera e si poneva ad 
un livello molto qualificato 
(parificabile per importanza al 
sequestro Sossi appena con­
cluso) perchè mirava a scopri­
re le connivenze di alcuni cen­
tri di potere - e quindi dello 
Stato - nelle responsabilità per 
i fatti di strage. 

Oltretutto era stata precedu­
ta da appostamenti affidati ad 
elementi di spicco delle Br, per 
la realizzazione era stato spo­
stato da Torino Semeria: Il 
gruppo, insomma, «ha agito 
solo perchè ha ottenuto il i n ­
nestare, se non addirittura l'in­
dicazione ed il sollecito, da 
parte di coloro che a quell'e­
poca dirigevano e disciplina­
vano l'attività delle Br». E Cur­
cio, Moretti, Franceschini «nel 
dare il loro assenso operativo 
sapevano certamente che l'o­
perazione sarebbe stata posta 
in essere da elementi ormati, 
per cui non potevano non rap­
presentarsi le possibilità che le 
armi venissero usate, e che da 
tale uso potesse derivare l'e­
vento poi in concreto verifica­
tosi». 

Stamane Cossiga incontra i familiari delle vittime 
del terrorismo, a Torino. Ma le vedove di poliziotti e 
magistrati uccisi hanno rifiutato di vederlo. Cossiga 
difende la sua intenzione di dare la grazia a Curcio, 
ma indietreggia visibilmente: «Lasciatemi del tem­
po», dice. E non esclude che la questione potrà es­
sere posta «da me o da altri» in «più proficue stagio­
ni». Risposta polemica al de Mancino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAOONE 

• 1 PIAN D a CANSIGUO (Bellu­
no). Lui che ama e conosce 
tanto bene i militari, non fareb­
be mal dietro front, davanti al 
nemico. Però adesso, su que­
sto terreno cosi scivoloso della 
grazia a Curcio, Francesco 
Cossiga indietreggia ogni gior­
no di più. Senza voltare le spal­
le, beninteso, senza cessare di 
combattere. Ma fa la retromar­
cia è visibile: si sta scontrando 
con troppe opposizioni politi­
che, troppe proteste delle vitti­
me del terrorismo, troppi e 
fondati ostacoli giuridici. Men­
tre pero riserva parole di com­
prensione per chi ha subito le 
stragi e gli omicidi, e mentre 
medita ogni giorno di più sugli 
intoppi tecnici da superare, 
Cossiga risponde colpo su col­
po alle contestazioni che arri­
vano dal mondo politico. 

L'ultima scaramuccia è con 
Nicola Mancino, il presidente 
del gruppo de al Senato. A 
Mancino, che ha escluso la 
possibilità d'una «grazia politi­
ca», il capo dello Stato ha ri­
sposto ieri sera, passeggiando 
nei saloni del Museo della Bat­

taglia, a Vittorio Veneto. Il se­
natore si sarebbe opposto, ha 
ironizzato Cossiga, «anche se 
avessi rivendicato il diritto di 
pesca nelle acque interne. Co­
noscendo Mancino, mi sarei 
anzi meravigliato del contra­
rio». Il presidente inghiotte due 
pillole rosa. Poi si fcrrna:«Ho 
mal di testa - dice - . L'ultima 
dichiarazione di Mancino mi 
ha provocuto uno shock, e poi 
mal di testa». Il ministro Berni­
ni, che gli e vicino e fa da guida 
nel museo, tenta di rasserenar­
lo, di portarlo via. Ma da lonta­
no si sente Cossiga che escla­
ma, come già fece all'epoca di 
un altro, durissimo conflitto 
con la De e con De Mita: 
«Mamma chiama, picciotto ri­
sponde. E io colpisco la mam­
ma... la differenza è che Man­
cino sta al mare, e io sto giran­
do l'Italia». Si ferma ancora, 
poi lancia l'ultima battuta: «Se 
Mancino sta al mare in pace, fa 
un gran bene a se stesso, e ri­
tengo anche al paese». 

Sul versante politico, insom­
ma, Cossiga mostra i muscoli. 
È convinto che le opposizioni 

alla grazia «vengono tutte dal 
parlilo trasversale». Già ieri 
mattina, conversando coi gior­
nalisti nel giardino della caser­
ma che lo ospita, a Pian del 
Cartiglio, si era esibito in un 
vero e proprio tiro al bersaglio 
contro i supposti nemici. In 
prima Ma c'era il sottosegreta­
rio .illa presidenza del Consi­
glio, l'andreottiano Nino Cri­
stofori, reo di avere pure lui 
dubbi sulla grazia a Curcio: 
«L'amico Cristofori ha la dote 
della lantasia. E la fantasia è 
una forma di conoscenza che 
può essere ingannevole, può 
portare a far ritenere al sogget­
to di conoscere, di capire cose 
di cui invece non sa e non ca­
pisce nulla». Dopo Cristofori, 
uno alla volta, gii avversari di 
sempre;. Il presidente del Pds: 
•Mi hanno detto che rimarrò 
l'unico filo-comunista e marxi­
sta-leninista d'Italia. Sempre 
dopo Rcxlotà. Lui 0 al primo 
posto, perchè è un signore», e 
poi il sen. Pierluigi Onorato, 
della sinistra indipendente: 
•Deve tornare alla Maddalena 
a servii messa e a fare la collet­
ta. In quell'ambiente mi sa che 
gli toma il sorriso». 

Mcn're fa la guerra a chi ec­
cepisce sulla grazia, però, Cos­
siga, come si diceva, frena e ar­
retra sul merito del provvedi­
mento. «Su una cosa talmente 
delicata - ha anticipato ieri 
mattine. - mi guarderei bene 
dall'aprire un conflitto. Se il 
governo dice: non controfir­
mo, io non mi metto a discute­
re se può farlo o no. Ne prendo 
atto, e ciccia. Vorrà dire che la 
cosa sarà ripresa da me o da 

altri in più utili, in più proficue 
stagioni». Per adesso, Cossiga 
non ha ancora rinunciato del 
tutto a queir «atto politico» del­
la grazia a Curcio, che - non si 
stanca di ripetere - dovrebbe 
servire «a chiudere con un pas­
sato doloroso senza rinnegare 
ciò che si è stati, o i giudizi 
espressi», a cercare «una solu­
zione politica» per gli anni di 
piombo. Cossiga voleva tener 
conto che fra 1 «nemici ve ne 
erano alcuni che erano stati 
traditi, o che erano stati in buo­
na fede». Ora deve invece 
prendere atto che aveva nutri­
to un'illusione. Siccome non è 
solo Francesco Cossiga con le 
sue convinzioni, bensì riveste il 
ruolo di capo dello Stato, è co­
stretto a rassegnarsi: la grazia 
va «trasferita e realizzata in un 
atto», un atto che non è «libe­
ro», non dipende solo dal Qui­
rinale, ma è «previsto e discipli­
nato dalla Costituzione da un 
lato e dal codice di procedura 
penale dall'altro». 

Nei giorni scorsi a Roma, 
Cossiga ha incontrato il capo 
di gabinetto del ministro Mar­
telli, Pomidori, il direttore ge­
nerale degli affari penali, Fal­
cone; il suo consigliere giuridi­
co, Salimci, e, trattandosi an­
che di questioni di sicurezza, il 
prefetto Mosino. «Essi mi han­
no in parte fornito e mi forni­
ranno - racconta - gli elementi 
per muovermi, altrimenti io so­
no un velleitario e un imbro­
glione». L'oggetto del conten­
dere ormai è chiaro: il ministe­
ro di Grazia e giustizia pensa 
che, per poter dare la grazia, 

anche d'ufficio, bisogna senti­
re il parere delle relative autori­
tà giudiziarie. Cossiga è con­
vinto del contrario. E poi: il mi­
nistero solleva dubbi se la gra­
zia possa «coprire» anche sen­
tenze non passate in giudicato. 
E su questo anche il presidente 
ha dei dubbi: perciò, non es­
sendo «un sovrano», ma un 
•quisque de populo», uno qua­
lunque, dice che è necessario 
•confrontarsi seriamente». 

La grazia a Ferragosto appa­
re ormai una chimera: «Lascia­
temi del tempo», protesta Cos­
siga. Intanto, gli unici ai quali si 
rivolge con pacatezza sono i 
familiari delle vittime del terro­
re. Ieri sera 6 partito per Tori­
no, per incontrarsi con il presi­
dente dell'associazione dei fa­
miliari, Maurizio Puddu, e altri 
componenti del direttivo. Li ve­
drà stamani, poi volerà a Bari, 
per seguire di persona il dram­
ma degli albanesi. Ma questo 
gesto distensivo non è stato ac­
cettato da tutti. A Genova la si­
gnora Giuseppina Gilforte, mo­
glie del colonnello del carabi­
nieri Emanuele Tuttobene, che 
fu ucciso nell'80 dalle Br, rifiu­
ta l'incontro. Giuseppina Gil­
forte, che è responsabile della 
sezione ligure dell'Associazio­
ne si indigna: «Questo incontro 
è un insulto». E la risposta di 
Cossiga è dolente, quasi rasse­
gnata: «lo non credo di aver 
tradito nessuno - dice a Vitto­
rio Veneto - . Io svolgo una fun­
zione politica. Quello che lei 
dice, signora, mi addolora pro­
fondamente. Non sono stato 
capito». 

Mancino: «Clemenza? No, è atto politico» 
Ora la De vuole risposte da Andreotti 
«La grazia politica? È istituto a me sconosciuto». Ni­
cola Mancino, capogruppo de al Senato, polemizza 
duramente con Cossiga e in un'interrogazione ad 
Andreotti sollecita sul caso Curcio una presa di po­
sizione collegiale del governo e il coinvolgimento 
del Parlamento. La Malfa e Patuelli ricordano i pro­
cessi ancora pendenti a carico del fondatore delle 
Br. Preti ironizza sul capo dello Stato e su Craxi. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. Governo e Parla­
mento devono dire la loro sul­
l'eventuale concessione della 
grazia a Renato Curcio. Mentre 
il provvedimento di clemenza 
nei confronti del fondatore 
delle Br - p e r ammissione del­
lo slesso Cossiga- si allontana 
nel tempo, le contestazioni 
sulla sua opportunità sono 
sempre più nette. È il caso di 
Nicola Mancino, presidente 
dei senatori democnstlani, che 
ha rivolto un'interrogazione al 
presidente del Consiglio per 
conoscere la posizione del go­
verno nella sua collegialità «sia 

in ordine al previsto parere del 
ministro Guardasigilli sulla do­
manda di grazia presentata 
dalla madre del dolt.Curcio 
sia, ove la procedura fosse già 
stata avviata, In ordine alla 
controfirma del provvedimen­
to di concessione d'ufficio del­
la stessa». Insomma, in ogni 
caso Martelli non può decidere 
da solo. E il governo, insiste 
Mancino, deve esprimersi an­
che «sull'ipotesi di rimozione 
della legislazione degli anni di 
piombo o di concessione di un 
indulto generalizzato». Anche 
il Parlamento dev'essere coin­

volto, per il gruppo de del Se­
nato, «.«-u una questione che, 
per come è stata presentata e 
spiegata al paese, va al di là 
del provvedimento di clemen­
za». 
• L'attacco alle recenti sortite 
del capo dello Stato, dunque, 
è assai chiaro. E Mancino, da 
tempo assai critico sui com­
portamenti dell'inquilino del 
Quirinale, lo ribadisce in un'in­
tervista il «Mattino». «La grazia 
politica - sostiene non senza 
ironia - è istituto a me scono­
sciuto: se fosse motivata politi­
camente rischierebbe di esse­
re un provvedimento funziona­
le a obiettivi estranei dal solco 
entro cui essa è configurata nel 
nostro ordinamento e postule­
rebbe un successivo intervento 
del legislatore, quanto meno 
per indulto». Mancino ricorda 
che sul caso Curcio «il parere 
del presidente del Consiglio 
appare diverso da quello del 
ministro Martelli». Un parere, 
quest ullimo, che l'esponente ' 
de non condivide: «Una grazia 
conce ssa dentro un contesto 

di freddo distacco rispetto agli 
anni di piombo, considerati 
inevitabile reazione ad un si­
stema di potere chiuso e setta­
rio, è divenuta un evento diver­
so da come essa invece sareb­
be apparsa se governata con 
discrezione». La polemica con 
Cossiga è assai dura. «Si parla 
tanto - conclude infatti il capo­
gruppo dello scudocrociato a 
Palazzo Madama - di chiudere 
con il passato, di realizzare l'u­
nità nazionale e poi andiamo 
a rompere proprio il fronte di 
chi, grazie ad una sofferta in­
transigenza, ha contribuito a 
contrastare e sconfiggere il ter­
rorismo». 

Un altro de, il deputato Pu­
blio Fiori, annuncia intanto 
una raccolta di firme tra parla­
mentari di tutti i partiti per invi­
tare il governo a non controfir­
mare I eventuale grazia a Re­
nato Curcio. E Giorgio La Malfa 
sottolinea «la reazione forte­
mente negativa che si registra 
nell'opinione pubblica». Se­
condo il segretario repubblica­
no «la questione rivela ora una 
maggiore complicazione in re­

lazione alla sussistenza di pro­
cedimenti giudiziari tuttora in 
corso, di cui evidentemente 
non si era tenuto conto». Una 
notazione dello stesso tenore 
viene dal vicesegretario del PII 
Antonio Patuelli: «Finché non 
saranno definitivamente con­
clusi tutti i processi a suo cari­
co è comunque opportuno 
che non venga concessa la 
grazia, anche per evitare il ri­
schio di Indirette pressioni pi-
scologiche sulle corti che do­
vranno ancora giudicarlo». Pe­
rentoria la conclusione cui 
giunge Luigi Preti. «L'avevamo 
detto vari giorni fa - afferma II 
presidente del Psdl - che Cos­
siga non avrebbe avuto il co­
raggio di concedere la grazia a 
Curcio. Ora si accampano ra­
gioni giuridiche, prima scono­
sciute, per fare una rapida 
marcia indietro, ma resta la 
cattiva figura, perchè il 90 per 
cento almeno degli italiani era 
contro Cossiga». E Craxi, ad av­
viso di Preti, «sta commettendo 
errori su errori», al punto di far­
si contestare sul caso Curcio 
dal suo stesso partito. 

Dalla Tunisia 
ad Anzio 
le vacanze 
dei politici 

Anche i politici si concedono un tuffo nel blu. Mentre 
Craxi conferma le prsferenze per la Tunisia, Renato Al­
tissimo, pli. si riposa nella sua villa in Costa azzurra. Più 
modesti il socialdemocratico Antonio Carigli;», appro­
dato a Vieste in Puglia, e il missino Fini «arenato» sul lito­
rale di Anzio. Una colonia de è spuntata in Sardegna, 
con Ciriaco De Mita (nella foto) e Arnaldo Forlani a 
Porto Rotondo, Antonio Gava e Giovanni Prandini, in 
barca a Porto Cervo: in programma pie nic e gite di 
gruppo. Sulla stessa isola, ma un po' in disparte, anche 
Mario Segni. Frequentatissima anche l'isola d'Elba: ci 
sono Oscar Mamm), Pierferdinando Casini, Frtinco Ma­
ria Malfatti, Guido Bodrato e il vicesegretario pli Patuelli. 

Consigliere de 
gambizzato 
«La grazia 
non e opportuna» 

«La grazia non coincide 
con il perdono. Un atto 
politico, perche di questo 
si tratta, ha bisogno della 
convergenza delle forze 
politiche che non mi pare 

_ _ „ _ _ _ _ . _ _ ci sia». Giancarlo Niccolai, 
ex consigliere Pigionale 

de, ferito a Pistoia il 22 giugno 7 7 dal gruppo eli «Prima 
linea», in una letter;. al presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga hi. sottolineato l'inopportunità della 
concessione della grazia a Renato Curcio. «Occorre fare 
bene i conti - scrive Niccolai - se valga la pena o meno 
prendere decisioni di cui la gente del nostro paese po­
trebbe lamentarsi e perdere la fiducia nelle nostre istitu­
zioni». 

Delitto Scopellrtj 
Andò: 
«È una sfida 
allo Stato» 

«Un'offensiva eversiva a 
più ampio raggio, jna sor­
ta di risposta all'offensiva 
annunciata da paite dello 
Stato con le misun; decise 
nei giorni scorsi». In un ar-

_ — « , . _ — , « _ _ _ _ ticolo pubblicato oggi sul-
l'Avanti, il capogruppo psi 

alla Camera Salvo Andò polemizza con le «lamentazio­
ni» del ministro dell'interno Scotti e con il «copione di 
gesti e parole» che ha seguito l'omicidio Scopelliti, «per­
chè sono i giudici che' continuano a rimettere in libertà 
mafiosi e camorristi». La soluzione indicata da Andò è 
quella di «consegnare alle patrie galere alcuni latitanti 
illustri», per restituire fiducia alla gente nei confronti del­
le istituzioni. 

Sicilia 
Eletta 
giunta tripartito 
Dc-Psi-Psdi 

Non senza qualche diffi­
coltà è stata eletta ieri la 
giunta tripartito della Re­
gione Sicilia. Nel corso 
della votazione sono man­
cati infatti da un minimo 

_ _ _ _ _ _ _ _ . « _ di 4 ad un massimo di 14 
voti tra quelli su cui conta­

va la neo-maggioranza: i de Bernardo Alaimo e Giusep­
pe Merlino sono stati eletti solo al secondo scrutinio. Il 
nuovo governo siciliano, guidato dal democristiano 
Vincenzo Leanza, è composto da 7 assessori de (Gio­
vanni Burtone, Giuliara Girolamo, Franz Gorgone, Raf­
faele Lombardo, Sebastiano Purpura, oltre ad Alaimo e 
Merlino), 4 socialisti ( Filippo Fiorino, Salvatore Leanza, 
Enzo Leone e Giovanni Pallilo) e Diego Lo Giudice del 
Psdi. 

Vizzini assicura 
Dopo Ferragosto 
sarà pronto 
il piano 
delle frequenze tv 

Una prima bozza del pia­
no sulle frequenze televisi­
ve sarà presentita, nella 
settimana succes!,iva a 
Ferragosto, alle Regioni. 
Lo ha assicurato il mini­
stro delle poste Carlo Viz­
zini, che ha sottolineato la 

necessità di sottoporre il progetto all'esame delle ammi­
nistrazioni locali, in essenza di una direttiva |>olitica 
precisa. Entro la prima decade di settembre le Regioni 
dovrebbero presentare- le loro osservazioni e solo suc­
cessivamente verrà approvato il piano. Intanto, la Fri, la 
federazione radio televisioni, ha chiesto al ministro di 
non assegnare le frequenze tv già utilizzate dalle emit­
tenti private di Marche ed Emilia Romagna alla neonata 
Tele San Marino. 

«Per la politica 

Culita» 
ersail60%anclie 

una deputata 
non iscritta al Pds 

Una lunga lista quella de­
gli iscritti alla Quercia, 
membri de! gruppo parla­
mentare comunista-Pds, 
che ogni me.se versano al 
partito il 60 percento della 
loro indennità. p<iri a oltre 
5 milioni. Megli elenchi 

pubblicati il 7 agosto scorso dal nostre giornale, manca­
va però il nome di Maisa Bonfatti Paini: anche ;ie non 
iscritta al Pds versa anche lei un contributo mensile pari 
al 60 per cento dell'indonnita parlamentare. 

QREQORIOPANE 

Lo storico socialista cambia idea su Curcio: «Ignoravo la condanna pendente per concorso in omicidio. Ma Cossiga e Martelli?» 

Tamburino: «D Quirinale rischia il discredito» 
«Chiedo a Cossiga di sospendere la decisione sulla 
grazia a Curcio». Lo storico socialista Giuseppe 
Tamburrano ha cambiato idea dopo la «sconvol­
gente» scoperta che sull'ex capo Br pende una con­
danna per concorso in omicidio. E accusa: «Possibi­
le che Martelli non sapesse nulla? E perché Cossiga 
ha continuato a parlare di detenuto "senza reati di 
sangue", senza neppure informarsi?». 

PAOLO BRANCA 

• 1 ROMA Fino all'altra matti­
na, Giuseppe Tamburrano po­
teva essere annoverato a pieno 
titolo nel «partito della grazia» 
per Renato Curcio Magari per 
•ripiego», ritenendo preferibile 
fé possibile) una liberazione 
dell'ex capo brigatista attraver­
so le vie ordinarie della giusti­
zia. Ma domenica, appunto, è 
avvenuto un fatto nuovo e 
«sconvolgente»: «Ho appreso -
racconta Tamburrano - per la 
prima volta dalla pubblicazio­
ne di una lettera di Piero Maz­
zola, figlio di una delle prime 
vittime della ferocia delie Bri­
gate Rosse, che Curcio e slato 
condannato per concorso in 

omicidio dalla Corte d'assise 
di Padova nel giugno 1990 ed 6 
in attesa del giudizio d'appel­
lo». Ed 6 in attesa di sentenza 
dclinitiva anche per il seque­
stro D'Urso. La questione, in­
somma, mula radicalmente. E 
cambia anche l'opinione dolio 
storico socialista, che ha rivol­
to ien un appello a Cossiga 
perchè sospenda ogni decisio­
ne: «Se dopo la grazia la con­
danna diventasse definitiva il 
discredito dello Stato e del suo 
capo sarebbe enorme...». 

Vuol dire che 6 tramontata 
ogni possibilità di una libe­
razione di Curcio? Giuseppe Tamburrano 

Non sono un penalista, pur 
avendo trascorsi in Giurispru­
denza. Ma e evidente che, an­
che se il presidente della Re­
pubblica concedesse la grazia 
e Curcio uscisse cosi di galera, 
poi sarebbe inevitabile una 
nuova carcerazione, una volta 
diventata definitiva l'eventuale 
condanna per il concorso nel­
l'omicidio Mazzola. La gra/.ia 
annulla le pene già inflitte, non 
quelle future. Questo lo do­
vrebbero sapere tutti... 

Com'è stata possibile allora 
una slmile confusione? 

E'quello che mi chiedo an­
ch'io e che mi sconcerta di 
più. Ho letto l'articolo dell'av­
vocato Pisapia, del collegio di 
difesa, ho ascoltato le dichia­
razioni del ministro della Giu­
stizia Martelli... E'possibile che 
neanche loro fossero a cono­
scenza del procedimento da­
vanti ai giudici di Padova? E'ro-
ba da non credere. E Cossiga? 
Ha continualo a npelere per 
giorni e giorni che Curcio non 
era coinvolto in alcun fatto di 
sangue D'accordo, non pos­
siede il casellario giudiziario di 

ogni detenuto, ma prima di 
sbandierare a destra e a sini­
stra queste cose, avrebbe do­
vuto perlomeno informarsi 
adeguatamente. 

Già prima della «scoperta» 
delia sentenza del giudici di 
Padova, però, le polemiche 
sulla grazia a Curdo erano 
infuocate. Soprattutto per il 
carattere «politico» che II 
presidente ha detto di voler 
assegnare al suo gesto: gra­
ziare l'ex capo delle Brigate 
rosse per chiudere definiti-
vilmente una pagina, ancora 
oscura e controversa, della 
nostra storia­

lo non credo affatto che con­
cedere la grazia a Curcio 
avrcblic impedito di continua­
re a indagare sui tanti misteri 
degli anni di piombo. In londo 
si trattava innanzitutto di porre 
rimedio ìà un caso umano: 
quello dr un detenuto che. non 
essendoe», macchialo di crimi­
ni di s.intuc, aveva già sconta­
lo oltre 16 anni di carcere, a 
differenza di tanti altri ex terro­
risti responsabili di omicidi -
SavasU, Barbone, etc. - c h e in 

un modo o nell'altro sono già 
fuori. Personalmente avrei pre­
ferito che la liberazione di Cur­
d o avvenisse attraverso un'al­
tra strada: la decisione della 
Cassazione sul ricorso contro 
la recente sentenza della Corte 
d'appello di Cagliari, che non 
riconoscendo - secondo me e 
tantissimi altri - a torto, la con­
tinuità per i reati commessi da 
Curcio, ha confermalo una 
precedente condanna fino al 
2002. Ma e chiaro che adesso 
ogni cosa e mutata. 

Scusa se Insisto, ma non ti 
sembra Importante anche il 
modo con cui verrebbe con­
cessa la grazia? Un conto è 11 
gesto umanitario, di clemen­
za, un conto dire che si vuo­
le archiviare un'Intera epo­
ca con un'aopcFazIone poli­
tica» di cui sono tutt'altro 
che chiari i contorni... 

Voglio rispondere raccontan­
do un episodio che mi è capi­
tato poco dopo l'uccisione di 
Moro, in occasione di una le­
zione all'Università francese di 
Aix en Provence. Una studen­
tessa si alza e mi chiede: «Pro­
fessore, perchè la Cia ha fatto 

uccidere Moro?» Io rispondo: 
la Cia? Forse voleva eliminare 
l'uomo dell'apertura ai comu­
nisti. Ma potrebbe essere stato 
anche il Kgb, per impedire 
un'alleanza di governo che 
avrebbe significato il passag­
gio completo del Pei nell'area 
occidentale. O i servizi segreti 
israeliani. O, perchè no, gli al­
lievi del prof.Moro: le sue lezio­
ni all'Università erano molto 
noiose... Volevo dire, evidente­
mente, che su quel delitto, co­
me più in generale sulla storia 
del terrorismo italiano, si sono 
dette parecchie cose, ma che 
la ricerca storica, e quella giu­
diziaria, non è ancora arrivata 
a dei risultati sicuri. Ma non sa­
rebbe certo la grazia a Curcio a 
fermare tutto. Piuttosto, mi 
sembra che sia stata riservata 
scarsissima attenzione ad un 
altro aspetto delle ultime ester­
nazioni di Cossiga: «Quelloche 
ha raccontato Moro dalla pri­
gionia - ha detto il capo dello 
Stato - è tutto vero, le sue lette­
re sono autentiche». Eppure in 
quelle lettere sono scritte cose 
sconvolgenti. Perchè nessuno 
ne parla? 

Polemico Marco Palmella 
«Il capo dello Stato 
deve essere fermato» 

•*• «Nella sua frenesia politi­
ca, distruttrice di ogni regola 
ed equilibrio istituzionale «si-
stente, nel quotidiano attenta­
to alla Costituzione, il presi­
dente Cossiga deve essere fer­
mato. Ci troviamo di fronte ad 
una flagranza di reato da in­
terrompere, non a chiaccl re-
re e polemiche contro cui ab­
baiare e guaire, per riserv.irsi 
fino alla fine strategie oppor­
tunistiche e subalterne». Mar­
co Pannella spara a zero con­
tro il presidente della Repub­
blica e il suo vezzo di interve­
nire con abbondanza di ter­
mini e argomenti, ultima la vi­
cenda della grazia a Rena'o 
Curcio, promessa sotto i riflet­
tori della tv e poi frenata, ti > 
pò qualche ripensarne n'o 
«tecnico-giuridico» fatto ad ul­
ta voce. 

«Esternando, cioè cori 
piendo un atto che gli è vict J 
to dalla Costituzione, in modo 
implicito ma certissimo, la Mia 
decisione di graziare il "dot'or 
Curcio" ha rovesciato sul p,i* 
se una nuova ondata di dis­
sensi, di risentimenti, di divi­
sioni, di deterioramento del a 

vita civile. E sofferenze da 
ogni parte». 

Proporre la grazia con pro­
clamati intenti «politic i» o «sto­
rici» secondo Pannella è infatti 
un atto giuridicamente illegit­
timo e perciò «imposs.ibile», in 
quanto espressione di un 
nuovo «sviamento e abuso di 
potere, di aggressione ad isti­
tuti e imperativi della Costitu­
zione». «La grafia è infatti pre­
rogativa sovrana, immotivata 
e non motrvabile - spiega 
l'eurodeputato - per sua natu­
ra affidata e chiusa nella co­
scienza del presidente della 
Repubblica, e non atto demo­
cratico, contraddittoria, discu­
tibile istituzionalmente». 

La grazia, insomma, non 
può essere oggetto d trattati­
va politica, ni una sorta di 
cambiale pubblica dir pagare 
al passato. E ÌU questo Pan­
nella non ha dubbi, ili presi­
dente Cossiga rischila di avere 
doni inversi a ciucili di Re Mi-
da: anche l'oro delle buone 
intenzioni si converte, nella 
sua opera, in vivande imman­
giabili, velenose» 

£ 
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Nuova «esternazione» del capo dello Stato 
partendo dall'omicidio di Antonio Scopelliti 
Delegittimati i magistrati impegnati 
nell'inchiesta: «Cosa sanno della Calabria?» 

«Se l'Anni, il Csm, i sacri principi e tabù 
sono ostacoli per cui lasciamo ammazzare 
la gente, allora questo è un paese civile?» 
«Ora diranno di nuovo che sono un fascista» 

«A Reggio indagano dei ragazzini» 
Cossiga attacca i giudici: «La loro autonomia? Frescacce» 

t A Reggio Calabria? «Bravissimi ragazzi quei giudici, ma 
' che sanno della mentalità della Calabria». Autonomia 
;• della magistratura? «Frescacce». Cossiga esterna anco­

ra, irrefrenabile. Delegittima i giudici che indagano 
>' sull'omicidio di Scopelliti, spara sull'Anni e sul Csm. 
, «Se i sacri principi e tabù devono essere di ostacolo 
f per cui noi lasciamo ammazzare la gente, io mi do-
f mando se questo sia un paese civile». 

•b DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONB 

SRI PIAN DEL CANSIGUO (Bel­
luno). «Bravissimo ragazzo, 
quello che sta facendo le in­
dàgini a Reggio Calabria. È 
da un anno e mezzo in magi­
stratura, è settentrionale, ha 
ottenuto il trasferimento e fra 
cinque mesi va a Salerno. Poi 
arriverà un altro valentissimo 
magistrato, sostituto procura­
tore della Repubblica, che ha 
vinto da un mese il concorso. 
Ma che cosa possiamo pre­
tendere da questi ragazzi? 
Possiamo pretendere che ca­
piscano la mentalità della 
Calabria, comprendano qua­
li sono i meccanismi perversi 
della camorra e della 'ndran­

gheta?». Mentre è ancora in­
candescente il «fronte-Cur-
cio», a Pian del Cartiglio 
Francesco Cossiga è ridisce­
so in un'altra vecchia trincea. 
Dieci minuti di chiacchiere 
accalorate, nel giardino della 
caserma di cui è ospite, sono 
bastati al presidente per ri­
mettere nel piatto tutto il 
contenzioso sulla magistra­
tura: i giudici ragazzini e l'As­
sociazione nazionale dei 
magistrati, l'unificazione del­
le procure e il Csm, le «nic­
chie di privilegio» nelle quali, 
a suo parere, andrebbero ad 
infrenarsi alcune frange del 
potere giudiziario. Come è 
nello stile cossighiano, le 

sciabolate piovono a destra e 
a manca. E già Cossiga anti­
cipa, ironico, le reazioni: 
«Naturalmente adesso diran­
no che sono fascista... che 
c'è una nuova aggressione di 
Cossiga all'indipendenza 
della magistratura, un di­
sprezzo per le garanzie, un 
contrasto violento col Csm 
etc. etc». 

L'alba successiva all'omi­
cidio di Scopelliti, il capo 
dello Stato era già a Reggio 
Calabria. E volato fin laggiù -
spiega - «per dare le condo­
glianze come una persona 
qualunque», per «dare un se­
gno che II lo Stato c'è, dare il 
segno ai magistrati che qual­
cuno si pone questo proble­
ma». Ma mentre rendeva 
omaggio alla bara di Antoni­
no Scopelliti, e mentre gli in­
vestigatori lo informavano 
del corso delle indagini, Cos­
siga rimuginava tra sé e sé. 
Tanto che al ritomo a Roma 
ha convocato a cena il mini­
stro Scotti e le autorità di po­
lizia. E su che cosa rimugina­
va il Presidente? Su quelle co­
se che ormai, come un mar­

tello pneumatico, va ripeten­
do da mesi e mesi: il nuovo 
ruolo dei Pm, la necessità di 
unificarne l'azione nelle zo­
ne a rischio, la querelle sul­
l'indipendenza dei magistra­
ti. 

«Esiste un problema reale 
e vero di effettivo coordina­
mento delle forze di polizia e 
dei settori di investigazione -
ripete perciò il presidente - e 
quindi di essi sotto un'unica 
autorità politica responsabi­
le». Ed è ancor più convinto 
che «occorra una unità d'a­
zione degli uffici del pubbli­
co ministero, unità d'azione 
che può essere realizzata at­
traverso un'organizzazione 
gerarchica all'interno del pm 
e attraverso una organizza­
zione più o meno gerarchica 
all'interno del distretto». «So­
no di nuovo convinto - incal­
za - che occorra istituire le 
procure regionali, e mi chie­
do se, come in tutto il mon­
do, non sia il caso, almeno 
per questi reati, di avere una 
procura generale la quale 
coordini queste cose con 
team di magistrati esperti». 

Dura replica dei magistrati: 
«Così si isola chi è in prima linea» 
Non sono piaciute ai magistrati le dichiarazioni di 
Cossiga e, nelle repliche, non mancano i toni pole­
mici. Secondo Mario Alrnerighi, segretario del Movi­
mento per la giustìzia, in questo modo si isolano 
«giudici impegnati». «Chi è stato a lungo responsabi­
le del governo e ministro dell'Interno - sostiene Livio 
Pepino, segretario di Md - non si può ricordare della 
mafia solo in occasione dei funerali». 

QIANNICIPRIANI 

•Sì ROMA. Irritazione nem­
meno troppo nascosta e un'at­
tenzione ad evitare, per quan­
to possibile, toni eccessiva­
mente polemici. L'ultima 
«esternazione» di Cossiga sulla 
magistratura, ai giudici non è 
proprio piaciuta e soprattutto 
sono stati giudicati inopportu­
ni i riferimenti al «giudice ra­
gazzino» che deve indagare sul 
delitto Scopelliti. Una disputa, 

quella sui «ragazzi» mandati a 
combattere la criminalità orga­
nizzata, che già aveva provo­
cato un duro scontro con il vi­
ce-presidente del Csm, Gio­
vanni Galloni e che, ieri, è stata 
nuovamente riproposta dal 
Capo dello Stato. 

•Sicuramente non era nelle 
intenzioni del presidente - so­
stiene Mario Alrnerighi, segre­
tario del Movimento per la Giu­

stizia - ma le sue dichiarazioni 
sembrano inserirsi nella ten­
denza a delegittimare la magi­
stratura ed isolare i giudici im­
pegnati». Il segretario di Magi­
stratura democratica, Livio Pe­
pino, trova inaccettabile il con­
tinuo riferimento ai giovani so­
stituti procuratori inesperti. 
«Sorprende - sostiene - che 
venga ignorata quella che e 
l'attuale organizzazione degli 
uffici inquirenti nei quali non a 
caso i sostituti portano questo 
nome a dimostrazione del fat­
to che esistono Procuratori 
della Repubblica non freschi 
di concorso e nominati con il 
concerto del ministro di Grazia 
e Giustizia». 

Il giudizio di Gian Carlo Ca­
selli, magistrato di Torino e, in 
passato componente del Csm, 
è molto articolato. «Mi sembra 
evidente l'intenzione del Capo 
dello Stato di scuotere gli ani­
mi anche attraverso la provo­

cazione e il paradosso perché 
si ponga finalmente rimedio 
ad una situazione che giusta­
mente gli sta a cuore, come a 
tutti, perché fondamentale per 
la vita democratica. Questa 
funzione di denuncia e di sti­
molo che si é assunto ha un 
contenuto positivo. Personal­
mente però resto convinto che 
la prima riflessione da fare sia 
questa: la magistratura, giova­
ni magistrati compresi, spesso 
ha dovuto assumere il compito 
di contrastare la criminalità or­
ganizzata e l'intreccio tra que­
sta e momenti della vita politi­
co economica in pericolosa 
solitudine, non adeguatamen­
te sostenuta dalle altre istitu­
zioni e talora addirittura nell'i­
nerzia di queste. Ciò ha deter­
minato una sovraesposizione 
della magistratura, e purtrop­
po i casi Livatmo e Scopelliti 
ne sono una dimostrazione. Il 
problema principale è di far 

Perchè - sostiene il capo del­
lo Slato - «non possiamo 
avere 300 magistrati esperti 
di mafia e 'ndrangheta». 

In sostanza, Cossiga pro­
pone pool di sostituti procu­
ratori spedalizzati nei vari 
campi, con una larga mobili­
tà, anche territoriale, degli in-
tervent'.. «:3e la procura di 

Reggio Calabria ha bisogno, 
per condurre un'inchiesta re­
lativa al commercio di com­
puter, di un esperto in questo 
campo, bisogna che, se c'è, 
questi venga applicato a Reg­
gio Calabria». E vede neces­
sario un accentramento dei 
poteri delle procure, e un più 
diretto rapporto con l'autori-

cessa re questa solitudine e 
quindi di scatenare un Impe­
gno solidale di tutte le istituzio­
ni e delle forze politiche e so­
ciali sani». 

Giudici «ragazzini» a parte, i 
magistrali non hanno molto 
gradici i riferimenti a Csm, 
Anm e «sai:ri principi e tabù». 
«Se debbono essere ostacoli 
per cui lasciamo ammazzare 
la genie - aveva detto Cossiga -
mi chiedo se questo sia da 
paesi; civile». «Mi sembra, per 
usare ?li stositi termini - ha af­
fermalo Livio Pepino - che non 

sia da paese civile che chi è 
stato per anni responsabile del 
governo e del ministero dell'In­
terno si ricordi della mafia e 
della sua crescila nell'ultimo 
decennio, solo in occasione 
dei funerali». Molto duro anche 
Franco Ippolito, esponente di 
magistratura democratica. 
«Cossiga non riesce neppure in 
questi momenti drammatici ad 
abbandonare la sua guerra pri­
vata contro il Csm e l'associa­
zionismo dei magislati - ha so­
stenuto - riproponendo inter­
venti gerarchici e autoritari se­

ta politica. Ma sa benissimo 
che in più occasioni queste 
proposte gli hanno procura­
to l'accusa di voler sottopor­
re la magistratura al potere 
politico. «Non è vero», replica 
lui, «il pm deve essere indi­
pendente dal potere politico, 
ma organizzato in maniera 
tale da poter condurre una 
guerra in modo unitario. Per­
chè l'aggressione, dall'altra 
parte, è unitaria». «Se poi -at­
tacca il presidente - l'Anm, il 
Csm, i sacri principi e i tabù 
debbono essere di tale osta­
colo per cui noi lasciamo 
ammazzare la gente, io mi 
domando se questo sia un 
paese civile». E l'accusa di 
voler rendere i giudici sudditi 
dei politici, e l'accusa di vio­
lare il principio del giudice 
naturale? «Frescacce. Fre­
scacce che alcuni magistrati 
dicono. Che servono a crear­
si zone di privilegio, nicchie 
di privilegio, a restare dove 
sono, a non far niente se non 
fanno niente, e a fare una uti­
le carriera riciclandosi fra 
Anm, Csm e posti da impie­
gati nel Csm». 

Il giudice 
Antonino 
Scopelliti 

condo I solili modelli emer­
genziali che, dai decreti Cossi­
ga fino all'Alto commissario 
antimafia, - hanno mostrato 
una fallimentare inconsisten­
za. È questo straparlare di Cos­
siga che costituisce ormai uno 
degli ostacoli da rimuovere per 
concentrarsi seriamente in un 
rilancio della battaglia contro 
la mafia ed il suo intreccio con 
il potere dominante». 

Anche sulla necessità di ri­
formare molti meccanismi che 
regolano la giustizia i magistra­
ti hanno qualcosa da dire. 
«Perché - ha detto Mario Alme-
righi - dopo quaranta anni dal­
la promulgazione della costi­
tuzione questa riforma non è 
ancora fatta? Il presidente do­
vrebbe chiederlo alle forze po­
litiche ed in particolare a quel­
le della maggioranza che da 
quaranta anni governa questo 
paese». 

Claudio Martelli 

Ora il presidente 
disposto a firmare 
le nomine del Csm 
• I ROMA. «Va bene, se Mar­
telli ci sta, firmo». Questa sem­
bra essere stata la frase di Cos­
siga che ha ridimensionato 
l'ennesimo scontro con il Con­
siglio superiore della magistra­
tura. Oggetto: le nomine In im-
portanU ruoli direttivi, già vara­
te dai magistrati, bloccate dal 
presidente della Repubblica. V. 
Capo dello Stato avrebbe dato 
l'annuncio, fra la sera di saba­
to e la mattina di domenica. ,1 
Galloni, vicepresidente del 
Csm stesso. ' 

Polemica sgonfiata, dun­
que? Sembra proprio di si, al­
meno per ora. Questo vuol dire 
che potrebbero diventare ope­
rative, ma sempre se il ministro 
della giustizia è d'accordo, le 
15 nomine già vistate da Mar­
telli e le 10 esaminate dal Con­
siglio (sembra certo, infatti 
che Martelli le firmerà dopo la 
pausa di ferragosto). Le nomi­
ne decise dal Csm, su cui Mar­
telli si era già dichiarato favo 
revole, erano: procuratore Re 
pubblica tribunale Trani; awo 
calo generale corte cassazio 
ne; presidente corte appelli 
Ancona: procuratore generali • 
Palermo; presidente tribunali1 

Voghera; procuratore Repub 
blica tribunale Piacenza; prò 
curatore Repubblica minoren 
ni Trieste; presidente sezione 
corte cassazione; procuratore 
Repubblica tribunale Firenze 
presidente tribunale Pescara 
presidente tribunale minoren 
ni Sassari; presidente tribunali1 

sorveglianza Sassari; procura 
toro repubblica minorerai 
Sassari; presidente tribunali' 
minorenni Messina; procurato 
re Repubblica tribunale Mon 
dovi. Ed ecco le nomine pei 
cui manca sia la firma del mi 
nistro, sia la controfirma di 
Cossiga: procuratore generali 
Lecce; presidente tribunale 
Modena; presidente sezioni 
corte cassazione (tre posti) 
presidente corte appello Ro 
ma; procuratore Rrepubblici 
minorenni Milano; procuralo 
re repubblica tribunale Larino 
presidente corte appello Paler 
mo; procuratore repubblica tri­
bunale Spoleto; presidente 
corte appello Catanzaro; presi 

dente tribunale Vallo della Lu­
cania.L'ennesima disputa tra 
Cossiga e giudici era nata mer­
coledì 7 agosto quando Cossi­
ga, dopo un incontro con Mar­
telli, aveva bloccato le nomine. 
Il ministro aveva protestato per 
le procedure adottate per la 
scelta delle «cariche». L'inter­
vento del ministro, infatti, era 
previsto, non al momento del­
la formulazione delle propo­
ste, ma in una fase successiva, 
lasciando al ministro stesso so­
lo una specie di potere di veto. 
E Cossiga ordinava il blocco. 
Una disputa sconcertante che 
faceva quasi pensare ad una 
concezione della magistratura 
simile a quella adottata per la 
composizione delle Unità sa­
nitarie Locali. E Cossiga. infatti, 
in una lettera a Galloni accusa­
va, ad esempio, il Csm di aver 
dato troppo peso alla «sinistra» 
nella commissione addetta al 
•regolamento». II commento 
dell'opposizione era durissi­
mo. Cesare Salvi, del Pds, par­
lava di «un nuovo alto d; guer­
riglia destabilizzante avviata 
da tempo dal Capo dello Stato 
contro il Csm e e giudici». Il 
punto in dicussione, osservava 
Salvi, non va sottovalutato: «Si 
tratta di stabilire se il ministro 
della Giustizia debba avere un 
ruolo determinante nella scel­
ta dei capi degli Uffici giudizia­
ri, con gli effetti sull'autonomia 
della magistratura che 0 facile 
intendere». Insomma si vorreb­
bero magistrati «fedeli» all'a-
zienda-govemo e chi non ha 
quella tessera di fedeltà, cic­
cia. Ora, dopo un'altra serie di 
lettere tra il vice presidente del 
Csm Galloni e ancora Cossiga, 
si è giunti ad un compromesso 
e l'ossessivo «esternatone» ha 
dato il via libera. Ha prevalso, 
forse, il senso di reponsabilità, 
la consapevolezza che sareb­
be stato davvero un atto tale da 
suscitare più che indignazione 
il lasciare vuote seggiole, con 
l'aria che tira, come quelle del 
procuratore generale di Paler­
mo, del procurate re del tribu­
nale di Trapani, di Firenze, di 
Lecce, del presidente della 
corte d'appello di Roma e del­
la corte d appello di Catanza­
ro. 

I Una procura deserta e un magistrato solo ad indagare a Reggio Calabria sull'omicidio del giudice Scopelliti 
': Gli inquirenti confessano la loro impotenza. La sorella del magistrato ucciso: «Mio fratello era stato minacciato» 

«Mandanti e killer non li troveremo mai» 
Solo, in una procura deserta. Giorgio Jachia il «ra­
gazzino in toga», secondo Cossiga, è l'unica presen­
za della giustizia di uno Stato in vacanza. È questa la 
situazione di Reggio a tre giorni dall'assassinio del 
giudice Scopelliti. Il procuratore capo Gaeta, amico 
del presidente, è in ferie fino a venerdì. E l'idea del 
pool, bocciata in un primo momento, salta fuori so­
lo dopo l'estemazione di Cossiga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO CIPRIANI 

BRI REGGIO CALABRIA II ca­
po dello Stato lo definisce 
•un ragazzino in toga». Ma 
chissà se Cossiga sa che, ar­
chiviate le giornate delle pa­
rate ufficiali e della sfilata 
delle autorità, tutti hanno 
preso la strada delle vacanze 
e a risolvere i mille enigmi 
dell'omicidio Scopelliti è ri­
masto solo Giorgio Jachia, 
un timido e determinato mi­
lanese di 32 anni. Un giovane 
magistrato al primo incarico 
che si trova a dover fare i 
conti con il delitto più grave 
mai commesso in Calabria. 
Solo, con la porta del suo uf­
ficio aperta, cerca di mettere 
insieme i pochi tasselli di 
questa inchiesta che comin­
cia già ad essere chiamata la 
«Ligato bis», ossia un'«inchie-
sta impossibile». 

Quel «febbrile vertice» tra 
Cossiga e i magistrati di Reg­
gio, convocato a poche ore 
dal delitto, sembra un episo­
dio d'una storia ormai lonta­
na. I lunghi corridoi del pa­
lazzo di giustizia sono deser­
ti, dalle finestre spalancate si 
sente il vento bollente dello 

Stretto soffiare tra i rami dei 
palmizi. Quel summit, in 
realtà, ha rappresentato uno 
degli episodi più grotteschi 
della «parata istituzionale». E 
di febbrile c'è stata solo la 
tensione del presidente di 
Corte d'appello Giuseppe 
Viola quando l'enorme qua­
dro che pendeva alle spalle 
del presidente della Repub­
blica si è staccato di colpo 
piombando a terra. Cossiga 
si era appena alzato e aveva 
fatto in tempo a fare un paio 
di passi. «Qualche secondo 
prima e sarebbe stata la cata­
strofe; quel quadro stava II da 
dieci anni...», ha mormorato 
asciugandosi il sudore Viola. 
Cossiga, dicono i presenti, 
non se n'è neanche accorto. 

Un episodio simbolico. 
Qui sta crollando a pezzi tut­
to e nessuno fa niente, nes­
suno sembra accorgersene. 
Nel mirino delle critiche non 
ci finiscono quelli che hanno 
ridotto questa regione a terra 
del crimine, ma quel giovane 
magistrato che cerca di fare il 
suo dovere. Ministri e autori­
tà sono andati via. Il procura­

tore capo Giuliano Gaeta, 
«toga navigata» e amico per­
sonale di Cossiga, è tornato 
in ferie e ha rifiutato anche 
l'atto di buona volontà di al­
cuni dei suoi sostituti che vo­
levano tornare al lavoro ri­
nunciando alle vacanze. La 
dimostrazione di un senso di 
distacco da questa inchiesta 
che viene considerata «poco 
calabrese», in cui tutti gli sce­
nari possibili superano di 
firan lunga la situazione loca-
e. Poi, dopo l'estemazione, 

Gaeta ci ha ripensato: «Si farà 
un pool -ha detto - ma vener­
dì». 

Intanto Jachia, appena 
tornato da Roma, cerca di 
eludere le domande. «Per fa­
vore non tirate in ballo la sto­
ria del giudice ragazzino - di­
ce • perché di problemi già 
ce ne sono tanti...», lo dice 
con Tana di chi sta alla fron­
tiera, schierato da solo a 
combattere contro un eserci­
to invisibile. Ma non solo: 
con l'aria di chi queste cose 
non può neanche dirle. E 
non sa che, proprio mentre 
rilascia queste dichiarazioni, 
a migliaia di chilometri, la 
storia del «giudice ragazzino» 
l'aveva appena tirata fuori 
Cossiga dal luogo di villeg­
giatura. 

Giorgio Jachia è uno dei 
sette sostituti procuratori che 
sono a Reggio. Tutti giovani, 
lavorano in un territorio che 
detiene il record di morti am­
mazzati. Di fascicoli aperti su 
delitti di 'ndrangheta ce ne 
sono 350. Una cinquantina, a 
voler fare una media, per 

ogni giudice. «E la chiamano 
lotta alla criminalità? - si 
chiede un inquirente che ac­
cetta di parlare con franchez­
za solo in cambio dell'anoni­
mato - Nella procura non c'è 
neanche il tempo per fasci­
colare i delitti. Figuriamoci 
poi se le indagini possono 
essere fatte a fondo. L'omici­
dio del giudice Scopelliti, 
poi, rappresenta un episodio 
destinato a restare misterioso 
cosi come tutti i delitti eccel­
lenti. Non verranno trovati 
neanche i killer, ma ammes­
so che si possano individua­
re, ai mandanti è assoluta­
mente impossibile arrivare». 
Ma perché, esistono regole 
diverse in Calabria? Oppure 
non ci sono chiavi di indagi­
ne per inquadrare e svelare 
le trame di un delitto eversi­
vo, di un atto di terrorismo 
mafioso? «E' terrorismo ma­
fioso, -risponde l'inquirente -
Non eversione. Mafioso per­
ché quelle sono le dinami­
che e perché le cosche cala­
bresi sono a tutto titolo in Co­
sa nostra. Ma non solo: rap­
presentano anche le truppe 
scelte. Quelli che sparano so­
no gruppi paramilitari, eser­
citati alla guerriglia. Agisco­
no come commandos e ope­
rano anche con bazooka e 
kalashnikov. Terrorismo, 
dunque. Non eversivo per­
ché esistono contiguità e 
continuità tra criminalità e 
apparati dello Stato». 

Un altro tassello che si po­
ne nella consapevolezza d'u­
na sconfitta a priori. Come 
una sconfitta per la giustizia 

è rappresentata dal fascicolo 
processuale sul delitto Liga­
to, d.i mesi chiuso in un ar­
madio in attesa dell'archivia­
zione con la dicitura: delitto 
ad oj>era di ignoti. E' questa 
la noi mai ita che non preoc­
cupa le istituzioni e che do­
vrebbe, almeno, far indigna­
re i difensori, se non della 
giustizia sociale, del diritto. 

Ma fino ad ora, dai vertici 
dello Stato irrivano solo le 
parole. Se n è accorto persi­
no il nuovi) questore Caloge­
ro Profeta, arrivato domenica 
a Reggio: -Che devo dire? So­
no scappati tutti...», si lascia 
sfuggire in una conversazio­
ne clie invece dovrebbe ave­
re toni rass'euranti. Soprat­
tutto rivoli i ai suoi capi: «Il mi­
nistero ha fatto più di quello 
che roteva per rinforzare la 
presenza in questa città», op­
pure «Stiamo facendo il 
massimo sforzo e le indagini 
sono a 3lì0 aradi». Frasi em­
blematiche che testimoniano 
come sia difficile barcame­
narsi tra gli interessi di faccia­
ta dello Stalo e quelli della 
gente Come la comune sicu­
rezza sociale sia considerata 
molto meno importante del­
la sicurezza politica. 

Sul fronte delle indagini, 
l'unica novitl è rappresenta­
ta, invece, dal ritomo a Reg­
gio eli Gami De Gennaro, 
capo del Nucleo anticrimine, 
e della contemporanea pre­
senza di Di Costanzo, capo 
della Criniinalpol di Palermo. 
Si sa poi che gli inquirenti 
stanno battendo a tappeto il 
territorio. Tutte le famiglie 

«sospette» sono state perqui­
site: sia quelle legate agli 
Imerti che dominano la zona 
di Villa San Giovanni, sia 
quelle legate ai De Stefano, 
legate alla mafia catanese di 
Nitto Santapaola. E un fatto 
strano è che tutti i «sospetti» 
sono stati trovati a casa. In tre 
sono stati anche sottoposti 
all'esame dello Stub, per ve­
dere se avevano tracce di 
polvere da sparo. 

E a Campo Calabro, nella 
casa di Corso Rinascimento, 
è stata ascoltata dagli investi­
gatori, di nuovo, anche la so­
rella del magistrato assassi­
nato dalla mafia. Proprio ieri, 
ai cronisti, la donna aveva 
detto: «Mio fratello era stato 
minacciato, st, come tutti i 
giudici...», una dichiarazione 
alla quale, però, gli inquirenti 
danno poco rilievo. Sempre 
nel paese, intanto, si è sco­
perto che per un caso insie­
me con il giudice non è stato 
ucciso il suo migliore amico 
di Campo Calabro, Vincenzo 
Idone, ferroviere di 36 anni 
che abita proprio davanti a 
casa Scopelliti. «Tutte le mat­
tine andavamo al mare insie­
me e quella mattina aveva­
mo l'appuntamento. - ha det­
to -Ma la sera precedente, c'è 
stato l'incidente a Villa San 
Giovanni, con due vittime. Ed 
io ho fatto tardi, per gli inter­
rogatori. Cosi la mattina do­
po ero troppo stressato per 
andare al mare. Ed ho prefe­
rito restare a casa. Altrimenti 
sotto i colpi di quella lupara 
assassina ci sarei finito an­
che io». 

FESTA de l'UNITÀ PRADAMANO 

dal 13 al 19 AGOSTO 

PROGRAMMA -m 

MARTEDÌ 13 AGOSTO 1991 -«• 
ore 12.00 Apertura festeggiamenti c o n bicchierata 
01» 17.00 Gara ciclistica su circuito cit tadino 

10* TROFEO FESTA d » L'UNITA 
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ore 21.00 
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Corteo commemorat ivo a l cimitero 
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Ballo con I-orchestra PASSATO PROSSIMO 
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SABATO 17 AGOSTO 1991 -»• 
ore 21.00 Ballo con l'orchestra ACQUERELLO 
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ore 21.00 Ballo con l'orchestra NICO SERRI 
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Per passare una serata tra amici vieni allo Festa de rUfOA di PRADfMANO dal 13 al 19 ogesto 1W1 

,* 
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Intervista a Borsellino La lotta alle cosche sembra sempre ripartire 
da zero: perché? Ce lo spiega un vero esperto 

«Non posso negare che gli scopi che in tanti ci prefìggevamo non sono stati raggiunti» 
«La macchina giudiziaria da sola è uno strumento insufficiente. Inutile il valzer dei prefetti» 

Noi, ex professionisti dell'antimafia 
«Quella polemica di Sciascia non voleva colpire i magistrati» 
Ricordate le dure polemiche sui professionisti 
dell'antimafia? Gli articoli in cui Leonardo Scia­
scia sollevò forti critiche e perplessità sulla nuova 
stagione antimafia in Sicilia? Possibile - si disse 
allora - che lo scrittore del «Giorno della civetta» e 
di «Todo Modo» stia perdendo la battuta di fronte 
al diffondersi di una nuova presa di coscienza? 
L'Unità intende ritornare su quei temi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
. SAVVIIO LODATO 

• i CARINI. Spesso la crona­
ca è impietosa, cattiva, travol­
ge tutto, costringe a liquidare 
in pochissime battute analisi, 
temi di ampio spessore, ridu­
ce la diversità di opinioni ad 
un immediato, quanto generi­
co e gratuito, due più due fa 
quattro. Schematizza, avendo 
la pretesa di assecondare 
quello che si presume sia vol­
ta per volta il punto di vista del 
lettore. Spesso cioè non si va 
per il sottile, il micidiale rullo 
compressore della notizia (e 
si sa che In questo mestiere la 
notizia è - o almeno dovreb- . 
be - essere sacra) cancella al 
suo passaggio le sfumature, i 
precedcntistoricl, giudizi già 
consolidati. Col risultato di ri­
durre il fatto del giorno ad un 
presente senza storia, squa­
drato con l'accetta, e dunque 
immensamente impoverito. E 
per quanti si occupavano di 
mafia e di antimafia (e non 
solo giornalisti) il fatto del 
giorno, in quel lontano 10 
gennaio '87, diventò imme­
diatamente quel lungo artico­
lo che Leonardo Sciascia pub­
blicò sul Corriere della Sera 
Quel testo apriva, Infatti, in­
consapevolmente, ben al di la 
(come' vedremo) delle reali ' 
intenzioni del 'suo autore; 'le ' 
violentissime'polemiche con­
tro I professionisti dell'antima­
fia. Caso volle che la scelta di 
quella data non fosse delle 
più felici. Il maxi processo era 
già cominciato da un anno. E 
stava già scemando, potrem­
mo dire, passata l'ubriacatura 
di molti osservatori certissimi 
che le confessioni di Buscetta 
avrebbero sgominato per 
sempre Cosa Nostra. Quell'ar­
ticolo cadde In un momento 
in cui la curva dell'antimafia 

' iniziava a farsi discendente, 
per precipitare poi negli anni 
successivi. E Sciascia indicava 
in Paolo Borsellino promosso 
dal Csm per «meriti antimafia» 
e in «un sindaco che per senti­
menti o per calcolo comincia 
ad esibirsi...» due semplifica­
zioni visibili a tutti dell'-anti-
mafia come strumento di po­
tere». Pericolo che lo scrittore 
avvertiva sensibilissimo. Sem­
plificazioni visibili a tutti per­
chè - come molti ricorderan­
no - a quella data Paolo Bor­
sellino e Leoluca Orlando era­
no già Borsellino e Orlando. 
Colpiva, faceva male, il fatto 
che Sciascia che tanto aveva 
contribuito nel trentennio pre­
cedente a denunciare la ma­
fia e i suoi orrori, facendola 
conoscere al mondo attraver­
so romanzi in cui ogni riferi­
mento a fatti e persone di Sici­
lia era tutt'altro che casuale, 
all'improvviso prendeva di 
petto due esponenti di primo 
piano di una stagione final­
mente diversa. Una stagione 
che vedeva giudici e uomini 
politici siciliani, per la prima 
volta, nel ruolo di manovratori 

Potremmo fermarci qui. L'I­
dea era quella di sollecitare 
al giudice Borsellino no 
•amarcord» «uDe poteml-

. che di quegli anni. Ma a 
questo punto, un palo di do­
mande Milla situazione 
odierna tono quasi di rigo­
re. A che ponto slamo nella 
lotta alla mafia? 

È inutile negare che gli scopi 
che in tanti ci prefiggevamo 
durante quella stagione non 
sono stati raggiunti. E non per­
ché al maxiprocesso ci siano 
state poche condanne, queste 
persone per un motivo o per 
un altro le ritroviamo sempre 
fuori, o i latitanti sono rimasti 
tali, ma più in generale per un 
grosso errore di prospettiva 
che ha finito col nascondere il 
problema vero. Questo- la 
macchina giudiziaria e repres­
siva da sola è uno strumento 

di un convoglio antimafioso. 
L'impressione fu questa. Ma 
come accade in questi casi 
una parola tirò l'altra, e qual­
cuna se ne disse di troppo. 
Oggi, quasi a due anni dalla 
scomparsa di Sciascia, in pre­
senza di un maxiprocesso fi­
nito a coda di topo (in carce­
re non c'è più nessuno), al­
l'indomani dello spappola­
mento del pool antimafia, e 
mentre - purtroppo - mafie 
varie continuano ad eliminare 
giudici scomodi, abbiamo 
pensato che fosse giusto ritor­
nare su quelle polemiche. Ri­
tornarci giornalisticamente, si 
intende, ma senza più l'assillo 
del «fatto del giorno». Quasi a 
freddo, ma con la consapevo­
lezza che tanti interrogativi di 
allora siano rimasti ancora 
aperti e che valga davvero la 
pena discuterne. C'è una vena 
di rimpianto: se Sciascia ci '' 
fosse ancora chissà quali sti-. 
moli e quali arricchimenti 
avrebbe offerto a questa di­
scussione... 

Per cominciare damo anda­
ti a trovare proprio lui, Pao­
lo Borsellino, oggi procura­
tore capo di Marsala. La sua 
nomina a quell'Incarico 
(nel gennai» '87) rappre­
sento» cerino che diede II 
via alla polveriera. 

SI. Io ero uno dei professioni­
sti dell'antimafia. L'altro, in 
campo politico, era Orlando. 
Successivamente Sciascia, 
quantomeno con riferimento 
ai professionisti dell'antimafia 
in campo professionale, riten­
go che abbia cambiato pro­
fondamente idea. C'è un'in­
tervista poco conosciuta che 
Sciascia rilasciò al mensile 
palermitano "Segno" - credo 
nell'89 - in cui sosteneva che 
le sue Idee espresse nell' arti­
colo del Corriere della Sera, e 
in quelli successivi sull'onda 
della polemica innescata dal 
comunicato del coordina­
mento antimafia (definì Scia­
scia «un quaquaraquà» ndr), 
erano state parecchio travisa­
te. Sinceramente debbo dire 
che non fui mai tanto convin­
to che le sue idee fossero state 
travisate, però ritengo che lui 
In seguito ebbe un ulteriore 
momento di riflessione. E so­
prattutto con riferimento ai 
professionisti antimafia in ma­
gistratura, cambiò profonda­
mente idea. In quell'intervista 
a "Segno' sostenne a spada 
tratta di non esser stato capito 
a suo tempo quasi da nessu­
no. E diede merito a me - a 
suo giudizio: uno dei pochis­
simi - di averlo invece capito. 
Non aveva inteso indicare ma­
gistrati, ma aveva inteso criti­
care un certo metodo di com­
portamento del Consiglio Su­
periore. A voler essere leali il 
senso dell'articolo sul Corriere 
era ben altro. 

Attaccava lei? 
No. Non attaccava me. Mi ci-

Il giudice 
Paolo Borsellino. 
in basso, 
il luogo 
dell'omicidio 
del generale 
Dalla Chiesa 
<i Palermo 

tava come esempio di magi­
strati che facendo antimafia 
facevano carriera. Poi Scia­
scia, rimeditando sulla fac­
cenda, convenne sul fatto che 
in magistratura con l'antima­
fia non aveva mai fatto carrie­
ra nessuno. Né tantomeno l'a­
vevo latta io. Sono estrema­
mente convinto della sua 
buona fede, e del fatto che lui 
abbia nmeditato, arrivando 
ad altre conclusioni anche 
perchè fu lui a dirmelo perso­
nalmente in un paio di incon­
tri che abbiamo avuto, e in un 
paio di lettere che mi ha scrit­
to. 

Un momento, Questa è una 
novità: Incontri, lettere, fra 
lei e Sciascia? Prima gli In­
contri. 

Ero stato appena nominato 
pocuratore a Marsala. E gli in­
contri avvennero uno a Ghibel­
lina, l'altro a Marsala. Era il 
gennaio 1988, un anno dopo 
la pubblicazione dell'articolo. 
Glbellin.r (u in occasione del 
ventennale del terremoto del 
Belice. Incontro casuale, lui 
era relatore ufficiale in quella 
manifestazione, lo che c'en­

travo? Gibellina intanto era 
nella giurisdizione del Tribu­
nale di Marsala. Ed è chiaro 
che intervenni come «autori­
tà»... Sciascia in quell'occasio­
ne, lui, di sua iniziativa, mi ha 
avvicinato, mi ha detto .. 

VI conoscevate? 
Mai visti: ci conoscevamo nel 
senso che io sapevo benissi­
mo chi era Sciascia, ci siamo 
incontrati ...e Sciascia iniziò 
un discorso dicendo di questo 
suo articolo sul Corriere della 
Sera: e mi disse che era stalo 
travisato, stnimentalizzato in 
malafede da molti, mentre In 
realtà lui aveva Inteso dire tut­
t'altro, e che assolutamente 
non aveva inteso indicarmi 
come esempio di professioni­
sta dell'antimafia. Aveva inte­
so invece indicare il Consiglio 
superiore della magistratura 
come esempio di autorità am­
ministrativa che non aveva il 
coraggio di darsi certe regole 
e di decidere in conformità al­
le stesse. Cioè: ricordo che lui 
insisteva che il Csm si era data 
la regola dell' anzianità per gli 
incarichi direttivi. Non osava 
cambiarla perchè questo di­
sturbava il corporativismo dif­

fuso fra i magistrati e per riu­
scire a rominare in taluni po­
sti taluni che non corrispon­
devi; no a questo modello di 
regola taceva i salti mortali-
Meri tre invece sarebbe stato 
più onesto se il Csm avesse 
avuto il coraggio di cambiare 
le regole. In sostanza la posi­
zione di Sciascia era questa-
se voi ritenete che il criterio 
dell'anzianità non è un crite­
rio valido che vi può portare a 
fare scelte sbagliate cambiate­
le queste maledette regole, 
abbate il coraggio di cam­
biare... A Gibellina fu uno 
scambio di battute, in mezzo 
alla gente. Cosa risposi a Scia­
scia ' Quello che le dico ora io: 
su questa osservazione di 
Sciascia, su questa mancanza 
di coraggio, o di capacità del 
Consiglio superiore della ma-
gistiatura di darsi nuove rego­
le in materia, e di agire in con­
formità, concordo perfetta­
mente. 

M a lei oggi è procuratore a 
Marsala. Stiamo parlando 
anche di questo. 

So tiene che la mia nomina fu 
motivata arrampicandosi su­
gli specchi. Naturalmente non 

ritenni allora, né ritengo ora, 
che Sciascia, nel suo articolo 
originano avesse voluto dir 
questo... Confesso che non 
glielo feci nlevare: io ebbi 
l'impressione che Sciascia, 
nel dirmi quello che mi disse, 
fosse profondamente imba­
razzato nei miei confronti an­
che se mi parlava sincera­
mente riferendomi quella che 
era la sua opinione in quel 
momento del nostro incontro. 
A mio parere perché lui sape­
va che nell'articolo originario 
del Corriere invece aveva det­
to cose diverse. Bisogna rico­
noscere a tutti il diritto di cam­
biare opinione. Comunque 
questi concetti me li ribadì, ri­
badendo che ce l'aveva con il 
Csm, a Marsala, in presenza 
del collega Alcamo... A Mar­
sala, infarti, il nostro non fu un 
incontro a due, fu un incontro 
a tre. Ci incontrammo io, Scia­
scia e il collega Alcamo, cioè 
lo stesso che io avevo scaval­
cato con la mia promozione. 
Beh, non fu un pranzo orga­
nizzato: anche per l'occasio­
ne fummo invitati per presen­
ziare alle manifestazioni pro­
mosse dall'Ente Teatro Medi­
terraneo. Il giudice Alcamo, 
contrariamente a quanto mol­
ti possono pensare, ha avuto 
con me sempre rapporti che 
definire ottimali è già poco: la 
polemica non ha lasciato nes­
suno strascico. Quando io 
venni nominato procuratore 
capo, lui, a Marsala, era giudi­
ce, cosi per un paio d'anni la­
vorammo insieme nei rispetti­
vi ruoli. Anche durante quel 
pranzo Sciascia ribadì la sua 
tesi che il Csm da un lato non 
sapeva rinunciare a certe sue 
regole, dall'altro aveva, fatto 
salti mortali per lasciare fisse 
le regole ma nominare me 
che ero meno anziano. In 
quell'occasione volle ribadir­
mi che con i suoi articoli ave­
va inteso criticare pesante­
mente quelli che con l'anti­
mafia lacevano politica. In se­
guilo avemmo anche uno 
scambio epistolare. Due lette­
re che conservo ancora... Una 
me la inviò quando apprese 
dai giornali che stavo inda­
gando su un barbone di Mar­
sala, di nome Tommaso... che 
teoricamente, in un primo 
momento, avrebbe potuto es­
sere il fisico Ettore Maiorana e 
sulla cui scomparsa Sciascia 
aveva a lungo scritto... Espres­
se il suo punto di vista lettera­
rio e mi fece osservare che 
quel barbone gli sembrava as­
somigliasse più ad un perso­
naggio di Conrad mentre Ma­
iorana gli sembrava più un 
personaggio venuto fuori dal­
la fantasia di • Pirandello... 
Contemporaneamente, quan­
do ricevetti quella lettera giun­
gevo da un punto di vista giu­
diziario alle stesse conclusio­
ni: acquisii la prova provata 
che quel barbone non poteva 
essere Majorana. Scoprii che 
quel barbone di Marsala era 
slato arrestato nel 1938, prima 
della scomparsa di Majorana 
e dunque non poteva essere 
lui... Risposi a Sciascia dicen­
dogli che ero giunto alle sue 
stesse conclusioni anche se in 
maniera molto più pedestre... 
Un'altra lettera me la inviò 
perchè nell'ultimo periodo 
della sua vita aveva intenzio­
ne di scrivere un libro su un 
mafioso che, partito dalla Sici­
lia negli anni 20, aveva fatto 

«fortuna» in America. Sciascia 
era interessato ad un proces­
so che si era tenuto a Trapani 
in quegli anni, collegato a 
quella vicenda, e mi chiese di 
trovargli gli atti. Li cercai af­
fannosamente all'archivio di 
Stato di Trapani ma non trovai 
nulla: la conservazione del 
materiale documentale in Ita­
lia è quella che è. Il tutto avve­
niva fra noi, ormai, in un'at­
mosfera dì cordialità e vera 
amicizia... 

Fermiamoci un attimo. Tor­
niamo ancora allo Sdaada 
che solleva pesantemente 
una questione comunque 
molto Interna alla magistra­
tura, che presupponeva 
una conoscenza approfon­
dita di documenti del Csm. 
A suo giudizio, qualcuno ri­
chiamò Intenzionalmente 
l'attenzione dello scrittore 
sulla sua nomina a procura­
tore di Marsala? 

Intanto, a mio parere, Sciascia 
era molto preoccupato di un 
fenomeno che in quel mo­
mento si era verificato. L'anti­
mafia era qualcosa che politi­
camente rendeva, e conse­
guentemente, accanto a colo­
ro che cavalcavano quella ti­
gre perché ci credevano c'era­
no anche molte persone che 
la cavalcavano per tornacon­
to individuale. Lui intese indi­
care questo fenomeno all'opi­
nione pubblica come esecra­
bile. Il suo intervento ebbe 
quantomeno il merito di 
stroncare molte carriere di po­
litici che slavano salendo su 
quel carro con troppa disin­
voltura. Se Sciascia indicò in­
sieme a questi protagonisti 
politici anche dei magistrati, 
ciò significa che probabil­
mente il suggerimento ci fu. 
Non so da parte di chi. Ma so 
bene che all'interno della ma­
gistratura l'emergere di un 
gruppo di magistrati antima­
fia, che si erano cioè occupati 
sempre di questo tipo di inda­
gini, aveva creato delle resi­
stenze. A qualcuno non anda­
va giù. Sono quelle stesse resi­
stenze di cui c'è traccia nel 
diario di Rocco Chinnici: 
quando parla dell'atmosfera 
di ostilità che avverti appena 
iniziò ad occuparsi di mafia. E 
quelle resistenze non nasce­
vano tanto da mancanza di 
sensibilità antimafia o addirit­
tura dall'esistenza in magistra­
tura di una sensibilità mafio­
sa. Ma dall'esistenza di una 
chiusura corporativa di una 
parte della magistratura che 
riteneva di finire in ombra 
proprio a causa del professio­
nisti dell'antimafia. Se qualcu­
no volle imboccare Sciascia, 
se qualcuno volle dargli un 
suggerimento mettendogli in 
mano il bollettino del Csm, va 
ricercato proprio in quell'am­
biente. 

L'«anzianità» oggi. Lei dot­
tor Borsellino, che ne fa­
rebbe? 

Questo criterio, lo rimuoverei 
al più presto, sapendo bene 
che in magistratura è stato 
senpre un totem, un qualcosa 
che alla fine tutela tutti. È per 
questo che ogni volta che 
qualcuno solleva il problema, 
compresa l'associazione ma­
gistrati, sono in molti ad insor­
gere... Ma il fatto è che Scia­
scia su questo aspetto di so­
stanza aveva visto giusto... 

Falcone si è arreso? No, ha un progetto... 
insufficiente. Il pentito, ad 
esempio, può consentirti di 
individuare questo o quel ca­
pomafia, e se va bene - Cas­
sazione permettendo - anche 
di condannarlo, ma questo in­
cide davvero ben poco sulla 
capacità di Cosa Nostra di 
continuare a sparare, ad ucci­
dere, ad accaparrare... In una 
situazione come questa è dav­
vero un miracolo se spuntano 
i pentiti, lu miracolo allora, 
perché Buscetta e Contomo si 
illusero di diventare pedine 
decisive nella sconfitta della 
mafia, ed è un miracolo anco­
ra di più oggi in presenza di 
unclima cambiato. 

Qua! è 11 clima attuale? 
La lotta alla mafia è rimasta 
ancorata all'aspetto giudizia­
rio e repressivo. Il resto delle 
istituzioni si limita ad interven­
ti prevalentemente di facciata. 

Prova ne sia che questo ma­
stodontico valzer di prefetti è 
stato spacciato sostanzial­
mente come una grossa ope­
razione antimalia. È chiaro 
che non si è trattato di questo. 
Ma anche se il provvedimento 
fosse stato adottato con que­
ste finalità ci ritroveremmo 
sempre al risultato operativo 
di una mentalità secondo cui 
la mafia si combatte reprimen­
do tutto. Sono assolutamente 
convinto che queste misure 
siano certamente doverose, 
abbiano il loro peso, ma non 
è questo il momento più im­
portante, perché fino a quan­
do non verranno quanto me­
no recise le vie di comunica­
zione della mafia con l'ammi­
nistrazione e quindi con la po­
litica che occupa l'ammini­
strazione, non caveremo un 
ragno dal buco. 

Eppure qualche consiglio 
comunale particolarmente 
Inquinato è stato sciolto... 

Ma lei ha fatto il conto di 
quanti consigli comunali sia­
no stati sciolti? Due, tre, forse 
quattro.. Ma noi ci troviamo 
in presenza di un fenomeno 
che sta dominando davvero 
quattro regioni italiane e che 
si sta già estendendo nel resto 
del paese... Come non avverti­
re una certa sproporzione?. 

Lei conosceva 11 giudice 
Scopellitl? 

No, personalmente no. Lo se­
guivo professionalmente, per­
ché è stato procuratore gene­
rale in molte inchieste davanti 
la prima sezione della Cassa­
zione. No- non è che Scopclli-
ti fosse un anti-Carnevale, in­
tanto perché apparteneva ad 
un ufficio diverso, quello della 

Procura generale. Non aveva 
questa caratterizzazione, né 
prò né contro, comunque era 
il pubblico minustero che lavo­
rava s|>esso con la prima se­
zione. Scopellitl non assurse 
mai a simbolo dì qualcosa. 
Tenga presente che si tratta 
sempre di un'attività - questa 
dei pubblici ministeri della 
Cassazione - piuttosto riserva­
ta. L'anomalia semmai è stata 
quella rappresentata da Car­
nevale, giudice prolagonista. 
Scopelliti non lo era. Non mi 
sono fatta un'idea particolare 
del delitto. Ma faccio questa 
cor siderazione: l'omicidio 
cade in un momento partico­
lare-, stanalo da una iniziativa 
pesante del ministero dell'In­
terno per la riduzione delle 
scorte. Iniziativa che temo 
possa trovare attuazione con 
particolare nfenniento alle 

scorte dei magistrati. E questo 
evidentemente è un fatto in­
quietante. Temo cioè, anche 
se questo Umore al momento 
non è basato su dati di fatto 
ma su semplici impressioni, 
che questa iniziativa ancora 
una volta vada a colpire colo­
ro i quali appaiono come i più 
deboli. Mentre il ministero si 
sta occupando delle scorte, 
dicendo ora siamo più tran­
quilli, ora siamo più sicuri, ca­
de ancora una volta un giudi­
ce perché i giudici erano e re­
stano i più soli Ritengo in­
somma che un magistrato ti­
tolare di grosse inchieste anti­
mafia un minino di 
protezione debba comunque 
averla 

Falcone ha fatto bene a tra­
sferirsi a Roma per andare 
a dirigere la sezione Affari 
penali del ministero? 

Per rispondere bisogna aspet­
tare i risultati. E ancora è 
obiettivamente troppo presto. 
Falcone, probabilmente, con­
siderava ormai troppo angu­
sto il suo lavoro a Palermo. 
Aveva necessità di ritrovarsi 
un teatro più ampio. E non 
perché sia un ambizioso, ma 
perché queste scelte rientrano 
nel carattere di una persona 
che sa far molto e sa di poter­
lo fare. Aspettiamo il momen­
to adatto per i bilanci Debbo 
dirle sin da ora che qualche 
iniziativa, al momento solo in 
embrione, e che io conosco 
per ragioni del mio ufficio, e 
della quale per nservatezza 
non posso assolutamente par­
lare, fa vedere che Falcone sia 
Il in grado di essere una pre­
senza pesante, e benefica per 
tutta la magistratura. A questo 
punto mi fermo davvero. 

Prima Festa della Lega 
Appello a non pagare le tasse 
«Per le elezioni del 1992 
nessun modulo 740» 

E Bossi vuole 
tre Italie anche 
alle Olimpiadi 
Parte da Gorgonzola, dove il movimento ha celebra­
to la sua prima, modestissima festa provinciale, la 
campagna elettorale della Lega Lombarda. Ad '• 
aprirla è Umberto Bossi che rilancia la vecchia paro­
la d'ordine: contro le forze del partifismo per dop­
piare - nei voti - la De. Cavallo di battaglia, la rivolta 
fiscale nell'ambito di una generalizzata azione di 
protesta. E per il senaturtxe Italie anche nello sport. 

ANOIELO FACCINITTO 

• • MILANO. Disinvolto co­
me sempre, il senati. Ri­
sponde alle domandi' del­
l'intervistatore de II Mondo e 
afferma: «La rivolta fiscale 
avrebbe un sapore classista. 
Il lavoratore dipendente pa­
ga le tasse alla fonte e ha co­
me unico, autentico essittore 
il suo datore di lavoro» Paria 
qualche giorno dopo ni suoi 
fedelissimi riuniti nelle spiaz­
zo polveroso e oppresso dal­
l'afa di Gorgonzola - dove la 
Lega Lombarda milanese ha 
celebrato la sua primn, mo­
destissima festa provirciale -
e fa proprio della rivolta fi­
scale il cavallo di battaglia 
del movimento per i prossimi 
mesi. 

11 leader del «carroccio» 
tuona per due ore. Le elezio­
ni politiche sono ormai alle 
porte e la sfida lanciata dalla 
Lega è alta. Non è una novi­
tà, ma Bossi ci tiene a sottoli­
nearlo. Obiettivo, diventare il 
primo partito italiano alme­
no nel Settentrione, racco­
gliendo «il doppio dei voti 
della Democrazia cristiana». 
Nonostante la macchina or­
ganizzativa della Lega Nord, 
messa in strada a febbraio, e 
il favore dei sondaggi non è 
cosa da poco. Cosi, per la 
prossima campagna eletto­
rale, rispolvera la vece ti la pa­
rola d'ordine: «Attacc.- re con 
decisione le forze del partiti-
smo» che sin qui ha rr sstrato 
di saper conquistare consen­
si. Come? Attraverso un'im­
ponente azione di prò «sta. E 
aggiunge: «I lombari! po­
tranno cominciare acì espri­
mere la loro rabbia non pa­
gando più le tasse». Smetten­
do cosi di arricchire lei odiate 
casse romane. Non lo dice a 
caso: i seggi dovrebbero ve­
nir aperti a maggio, mese 
consacrato al rito del «740». 

Ma per Bossi le prossime 
elezioni saranno anche una 
sorta di referendum, dopo la 
proclamazione (sia p jre sol­
tanto in pectore) di giugno -
a Pontida - della Repubblica 
del Nord. Il Settentrione, di­
ce, potrà scegliere - votando 
Lega - la propria «liberta». 
Senza offesa - ovviamente -
per il Sud (al cui autonomi­
smo i leghisti dicono di voler 
contribuire). «A Nord - soffia 
il leader nel microfono - sia­
mo una delle forze economi­
co-politiche più forti d'Euro­
pa. L'Italia non è la Yugosla-
via e la Lombardia non è la 

Slovenia». Lo Stato (definito • 
Stato di menda), proclama il 
leader leghista, può anche • 
mandare i suoi carri armati ' 
ma l'attacco verrà respinto. . 
Al Nord, assicura, ci sono 30 
milioni di persone pronte ad . 
innestare le baionette contro 
i signori del ia partitocrazia. 

Non è suito però, quello 
della strategia elettorale, l'u- '. 
nico argomento toccato dal 
senatur. Bossi ha parlato di 
Curdo, è tornato sulla teoria ' 
del complotto antiautonomi-
sta, ha affrontato la questio­
ne dei profughi albanesi. • 
Una migrazione lesa possibi­
le della «legge Martelli» (per • 
lacui abrogazione i/umbàrd, ' 
nella primavera del '90 han­
no promosso un.i raccolta di 
firme il cui esito è ignoto). " 
Non solo. Un arrivo «previsto» 
- dice - ma che, secondo gli 
accordi tra i due governi, do­
veva essere scaglionato. Lo 
Stato albanese, invece, 
avrebbe disattew > gli impegni •. 
inviando, tutti in una volta, 
migliaia di profughi. «Poi l'Al­
bania - conclude Bossi - ci 
ha ricattato chiedendo soldi 
per impedire altre fughe». La 
ricetta leghista, invece, è 
quella aremota- niente immi­
grati, ma aiuti. Da fornire, at- • 
traverso la cooperazione 
economica, direttamente nei 
paesi di potenziale prove­
nienza. 

Ma il leader non disdegna 
neppure gì, argomenti sporti­
vi. E a un'agenzia di stampa 
lancia l'idea di un'Italia tri­
partita anc ie su! piano spor­
tivo. In pra'ica, alle prossime ' 
Olimpiadi di Barcellona, vor- • 
rebbe vedere gli atleti azzurri • 
far si parte di un'unica rap­
presentativa, ma suddivisa al • 
suo interno in tre parti: le na­
zionali del Nord, del Centro e 
del Sud. Specchio delle di­
verse «velocità» del Paese. Al 
servizio di un'inedita rivalità.c 

Il tutto, in visto dei giochi 
olimpici del duemila, per i 
quali il senatur si proclama 
sostenitore della candidatura 
di Milano. Del resto «per ; 
quella data - assicura ottimi- ' 
sta - almeno in Lombardia, _ 
non ci sarà più al governo la ' 
classe politica di oggi e la Le­
ga avrà la maggioranza». Ma 
forse sogna, Bossi, per quella 
data qualcosa di più. Che sul 
pennone, accanto alla ban­
diera olimpica, anziché il tri­
colore sventoli il vessillo del­
la Republica del Nord. 

Turn over in Parlamento 
In 4 anni 65 nuovi arrivi 
Quattro donne in meno 
alla Camera e al Senato 
• • ROMA. Fatte salvf le pre­
senze inossidabili, qualche 
•??mbiamento si è pur regi­
strato nel parlamento italiano. 
Negli ultimi quattro anni, il 
turn over del personali: politi­
co alla Camera e al .'Senato è 
stato del 6,8 per cento. Tra­
dotto in cifre assolute 05 nuo­
vi arrivi su un totale di 955 par­
lamentari. La percentuale è 
leggermente più alta .a Palaz­
zo Madama, con un 7,3 per 
cento, che non a Montecito­
rio, dove il ricambio M è fer­
mato al 6,5%. Il risultato? Un 
parlamento più al maschile, 
con quattro donne n meno 
che non ad iniziolegis a'.ura. 

Dall'estate dell'87 vi sono 
dimessi 45 parlamentari ed al­
tri 28 sono morti ( 19 -enatori 
e 9 deputati). Le rat; oni più 
evidenti del turn osi-r sono 
state oltre al principio di rota­
zione stabilito dal gruppo fe­
deralista (ben 10 spos lamenti 
su un totale di 41 registrati alla 
Camera), la preferen/.a degli 
eletti per il parlamento euro­
peo e le amministrazioni loca­
li, dove in molti si sonocandi-
dati nella tornata elettorale 

dello scorso anr.o Come Va­
lerio Zanone, pli, che alla Ca­
mera ha p'eferito la poltrona 
di sindaco.» Tonno 

Tra i «nuovi arrivati», i volti 
non proprio sconosciuti di 
Gianni Agnelli, nominato se­
natore a vita, come il presi- • 
dente del consiglio Giulio An-
dreotti, che però si è solo tra­
sferito di poltrona, da Monte­
citorio a Palazzo Madama. 
Stessa trafila per Domenico 
Modugno che ha sostituito al 
Senato Gianfranco Spadaccia 
e che è stato rimpiazzato dal . 
generale .'unbrogio Viviani, • 
velocemente migrato dalle Me 
del partito radicale al gruppo 
missino. Volto «nuovo» anche 
quello del sottosegretario per 
le riforme istituzionali, Fran­
cesco D'Onofrio 

Ed in tema di permanenza 
nelle aule parlamentari vanno 
registrate -re presenze vera­
mente da record. Giulio An-
dreotti, Amgo Boldrini (pds) 
e Paolo Emilio Taviani (de ) 
dal '45 ad oggi hanno mante­
nuto inalterata la loro fedeltà 
alla ribalta politica. 
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Sorveglianza armala dei contadini serbi durante il lavoro nei campi 

Paura a Zagabria 
L'armata minaccia 
di intervenire 
Aumentano in Croazia i timori per un massiccio in­
tervento dell'armata. Il Vjesnik di Zagabria ricorda 
che giovedì scade l'ultimatum dei militari ai politici: 
«Se non vi mettete d'accordo, ci penseremo noi». 
Slobodan Milosevic tenta a Belgrado la carta della 
«piccola Jugoslavia». Hans Van Den Broek: «Potrem­
mo convocare una conferenza internazionale se fal­
lisce la presidenza federale». 

OAL NOSTRO INVIATO 
OIUMPPBMUSLIN 

••ZAGABRIA. La tregua con­
tinua a reggere, salvo le solite 
esplosioni, ma adesso a lan­
ciare un grido d'allarme è l'au­
torevole Vjesnik. il quotidiano 
della capitale croata, che ram­
menta come a Ferragosto sca­
da l'ultimatum dell'armata ai 
politici. In effetti l'esercito, 
qualche settimana fa aveva in­
viato un messaggio esplicito ai 
governi delle sette Repubbli­
che. In poche parole aveva fat­
to capire che dovevano essere 
assicurate le condizioni per un 
reale funzionamento della fe­
derazione. Se questo non fosse 
avvenuto, come ormai è certo, 
l'armata disse a chiare lettere 
che sarebbe intervenuta nel 
pieno rispetto della Costituzio­
ne, che demanda infatti ai mili­
tari l'obbligo di assicurare l'in­
tegrità della Repubblica. 

L'ora «x» quindi si sta avvici­
nando pericolosamente, tanto 
da far ritenere reale la possibi­
lità che questa volta I militari 
facciano fronte alla minaccia. 
Non a caso, infatti, da qualche 
tempo nei •bollettini di guerra» 
si registrano troppo di frequen­
te movimenti non autorizzati 
delle unita dell'armata. Ed è di 
qualche settimana fa la denun­
cia del ministro della Difesa 
croato, Luk Bebic, sullo schie­
ramento lungo i confini croati 
di 556 tank federali. 

Il pericolo di un intervento 
quindi comincia ad allarmare 

< non soltanto gli ambienti go­
vernativi ma anche l'opinione 
pubblica di una città dove con­
tinuano a campeggiare sui 
portoni delle case i manifesti 
con le modalità di comporta­
mento in caso di attacco ae­
reo. 

A Belgrado intanto Slobo­
dan Milosevic sta giocando 
una carta importante per il fu­
turo del paese. Con l'aiuto del 
Montenegro cerca di convin­
cere la Bosnia Erzegovina ad 
entrare in una muova Jugosla­
via» tutta ancora da disegnare. 
Si tratta di un tentativo che po­
trebbe anche non andare in 
porto per l'opposizione del 
presidente di quella Repubbli­
ca, il musulmano Alila Izlbego-
vic, preoccupato di un assorbi­
mento della Bosnia Erzegovina 
non già in una «nuova Jugosla­
via» quanto nella Grande Ser­
bia vagheggiata da Slobodan 
Milosevic. 

A tarda sera la riunione, alla 
quale era presente per la Bo­
snia Erzegovina il presidente 
del Parlamento, il serbo Mom-
cilo KraJIsnik, ha approvato 
una dichiarazione con la quale 
si propone una nuova Costitu­
zione per una «nuova Jugosla­
via», mulllpartitica e aperta al­
l'economia di mercato, che 
garantisca l'uguglianza delle 
Repubbliche e dei popoli. La 
dichiarazione sarà inviata an­
che a Macedonia. Slovenia e 
Croazia, anche se appare 
scontato il rifiuto di Lubiana e 
Zagabria. Il documento sarà 
presentato nei rispettivi Parla­
menti per essere discusso. 

A Belgrado si riunisce oggi 
nuovamente la presidenza fe­
derale per esaminare la situa­
zione in Croazia. Sono ormai 
in pochi a ritenere che queste 
riunioni possano approdare a 
risultati positivi. Nel caso di un 
ennesimo Insuccesso, a Bru­
xelles si pensa di convocare 
una conferenza intemaziona­
le. Questa ipotesi è stata fatta 
dal presidente della Cec, l'o­
landese Hans Van Den Broek, 
che qualora la crisi possa pro­
vocare una reazione a catena 
in Europa, ha prospettato una 
soluzione europea, premetten­
do che comunque questa sa­
rebbe l'ultima eventualità, in 
quanto si preferirebbe che sia­
no le singole Repubbliche a 
trovare una via d'uscita. Biso­
gna, quindi, tenere a «freno le 
lorze del nazionalismo e del 
separatismo» perchè «ridise­
gnare I confini in Jugoslavia, 
ma possiamo parlare anche di 
nazioni in Europa e nei Balca­
ni, sarebbe un pessimo segna­
le per tutti». 

Da parte sua il commissario 
della Comunità europea, Karel 
Van Mlert, ha dichiarato che 
gli scontri etnici hanno portato 
la Jugoslavia alla catastrofe 
economica. La Cee, a questo 
punto, sarebbe pronta ad in­
tervenire soltanto dopo una 
soluzione pacifica della crisi, 
invitando allo stesso tempo i 
paesi europei a concedere aiu­
ti finanziari. 

Da Vienna infine il ministro 
degli Esteri croato ha invitato 
Austria e Germania a riconosc-
re la sovranità della sua repub­
blica, ricordando che sia Vien­
na che Bonn hanno già assicu­
rato il riconoscimento in caso 
di nuovi attacchi militari. 

Il giornale Washington Times Sam Nunn, Richard Gephardt, 
pubblica un elenco di leader Tom Foley, Al Gore e altri: 
democratici che ricevettero «Non restituiremo le somme 
soldi dalla banca incriminata a meno che si provi l'illecito» 

Usa, candidati a presidente 
nei guai per lo scandalo Bcci 
Grandi, piccoli, proprio tutti sembrano avere uno 
scheletrino, cioè un assegno che si può far risalire 
alla Bcci, nel cassetto. Tra gli imbarazzati a ritrovarsi 
- per inziativa di un quotidiano di destra - in com­
pagnia di Saddam Hussein, Abu Nidal e Manuel No-
riega, ci sono anche quasi tutti i «candidabili presi­
denziali» democratici: il senatore Nunn, il presiden­
te della Camera Foley, Gore, Gephardt, e altri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKQMUND QINZBntO 

• i NEW YORK. Il «Washington 
Times» ha giocato loro un brut­
to tiro. Li ha chiamati uno ad 
uno per chiedere se intendeva­
no restituire i soldi che per le 
loro campagne elettorali ave­
vano avuto dalla First Ameri­
can, la banca che praticamen­
te era diventata la succursale 
americana della Bcci, la Bank 
Credit and Commerce Interna­
tional, ormai ribattezzata 
•Bank of Crooks and Crimi-
nals», banca del farabutti e dei 
criminali. Non si sa quanto in­
cautamente, le segreterie del­
l'autorevolissimo presidente 
della commissione Forze ar­
mate del Senato Sam Nunn, 
del leader della maggioranza 

alla Camera Richard Gephardt, 
del presidente della Camera 
Tom Foley, del senatore del 
Tennessee Al Gore, di quello 
del New Jersey Bill Bradley, 
hanno risposto che non ne 
hanno la minima intenzione, 
finché non venga provalo che 
in quei contributi c'è qualcosa 
di illecito. 

I contributi sono una mise­
ria, dell'ordine di un migliaio 
di dollari a testa, in tutto 36.000 
dollari per le elezioni del 1990. 
Ma I riceventi sono il Ghota del 
partito democratico, quasi tutti 
i «candidabili alle presidenzia­
li» che esso può mettere in 
campo contro Bush nella cor­
sa per la Casa Bianca del 1992. 

Il «Washington Times», giorna­
le legatissimo all'ala destra dei 
servizi segreti americani non 6 
nuovo a colpi bassi del genere. 
Era «tata questo quotidiano 
minore della capitale ad affon­
dare di latto nell'88 la campa­
gna presidenziale di Dukakis 
rivelando che era stato in cura 
dallo ps canalista. Non venne 
mai confermato ufficialmente, 
ma da quel momento in poi i 
sondaggi si rovesciarono pre­
cipitosamente a favore di Bu­
sh. 

Quegl assegni sono, se si 
vuole, uno scheletrino appena 
nel cassetto. I candidati Usa 
non vanno mai troppo per il 
sottile su chi dà loro I soldi. E in 
questo caso li hanno ricevuti 
non direttamente dalla banca 
Incriminila ma da una banca 
americana. Ma non deve far 
molto piacere ritrovarsi in 
compagnia di clienti e di bene­
ficati come Saddam Hussein, 
Abu Nidal e Manuel Noriega, 
le •famiglie» del crimine orga­
nizzato < he controllano il gio­
co d'azzardo ad Atlantic City e 
i faccendieri come Gaith Pha-
raon. Bush e i suoi non sono 

indenni da questo scandalo 
bancario. Era lui il capo della 
Cia quando l'organizzazione 
spionistica aveva cominciato 
ad usare per I propri traffici 
questa banca «facile». E il suo 
discusso candidato a succede­
re a Webster come direttore 
della Cia, Bob Gates, pur sa­
pendo per filo e per segno le 
•malefatte della Bcci. non mos­
se un dito. 

Ma certo non possono esse- ' 
re I democratici su questo te­
ma a lanciare la prima pietra. 
Tra i democratici implicati fino 
a) collo ci sono nomi ultra-ec­
cellenti come il consigliere di 
Truman Clark Clifford, presi­
dente delta First american pro­
prio mentre passava nelle ma­
ni della Bcci, e una pattuglia di 
distintissimi georgiani: Bert 
Lance, che aveva venduto la 
sua National Bank of Georgia a 
Pharaon, l'ex sindaco nero di 
Atlanta - e possibile candidato 
presidenziale - Andrew 
Young, che riceveva 50.000 
dollari all'anno dalla Bcci per 
lettere di raccomandazione ai 
leaders del Terzo mondo, e 
l'ex presidente Jimmy Carter. 

Carter era addiritura amico 
personale del padre-padrone 
della Banca, il pakistano Agha 
Hasan Abedi. Negli anni '80 la 
Banca aveva contribuito con 
ben 8 milioni di dollari ad «or­
ganizzazioni umanitarie» pre­
siedute dall'ex-prcsidente de­
mocratico. Compreso il Carter 
Center, in un'intervista alla rete 
tv Abc la scorsa settimana, 
Carter si è detto «ovviamente 
scioccato e turbato» dallo 
scandalo. E si è difeso affer­
mando di non aver saputo nul­
la delle attività illecite della 
Banca. «Il suo rapporto con noi 
era del tipo: "Voglio fare qual­
cosa di pratico per aiutare gen­
te che soffre, quindi vi aiutia­
mo..."», si è difeso. Ma quegli 8 
milioni lo hanno messo di fatto 
nella posizione di accusato 
mentre solo fino a qualche 
giorno prima i giornali lo pre­
sentavano come accusatore 
nel confronti di Reagan e di 
Bush per avergli soffiato la Ca­
sa Bianca nel 1980 col patto 
del divolo con gli ayatollah per 
rinviare la liberazione degli 
ostaggi all'ambasciata Usa in 
Iran. 

Partecipazione record per il raduno del 14 agosto a Czestochowa 

i imbandierata a festa per Wojty] 
s in 80mila al meeting dei giova 

Atteso per stamane alle ore 11 a Cracovia imbandie­
rata a festa, Giovanni Paololl presiederà jWCelTj. 5 
a Czestochowa il raduno mondiale della gioventù. 
Oggi l'incontro con la città di cui fu vescovo e doma­
ni nella città natale di Wadowice per visitare la casa 
patema trasformata in museo. Verrà ricordato il sa­
crificio di padre Kolbe. Un viaggio nella memoria 
guardando al terzo millennio che si avvicina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCKSTI SANTINI 

••CRACOVIA Lo scopo prici-
pale di questo quinto viaggio 
in Polonia di Giovanni Paolo 11, 
che giunge stamane alle 11 in 
una Cracovia imbandierata a 
festa, è certamente quello di 
presiedere a Czestochowa dal 
14 pomeriggio al 15 agosto il 
primo incontro dei giovani del­
l'Est e dell'Ovest per uno 
scambio di esperienze, di vita 
e di fede nel quadro della mu­
tata situazione politica mon­
diale. Un evento che si sta rive­
lando più grande del previsto, 
sul piano della partecipazione 
e del significato politico-cultu­
rale che sta assumendo, e che 
rappresenterà un «test» impor­
tante in vista del sinodo dei ve­
scovi europei convocato dal 
Papa in Vaticano per il prossi­
mo novembre al fine di pro­
muovere una riflessione sulle 
prospettive nuove che si sono 
aperte alla presenza ed al ruo­
lo delle chiese, soprattutto, nei 
paesi dell'Est. 

Si tratta, infatti, di rìdefinire 
per queste chiese, abituate 
prevalentemente alla resisten­
za, una cultura del dialogo che 
consenta loro ed alle associa­
zioni, ai movimenti di ispira­
zione cristiana in formazione 

di partecipare alla costruzione 
di quella «casa comune euro­
pea» che a Czestochowa sta 
nascendo a livello di giovani. 
Proprio ieri sono arrivali dalla 
sola diocesi di Milano, in que­
sta città sovraffollata fino all'in-
verosiile, altri cinquemila gio­
vani (militanti dell'Azione cat­
tolica, dei movimenti Comu­
nione e Liberazione, Popolari-
ni, Opus Dei), i quali, dopo 
l'incontro con il Papa, prose­
guiranno per Mosca e Lenin­
grado per incontri particolari 
con i giovani russi. Degli 80mi-
la venuti dall'Urss a Czesto­
chowa solo una minoranza so­
no cattolici, mentre gli altri so­
no ortodossi, protestanti o sen­
za religione, ma tutti animati 
da un forte desiderio di incon­
trarsi, di dialogare per riempire 
- ci hanno detto - «un vuoto 
ideale» da cui sono tormentati, 
dopo la crisi del comunismo, e 
per dare un «nuovo senso» alla 
loro vita. Un fenomeno com­
plesso che Papa Woltyla ha in­
tuito anche se la Chiesa, nel 
suo insieme, non è molto pre­
parata a gestirlo, ci ha dichia­
rato ieri monsignor Stanislav 
Nowak, vescovo di Czestocho­
wa, il quale ha aggiunto che «a 

problemi nuovi sono necessa­
rie risposte nuove ed il Santo 
padre ci illuminerà sul da far­
si». Nor e un caso che il 15 po­
meriggio, dopo aver parlato ai 
giovani Giovanni Paolo 11 in­
contrerà i membri del Con-
f{nesso teologico intemaziona-
e organizzato dall'Università 

di Lublino proprio sui temiche 
si sono aperti dopo la caduta 
del muri. 

Ma Papa Woityla vuole co­
gliere l'occasione anche per 
un viaggio nella memoria per­
sonale r collettiva. Oggi subito 
dopo l'arrivo visiterà la tomba 
dei genitori al cimitero di Ra-
kowicki di Cracovia, si recherà 
in forma privata nell'antica 
cattedrale di Wawel che lo vi­
de vescovo e cardinale impe­
gnato in quell'opera di conver­

sione delle coscienze che lo 
ha portato ad essere, In questi 
tredici anni di pontificato, un 
protagonista di spicco delle 
battaglie per i diritti dell'uomo 
e dei popoli e nel teorizzare la 
necessità del loro vivere in una 
interdipendenza solidale e pa­
cifica. Domani sarà a Wadowi­
ce per visitare la casa patema 
dove nacque il 18 maggio 1920 
e compi i primi passlfino agli 
anni giovanili quando fece l'e­
sperienza di operaio e conob­
be pure il primo amore, prima 
di scoprire la sua vocazione 
sacerdotale e darsi completa­
mente a Maria «totus tuus». Ri­
cordando i tempi in cui indos­
sò la tuta di operaio mentre il 
25 gennaio 1979 eravamo di­
retti a San Domingo in Messi­
co, Papa Wojtyla mi disse: «Mi 

ha giovato più quell'esperien­
za di operaio che ii dottorato 
in Teologia». Alla casa di Wa­
dowice, che abbiamo visitato 
ieri - due stanze e una cucina 
- si accede da via Kosziclna at­
traverso un cortile. Un apparta­
mento modesto che, compra­
to dal padre di Karol da un 
commerciante ebreo dopo 
aver sposato Emilia Koczo-
rowska, è oggi un museo dedi­
cato al Papa. Ma Wojtyla inten­
de ricordare pure padre Massi­
miliano Kolbe, il francescano 
che alla vigilia dell'Assunta 
dell'agosto 1941 diede la sua 
vita nel bunker di Auschwitz, 
per salvare un padre di fami­
glia. Un viaggio, quindi, tra il 
passato ed il presente per 
guardare meglio il futuro. 

Voto in Argentina 
Menem vince 
il primo round 
Il Partito peronista è emerso inaspettatamente raf­
forzato dal primo round delle elezioni argentine 
svoltesi domenica in tre delle 23 provinoi argentine. 
A sorpresa anche San Juan, come San Luis, ia vota­
to per Menem. I radicali di Alfonsin vincono invece 
a Rio Negro. Ora si attende il secondo turno delle 
elezioni legislative e provinciali fissato per l'8 set­
tembre. L'ultima tappa, il 27 ottobre. 

PAOLO OIUSSANI 

••BUENOS AIRES I risultati 
per il Partito giustizialista ( [>e-
ronista) del presidente Carlos 
Menem sono stati migliori elei 
previsto. Questo è stato il re­
sponso delle urne nelle tre «Iel­
le 23 province argentine che 
domenica sono andate alle ur­
ne per il primo round delle ele­
zioni legislative e provinciali. 

Secondo il cronogram r ia 
fissato dal governo, si voteci in 
altre 12 province e nella capi­
tale federale l'8 settembri' e 
nelle ultime otto province il J!7 
ottobre. Si tratta delle prhie 
elezioni che affronta il govei no 
Menem da quando assunse il 
potere l'8 luglio 1989 e seno 
state indette per sostituire la 
metà dei 254 deputati nwio-
nali e scegliere i govemator <ii 
tutte le province, oltre a rinno­
vare parzialmente i parlamenti 
provinciali ed eleggere autorità 
comunali. 

Alle elezioni svoltesi dome­
nica hanno partecipato le pro­
vince di Rio Negro, San Lui : e 
San Juan, con risultati scontati 
nelle prime due e una sorpresa 
nella terza. A Rio Negro, uno 
dei due stati provinciali con­
trollato dal Partito radicale del­
l'ex presidente Raul Alfonsin, il 
governatore Horacio Massac-
cesi è stato rieletto con il 16 
percento dei voti mentre il suo 
rivale peronista Victor Soderò 
Nievas ha raccolto soltanto il 
26.7. Il resto dei suffragi si e di­
stribuito fra forze politiche mi­
nori. 

La vittoria radicale a Rio N ;• 
grò era prevista ma non si 
aspettava una percentuale e >• 
si alta di voti por Massaceesit a* 
quale i sondaggi assegnavai o 
il 40 per cento dei suffragi: 

Nella provincia di San Luis si 
è anche verificata la prevista 
rielezione del governatore D'i­
ronista Adolfo Rodriguez Sia 
con il 51 percento dei voti li 
fronte al 39 per cento raggiu ì-
to dal candidato radicale A )• 
tonto Lorenzo. 

Del tutto inaspettata, invece, 
ò stata la vittoria del peroni-
smo a San Juan, dove tutte le 
previsioni favorivano Alfredo 
Avelin, ilcandidato della Cru-
zada Renovadoia, un partito 
provinciale. 1 pcronisti hanno 
ottenuto il 33,1 per cento dei 
voti con un candidato indipen­
dente, l'imprenditore Jorge 
Escobar. La percentuale rag­
giunta da Avelin e stata del 30 
per cento mentre il 27,8 anda­
va a Juan Maratta, candidato 
del Partilo bloqu<i>ta, una forza 
provinciale che 0 stata tradi­
zionalmente egemonica a San 
Juan e che in queste elezioni 
ha perso il potere. I voti radica­
li sono calati qui dal 18.3 per 
cento ottenuto nel 1989 al 6,2. 

Le tre province rappresenta­
no un tes elettorale di relativa 
importanza, poche rappre­
sentano complessivamente 
circa il quattro per cento bel­
l'elettorato nazionale ma se 
queste elezioni valgono come 
un test, il presidente Menem 
non può certo lamentarsi. II 
turno elettorale decisivo sarà 
comunque quello del!'8 set­
tembre, quando andranno alle 
urne quasi ì tre quarti della po­
polazione del paese. 

Messo alle strette dai suoi 
collaboraton, che temevano 
una possibile sconfitti peroni­
sta in questa tornata elettorale, 
Menem ha finalmente accetta­
to l'idea di iniziare trattative 
con l'opposizione per mettere 
a punto una sorta di patto di 
governabilità (anche se l'e­
spressione non e piaciuta al 
presidente argentino). • Per 
questo, tre giorni là, Menem ha 
artidaiC'H minfsrewif-deH'Inter-
no al deputato Jose Luis Man-
zane, un uocmrche mantiene 
ottime relazioni con i radicali. 
Ma alcuni osservatori già co­
minciano a pensare che i risul­
tati elettorali di domenica fini­
scano per indebolire la già svo­
gliata disponibilità del presi­
dente a negoziare un accordo 
di questo tipo. 

lituani contro gli Omon 
Gli indipendentisti di Vilnius 
scrivono a Gorbaciov 
«Ritira le truppe speciali» 
tm MOSCA. Migliaia di litnai ii 
hanno partecipato l'altro ieri .> 
una dimostrazione a Vilnius 
davanti alla caserma del e 
truppe speciali del ministero 
dell'interno sovietico, i cosi-
detti Omon, e hanno votato <ii 
inviare un messaggio a Gorba­
ciov per chiederne il ritiro dal­
lo stato baltico. La manifesta­
zione, alla quale avrebtero 
partecipato 5.000 persone se­
condo l'agenzia Tass, mentre 
fonti lituane hanno parlato di 
15.000 partecipanti, ha con­
cluso i tre giorni della campa­
gna di "ripudio dell'Omon" e -
ganizzata dal movimento indi 
pendentista Saaiudis. Nel me;, 
saggio indirizzato a Gorbaciov 
non in qualità' di presidente 

dell'Urss ma come premio No­
bel della pace, si chiede anche 
lo sgombero degli edifici della 
radio e televisione occupati in 
gennaio dalle truppe e l'avvio 
di «vere trattative» tra Mosca e 
Vilnius per il riconoscimento 
dell'indipendenza lituana. Un 
analogo messaggio e' stato in­
viato al vice pnmo ministro so­
vietico Vitali Doguzhiev dando 
tempo lino al 10 ottobre per il 
ritiro degli Omon dalla sede 
della radio e televisione, altri­
menti «in lituania cominceran­
no azioni di resistenza di mas­
sa non violenta» Nel Irattem-
po, e' slato deciso il picchet­
taggio degli edifici dove hanno 
sede il Kgb e il comitato cen­
trale del partito comunista li­
tuano (Pel). 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteoro­
logica sulla nostra penisola risente margi­
nalmente degli effetti di un'area di instabilità 
che agisce sul Mediterraneo centro-occi­
dentale. Fatta questa eccezione il tempo, 
nelle sue grandi linee, è ancora controllato 
da una distribuzione di pressioni livellato 
con valori di poco superiori alla media e> da 
una circolazione di aria calda e umida 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Uro e 
Medio Tirreno e sulla Sardegna si avranno a 
tratti annuvolamenti irregolari associati an­
che a qualche episodio temporalesco, a trat­
ti schiarite anche ampie. Su tutte le altre re­
gioni della penisola prevalenza di cielo se­
reno o scarsamente nuvoloso. Caldo ed afa 
un po' su tutte le regioni italiane e foschie 
anche dense durante le ore notturne sulle 
pianure del Nord, le vallate del Centro e dei 
litorali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente po­
co mossi. 
DOMANI: ancora una giornata calda ed afo­
sa su tutte le regioni Italiane mentre il tempo 
rimarrà caratterizzato da scarsa attività nu­
volosa ed ampie zone di sereno. Durante le 
ore pomeridiane addensamenti nuvolosi In 
prossimità dei rilievi con possibilità di Qual­
che episodio temporalesco. 

TKMPKRATURK IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

19 
20 
24 
22 
21 
19 
21 
23 
22 
21 
19 
22 
20 
19 

30 
32 
29 
31 
31 
30 
29 
28 
34 
34 

31 
34 

31 
32 

T I M P B R A T U R I A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

14 
25 
11 
6 

14 
15 
14 
21 

23 
36 
21 
20 
24 

30 
17 
35 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
18 
18 
21 
21 
20 
20 
23 
24 
26 
25 
19 
19 
22 

32 
34 
30 
33 
34 
32 
30 
33 
32 
33 
32 
34 
31 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
18 
14 
19 
18 
17 
15 
20 

23 
33 
20 
27 

26 
20 
26 
30 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 105 400; Agrigento 107 800. 
Ancona 106400, Arezzo 99.800: Ascoli Piceno 105500; Asti 
105300; Aretino 87,500: Bari 87,600; Bellino 101 ̂ B e r g a ­
mo 91.700; Biella 104650; Botar» 94,500 / 94 750 / 87,500; 
Benevento 105.200: Brescia 67.8W / 89.200; Brindisi 104 400; 
rjagtan 105800; Campobasso 104.900 / 105 800; Catania 
104.300, Catanzaro 104,500 / 108000; Chiefi 106,300 / 
103 500 /103.900; Con» 96.750 / 88.900: Cremona 90950 / 
104100; CMlavectìHa 98.990; Cuneo 105350; CMandano 
93800, Empoli 105800: Ferrara 105.700; Firenze 105.800: 
Foggia 90 000/ 87.500; Forti 87 500; FrosKione 105 550; Geno­
va 88550 / 94,250; Gorizia 105200; Grosseto 92400 / 
104 800. Imola 87.500: Imperia 88200-, Isem» 105 300. L'Aqui­
la 100 300, La Spezia 10S200 /106.650; Latina 97 600; Lecce 
100800 ' 96.250: Lecco 96,900, Livorno 105800 /101200: 
Lucca 105800; Macerata 105550 / 102200: Mantova 
107,300; Massa Carrara 105650 /105900; Milano 91000; 
Messina 89.050. Modena 94,500; Montatone 92100; Napoli 
88.000 / 98400; Novara 91.350; Oristano 105.500 /105800: 
Padova 107 300: Parma 92.000 M 04.200; Pavia 104100; Peru­
gia 105900 / 91250: Piacenza 90950 /104100; Pordenone 
105.200: Potenza 106 900 /107200; Pesaro 89 800 / 96.200, 
Pescara 108.300 /104300. Pisa 105.800, Pistola 95.800: Ra­
venna 94650: Bagolo Calabria 89050; Reggio Emilia 96200 / 
97000; Roma 97000: Rovigo 96850: Rieti 102,200. Salerno 
98800 / 100850; Savona 92500: Sassari 105800; Slena 
103.500 / 94760. Siracusa 104.300; Sondrio 89100 / 88900; 
Teramo 106300: Temi 107.600; Torino 104000; Treviso 
107 300. Trento 103 000 /103.300; Trieste 103 250 /105250. 
Udine 105200: Urbino 100200; Valdarno 105900. Varese 
96400: Venezia 107 300; Vercelli 104650, Vteenza 107300, 
Viterbo 97 050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

rnrtffe di abbonament a 
Annuo 

L. 325.000 
L 290 000 

temo 
L l d 
L 14 

strale 
iOOO 
3 000 

Estero Annuale teme strale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri ' L 508.000 L 235.000 
Per abbonar1! ,-ersamento sul e e p n 29972007 inte­
stalo all'Uniti SpA, via del Taurini, 19 - OOtsr. Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffrl propiiftan-

d.i_d<s le Sezioni e Federazioni del Pds 
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Amod (mm 39x401 

Co Timcrciale fenale L. 358.000 
Commerciale sabatoL 410 000 
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Lettera degli hezbollah che propongono La Casa Bianca dopo un primo negativo \ 
una trattativa globale con la garanzia Onu giudizio di Bush parla di «segnali positivi » \ 
Cauta reazione a Tel Aviv, Arens ripete: La Francia appoggia gli sforzi diplomatici 
«Dateci la prova che i nostri soldati sono vivi » «Le Monde»: c'è un patto tra Usa e sciiti 

De Cuellar mediatore per gli ostaggi 
La Jihad: «Tutti liberi se Israele scarcera i prigionieri» 
Il segretario dell'Orni de Cuellar di fronte ad una dif­
ficile missione. La Jihad islamica nella lettera che gli 
ha inviato rilancia la trattativa globale, la liberazione 
dei sequestrati in cambio di quella dei libanesi im­
prigionati da Israele e sollecita mediazione di de 
Cuellar. Cauta accoglienza a Tel Aviv che pretende 
la liberazione di sette soldati catturati in Libano. La 
Casa Bianca parla di segnali «positivi».. 

H BEIRUT Lettere d'Intenti, 
contatti diplomatici, colloqui 
curati dalla regia dell'Orni. 
Per gli ostaggi si tratta. Uffi­
cialmente nessuno se la sen­
te di fare la parte dell'ottimi­
sta (anche se de Cuellar si 
dice ora più fiducioso) ma 
l'interesse, a Tel Aviv come 
Teheran, cresce di giorno in 
giorno. 

Ieri a Ginevra è stato reso 
noto il testo delle lettera che 
l'inglese John Maccarthy, li­
berato dal sequestratori di 
Beirut, ha consegnato a Lon­
dra al segretario della Nazio­
ni Unite Perez de Cuellar. E 
quest'ultimo, mentre si ap­
presta ad iniziare la media­
zione, ha dato un giudizio 
sostanzialmente positivo. 

In singolare sintonia con 
quanto vanno ripetendo i di­

rigenti iraniani, la «Jihad isla­
mica», rilancia la proposta di 
una trattativa globale e chie­
de a de Cuellar di scendere 
in campo In qualità di me­
diatore. Caute, ma non irrita­
te, le reazioni in Israele, che 
nuovamente ripropone il 
problema della liberazione 
dei sette militari catturati in 
Libano. 

La Casa Bianca dopo un'i­
niziale diffidenza di Bush ha 
fatto sapere che il messaggio 
degli estremisti islamici «con­
tiene qualche aspetto positi­
vo». La situazione è Insomma 
in movimento, ma per ora è 
difficile dire a quali risultati 
approderà la trattativa. 

I preliminari sono già stati 
avviati. Ieri de Cuellar ha in­
contrato per oltre un'ora a 

• • ROMA. Abdel Karim Obel-
di, sceicco, giovane cuor di 
leone, alta canea tra i diligenti 
desìi Hezbollah (partito di 
dio), condottiero leggendario 
ad appena 32 anni degli sciiti 
del Ubano. Da due anni è il 
più Illustre prigioniero degli 
israeliani. Fu preso in un ratd 
nel sud del Ubano dai militari 
con la stella di David. Ma la sua 
cattura costò subito cara al­
l'occidente, provocò una vitti­
ma e una sequela di minacce e 
ritorsioni. L'ufficiale dei mari­
ne» Higgins (faceva parte del 
corpo di osservatori della tre­
gua del 1948) apparve in una 
lugubre videocassetta. Penzo­
lava oscillando da una impal­
catura, era bendato e legato. 
«Abbiamo giustiziato la spia 
americana Higgins per dare 

••NEW YORK. Ritornano di 
scena gli aerei spia statuni­
tensi «U-2». Le Nazioni Unite, 
infatti, hanno chiesto al go­
verno di Washington uno di 
questi velivoli per poter indi­
viduare in Irak eventuali lo­
calità dove si presume che 
Saddam Hussein porti avanti 
il suo programa di riarmo nu­
cleare in contrasto con le 
condizioni della tregua. 

E stato un portavoce uffi­
ciale del palazzo di vetro a 
dichiarare che le attuali ispe­
zioni via terra non sono asso­
lutamente sufficienti e che 
quindi gli esperti dell'Onu 
hanno bisogno pure di rico­
gnizioni aeree per poter de­
cidere dove poi recarsi sul 
terreno per assicurarsi che le 
autorità di Baghdad rispetti­
no le risoluzioni sul cessate il 
fuoco nella guerra del golfo e 
non spostino invece i mate-

Ginevra un emissario di Tel 
Aviv che presumibilmente ha 
posto sul tappeto la questio­
ne dei prigionieri israeliani. 

Gli estremisti della Jihad 
dal canto loro, nella lettera in 
arabo recapitata all'Onu, si 
dichiarano pronti a liberare 
tutti gli ostaggi (sono 24) se 
de Cuellar s'impegna in 
un'opera di mediazione per 
il rilascio di tutti i «combat­
tenti per la liberta, islamici e 
palestinesi incarcerati in 
Israele e in Europa. Rivolgia­
mo a voi un appello -prose­
gue la lettera - affinchè intra­
prendiate un'iniziativa perso­
nale, nel quadro di una solu­
zione globale allo scopo di 
ottenere la liberazione di tutti 
i prigionieri in tutto il mon­
do». 

I sequestratori, come si ve­
de, non avanzano alcuna 
proposta specifica ed anzi si 
affidano alle enunciazioni 
generali e tuttavia i fatti degli 
ultimi giorni, e cioè la libera; 
zione di alcuni ostaggi, l^tk 
tenere che gli estremisti' di 
Beirut facciano sul serio. 

Se de Cuellar accetterà la 
mediazione proposta - dico­
no - «noi saremo del tutto di­
sposti a completare il proces­
so avviato e a rilasciare le 
persone da noi trattenute 

nello spazio di 24 ore». Fin 
qui la parte propositiva; per il 
resto la lettera è condita di 
accuse all'Onu e agli Stati 
Uniti che tuttavia appaiono 
una scontatataconcessione 
al rituale del terrorismo. La 
presa degli ostaggi -afferma 
la Jihad islamica - è «una del­
ie conseguenze della con­
trapposizione tra noi e le for­
ze dell'arroganza intemazio­
nale capeggiate dall'Ameri­
ca» mentreTOnu è diventato 
•il giocattolo delle superpo­
tenze». 

Queste parole danno la 
misura delle difficoltà che 
aspettano de Cuellar che tut­
tavia pare deciso a scendere 
in campo. 

Ieri, a Ginevra, il segretario 
dell'Onu ha incontrato Uri 
Lubrani, responsabile degli 
affari libanesi presso il Mini­
stero della Difesa israeliano. 
E al termine del colloquio de 
Cuellar si è limitato a dire che 
bisogna «lasciar ad Israele il 
tempo di riflettere». A Geru­
salemme il ministro delle Di­
fesa Arens ha messo in chia­
ro il punto di vista del gover­
no di Tel Aviv: «Attendiamo -
ha detto - segnali di vita da 
parte dei nostri soldati cattu­
rati. Nessuno può pensare 
che li abbandoneremo». 

Areni, ha tuttavia specificato 
che fcraele non «detta condi­
zioni preliminari, ma vuole 
sapere qual è la condizione 
del soldati prigionieri. Ci au­
guriamo che il rilascio di al­
cuni ostaggi rappresenti l'ini­
zio di una dinamica, di un 
processo che non si fermi a 
questo». Arens sì riferiva ai 
sette militali israeliani scom­
parsi negli ultimi anni nel 
corso di combattimenti in Li­
bano, gli estremisti islamici 
puntano alla liberazione di 
375 libanesi imprigionati in 
Israele o nel sud del Libano e 
al rilascio del leader siila Ab-
dcl-Karim rapito due anni fa 
in Libano. Le pressioni per 
l'avvio del negoziato intanto 
si moltiplicano. 

Il ministro degli Esteri fran­
cese Dumas ha incontrato 
brevemente ieri Perez de 
Cuellar a Ginevra e ha 
espmsso piena fiducia nella 
missione del segretario del­
l'Onu. 

Londra invita Israele a rila­
sciare alcuni prigionieri arabi 
per favorire la trattativa. E se­
condo il francese «Le Monde» 
i governi di Londra e Wa­
shington avrebbero già trova­
to un accordo con gli hezbol­
lah per la liberazioni di tutti 
gli ostaggi. 

n capo degli hezbollah rapito nell'89 
dagli israeliani nel sud del Libano 

Abdel Karim Obeidi 
lo sceicco sciita 
prigioniero di Shamir 
Abdel Karim Obeidi, sceicco e leader a soli trenta­
due anni degli hezbollah è da due anni prigioniero 
degli israliani. I soldati lo catturarono con un'azione 
di commando nel sul del Libano. Da allora minacce 
e ritorsioni degli estremisti sciiti che per vendetta im­
piccarono l'ostaggio americano Higgins. Più volte 
gli sciiti hanno detto: «Liberatelo e i vostri torneran­
no a casa». Ma Tel Aviv non ha mai risposto. 

L'ostaggio americano Edward Tracy, liberato dalla Jihad, al suo arrivo a Francolorto, a lato Perez de Cuellar 

una risposta a quelli che gli so­
pravvivono» fu il comunicato 
che annunciò l'impiccagione 
dell'ostaggio statunitense. L'ul­
timatum che gli oltranzisti sciiti 
avevano posto per la liberazio­
ne di Abdel Karim Obeidi era 
appena scaduto, alle 14 del 31 
luglio dell'89. Il giorno dopo 
una telefonata anonima ad 
un'agenzia di stampa a Nico-
sia minacciò ancora: ci saran­
no altre vittime, verrà «giusti­
ziato» un altro ostaggio «eccel­
lente», TerryWhlte. 

L'occidente tremò, condan­
nò Tel Aviv, la Isolò. La prova 
di forza con gli Hezbollann po­
teva diventare la carneficina 
dei 17 ostaggi. Da allora, per 
mesi, a più riprese, varie mili­
zie islamiche hanno intimato 

«liberate Obeidi e i vostri tome-
ranno a casa». Ma Israele ha te­
nuto duro, mai allettata da 
questo scambio, e ha tenuto 
ben stretto lo sceicco, sapendo 
che è un ostaggio d'oro, vale-
quanto pesa, forse anche di 
più. 

Fu lui ad orchestrare la resi­
stenza sciita all'invasione 
israeliana del Ubano 1982 
e ad organizzare diversi movi­
menti di protesta. E divenne 
una figura carismatica dopo la 
scomparsa dello sceicco Harb, 
arrestato dagli israeliani nel 
1983 eppol morto. 

E dunque la «pedina» inso­
stituibile di questa trattativa 
condotta dall'ònu. Al suo de­
stino è legata la libertà dogli 
ostaggi occidentali. 

Due anni di assenza tra i ca­
pi degli Hezbollah non ha 
spinto nessuno a sostituirlo. Fa 
ancora parte del Majlls Shura, 
il consiglio consultivo, nono­
stante i numerosi rimpasti av­
venuti in questo organismo. 
Abdel Karim Obeidi è un clas­
sico esponente Ira loro, per lui 
la religione è politica e la poli­
tica una religione. Ha avuto 
l'ayatollah Khomeinl come 

Runto di riferimento costante, 
a assimilato a Teheran l'inte­

gralismo del padre spirituale 
della rivoluzione islamica dove 
ha frequentato l'università, ep-
poi gli studi coranici a Bairut. 
Ma la sua religiosità ha radici 
più profonde. E nato nel villag­
gio sciita di Jibchit, nel Ubano 
meridionale, e fin da piccolo 

lasciava i giochi per leggere il 
corano. Nel «partito di aio» li­
banese ha fatto una carriera 
lampo Giovanissimo, a 22 an­
ni, era già tra i massimi dirigen­
ti. Non sono mancati screzi 
con la sua organizzazione. 
Obeidi era un sostenitore del­
l'unità di tutti i musulmani, e si 
era opposto alle rivalità tra gli 
Hezbollah e gli Amai, l'altro 
movimento degli sciiti libanesi. 
FU emarginato e riabilitato so­
lo quando i due gruppi si riav-
vicuiftrono per le pressioni del­
l'Iran e della Siria. 

Se dunque l'occidente 
aspetta i suoi 24 cittadini, 
Obekl: è l'attesa più forte degli 
arabi. Per lui Gran Bretagna e 
Stati uniti stanno perseguitan­
do Israele. 

Arens insiste 
«Scarcerate 
inostri 
soldati» 
M Sono sette I militari 
israeliani dispersi in Ubano di 
cui il governo di Tel Aviv vuole 
avere notizie. Tre non rientra­
rono alla base dopo uno 
scontro di carri armati con i si­
riani nell'est del Ubano in oc­
casione dell'invasione del 
1982, mentre uno è disperso 
dal 1983 e altri tre dal 1986. 
Gli israeliani ritengono che al­
meno uno di loro sia ancora 
in vita, l'ufficiale navigatore 
Ron Arad, il cui aereo Tu ab­
battuto nell'ottobre del 1986 
mentre era impegnato in 
un'azione di bombardamento 
nel Ubano meridionale. Si ri­
tiene sia in mano a un gruppo 
controllato dai siriani. La mo­
glie Tami ricevette una sua let­
tera quattro anni fa. A sua vol­

ta Israele detiene il leader reli­
gioso sciita Abdel-Karim, rapi­
to da un comando nel sud del 
Ubano nel luglio di due anni 
fa proprio come pedina di 
scambio. Inoltre 375 libanesi 
sono prigionieri in Israele o 
nelle mani della milizia cri­
stiana che collabora con l'e­
sercito israeliano nella «zona 
cuscinetto» nel Ubano meri­
dionale, a ridosso del confine. 
A proposito della parte svolta 
dalla Siria nella liberazione 
degli ostaggi, il ministro della 
Difesa israliano Arens ha af­
fermato che «per quanto risul­
ta dalle nostre migliori infor­
mazioni gli ostaggi ancora de­
tenuti e si trovano nella valle 
della Bekaa, controllata dalle 
truppe di Damasco. Noi sap­
piamo che nel territorio con­
trollato dai siriani non succe­
de nulla contro la volontà di 
Damasco. Certo possono rice­
vere ringraziamenti, ma il pro­
blema è perchè non abbiano 
provveduto a liberare prima 
tutti gli ostaggi e perchè non 
fanno in morie che tutti gli 
ostaggi siano liberati subito, 
compresi gli israeliani» 

Gli «U-2» controllino Baghdad 
Le Nazioni Unite chiedono 
che si usino gli aerei-spia 
per vigilare sulTIrak 

riali proibiti da una località 
all'altra. 

Secondo il portavoce del­
l'Onu i voli spia sull'lrak 
avranno inizio «entro metà 
agosto». Queste ispezioni, se­
condo il portavoce, verranno 
di volta in volta notificate alle 
autorità irachene «in modo 
da garantire la sicurezza dei 
piloti». 

Gli aerei «U-2» americani, 
divenuti famosi negli anni 
sessanta quando uno di que­
sti venne abbattuto in Urss 
tanto da provocare il falli­
mento di un vertice a Parigi 
tra il presidente Dwight Eise-
nhower e l'allora segretario 
del Pcus Nikita Krusciov, so­
no già stati impiegati con esi­
ti positivi a suo tempo dalle 
Nazioni Unite per verificare 
nella penisola del Sinai che 
Israele e Egitto rispettino il lo­
ro trattato di pace. 

— — - - De Klerk preoccupato per gli scontri provocati dai bianchi 
Il consiglio di sicurezza studia misure drastiche contro le violenze 

Sudafrica, i neonazisti fuori legge? 
Misure eccezionali in Sudafrica per arginare scon­
tri, violenze e morti. Il governo si è riunito ieri per 
discutere c o m e limitare il possesso di armi e neu­
tralizzare il movimento paramilitare Awb, i bian­
chi c h e si o p p o n g o n o a d e KJerk e c h e giusto l'al­
tro ieri ne hanno ostacolato un comizio c o n una 
guerriglia c h e ha lasciato sul c a m p o cinque morti 
e cinquanta feriti. 

• I PRETORIA. Deve aver fatto 
un brutto effetto la minaccia di 
guerra civile rivolta dagli Airi-
kaner dell'Awb. un movimento 
di bianchi nazisti, non disposti 
a cedere alcunché alla società 
nera. Dopo la conferenza sta-
map di Terre-Bianche, il capo 
dell'Awb, «faremo la rivoluzio­
ne, de Klerk svende lo stato 
bianco», dopo gli scontri da lui 
capitanati che hanno fatto S 
vittime e 50 feriti, il governo su­

dafricano ha deciso di reagire. 
Contrapporrà misure eccezio­
nali, almeno è quanto sta stu­
diando, a questo aumento di 
violenza politica, che si consu­
ma anzitutto tra neri, tra l'Anc 
e gli Inkata appunto, e a cui s'è 
aggiunta quella dei bianchi 
che hanno colpito altri bian­
chi. Quest'ultima è una novità 
per il Sudafrica: è accadutovi-
nerdl per la prima volta quan­
do i fanatici dell'Awb hanno 

tentato di ostacolare il comizio 
del presidente de Klerk a Wen-
dersdops, sparando contro 
passanti neri, uccidendone tre 
ma ferendo cinquanta poli­
ziotti. 

Per questo ieri il consiglio di 
sicurezza del Sudafrica si è riu­
nito, preoccupato sopratutto 
di cercare un modo per ferma­
re la nuova ondata di assalti 
del bianchi. 

Fonti governative hanno re­
so noto che gli scontri di Wen-
tersdorps sono stati al centro 
della riunione del consiglio, 
composto dal presidente e dal 
capi degli orgnaismi di sicurez­
za e dei ministeri del governo. 
Prima dell'incontro, riferisco­
no le agenzie, il ministro della 
legge e dell'ordine, Adriaan 
Vlok, iia dichiarato che stava 
pensando ad un provvedimen­
to drastico per fermare il pos­
sesso di armi e per neutralizza­
re, quanto è possibile, l'orga­

nizzazione paramilitare del­
l'Awb. protagonista della bat­
taglia di Wendersdorps. 

Un portavoce della polizia 
ha dichiarato che l'eventuale 
messa al bando delle armi per 
I privati dovrebbe però essere 
applicata anche all'ala militare 
dell'African national congress. 

Mentre nei confronti del­
l'Awb cominciano a fioccare i 
primi provvedimenti. Due uo­
mini sono stati incriminati, so­
no già comparsi in tribunale 
davanti al giudice e subiranno 
un processo il 24 settembre. 

Passerà del tempo prima 
che la discussione sui provve­
dimenti in testa al governo di 
Pretoria diventi realtà o legge. 
Intanto nei ghetti si continua a 
morire, le violenze tra i nen 
riempiono le cronache quoti­
diane. Nemici sono i sostenito­
ri degli Inkata, un movimento 
antiapartheid finanziato dal re­

gime bianco di pretoria, se­
condo recenti rivelazioni, e 
quelli dell'Anc. 

Il fine settimana ha presen­
tato un conto di vittime altissi­
mo. Sono quattordici le perso­
ne uccise sul campo degli 
scontri, la maggior parte ad 
Alexandre, Notizie e numeri 
sono quelli dati dalla polizia 
che da ieri ha rinforzato i pat­
tugliamenti nella zona. Anche 
l'ospedale di Alexandra ha da­
to le sue cifre: 41 persone sono 
11 ricoverate, 28 sono ferite da 
armi da fuoco. A Soweto. a sud 
di Johannesburg, un uomo è 
stato ucciso durante una 
schermaglia tra sostenitori del-
l'Inkata e gli abitanti di un 
campo abusivo. Altri due sono 
morti nel ghetto di Wessellon, 
colpiti da spari provenienti da 
un autobus canco di zulù del-
l'Inkata. Dopo tre anni di scon­
tri il bilancio È terribile: 5.500 
uomini neri caduti. 

Libano 
Il generale 
Aoun presto 
libero? 

Il generale Michel Aoun (nella foio) lascerà pre-sto il suo 
«rifugio» diplomatico, l'ambasciata francese a Beirut, do­
ve fu costretto a riparare nell'ottobre scorso?. Hti detto ie­
ri il ministro degli esteri libanese Fares Boueiz: «Una solu­
zione è allo studio assume ad alcune garanzie allo stato 
libanese», aggiungendo che la questione «potrebbe esse­
re risolta entro pochi fiiomi». A Parigi un poruivoce del 
ministero degli esteri francese non ha fatto commenti. Il 
generale Michel Aoun. già capo di un governo di militan 
cristiani formato nel settembre del 1988 in Libar o, ctiiese 
asilo all'ambasciati francese di Beirut il 13 ottosre 1990, 
in seguito ad un'offensiva militare siro-libanese contro il 
palazzo presidenziale, dove egli era barricato da mesi. 
Fonti politiche a Beirut hanno riferito che il ministro della 
giustizia Khatchig Bnbildan sottoporrà al consiglio dei 
ministri, che si riunisce domani, un progetto di amnistia 
per i crimini di guerra, nel quale rientrerà anche il caso di 
Aoun 

Bakhtìar 
Due ricercati 
forse fuggiti 
in Svizzera 
o Italia 

Due dei tre iraniani sospet­
tati di aver assass nato l'ex 
primo ministro iraniano 
Shapur Bakhtiar sono nella 
zona di Salhnches, nella 
Francia orientale. Lo affei-
ma la gendarmeria france­
se avvertendo che i due 

«potrebbero aver tentato di lasciare la Francia eittarverso 
la frontiera svizzera o italiana». I due sono Ali Vakili Rad e 
Mohamed Azadi, enbanbi con passaporto turco. A rico­
noscerli è stato il cond jeente di un'auto pubblica che li 
aveva portati da Anrecy a Sallanches. Situata nell'alta 
Savoia, Sallenches distii 40 chilometri da Annecy ed è vi­
cinissima a Chamonix dove inizia il tunnel d:l monte 
Bianco che collega quella località a Courmayeur, sul ver­
sante italiano. 

Stati Uniti 
Figlio di Reagan 
showman 
televisivo 

Ronald Prescott Heagan, il 
figlio preferito dell'ex pre­
sidente statunitense Ro­
nald Reagan, è al suo esor­
dio come CDnduttore di 
«talk-show» televisivi in una 

l trasmissione che dichiara 
esplicitamente di puntare 

al pubblico dei nottambuli «intelligenti» (va in onda a 
partire dalie 23,30 su 130 stazioni negli Usa) e che ospi­
terà dibattiti su fatti di cronaca, costume, politica e spet­
tacolo. Trentatre anni, un curriculum con esperienze da 
ballerino e giornalista Ron è molto legato al padre e alla 
madre Nancy, ma noi ne condivide le idee politiche. È 
per esempio favorevole all'inchiesta parlamentare sul 
presunto «baratto» tra il team elettorale di Reajan e gli 
ayatollah iraniani per JH rilascio posticipato degli ostaggi 
americani a Teheran. «Si tratta - ha osservato - di accuse 
molto gravi che meritano di essere indagate: su George 
Bush ne uscirà politicamente screditato non avrò niente 
da dire». 

Washington 
Monumento 
ai caduti neri 
della guerra 
civile 

A 126 anni dalla fine della 
guerra civile americana, i 
soldati di colore che com­
batterono e morirono nelle 
file dell'esercito dell'Unio­
ne avranno un prmo rico-, 

m noscimento. Le autorità di 
Washington hanno infatti 

deciso di dedicare loro un parco della capitale, con un 
monumento e una grande targa sulla quale verranno ri­
cordati i nomi di oltre ISSmila caduti in battaglia. Il Me­
moriale che costerà 400mila dollari, oltre mezzo miliardo 
di lire, sarà il primo negli Stati Uniti a rendere omaggio al 
ruolo dei neri nella guerra di secessione. «È un'iniziativa -
ha affermato il sindaco Sharon Pratt Dixon - doverosa: 
nessuno ha creduto nell'America più degli afro-america-
ni, ed è giusto celebrare coloro che offrirono In propria 
vita per questo ideale» 

Unione Sovietica 
Shevardnadze 
«Gorbadov 
deve lasciare 
il Pcus» 

«Gorbaciov potrebbe ab­
bandonare il posto di diri­
gente del partito comuni­
sta sovietico. Farebbe be­
ne, anche se avrebbe do­
vuto farlo molto prima», 
scrive Eduard Shevardnad­
ze sul quotidiano britanni­

co «The Independent» L'ex ministro degli esten sovieti­
co, che è tra i fondator. de! movimento di opposizione di 
•Riforma democratica- nell'articolo che porta il titolo «La 
democrazia non può aspettare» afferma che «la demo­
crazia in Unione Sovietica è più importante delle riforme 
economiche». «La nostra salvezza - prosegue Shevard­
nadze - consiste nel portare avanti lo sviluppo della de­
mocrazia e nel dar vita a nuove strutture democratiche. 
Abbiamo fondato il «Movimento di riforma democratica 
per creare un'opposizione democratica contro le vec­
chie strutture e il vertici: del partito comunista. Dobbia­
mo impedire la violenza nel paese, dobbiamo bloccare 
l'arrivo della dittatura e impedire un ritomo al totalitari­
smo e al militarismo, Dopbbiamo fare di tutto per evitare 
la guerra civile». 

VIRQINIALORI 

Visita di Kaifu in Cina 
Il premier giapponese: 
«Pechino ha bisogno 
di maggiore democrazia» 
• • PECHINO. Il primo mini­
stro giapponese.Toshiki Kai­
fu, nel corso della sua vii-ita 
in Cina, ha chiesto al suo col­
lega, Li Peng di proseguirr: il 
processo di democratfedi­
zione del paese. «Su un m.ig-
gior rispetto dei diritti umani 
e sull'esigenza di non tentrn-
nare nelle riforme politiche 
ho parlato forte e chiaro» ha 
affermalo nel corso di una 
conferenza stampa nella ra­
pitale cinese davanti a centi­
naia di giornalisti strani eri 

Li Peng, secondo Kaifu, 
avrebbe fornito assicurazion 
in tal senso spiegando certe 
decisioni con precise circo­
stanze Interne. Il governo di 
Pechino ritiene che sia priori­
tario garantire alimentazio­
ne, alloggio e indumenti id 
oltre un miliardo di persone, 
cose queste che giust.fiche-

rebbero alcune limitazioni. 
Per il primo ministro giap­

ponese, nonostante che la 
democratizzazione nella Re­
pubblica popolare cinese va­
da a rilento, -il paese non 
può essere isolato». Kaifu, 
inoltre, ha ribadito che, con 
questa sua visita, il suo gover­
no ha inteso normalizzare le 
relazioni e rilanciare la coo­
pcrazione bilaterale che con­
sidera essenziale anche per 
la stabilità ed il progresso di 
tutto il continer te asiatico. 

Gli stessi leni sono stati 
trattati da Kaifu anche nel­
l'incontro , duiato 90 minuti 
con il segretario generale del 
partito comunismi Jiang Ze-
min, al quale ha anche rivol­
to un invito a visitare il Giap­
pone ed in quello :on il pre­
sidente della repubblica 
YangShangkun. 
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I primi ad accorgersene 
furono due piloti americani: 
in poche ore nella notte 
del 12 agosto 1961 la città 
già divisa venne spaccata 
in due da reticolati 
e guardie armate. Ora Kohl 
dice: processiamo i colpevoli 

Un tedesco occidentale colpisce con rabbia 
il Muro di Berlino l'11 novembre 1989. 

Sotto, a sinistra, giovani felici tanno II segno della 
vittoria sopra II muro ormai abbattuto In più punti. 

A destra come appariva In una fase della 
costruzione nel prima anni 60 

130 anni muro non ce 
Fiori e cerimonie per ricordare i trent'anni del muro 
di Berlino. Il cancelliere Kohl per l'occasione è torna­
to a parlare della necessità di far fare i conti con la 
giustizia a quanti si resero responsabili delle vittime: 
l'accusa è rivolta ad Honecker (fuggito a Mosca) e 
all'ex capo della Stasi, Mielite (83 anni). Ricostruia­
mo come trent'anni fa nasceva il simbolo più tragico 
della Germania divista e della guerra fredda. 

ROBIRTOROSCAMI 

• i I primi ad accorgersi del 
muro furono due piloti della 
Pan Am. Atterrando a Berlino 
Ovest avevano visto un grande 
concentramento di truppe e 
di camion dall'altra parte del 
confine. Erano le 21 del 12 
agosto 1961. Poco dopo 200 
carri armati chiudevano la vie 
di comunicazione tra i due 
tronconi della vecchia capita­
le e gli autocarri scaricavano 
tonnellate di materiale: retico­
lati, cavalli di (risia, mattoni e 
cemento. Gli operai, che-da 
giorni erano stati tenuti pronti 
in citta, innalzarono una bar­
riera in pochissimo tempo. A 
mezzanotte parti il primo fla­
sh d'agenzia. Era della Asso­
ciated Press e diffondeva nel 
mondo la notizia: «Militari del­
la Germania orientale stendo­
no reticolati fra le due Berli­
no». Dall'Est gli fece eco la ra­
dio della Rdt con un secco co-
municato: «La frontiera fra la 
capitale della Rdt e Berlino 
occidentale è chiusa». Comin­
cia cosi, trent'anni fa giusti, la 
storia di uno dei simboli più 
tragici ed eloquenti della divi­
sione europea, della guerra 
fredda. Il muro creò una enor­
me impressione nell'opinione 
pubblica mondiale e apri 
un'altra di quelle crisi politi­
che tra Est e Ovest, cosi fre-
qucsti e drammatiche in que­
gli anni, in cui pure si parlava 
già di disgelo Berlino non era 
(e non è) una città qualsiasi 
Nel 1947 e nel 1953 era stata 

l'epicentro di due terremoti 
politici: il primo aveva coinci­
so con la nascita dei due Stati 
tedeschi divisi (la cosa appa­
re ai nostro occhi una conse­
guenza scontata di Yalta, ma 
non fu affatto cosi); il secon-

' do con la grande rivolta ope­
raia che si può leggere come 
un sintomo della gigantesca 
crisi che nel '56 investi l'intero 
sistema del socialismo reale. 
Berlino era già prima della na­
scita del muro una città sim-

" bòlc-e insieme uno dei luòghi 
più sensibjh>$l mutare (spes-

r-tcrJnpeggtoO dei rapporti tra 
le superpotenze. 

Per la Germania (per le 
Germanie) fu uno shock terri­
bile. Uno shock, a suo modo 
temuto e annunciato. Nel me­
si che precedettero quell'esta­
te l'emorragia dall'Est era di­
ventata gigantesca: ogni gior­
no fuggivano 2.500 persone. 
La città, disseminata di posti 
di confine, manteneva un cor­
done ombelicale fisico tra le • 
due parti: la linea di demarca­
zione passata tra i palazzi, ta­
gliava in due strade e vicoli. 
Era un confine permeabile, la 
fuga era troppo «facile» e il re­
gime di Walter Ulbricht era 
spaventato, ridicolizzato. I ti­
mori che prima o poi la fron­
tiera sarebbe stata chiusa si 
diffusero a Berlino ovest II se­
gretario della Sed, che era co­
nosciuto col nomignolo poco 
affettuoso di «prussiano ros­
so», solo qualche settimana 

li. ' 
t-11 
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àgosto/22 settembre 

prima aveva detto: «Nessuno 
intende costruire un muro, i 
nostri lavoratori costruiscono 
solo case». Ma era una platea­
le bugia. 

A dire il vero in quella notte 
d'agosto non fu realizzato il 
muro che conosciamo oggi, 
quello che con un clamore 
stavolta festoso è caduto nel 
novembre del 1989. All'inizio 
si trattava soltanto di una bar­
riera d I reli e fili spinati, segna­
ta da torrette di guardia. I mat­
toni e il cemento arrivarono 
dopo. E la zona di confine tra 
le due Berlino fu via via «ripuli­
ta» di case e di strade per di­
ventare una grande ferita nu­
da nella città. Alla fine era lun­
go 160 chilometri, la sua altez­
za arrivava in qualche punto a 
5 metri. Era costato la vita di 
79 persone, uccise mentre 
tentavano di fuggire, altre 116 
erano state ferite arrestate dai 
Vopos e di loro non si sa più 

nulla. Quattromila tedeschi 
orientali erano invece riusciti 
a passare al di là. coi mezzi 
più strani, magari scavando 

; tunnel sotto la barriera di ce­
mento. 

Ma un muro non è solo un 
«oggetto» materiale. È anche, 
forse soprattutto, un segnale 
di divisione, di rottura, di con­
flitto estremo. E quella notte 
d'agosto segnò una ulteriore 
frattura anche molto lontano 
da Berlino. Come leggere i ti­
toli che l'Unità di allora dedi­
cava al dramma tedesco se 
non in questa chiave? «Misure 
di sicurezza della Rdt ai confi­
ni con Berlino Ovest» era scrit­
to a 6 colonne nella prima pa­
gina del quotidiano del Pei il 
lunedi 13 agosto. Sommari e 
occhielli parlavano di «con­
trolli che ogni Stato sovrano 
applica alle sue frontiere» spe­
cialmente «contro l'attività di 
spionaggio e di provocazione 

dei revanscisti di Bonn». Il 
giorno successivo il titolo era 

" ancora più gelido: «Da 48 ore 
le frontiere della Rdt funziona­
no normalmente a Berlino» e 
l'occhiello sosteneva che si 
trattava di «un passo avanti 
verso la conclusione del trat­
tato di pace tedesco» per ag­
giungere (a testimonianza di 
una «normalità» inesistente) 
che s'era registrato un forte 
traffico automobilistico ai pas­
saggi rimasti aperti dentro la 
città». 

Ci sono voluti meno di tren­
t'anni per vedere il muro in 
frantumi. Honecker giurava 
ancora il 12 agosto del 1989, 
ultimo anniversario col muro 
in piedi, che la frontiera tra le 
città sarebbe durata ancora 
cent'anni. Sbagliava. Anche 
se quel giorno nessuno avreb­
be giurato su un crollo cosi re­
pentino. 

Dalla Crimea decreto di Gorbaciov 

Privatizzazioni in Urss 
Agenzia tutelerà lo Stato 
Gorbaciov in Crimea lavora con i suoi consiglieri. 
Un decreto, annunciato ieri sera, prevede la nascita 
di una agenzia speciale che dovrà difendere gli inte­
ressi dello Stato nella privatizzazione delle grandi 
imprese. Si vuole evitare il rischio della svendita dei 
beni statali ma anche quello dell'appropriazione, 
da parte delle repubbliche, di settori dell'economia 
che continueranno a dipendere dal centro. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

• • MOSCA. Mikhail Gorba­
ciov è in vacanza in Crimea 
ma, circondato dai suoi con­
siglieri, continua a lavorare, 
su quell'intreccio inestrica­
bile di temi che tocca al tem­
po stesso la privatizzazione 
dell'economia e la divisione 
di poteri e compiti fra centro 
e repubbliche, - nell'immi­
nenza della firma dei nuovo 
Trattato da parte della Rus­
sia, del Kazakistan e del­
l'Uzbekistan, il 20 agosto. 

Un decreto, con la data di 
ieri, annuncia la costituzio­
ne di una agenzia speciale 
che dovrà sovrintendere alla 
privatizzazione su larga sca­
la delle imprese statali sovie­
tiche. La Sojuzgosfond, cosi 
si chiama l'agenzia, dovrà 
difendere gli Interessi dello 
Stato da un duplice tipo di 
pericoli, una volta intrapresa 

la strada della privatizzazio-
'. ne. Il primo deriva dal con­
tenzioso che, in ogni repub­
blica, si è già creato e viep­
più si creerà, fra poteri re­
pubblicani e poteri dell'U­
nione circa l'appartenenza 
di determinati settori dell'e­
conomia al territorio della 
repubblica o a quello dell'U­
nione. 

Il secondo rischio è la 
svendita di beni statali a pri­
vati, spesso si tratta di coloro 
che hanno avuto in gestione 
o cogestione tali beni, con 
gran danno per le casse del­
lo Stato. Solo qualche gior­
no fa sono state tempora­
neamente bloccate le vendi­
te delle lussuose dace di Sta­
to che venivano acquistate a 
condizioni non chiare. L'a­
genzia, che sarà direttamen­
te subordinata al presidente 
dell'Urss e al gabinetto dei 

ministri, dovrà dunque dire 
la sua sulla vendita dell'80 
per cento del patrimonio di 
imprese che, secondo gli 
impegni presi da Mikhail 
Gorbaciov a Londra, dovrà 
essere denazionalizzato. 

Fa parte delle imprese da 
nazionalizzare anche una 
quota significativa dell'indu­
stria militare, dei settori 
chiave dell'energia e dei tra­
sporti nei quali lo stato so­
vietico manterrà il controllo 
di maggioranza. Un altra 
parte degli impianti del set­
tore militar industriale è de­
stinato alla riconversione. Il 
vice premier dell'Urss, Vladi­
mir Sherbakov, ha annun­
ciato il 6 agosto un suo pia­
no per la riconversione del­
l'industria militare «indi­
spensabile per rivitalizzare 
l'economia». 

Il piano di Sherbakov pre­
vede cinque settori chiave 
per la riconversione. Fra l'al­
tro si prevedono forti investi­
menti nell'aviazione civile, 
la modernizzazione del si­
stema intemo di telecomu­
nicazioni, la produzione di 
beni di largo consumo quali 
televisioni a colori, frigorife­
ri, videoregistratori, si preve­
de anche la produzione di 
missili «antimeteorite». 

LETTERE 

Disagio di un 
operaio (Cose 
strane. E il 
partito che fa?) 

• • Cara Unità, .sono un 
operaio di 41 anni di cui 25 
passati in fabbrica; da venti 
sono operaio alla Miciielin 
di Cuneo. Sono defecato 
sindacale e componete il 
comitato esecutivo del con­
siglio dei delegati. 

Un mese fa, precisamente 
il 12 luglio '91, il comitato 
esecutivo veniva convtxato 
in direzione, dove il resi.on-
sabile del personale tra le al­
tre cose comunicava eh? la 
ditta Michelin, forte di una 
sentenza della magistryura, 
dava una diversa lettura del­
l'art 41 del Ceni inerente il 
«trattamento in caso di ma­
lattia o di infortunio» Questa 
interpretazione di legge la 
ditta la applica con care t lere 
retroattivo a partire dui 1° 
gennaio 1991. In questo pe­
riodo le strutture sindacali 
sono quasi tutte assenti per 
ferie, quindi l'approfondi­
mento viene rimandati) a 
settembre. 

lo, come militante comu­
nista ora Pds, una domili.da 
me la pongo. In questo pe­
riodo difficile per il movi­
mento operaio e per la sini­
stra in generale, noto che 
stanno succedendo cose 
strane, dove le varie associa­
zioni padronali colpiscor o i 
lavoratori in quelle poche si­
curezze conquistate con .in­
ni di sacrifici e di lotte. 

In questo periodo sono in 
ferie, seguo la polita gover­
nativa con apprensione 
(specie per i delicati proble­
mi pensionistici) leggendo i 
quotidiani (unico lusso che 
mi posso permettere viven­
do con il monoreddito). 

Noto con rammarico che 
il mio partito si accalora in 
dibattiti intemi senza Ine, 
Dove ogni giorno viene jn>!S-
so in discussione il giorno 
prima, dove si progetta una 
politica astratta. Pen-so che 
proseguendo in questo fro­
do si corre il rischio di allon­
tanare dalla militanza i co n-
pagni che per contribuire al 
cambiamento di questa fiU-
scente società sacrificano 
giorni di riposo per lavo r re 
nei festival dell'Unità, nella 
diffusione del giornale e i iel 
difendere in qualche modo 
il partito anche e solo nelle 
tipiche discussioni da bar. lo 
credo e spero che presto si 
ritrovi unità nelle varie cor­
renti di pensiero e si ri torri a 
fare politica attiva. Ricordia­
moci che oltre alle «esterna­
zioni» di Cossiga e ai capric­
ci stagionali di Craxi esisto­
no cose «minori» ma che 
coinvolgono molti cittadin. 

Angelo Origlia. 
Cenlallo (Cuneo) 

Il vero scandalo' 
non è quello 
del «bonus» 
per le donne 

•al Caro direttore, era im­
pensabile che la geneiac 
crisi dei valori, la decadenza 
civile, che la nostra sccieà 
sta attraversando, non intac­
casse il patrimonio dulie 
conquiste femminili. Ir itati, 
al di là delle recenti buone 
leggi che l'attività del Gid, in 
Parlamento, ha guadagnato 
per le donne (e non salo 
per loro), si registrano se­
gnali sempre più preoccu­
panti di riflusso culturale in 
materia. Basterebbe riferirsi 
al livello della produzione 
massmediologica più diffu­
sa, ma in particolare mi col­
pisce quello che viene dille 
file del nostro stesso part t<>. 
Mi riferisco allo «scandalo» 
suscitato dalla proposta Tur-
co-Gramaglia, ormai notissi­
ma, relativa al «bonus» per i 
partiti che facciano eleggere 
più donne alle Camere e al­
le 52 firme contrarie dei no­
stri parlamentari. 

(...). No, gli uomini non 
possono permettersi di crili • 
care questa proposta, tanto­
meno di «scandalizzar»»: 
perché «il vero scandalo" *'• 
proprio nel fatto che la real-
tà dei partiti e delle istituzio­
ni è ancora cosi lontana dal 

garantire alle donne le pari 
opportunità che e necessa­
rio avanzare proposte di 
questo tipo, appunto. I parti­
ti e le istituzioni, che doveva­
no essere i motori del pro­
gresso civile, secondo i det­
tami della Costituzione. 

Inutile poi nasconderlo, 
anche il nostro, che tra gli al­
tri è senz'altro il p iù aperto e 
sensibile a tale materia, è 
ancora ben lontano dall'es­
sere quel partito «delle don­
ne e degli uomini' che vole­
va diventare. Siamo ancora 
ai primi passi, l'importante è 
andare avant senza fare i 
moralisti sulla pelle delle 
donne: lasciamo che siano 
loro a farlo (lo fanno già for­
se troppo e per questo sono 
già troppo penalizzate). 
Inoltre è vero che le donne 
potrebbero essere elette in 
base ad altri e non limpidi 
parametri, peno questo mi 
pare un rischio molto relati­
vo: donna o uomo il cattivo 
politico è sempre negati­
vo/a. Eppure io ho una cer­
ta fiducia nel valore della 
differenza (comunque la si 
voglia intendere, in senso 
ontologico o solo culturale, 
biologico o solo storico) e 
allora forse anche il «nume­
ro» delle donne presenti in 
Parlamento può essere una 
novità positiva 

Un esperimento per verifi­
care. Non mancano espe­
rienze già confortanti in ar­
gomento: il comportamento 
delle donne attualmente se­
natrici e deputate, ad esem­
pio, e la loro capacità di 
coalizzarsi su certi temi es­
senziali, senza la quale non 
si sarebbero avute le buone 
leggi di cui si diceva. E poi-
che io vivo a Palermo non 
posso dimenticare le donne 
della «primavera esacolore» 
e quello che, insieme, erano 
riuscite a fare, pur da fronti, 
partiti e correnti diverse. 

Pina Cusano. Palermo 

Come è bello 
fare--— y •-t 

ituristi 
in bicicletta 

• • Signor direttore, un ar­
ticolo pubblicato su Nuova 
Ecologia di giugno riferisce 
che in questi ultimi anni il 
turismo è diventato un feno­
meno di massa tale da ren­
dere invivibile le città monu­
mentali più famose, da dan­
neggiare gli ambienti natu­
rali delle località più note, 
da soffocare in ingorghi 
d'auto e in calche umane gli 
stessi turisti. Mi sono sorte 
spontanee delle rifkssioni. Il 
cicloturismo, die noi «Amici 
della bicicletta' propagan­
diamo (insieme all'uso quo­
tidiano della bici in città), è 
il turismo più ecologico che 
ci sia, non solo perché la bi­
cicletta non inquina, non 
consuma carburante e oc­
cupa poco spazio, ma per 
un'altra ragione. Mentre il 
turista in auto si sposta velo­
cemente da un luogo di 
grande importanza all'altro, 
il cicloturista approfondisce 
la conoscenza del territorio 
chilometro per chilometro, 
riscoprendo e valoiizzando 
luoghi di imporanza secon­
daria, fermandosi a mangia­
re e dormire in paesi spesso 
tagliati fuori dalle «migrazio­
ni» turistiche di massa, ecce­
tera. 

Nel nord Europa te ammi­
nistrazioni pubbliche hanno 
favorito il diffondersi di que­
sto genere di turismo predi­
sponendo chilometri di ci­
clopiste extraurbane, spesso 
completamente alternative 
alle vie autovekolari. In Au­
stria, sulla ciclopiste del Da­
nubio, d'estate si possono 
incontrare cicloturisti di tutti 
i generi, tra i quftli numerose 
famiglie che percorrano po­
chi chilometri al giorno, gu­
stando la bellezza del per­
corso. 

Quello che mi stupisce è 
la totale mancanza di una 
politica italiana per favorire 
il cicloturismo. Vorrei quindi 
fare un appello al ministro 
del Turismo Tognoli affin­
ché predisponga le opportu­
ne iniziative per avviare la 
realizzazione di una serie di 
ciclopiste e itinerari ciclabili 
nazionali di interessi:: turisti­
co. 

don. Stefano («erosa. 
Segretario degl i «Amici 

della bicicletta» di Verona 

•'A 
il'-
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Borsa 
-0,45% 
Mib 1097 
(+ 9,7% dal 
2-1-1991) 

Lira 
In calo 
nello Sme 
Il marco 
749,23 lire 

Dollaro 
In rialzo 
sui mercati 
In Italia 
L. 1.293,345 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Altre critiche al nuovo testo sulla sicurezza 
sul lavoro respinto da Cossiga 
L'Associazione ambiente e lavoro scrive 
al presidente della Repubblica e a Romita 

Molti giudizi della Corte costituzionale e 
della Cassazione rendono le norme illegittime 
I sindacati, preoccupati, al governo: 
«Non passeranno modifiche dell'ultima ora» 

Decreto «antisicurezza» per sentenza 
Nessuna modifica «dell'ultima ora» al decreto «anti­
sicurezza», avverte la Cgil. «Ripresentato tale e quale 
quell'atto è illegittimo», spiega con tanto di sentenze 
l'Associazione ambiente e lavoro. Continua la mo­
bilitazione per bloccare il decreto sulla prevenzione 
e sicurezza del lavoro approvato il 2 agosto dal go­
verno, ma rimandato al mittente dal presidente del­
la Repubblica. Scade lunedi 19. 

PCRNANDA ALVARO 

• i ROMA. Ancora una setti­
mana e poi quello che è stato 
definito il decreto «antisicu­
rezza» decadrà. Scade, infatti, 
lunedi il termine nel quale il 
presidente della Repubblica 
deve firmare II decreto perché 
diventi legge. Riuscirà il gover­
no a modilicario o vorrà ripre­
sentarlo cosi come lo aveva li­
cenziato il 2 agosto e correre 
dunque il rischio di un nuovo 
no di Cossiga? Le voci di corri­
doio parlano di un orienta­
mento di Palazzo Chigi a se­
guire questa seconda strada. 
E accontentare cosi la Confln-
dustria che per difendere le 
nuove norme che, rispetto a 
quelle attualmente in vigore in 

Italia, abbassano il grado di si­
curezza dei lavoratori, aveva 
scritto ad Andreotti, al mini­
stro del Lavoro Marini e al mi­
nistro delle politiche comuni­
tarie Romita. Ma la Cgil mette 
in guardia da modifiche del-
l'<uftima ora». La confedera­
zione sindacale si sofferma 
soprattutto su due punti: il li­
mite del «concretamente at­
tuabile» con cui il decreto de­
finisce gli obblighi imposti al 
datore di lavoro per garantire 
la salute dei lavoratori esposti 
al piombo e al rumore «intro­
duce - osserva la Cgil - un 
inequivocabile riferimento al­
le fattibilità economiche che 
invece la nostra costituzione 

Accordo in vista 
Le rotte Pan Am 
passano alla Delta 
••NEW YORK. La •battaglia» 
attorno al controllo della Pan 
Am può dirsi conclusa. Le of­
ferte della Delta Air Lines so­
no state ritenute congrue dal 
comitato dei creditori della 
compagnia aerea. Una deci­
sione che spiazza le altre 
«concorrenti», United Airlines 
e Twa in lizza per l'acquisto. 
Uno piccolo smacco soprat­
tutto per la Twa che proprio 
recentemente avevano otte­
nuto una grossa spinta in alto 
dalla rinuncia del procedi­
mento legale per la restituzio­
ne di 250 milioni di dollari di 
crediti. 

Con il maxi ingresso della 
Delta nella Pan Am si ridise­
gna la divisione delle rotte. La 
nuova proposta prevede infat­
ti l'inglobamento delle rotte 
atlantiche della Pan Am, dello 
Shuttle e del nodo di Franco­
forte. E sempre in base all'ac­
cordo la Delta parteciperà al 
progetto di riorganizzazione 
della Pan Am. Il pacchetto 
verrà venduto alla Delta per 

416 milioni di dollari. Dopo la 
riorganizzazione la Pan Am 
gestirà le attività latino ameri­
cane e la base di Miami.La 
Delta Air Lines investirà nella 
nuova Pan Am per SO milioni 
di dollari equivalenti al 45% 
del pacchetto azionario della 
compagnia aerea e per altri 
155 milioni di dollari equiva­
lenti al 10% di «Senior notes». 
Ancora 100 milioni di dollari 
saranno fomiti dalla Delta per 
il capitale operativo della so­
cietà. 

Sempre in base alla transa­
zione i creditori della Pan Am 
riceveranno 621 milioni di 
dollari In contanti e circa il 
55% del capitale azionario 
della nuova Pan Am. Il valore 
di questi titoli è calcolato, in 
riferimento al 1995, in 436 mi­
lioni di dollari. L'accordo de­
ve essere approvato da varie 
autorità competenti, tra cui il 
tribunale fallimentare. Il di­
partimento alla giustizia ha 
già approvato la transazione 
venerdì scorso. 

Costo del lavoro 
Benvenuto: «A settembre 
deve riprendere la trattativa» 
Ma i dubbi restano tutti 
M ROMA. A settembre «si 
può e si deve» raggiungere 
l'accordo sulla politica dei red­
diti e sul costo del lavoro. Gior­
gio Benvenuto, segretario ge­
nerale della Uil, respinge cosi' 
la tesi di chi considera «inutile» 
proseguire II confronto. «Dopo 
la decisione del vertice della 
maggioranza di andare alla 
scadenza naturale della legi­
slatura, si sono detcrminate le 
condizioni - spiega il leader 
della Uil - per fare un accordo 
serio a settembre. Prima era 
davvero difficile trattare con un 
governo sempre con le valige 
in mano. Ora, conviene a tutti 
puntare ad una intesa di alto 
profilo. E' vero - conclude Ben­
venuto - che non c'è' materia 
di scambio; ma questa non e' 
una trattativa per scambiare, 
bensì' per cambiare, per cam­
biare le relazioni sindacali, per 
combattere l'inflazione per av­
viare, gradualmente, una vera 
politica di tutti i redditi». Ma 
dentro il sindacato c'è' chi non 

la pensa come Benvenuto. 
"Anche dopo il vertice di mag­
gioranza, - sostiene il segreta­
rio confederale della Cgil Giu­
liano Cazzola - la grande ver­
tenza 'tuttofare' resta un carico 
troppo pesante per !c spalle di 
questo quadro politico e socia­
le. Un quadro politico - dice 
Cazzola - che ha saputo, per 
ora, rinviare il solo capitolo, di 
una stagione di inutili parole, 
che invece avrebbe potuto es­
sere definito: quello delle pen­
sioni». «Il rinvio • continua Caz­
zola - non e' mai una buona 
politica: cosi' chi lo propone, 
pur osservando andamenti e 
fatti innegabili, deve spiegare, 
come possa trovare sistema­
zione alla fine dell'anno il pro­
blema della scala mobile (la 
cui legge scade il 31 dicem­
bre) e soprattutto farci capire 
come farà il primo governo 
della prossima legislatura a 
saldare tutti i conti che questa 
le ha lasciato». 

esclude». In secondo luogo la 
Cgil ricorda che all'articolo 3, 
definendo il medico compe­
tente per la visita come un 
medico «anche indipendente 
dal servizio sanitario naziona­
le» si è voluto entrare nel meri­
to di un problema complesso, 
che la legge delega non aveva 
previsto e che «merita senz'al­
tro ben altra attenzione e di­
battito politico». I punti critica­
ti dalla Cgil sono proprio quel­
li che «piacciono» agli indu­
striali. 

Ma la mobilitazione per 
bloccare il decreto continua. 
Una mobilitazione che viag­
gia per posta. Sono di ieri mat­
tina una lunga lettera e un te­
legramma inviati dall'Associa­
zione Ambiente Lavoro, ri­
spettivamente, al presidente 
della Repubblica e al ministro 
Romita. Due fogli dattiloscritti 
per spiegare, cori tanto di sen­
tenze che, se il decreto verrà 
ripresentato tale e quale, sarà 
nullo per motivi di illegittimità 
costituzionale. 

Il documento, preparato 
dagli uffici giuridici di Am­
biente e lavoro, della Snop (la 
società nazionale degli opera­

tori della prevenzione) e del­
l'Istituto Ambiente Europa 
esamina in dettaglio i punti 
«incriminati». Citando le sen­
tenze della Cassazione del 28 
febbraio '90 e del 18 aprile '86 
«tra gli obblighi del datore di 
lavoro vi è quello di realizzare 
la massima sicurezza tecnolo­
gicamente fattibile», e spie­
gando che la legge di delega 
212 impone al Governo «la ri­
conduzione alle vigenti disa-
posizloni in matena» l'asso­
ciazione definisce illegittima 
la dizione «concretamente at­
tuabili». E aggiunge che il pas­
saggio concesso da -tecnolo­
gicamente attuabili» a «con­
cretamente attuabili» è è in 
contrasto con Je sentenze del­
la Corte Costituzionale (nu­
mero 127 del 7-16 marzo '90) 
e della Cassazione (22 gen­
naio '90). 

Per quel che riguarda il ru­
more, il limite superiore a 85 
decibel (assunto dal decreto 
in più articoli), secondo la 
stessa sentenza della Cassa­
zione (22 gennaio '90) «non 
vale a tutelare l'integrità fisica 
di tutti i lavoratori esposti». Per 
finire la questione del medico 

di fabbrica. L'articolo 3 del 
decreto respinto dal presiden­
te della Repubblica definisce 
• medico competente» un «me­
dico anche dipendente del 
Servizio sanitaro nazionale». 
Kd è appunto queir «anche» 
che legittima l'esecuzione 
delle visite mediche preventi­
ve e periodiche da parte di un 
medico non appartenente ad 
una struttura pubblica. Nella 
lettera diretta a Cossiga si leg­
ge ancora che la legge delega, 
un'articolo 7 chiama il Gover­
no a «prevedere la definizione 
delle competenze, dei requisi-
li prolessionali e delle respon­
sabilità del medico incaricato 
della sorveglianza sanitaria 
dei lavoraton e non «quindi a 
disciplinare anche la sua ap­
partenenza o meno a una 
struttura pubblica». E ancora 
secondo una sentenza della 
Cassazione (21 aprile '86), in 
(orza dell'articolo 5 dello Sta­
tuto dei lavoratori, le visite 
mediche preventive e periodi­
che sui lavoratori non posso­
no essere affidate a un medi­
co liberamente scelto dal da­
tore di lavoro, ma debbono 
essere eseguite da strutture 
pubbliche». Un operaio di una industria di macchine per legno 

Schlesinger lascia intendere che la decisione sarà presa giovedì 

stringe d'assedio il dollaro 
esbank monta a un rialzo dei tassì 

Il neopresidente della Bundesbank Schlesinger 
preannuncia un rialzo dei tassi d'interesse tedeschi. 
La decisione, anticipata in un'intervista ad un quoti­
diano inglese, dovrebbe essere presa giovedì dal 
consiglio della banca centrale. Il rialzo dovrebbe es­
sere di circa ì'ì%. Pacata reazione dei mercati, men­
tre per il dollaro, in rialzo ieri sia sul marco che sul 
franco, si profila una settimana decisiva. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • ROMA. La Germania pun­
ta sul supermarco e si appre­
sta a rialzare i propri tassi di 
interesse. Il neo presidente 
della Bundesbank Helmut 
Schlesinger, in un'intervista al 
quotidiano britannico he In-
dependenl, lo lascia chiara­
mente intendere, conferman­
do cosi le voci che per tutta la 
scorsa settimana avevano da­
to per scontato un rincaro del 
costo della denaro in Germa­
nia. Schlesinger non lo dice 
esplicitamente ma il suo mes­
saggio lascia pochi margini al 

dubbio. 
Giovedì, «quando riprende­

rà pienamente l'attività della 
Bundesbank - scrive il giorna­
le londinese - è probabile che 
il nuovo presidente dell'istitu­
to appoggerà con forza un 
rialzo dei tassi d'interesse». E 
tutto il resto dell'intervista non 
fa altro che confermare l'ine­
vitabilità di questa scelta. Re­
sta da vedere se l'aumento in­
teresserà solo il tasso ufficiale 
di sconto, o anche il «lom-
bard», cioè il tasso praticato 
sul mercato dell'interbanca­

rio. L'ipotesi più attendibile è 
che il tasso di sconto, attual­
mente al 6,5%, rincari di un 
punto e il «lombard», dal 9% 
passi a circa il 9,5%. Un brutto 
colpo per le autorità moneta­
rie Usa che hanno recente­
mente portato il tasso inter­
bancario dal 5.75% al 5,5% e 
che puntano, entro breve, ad 
un abbassamento del tasso di 
sconto, attualmente fissato al 
5,5%. 

L'annunciata «stretta credi­
tizia» tedesca viene giustifica­
ta dal forte rincaro dell'Infla­
zione. Schlesinger infatti, nel­
l'intervista, si dice «scioccato» 
dall'aumento dei prezzi al 
consumo, passati in luglio dal 
3,4% al 4,4%. Ma lascia anche 
intendere che il momento è 
quello più favorevole per met­
tere in atto la manovra, poi­
ché non prevede alcuna «bru­
sca frenata» della crescita in­
terna, mentre intravede una 
«leggerà ripresa» delle espor­
tazioni. Insomma, il caro de­
naro non influirebbe negati­

vamente sulla ripresa econo­
mica ed incentiverebbe l'arri­
vo dei sospirati capital esteri, 
necessari per sostenere gli in­
vestimenti nei malandati làn-
der dell'Est. Inoltre Schlesin­
ger, che ha assunto la presi­
denza della Bundesbank in 
primo agosto scorso, lascia in­
tendere che l'aumento dei 
tassi tedeschi potrebbe avere 
dei riflessi sugli equilibri mo­
netari europei, tali da rendere 
anche necessario un riallinea­
mento delle parità all'interno 
dello Sme, in caso di un ec­
cessivo rafforzamento del 
marco. 

I mercati hanno reagito pa­
catamente all'annuncio del 
neo presidente della Bunde­
sbank. Un rincaro annuncia­
to, dunque, al quale Schlesin­
ger ha dato il suggello della 
conferma e al quale giovedì, il 
consiglio direttivo della Banca 
centrale tedesca, darà il via li­
bera ufficiale. Intanto il dolla­
ro ha chiuso in rialzo sia a 
Francoforte che a Parigi, dove 
ha segnato rispettivamente 

Ili 1,7263 marchi, rispetto ai 
1.7188 di venerdì e 5,8730 
franchi, contro 5,8490. Anche 
rispetto alla lire il dollaro ha 
chiuso in salita, toccando a 
Milano quota 1.293, rispetto 
alle 1.287 di venerdì. Gli 
scambi borsistici invece han­
no registrato una marcata 
inattività. 

Per la divisa Usa questa sarà 
una settimana decisiva. Oggi 
usciranno i dati sulle vendite 
al dettaglio, domani quelli sui 
prezzi al consumo e sulle 
scorte e venerdì quelli sulla 
produzione industriale e sul-
l'utilizzo della capacità pro­
duttiva. Una raffica di cifre che 
ci daranno il polso dell'anda­
mento economico statuniten­
se. Confermeranno la ripresa 
produttiva? Le previsioni sono 
positive ma la cautela è d'ob­
bligo, visto che i precedenti 
dati sull'occupazione e su! 
credito al consumo, nono­
stante le aspettative favorevo­
li, hanno mostrato un anda 
mento negativo. 

— — — — — [^ società concessionarie della rete nazionale li reclamano dallo Stato 
per coprire i mancati adeguamenti tariffari e coprire gli investimenti 

Autostrade, 400 miliardi di crediti 
La società Autostrade e le concessionarie che gesti­
scono la rete nazionale reclamano 400 miliardi di 
crediti dallo Stato. Per circa 300 miliardi si tratta di 
mancati adeguamenti tariffari, mentre i restanti 100 
sono già stati riconosciuti alla società Autostrade da 
una commissione arbitrale. 1 nuovi arbitrati scatte­
ranno da settembre, mentre alcune concessionarie 
hanno già annunciato degli aumenti unilaterali. 

Mi ROMA Le casse dello Sta­
to potrebbero presto vedersi 
costrette a far fronte ad una 
«bolletta autostradale» da 400 
miliardi di lire. A tanto am­
montano infatti i crediti recla­
mati dalle società concessio­
narie per mancati adegua­
menti tariffari. Numerose so­
cietà che gestiscono la rete 
nazionale, fra le quali la stessa 
Autostrade, dopo aver inviato 
una lettera di diffida e messa 
in mora all'Anas e al ministro 

dei Lavori Pubblici, al quale 
spetta di proporre gli aumenii 
e al ministro del Bilancio e a 
quello del Tesoro, competenti 
ad emanare il decreto, si pre­
parano a recuperare l'equiva­
lente dei mancati adegua­
menti (complessivamente cir­
ca 300 miliardi di lire) coin­
volgendo l'Anas in una proce­
dura di arbitrato. A questa ci­
fra vanno aggiunti i circa 100 
miliardi di lire (76,4 miliardi 
più gli interessi del 14%) già 

riconosciuti, al termine di una 
analoga procedura, dal colle­
gio arbitrale alla società auto­
strade per il mancato adegua­
mento delle tariffe relative al 
periodo gennaio 1989-feb-
braio 1990. 

La nuova ondala di proce­
dure arbitrali scatterà proba­
bilmente a partire dal prossi­
mo mese di settembre, dopo il 
placet dei rispettivi consigli di 
amministrazione delle princi­
pali società. L'offensiva di set­
tembre potrebbe essere inol­
tre rafforzata dalla decisione 
di alcune concessionarie, fra 
cui l'«Autostrada dei Fiori» e la 
«Salt» (Liguria-Toscana), che 
hanno preannunciato in una 
lettera aumenti unilaterali 
(senza attendere quindi il ne­
cessario decreto) sulla base 
dei piani finanziari triennali 
già approvati. Le convenzioni 
che regolano l'attività delle 
concessionarie, latta eccezio­

ne per quella della società 
«Autostrade», prevedono un 
adeguamento periodico dei 
pedaggi, collegato ai piani fi­
nanziari triennali approvati 
dall'Anas. 

Per le concessionarie, però, 
all'approvazione del piano fi­
nanziario da parte dell'ente 
concedente non ha fatto se­
guito l'atteso adeguamento 
tariffario. Il piano finanziario 
presentato dall'«Autostrada 
dei Fiori» (che ha chiesto un 
aumento del 17%) è stato, ad 
esempio, approvato nel mag­
gio del 1989. Diversa la posi­
zione della società «Autostra­
de», che ha presentato una ri­
chiesta di aumento del 15%. 
La «paralisi» degli adegua­
menti tariffari, oltre a mettere 
potenzialmente in difficoltà le 
casse statali, ha prodotto 
mancati, «attesi» introiti e 
quindi un freno degli investi­
menti da parte delle conces­

sionarie per manutenzione e 
ammodernamento delle reti. 
La concessionaria del gruppo 
Iri, ad esempio, secondo le ul­
time stime dei tecnici, ha ri­
dotto di un quarto (da 1.200 A 
900 miliardi) il programma di 
investimenti, mentre per altre 
società autostradali la «frena­
ta» su questo versante sarebbe 
stata ancora più brusca. Sul 
fronte degli aumenti tariffari si 
gioca anche il futuro del pia­
no delle «priorità» da 12.500 
miliardi messo a punto dalla 
società autostrade. La conces­
sionaria pubblica giudica in­
fatti urgenti, per la maggior 
funzionalità della rete, gli in­
terventi sul tronco Orte-Roma 
( 1.500 miliardi il costo stima­
to) e sulla Firenze-mare 
(2.000 miliardi), la realizza­
zione della «bretella» di Firen­
ze (2.000 miliardi) e del nodo 
di Genova (1.500 miliardi), 
oltre al quadruplicamento 
della Bologna-Firenze. 

«Banzai» 
giapponese 
nel settore 
del credito 
a Milano 

Parla il giapponese la Milano delle banche. Il settore 
bancario del capoluogo lombardo è infatti sempre più 
«terreno di conquista» per istituti di credito giapponesi 
che con sempre maggiore frequenza vi aprono filiali. 
L'ultima della serie, autorizzata dal ministero del Teso­
ro con decreto pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, è 
quella della The Mitsui Taiyo Kobe Bank, che si andrà ad 
aggiungere alle filiali della Sanwa, della Mitsubishi, del­
l'Industria) Bank of Japan e della Fuji. Mia crescente 
presenza nippon ca nel settore bancario milanese fa da 
contraltare una flussione della presenza di altri paesi a 
livello nazionale: quasi 30 banche, infatti hanno lascia­
to l'Italia negli ultimi due anni. 

Nuovo colosso 
bancario in (Usa 
«Matrimonio» 
Bankamerica 
eSecuritv 

La Bankamerica e la Secu-
rity Pacilic hanno raggiun­
to un accordo per la fusio­
ne delle proprie attività 
che porterà alla nascila di 
un nuovo gigante banca-
rio nella costa occidentale 
degli Stati uniti. La nuova 

banca, che mar* :rrà il nome di Bankamerica, avrà 190 
miliardi di dollari di attività di bilancio, balzando al se­
condo posto ne 11.vclassifica nazionale, immediatamen­
te a ridosso della Citicorp. Per numero di filiali e risorse 
di capitale la nuova entità' si piazzerà' invece in testa al­
la classifica. Secc ndo i dirigenti delle due banche, inol­
tre, sarà possibile ottenere un miglioramento dei costi 
gestionali che porterà a un risparmio su base annua di 
un miliardo di de Ilari nel giro di tre anni. La fusione av­
verrà attraverso uno scambio azionario in base al quale 
ciascuna azione Necurity pacific corrisponderanno 0,88 
azioni Bankamenca. 

Golfo Persie 
e Kuwait 
meno rischi 
per i Lloyd's 

>si 

schi di guerra per 
covered» significa 
minare i premi a 
go. Ora i premi p 
del valore assicur 
del golfo Persico, 
clausola permani 

Esaurita 
l'asta Cd 
Soddisfatto 
il Tesoro 

I Lloyd's di Londra hanno 
fatto un altro passo verso 
la nornializzazione dei 
traffici commerciali nel 
golfo Persico rimuovendo 
la clausola «held covered» 

„ « _ _ per determinare i costi 
delle assicurazioni sui ri­

navi e aerei diretti in Kuwait. La «held 
va che gli assicuratori potevano deter­
ioro discrezione per ogni singolo car-
er il Kuwait saranno fidati allo 0,05% 
ito, lo stesso richiesto per tutta la zona 
Unica eccezione l'Iraq per il quale UJ 

Ancora un successo per il 
Tesoro nel collocamento 
di titoli del debito pubbli­
co a lunga scadenza: l'ulti­
ma «tranche» di Cct (certi­
ficati di credito del tesoro 

_ _ „ „ - « « — _ , _ ^ _ - , con interess.i variabili lega­
ti ai rendimenti dei bot an­

nuali) con scadeinza 1 agosto 1998, messa all'asta per 
un ammontare complessivo di 2500 miliardi, ha riscon­
trato una mole d richieste pari a 6.424 Miliardi. 1 titoli, 
offerti al prezzo di emissione di 96,60 lire per ogni cento 
lire nominali sono stati assegnati al prezzo lordo di 
97,50, invariato rispetto all'ultimo collocamento, al qua­
le corrisponde un rendimento lordo del 12,94% ( 11,28% 
netto) sulla base dei tassi attuali 

Il «Trisaia» 
dell'Enea 
brevetta sistema 
antincendio per 
pozzi di petrolio 

Un nuovo metodo per lo 
spegnimento di incendi di 
pozzi petroliferi è stato 
«sperimentato con succes­
so» da un gruppo di ricer­
catori del centro di ricer­
che «Trisaia» dell'Enea a 
Rotondella, presso Mate-

ra. Lo ha reso noto un comunicato dello stesso centro. 
Tecniche e particolari del nuovo metodo, il cui brevetto 
è stato depositato agli inizi di aprile, sono coperti da ri­
servatezza essendo in corso 1' estensione dello stesso 
brevetto nei paesi produttori di petrolio. Il nuovo meto­
do è stato ideato nel periodo dell' enerjienza in Kuwait 
e - secondo quanto precisato dai dirigenti del 'centro 
Trisaia» -«risulta efficace nelle proibitive condizioni di 
fiamme in pressione e ne determina lo spegnimento im­
mediato». I tecnici dell'Enea hanno reso noto che «le 
prove di qualificazione sperimentale sono state ultima­
te nei giorni scorsi con esito positivo»- <• «si attende la 
possibilità di una verifica su un pozzo in f lamine». 

FRANCO BREZZO 

Fornirà sistemi di compressione 
Commesse per 130 miliardi 
n Nuovo Pignone sbarca 
in Egitto, Nigeria, Venezuela 
• I ROMA Si è irrobustito il 
portafoglio ordini del Nuovo 
Pignone (gruppo Eni) con 
una recente commessa di 130 
miliardi di lire. Si tratta di una 
fornitura di sistemi di com­
pressione che avrà come de­
stinatari l'Egitto, la Nigeria e il 
Venezuela. 

In Egitto alla società Wep-
co, una joint venti re egizio-
statunitense, la stoetà del 
gruppo Eni fornirà i ,na stazio­
ne di compressione gas da in­
stallarsi nel campx) ix-trolifero 
della Egpc ad Abu Q'ir. L'im­
pianto, interamente progetta­
to dall'azienda itaJ ara, sarà 
in grado di trattare e compri­
mere 3 milioni di in/cubi di 
gas, per potenza installata di 
circa 20mila hp. 

Più complesso inpianto 
che verrà installato n Nigeria 
Questo: compre™ !erà due 
stazioni di compresone gas 

ed una staz.one di generazio­
ne di energia elettrica per il 
campo di ,.>as naturale della 
società pe'rolifera Naoc ad 
Obiafu Obrikom. L'intero im­
pianto pr« I.SJ una nota dell.i 
società -della potenza com 
plessivu installata di 75mil.i 
hp e di tecroloRia assai com­
plessa, oltn • che reiniettare .1 
gas nei giacimenti, fornirà l'e­
nergia elettrica necessaria al 
funzionamento dell'intero 
campo petrolifero, sia sotto 
l'aspetto industrialechccivile 

In America Ialina, invece, il 
Nuovo pignone sarà attivo in 
Venezuela- fornirà 7 gnippi di 
compressole per gli impianti 
di trattamento gas di Jose e 
Santa Barbara appartenenti 
alla società petroliera di sialo 
Corpoven I gruppi saranno 
interamente progettati, co 
struiti e provati nello stabili­
mento della società a Firenze 
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIE 
Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART. EOIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valor* 

1097 

988 

1127 

1134 

1307 

1234 

1097 

131» 

985 

128» 

1042 

1032 

1103 

1109 

11W 

914 

proc 

1102 

B9S 

1131 

1130 

1311 

1233 

1105 

1320 

987 

128» 

104» 

1033 

1113 

1112 

1164 

910 

irar. % 

•0.45 

-o.eo 
•0.35 

-0.18 

-0.31 

0.08 

•0.72 

-0.08 

-0.20 

0.00 

-0.87 

-0.10 

-0.90 

-0.27 

•0.34 

-0.22 

CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

1293.345 

748.230 

220,275 

884.585 

36.383 

1287,88 

749,07 

220,18 

664,475 

36.385 

2193,850 2192,895 

656.540 

11,455 

11,955 

193,500 

2002,580 

6,778 

6.703 

1535,900 

1128,800 

106,481 

191,585 

206.085 

308.090 

DOLLARO AUSTRALIANO 1014,125 

9.484 

855.725 

11.982 

193.446 

2001,71 

6.774 

8.692 

1535,26 

1122.625 

108,474 

191,56 

206,07 

308.7 

1009.1 

Borsa aperta (...si fa per dire) 
solo per pochi miliardi di scambi 
• • MILANO. Poiché si dove­
va, e poiché erano previste le 
scadenze della risposta premi, 
la Borsa ha aperto brevemente 
i battenti. Pochissimi gli opera­
tori presenti, di affari neanche 
l'ombra. In un'atmosfera di 
svogliatezza la seduta si é 
esaurita in tempi da record: 
due ore e 37 minuti per con­
sentire la chiamata a listino di 
tutti i titoli prima di andare a 
casa. 

Questa non é una Borsa che 
possa stare alla pari delle gran­
di piazze europee: in una gior­
nata di scambi sono passate di 
mano azioni per un ammonta­
re complessivo di poche deci­
ne di miliardi di lire (circa 70, 

secondo le prime stime provvi­
sorie), più o meno il medesi­
mo controvalore degli scambi 
realizzati nei giorni scorsi. Di 
questo passo, ha fatto notare 
qualcuno, era forse meglio 
mettere un bel cartello di 
•chiuso per ferie» e andare tutti 
a mare. Tanto più che, come 
l'affare della Mediolanuni Vita 
ha dimostrato, non è che gli af­
fari si fermino davvero solo 
perchè è estate: solo non tran­
sitano per la Borsa, si lanno 
nelle ovattate stanze delle fi­
nanziarie, a prezzi che con 
quelli di Borsa non hanno 
spesso nulla a che fare. 

Quando in due giorni ven­
gono venduti e ricomprati fuori 

Borsa (come nel caso dell'af­
fare e realizzato dalla Mediola-
num Vita) titoli per 215 miliar­
di, mentre in piazza degli Affari 
da settimane non si arriva a 
100 miliardi per seduta, è evi­
dente che i prezzi del listino uf­
ficiale perdono di significalo, 
non essendo significativi che 
di una minoranza degli scam­
bi. 

Eppure, considerato che fin­
ché non ci sarà una riforma ve­
ra questo listino continua a fa­
re testo, e questi prezzi conti­
nuano ad essere definiti «uffi­
ciali», corre l'obbligo di riferire 
brevemente anche di quel po­
co che si é visto tra le corbeil-
les. Cominciando intanto dalla 

risposta premi, conclusasi con 
un abbandono quasi genera­
lizzato (attorno al 90% dei tito­
li). 

L'indice Mib ha registrato 
l'ennesimo arretramento (• 
0,45%). Tra i valori più signifi­
cativi, si distinguono Fiat e Cir, 
con flessioni superiori al 2% in 
gran parte da collegarsi alla 
scadenza della risposta premi. 
E la solita Mediobanca, che 
con un modesto -0,25% è co­
me al solito uno dei titoli mi­
gliori del listino. Ma questo av­
viene ormai da settimane, a di­
mostrazione che più d'uno 
crede all'ipotesi di imminenti 
rivolgimenti nell'azionanato. 
D.V. 

FINANZA E IMPRESA 

M FIORINI VENDE RAM?. La Sasea 
di Florio Fiorini, In debito d'ossigeno do­
po la scalala alla Metro Goldwin Mayer al 
fianco di Parretti, avrebbe trovato un ac­
quirente per la sua quota nella Banca 
Agricola Milanese. Si tratta di un pacco 
di circa il 26% messo assiene da Carlo De 
Benedetti qualche anno fa, in uno sfortu­
nato tentativo di scalata alla banca, finita 
sotto il controllo della Popolare di Mila­
no. Non è la prima volta che Fiorini ne 
annuncia la cessione. Ora potrebbe es­
sere la volta buona. L'acquirente? Una 
banca italiana o tedesca. 
AMEF ALL'ANTITRUST. La fusione tra 
la finanziaria Amef e la casa editrice 
Mondadori é all'esame dell'autorità ga­
rante della concorrenza e del mercato 
prevista dalla legge antitrust. Tutte le 
operazioni di fusione e di concentrazio­
ne devono passare al vaglio dell'autorità 
prima di diventare operative. In questo 
caso non ci sembrano essere dubbi: la 
fusione fu realizzata essenzialmente a fi­
ni fiscali, e per dare a Berlusconi anche 
formalmente il controllo pieno della ca­

sa editrice. 
ASS1TALIA. Sarà nominalo il prossimo 
20 settembre un nuovo amministratore 
delegato dell'Assilalia. Lo precisa l'avvi­
so di convocazione dell'assemblea degli 
azionisti pubblicato sulla Caz.:t'tta uffi­
ciale«lei 9 agosto. 
AUMENTO SIV. La Siv, società vetraria 
deli'Kflm di cui é azionista di minoranza 
e vicepresidente Gianni Varasi, aumen­
terà i I capitale da 102 a 200 miliardi. Del­
la co ta discuterà l'assemblea straordina­
ria d' 'i soci il 27 settembre prossimo. Va­
rasi, iia tempo ansioso di nlevare il con­
traile della società, in un'intervista ha 
lanci sto un minaccioso segnale all'Elim: 
se l'ai Ilare con si farà, ha de tto. «sarà faci­
le divorziare». , 
LOWIBARDONA. 1) Credit Lyonnais, che 
già e fmtrolla il Credito Bergamasco, ha 
portato al 30,7% la sua partecipazione 
nella Banca Lombarda Depositi e Conti 
correnti, nota nell'ambiende defili affari 
comi ' Lombardona. Il patto di sindacato 
tra le famiglie Bellini, Brivio Sforza, Radi­
ce FossaU e Scyssel, che controlla la 
magi ; loranza dell'istituto, per ora resiste. 

11! IIIIIIIII!' illilll'IMi^IIIIBlilfilìllllli 
MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

a. 

% 

ALIVAR 

FERRARESI 
ERIDANIA 
ERIO ANI A RI 

ZIGNAGO 

10850 
35300 

/3S0 
5450 

5920 

-164 

0.00 
-0.14 

-1.36 
0.34 

ABEILLE 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FIRS 

FIR8RISP 
FONDIARIA 

GENERALI AS 
LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOVD ADRIA 

LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASFRAZ 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 
8UBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNWOL 
UNIPOLPR 

VITTORIA A8 
WARLAFONO 
«(FONDIARIA 

106400 
58500 

50650 

8150 

850 
827 

357 

38890 

31100 

14870 
18840 

9000 

4420 
14300 
12000 

24310 
15710 

18626 

11670 

17200 
9420 

23050 

22980 

12450 

12325 
19100 

11800 
9119 

2340 
18500 

-0 28 

0.00 
0.00 

•0.61 

0.95 
0.24 

-0.97 

-0.54 
-0.54 

-0.20 

-0.96 

-1.10 
0.67 

-0.69 
-ose 
0.14 

0.00 

•0.13 
-1.68 

0.66 
-1.86 
-1.07 

-0.30 

-0.86 

0.00 

-0.62 
0.00 

-0.77 

-0.21 

-2.12 

BANCANM 
BCAAQRMI 

COMITRINC 
COMIT 
B.MANUSAROI 
BCAMERCANT 

BNAPR 
DNA R N C 

BNA 

BNLOTERI 
BC A TOSCANA 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R 
B. CHIAVARI 

BCOOIROMA 

LARIANO 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
BSARDEGNA 

CRVARE8INO 
CRVARRI 
CREDIT 
CREO IT R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 
MEDIOBANCA 
W B R O M A 7 V . 

12840 

3750 

4790 
1381 
7360 

2710 

1450 

7000 
12540 
4551 

4902 

2725 

4300 
2630 

6090 

2049 
28S0 

21800 
5180 

2987 

2883 

1992 

3903 
5632 

3010 

34350 
16000 

633 

0.00 
0.05 

0.31 
-O.80 

-1.01 
•1.99 

-0.14 

-1.82 

-0.04 

0.00 
-0.99 

-0.89 

-0.23 

-019 

-0.03 

0.69 
0.71 

0.00 
0.19 

0.03 
0.11 

-0.40 

-0.05 

-0.32 
0.00 
0.00 

-0.25 
-1.00 

C A I C T A H » I M T O M A U 

BURGO 
BURGOPR 

BURGO RI 
SOTTR-BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PRIV 

L'ESPRESSO 
MONOAORNC 

POLIGRAFICI 

9710 

9720 
9050 

910 

4156 

5270 
26850 
10299 

5780 

•0.72 

-0.10 
-6.24 

-0.55 
•0.72 

0.76 
-019 
-0.49 

0.00 

enduri catAMKMi 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM. MERONE 
CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENR 
UNICEM 
UNICEM R P 
W UNICEM RI 

3383 

7010 
9810 
4034 

6930 
10300 

10790 

22410 
13430 

11050 
8200 
2770 

0.69 
0.14 

-190 

0 0 0 
0.87 

0.49 

0.76 

0.04 

0.22 
-0 27 

-120 
0.18 

9Hnuc»nnmoc»imm 
ALCATEL 

ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 
CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FABMICONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 
PERDER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIREL RI NC 
RECORDATI 

RECORD RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 

8AFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
SORINBIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

W SAFFA RNC 

6805 

3700 
2050 

1470 

5890 

915 
908 

4280 

1499 

1609 
3260 

2720 
3225 
2700 

«90 

682 

1360 
1850 

760 
1972 

1506 
7400 

4120 
6135 

6320 

8150 

2745 

1660 
1410 

1050 

1465 

I060 

4580 
6700 

13750 
6190 

100 

.1170 

0.43 

•0.27 

•0.15 
0.14 

-1.17 
-0.94 

0.00 
0.99 

3.36 
•0.66 

0.00 
0.55 
0.37 

-0.04 

-0.96 
0.99 

-1.23 

-3.91 

•8.02 

•0.99 
-0.59 
-1.73 
-0.72 

-0.79 
1.12 

-0.49 

-1.44 

-1.59 

-2.83 

0.19 

2.45 
•0.92 
-0.43 

-2.20 
-1.01 

-0.96 
•4.76 

0.43 

COMMUCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASC R NC 
STANGA 

STANDA RI P 

7350 

4330 
4985 

34990 

7320 

0.00 

-0.92 
0 2 0 

0.00 

-0.A6 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO TOMI 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

GOTTARDO 

ITALCABLE 
ITALCABRP 
NAINAV ITA 
NAI-NA LG91 

SIP 

SIP RI PO 
SIRTI 

781 
630 

755 

12550 
969 

14830 

3010 

1614 

2900 

6940 
4950 
1060 
949 

1110 

1109 

11050 

1.43 

-0.79 
0.67 

0.00 

1.26 
-0 48 

-1.96 

-0.22 
-314 

0.43 

-0.80 
-0.46 
-0.11 

-0.99 

-018 

0.27 

•UTTROTICNICMI 
ABBTECNOMA 

ANSALDO 
EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 
SAES GETTER 

SONDELSPA 
WAARELSAG 

2870 

4525 

3350 
3117 

4385 
10200 
5360 

1379 

120 

0.00 

0.33 

0.03 
•0.26 

•0.57 
-0.97 

-0.19 

-0.22 
-1.64 

FINANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
AME FIN R N 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 
BREOAFIN 

BRIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 
CANT MET IT 

C I R R P O N C 
CIRRI 
CIR 

280 

250 

4700 

7230 

211 

12450 
39000 

6495 

468 

840 

3510 

3700 
5250 

1436 
2920 
2820 

-1.41 

-0.40 

1.96 

-0.46 
-0.94 

-0.80 
0.00 

-0.08 
-0.64 

-3.00 

0.29 

0.14 

0.96 
-137 
0.86 

-2.25 

COF1DERNC 
COF10ESPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALE 
EERICSSON 
EUROMOBILIA 
E U R O M 0 8 R I 
FERRTO-NOR 
FERRUZZIFI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINAHTESPA 
FINARTERI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
QAICRPCV 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
IFIPR 
IFII. FRAZ 
IFI I .RFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTE0ISON 
M O N T E 0 R N C 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAR EL 
8ERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 

SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STgTRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TR'PCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIPAR 
UNIPAR R NC 
WARBREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WARCOFIDE 
WCOFIOERI 

WAR IFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
WAR SMI MET 
WARSOGEFI 

1211 
2770 
2122 
3399 

49600 
3000 
2215 
1615 
2128 
1335 
6568 

768 
1533 
460 
620 

5001 
1136 
3291 
1061 

765 
827 

2090 
2660 
1084 
980 

1426 
1442 
1546 
1299 

104.6 
16550 
5700 
3340 
2690 
1429 

11440 
73780 
47000 

777 
600 

1846 
1418 
928 

1503 
12100 

1421 
2826 
6330 
2506 

13200 
2530 
1680 
7710 
1775 
990 

6330 
1329 
1140 
1890 
3166 
1010 
841 

3970 
2565 
2800 

1940.6 
1696 
2618 
766 

3130 
12540 
6906 

920 
1040 

147,5 
114 
169 
216 
145 

1250 
740 

2100 
210 
235 

0.33 
0.6» 

- l i » 
-1.34 
p.10 
0.02, 
2.07 

-1.62 
-0.96 
-1,26 
0.50 
0.26 
0.66 

-2.13 
0.00 

-0.18 
0,35 

-1.1» 
2.04 

?,« 
-0.38 
-0.24 
-7.27 

-Y.W 
OiW 

-1,66 
-3 22 
-0,98 
•0.15 
-1.18 
-1.71 
0.18 

-0.18 
-3.64 
-0.70 

• 9 W 
•0.61 
-1.36 

-1,<K 
0.40 
0.00 

-0.64 
-0.75 
0.00 

-0.25 

1 . » 
0.00 
0.96 
0.04 

•0.38 
-0 20 
-0.69 

-0|*« 
0.28 

-0.30 
-0,47 

-2.64 
-0,61 
-1.62 
-0,19 
•0.69 
-1.96 
-0.67 
-0.97 
0.81 

-1.45 
-0.29 
0.00 
0.00 

-1.14 
0.32 

-0.25 
7.60 
0 0 0 
0.34 
2.70 
9.03 
0.00 
3.57 
8.70 
1.37 

°,9° 4.48 
0.00 

IMMOBILIARI KHLIZI I 
AEDES 
AEDESRI 
ATriV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
C0GEF-IMPR 
DEELFAVERO 
•GABETTIHOL 
GIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 

20160 
9130 
4138 

18660 
4950 
3669 
4300 
3330 
7001 
2450 
3600 
2810 

15690 
1937 

28100 

0.15 
0.22 

-0.84 
-0.52 
-0.40 
0.00 
0.28 

•0.15 
0.47 

•0.49 
•1.37 
-1.69 
-0.70 
-0,10 
2.74 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINILAV 

WCALCESTR 

53490 

1631 
5538 
4310 

0.00 
-0.07 

0 51 
-0 23 

MKCANKM 
AUTOMOWUSTKHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSVS 
FAEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 

FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 

GILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 

NECCHIR NC 
N. PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFI IOSPA 
SAIPEM 

SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOST8PA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 

VALEQSPA 

W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPIGGN93 
W OLI VET 8 % 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2642 

7600 
4690 
2905 

4178 
11000 
5885 
3852 

4210 

2626 
9900 

30460 
3347 

2796 
802 
925 
« 7 

9100 

2839 
1091 

1250 
1750 
4570 
3731 

2470 
2800 

16660 
16810 
10260 
33100 

8810 
11265 
10900 

1472 

1806 
7770 
7950 
5680 
2365 

651 
626.5 
4010 

75 
63 

209 
193 

38190 
2565 

0.07 
•0 27 
0.45 
1.04 

0.12 
0.92 

-2.14 
-0 28 

0.60 
139 

•0.70 
-0.68 
-1,56 
-o.ee 
0.25 

-1.07 
-0.75 
1.11 
0.57 

_&52 
-0.40 
0.00 
0.86 

-0.24 

-1.08 
0.00 
0.00 

_ & 3 2 
-0.3» 
0.00 
0.46 
0.00 
1.40 
0.27 
0.00 

-0.13 
0.00 
0.34 
0.21 

-0 08 
-0.56 
-2.67 

0 0 0 
3.75 

-0.95 
-0.52 
•0.29 
-0.39 

MIN BtAMIMETAUU MUCHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

308 
1030 
8060 
8220 
3801 
8620 

•0.90 
-0.48 
0.25 

-0.84 
-3.82 
0 0 0 

TOSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF 500 
LINIFRP 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

12910 
9660 
6763 
3620 

267 

1555 
3420 

800 
760 

2102 
7350 
5600 
7099 
2100 
4320 
4625 
3572 

5570 
14400 

8690 

-0.73 
-0.32 
0.24 
0.00 

0.00 
0.32 
0.00 
0.00 
0.00 

-1.08 
-0.47 
0.00 

•0.15 
-2.10 
-1.93 
0.21 

-0.38 

0.00 
0 6 3 
0 0 0 

orami 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 
CIGARINC 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7380 

2495 
2410 
1555 

16430 
13800 
23900 

504 
2730 

0.00 

•0.60 
-0.41 

0.32 
-0.13 
0.00 
0.00 

-1.37 
0.74 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96IND 
CCT-Aogr I N O 

CCT-AP93 INO 

CCT-AP94 INI) 

CCT-AP9J INO 

CCT-AP99 INO 

CCT-AP97 INO 

CCT-OC91 INI} 

CCT-DC9J INO 
CCT-DC9! INO 

CCT-DC9ÌEM90INO 

CCT-OC99 INI} 
CCT-F892 INC) 

CCT-FB92 9,B% 

CCT-FB93 INO 

CCT-F894 INO 

CCT-F895 INO 

CCT-F398 INO 

CCT-FB96 EM91 INO 

CCT-F887IND 
CCT-OE9J 1 1 % 

CCT-GE9! INO 
CCT-GE93 EM88IND 
CCT-GE94 INO 

CCT-GE94BF* 13,95% 

CCT-OE94 USL 13,95% 

CCT-GE96 INO 
CCT-GE96 INO 

CCT-GE99CVIND 

CCT-GE98EM91IND 
CCT-GE97 INO 

CCT-GN93 INO 
CCT-GN98 INO 

CCT-GN98 INO 
CCT-GN97 INO 

CCT-LG83INO 

CCT-I.G94AU 709.5% 

CCT-I.G05IND 
CCT-LG95EM9DIND 
CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 
CCT-MG9MN0 
CCT-MG9! INO 

CCT-MG9! EM90IND 
CCT-MG9I IND 
CCT-MG9T INO 

CCT-MZ93 INO 
CCT-MZ94 INO 
CCT-MZ8S INO 
CCT-MZ89EM90IND 

CCT-MZ99 INO 
CCT-MZ97 INO 
CCT-NV81 INO 

CCT-NV92INO 

CCT-NV83INO 
CCT-NVS4 INO 

CCT-NV95INO 
CCT-NV95eM90IND 
CCT-NV96IND 
CCT-OT81 INO 

CCT-OT83INO 

CCT-OT94INO 
CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT96IND 

CCT-ST91 ND 
CCT-ST93 NO 
CCT-ST94 INO 

CCT-3T95 IND 
CCT-ST95GMST90IND 

CCT-5T96 INO 
CCT-ST97 INO 

CTO-15GN9612,5% 
CTO-16AG9612,5% 
CTO-l6MG9612,5% 
CTO-I7GED6 12,5% 
CTO-I8DC95 12,5% 
CTO-18GEU7 12,5% 

CTO-18LGI»512,5% 
CTO-19FE»6l2,5% 

CTO-19GN')5l2.5% 
CTCO-190T9H.12,5#/. 
CTO-19STW2.5% 
CTO-20NVK 12.5% 
CTO-20NVI»312.5% 

CTO-20STSS-.2.5% 
CTO-DC06 10 25% 

CTO-GN8512.5% 
CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 
ED 8COL-7'/82 10% 
REDIMIBILE -080 12% 
RENDITA-356% 

98,85 
98,7 

98,3 

100,15 

100.25 

96.75 
99,7 

98.1 
100,3 
100.2 

99,26 
98.3 
97,4 

100,15 

09,1 
99,85 

100,25 

100,05 

99.1 
98,55 

97,65 
99,9 

100,16 
89,95 

100,15 

102.1 
101.85 

99.26 
99,15 

100.1 
98.65 

97,5 

100,45 

98,8 
98.45 

98,3 

100,35 

98,2 

99,1 
99,05' 
98.95 
98,15 

100,45 
98,75 
99,25 

99,8 
98,2 

99,9 

100,1 
98,7 

98,95 
99,45 

98.1 
100,15 
100,25 

100,4 

99,75 
99,15 
98,16 

97,5 
100,16 

100,4 

98,25 
96,7 

98.05 
97,4 

100 
100,2 
99,7 

98,45 
98.85 

98,4 

97,6 
90.5 

100.1 
99.7 

99,6 
100 

99,45 

100 
99,75 

100,05 
100.05 

99,25 
99,9 

99,35 

99,95 
97,25 
98,95 

85,5 
85,4 

100,5 
102 

86,5 

0 00 

000 

-0.05 
005 

0 05 
0.05 

0.05 

000 

000 
0.05 

0.10 
0.00 

•015 

-0.05 

0.00 

-0 05 

•0.05 

•0.05 

•0.10 

•0.25 

•0.10 

000 
0 05 

-0 05 

-0.05 
0.05 

0.05 

•0 05 
0 06 
0.00 

•010 

•0.15 

000 

0.06 
0 05 
0.15 

0 0 0 
0.00 

0.00 

•0.05 
-015 
•0.05 
000 
000 

-0 05 

000 

•0 05 

0.00 

-0.05 
•O.10 
-0.05 
0 0 5 

0.05 
000 
0 10 

0.00 

000 
0.10 

0 0 5 
0 0 0 
000 

0.00 
0.00 

0.00 
-0.10 
-0 06 
0 0 0 
0.00 

-0 06 
0.00 

•O.05 
-0.10 
•0 20 
•0.05 

-0 05 
010 
006 
0 05 

0.00 

-0 20 
0 06 

-0 06 
0 1 0 

-015 
000 

•0 05 
0 05 

•0.10 
000 

000 
000 
000 
000 
0 0 0 

Titolo 

STP-16GN97 12,5% 

BTP-17MG9212.5% 
BTP-17MZ9212,5% 

BTP-17NV8312.S% 

BTP-18APB2 12,6% 

BTP-1AG8211,5% 

BTP-1AG8312,5% 
BTP-1AP8211% 

BTP-1AP9212,5% 

BTP-1AP929,15% 

BTP-1AP92 EM90 12.5% 

BTP-1DC9312.5% 
BTP-1FB9211% 

BTP-1F892 9,25% 

BTP-1 FB9312,3% 

BTP-1FB9412,5% 
BTP-1 OE9J 9.25% 

BTP-1QE9412.5% 

BTP-1QE»4EM9012,5% 
BTP-1QE»812.5% 

BTP-1GE9812.5% 
BTP-1QN828.15% 
BTP-1QN9412,5% 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG9210,5% 

BTP-1LG9211,5% 

BTP-1LG9312,5% 
BTP-1LQ9412,6% 
BTP-1MG9211% 

BTP-1MG9212,5% 

BTP-1MG929,15% 

BTP-1MG«4EM9012.6% 

BTP-1MZD29,15% 
BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1NV0111,5% 

BTP-1NV9312,5% 
BTP-1NV93EM8912,5% 
BTP-1NV84 12,5% 

BTP-1NV9712.5% 

BTP-10T9212.5% 

BTP-10T9312,5% 
BTP-1ST92 12,6% 

BTP-1ST93 12.8% 
BTP-1ST9412.S% 
BTP-21DC9111,5% 
CASSA DP-CP 9710% 

CCT ECU 30AQ949.65% 

CCT ECU 84/9210,5% 
CCT ECU 85/939% 
CCT ECU 85/93 9,6% 

CCT ECU 85/93 8.75% 
CCT ECU 85/93 9,7554 
CCT ECU 86/94 6,9% 

CCT ECU 68/94 6.76% 

CCT ECU 87/91 6,75% 

CCT ECU 87/947,7514 
CCT ECU 88/92 6,5% 
CCT ECU 88/92 AP8.5% 
CCT ECU 08/02 MG8.8% 
CCT ECU 88/03 8,5% 

CCT ECU 88/93 8.65% 
CCT ECU 88/93 6,75% 
CCT ECU 89/94 9 9 % 
CCT ECU 89/94 9.65% 
CCT ECU89/9410,15% 
CCT ECU 89/05 9,9% 
CCT ECU 90/05 12% 

CCTECU90/9511,15% 
CCT ECU90/8511.55% 
CCT ECU 93 OC 8.75% 
CCT ECU 93 ST 8,78% 
CCT ECU NV9410.7% 
CCT-16MZ94 IND 

CCT-17LG938,75% 
CCT-17LG93CVIND 

CCT-18AP92 10'/. 
CCT.18AP92CVIND 
CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93 8,75% 
CCT-18GN93CVINO 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST938.5% 
CCT-18ST93CVIN0 
CCT-19AG92 INO 

CCT-19AG93 8.5% 
CCT-19AG93CVINO 
CCT-19DC93 CV IND 

CCT-19MG929.6% 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92 INO 
CCT-20OT93CVIND 
CCT-83/93 TR 2,514 
CCT-AG93 INO 

prezzo 

97,66 
99.95 

100.05 
99.45 

99,9 
99.3 

100.1 

99.06 
100 

98.65 

100 

99.45 
«9,35 

99,05 

100.2 

99,6 
99,3 

99.35 

99.25 
98 

87,46 
98,9 

99,1 
97.9 

99,8 

99,5 

100 
99 

98,95 

99,0 

98,5 

99.05 
98.85 

99,2 

98,65 

88,5 

98.85 

98,85 

97,5 
100.06 

99,55 
100,2 
98,55 

98,9 
99,76 

97 

99,4 

101,1 
99,8 

100 
99.35 
100,4 

94.8 
96.75 

99.5 

94.55 
97.9 
98.2 
07,9 

95,55 
95.7 

98,7 

98.5 
100.6 
96,05 

98.8 
104,6 

102 
104.7 

95,89 
96 

99,9 

100,15 
97,75 
99.75 
99,35 

100,55 
97,55 
95,85 

100.1 
99.55 

113,25 
99,2 

100,5 
94,9 
99.4 

99,9 

99,05 

100,65 
100,2 
98,4 
84,5 

100.45 

var % 

000 

005 
000 

-0 20 

0.05 

000 

0.10 

0.05 
010 

0.00 

0.10 

•0 05 
-0.10 

-0.10 

-0.30 

0 0 5 

0.15 

-0.10 

0.00 

-0.10 
-O.06 

-010 
-010 

0.00 
0.00 

-010 

-0.05 

-0.05 
-0 05 

-010 

0 0 0 

-0.10 
0 0 0 

•0 05 
0 0 0 

-0.30 

000 

000 

•0.05 
•0.05 

0.00 
010 

•0 05 
0.00 

-0.10 
0 00 

1 12 

-0 39 
005 
0.20 

0.58 
•010 
0 32 

048 

0 0 0 

0.18 
•0 31 
0 0 0 

-010 
0.10 

•016 
0.61 

-0 40 

-0.49 
-0.25 
•0.20 
-0.24 
0.00 

-0.44 
0.00 

-0 21 

000 
0 05 
0.00 

-0 05 
000 

-010 
-0.10 

0 0 0 
005 
010 

0 0 0 
000 

0 0 0 
0 0 0 

•0.10 
-0.10 

-0 05 

000 
-0 05 
000 
0 05 
0 0 0 

ITALIANI 

AOR AMERICASFUND 
AOR EUROPEFUNp 
AOR FAflEASTFUNO 
ADRIATIC GLOBAL FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEjST ANIONE-
CENTRALE pAPITAI, 
CISALPINO AZIONARIO 
ÉPTAINTERNATIONA^ 
EURO-ALOEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIOEURAM AZIONE 
FINANZA R9MAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST 3 
FONDO INDICE 
GENERCOMIT CAPITAIr 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ, 

lori 
11461 
11022 
10619 
12369 
11020 
10592 
10153 
13060 
10592 
12426 
12595 
10086 
10606 
11496 
11060 
14413 
11774 
9885 

10731 
9946 

27407 
6770 
9684 

12764 
11640 
10446 
9958 

10840 
12057 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12789 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT EUR 
GESTICREDITAZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLEI 
GESTIELLE; SERV. E FIN. 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EqU|TY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRI RQM^CÌEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO A£ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ„ 
INVESTIRE INTERNA*,, 
LAGESTAZ. INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONA LFONDOAZ, 
PHENIXFUNPTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME M E * R I U 5 U R f l p A 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ, 
PROFESSIONAL 
QUADRIFOGLIO AZ.ION. 
RISP. ITALIA AZ. 
S.PAOLOH AMBIENTE 
S.PAOLO H FINANCE. 
S PAOLO H INOUSTRIAL 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO? 
VENTURE TIME, 
ZETASUISSE 

12223 
10024 
11634 
9332 
9663 

10494 
10737 
25632 
9848 

10106 
9874 
9812 

10404 
12080 
9833 

10050 
10753 
16266 
10172 
11594 
10462 
10137 
14654 
11546 
10664 
10731 
11368 
11839 
12095 
28953 
10162 
39393 
10584 
11390 
12066 
12487 
11058 
11161 
11152 
11161 
11591 
9979 

Prec. 
11487 
11101 
10678 
12394 
11004 
10587 
10151 
13043 
10653 
12436 
12593 
10068 
10786 
11507 
11034 
14409 
11783 
9874 

10716 
9958 

27424 
8772 
9909 

12771 
11644 
10448 
9960 

10848 
12082 
12603 
12223 
10026 
11639 
9335 
9901 

10488 
10703 
25852 

9903 
10100 
9883 
9947 

10400 
12110 
9871 

10036 
10754 
18293 
10185 
11594 
10480 
10148 
14634 
11558 
10572 
10749 
11445 
11832 
12120 
28994 
10196 
39349 
10581 
11396 
12064 
12478 
11076 
11160 
11150 
11162 
11588 
9996 

BILANCIATI 
ARCABB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREOIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 
CENTRALE GLOPAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPHISPARMIp 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO-ANDROMEpA 
EUROMOBIL CAPITAI, F. 
EUROMOB STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL, INTERN, 
FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
OEPOREINVEjST 
GES FIMI INTER 

22554 
11490 
18846 
12470 
20505 
10594 
13300 
12557 
15222 
17707 
14828 
12057 
12070 
13501 
10092 
10614 
11661 
12013 
12102 
10217 
19511 
14206 
13269 
10822 
12777 
32416 
10053 
11515 
17576 
14100 
16462 
20481 
12181 
10164 

22553 
11477 
18821 
12550 
20504 
10591 
13300 
12561 
15223 
17715 
14825 
12047 
12154 
13496 
10084 
10014 
11657 
12011 
12084 
10198 
19519 
14194 
13259 
10833 
12768 
32438 
10055 
11508 
17583 
14097 
18455 
20479 
12179 
10154 

GES riCREDIT FINANZA 
GESHELLEB 
GIAl 1,0 
GRIF ©CAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBFA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIF'AS 
NAGRACAPITAL 
NORPCAPITAL^ 
NORPMIX 
PHE JIXFUND 
PRIMEREND 
PRO 1 ESSION ALE INTERN 
PRO ' ESSIONALE RISPAR 
QUA DRIFOQLip BIL 
REO 3ITOSETTE 
RISC ITALJABIL 
ROLO INTERNATIONAL 
ROLCWIX 

1170.1 
1080/ 
111S7 
1260S 
136515 
11295 
2134S 
11292 
19729 
16433 
1238» 
11723 
13056 
2O071 
11630 
10309 
11592 
19665 
17702 
10669 
11408 

11787 
10849 
11161 
12805 
13898 
11297 
21343 
11306 
19736 
16447 
12379 
11724 
13063 
20110 
11805 
10306 
11600 
19855 
17715 
10695 
11416 

OWIUaAZIONAM 
AOFiATIC BONO FUND 
AQOU BOND 
AGBIFUTURA 
ALA 
ARC " MM 
ARCAFR 
ARCOBALENO 
AUBEO RENDITA 
AZIMJT GARANZIA 
AZIMUTGLOB REDDITO 
BN ( A F F O N D O 
BNIIENOIFONDO 
C.T IENDITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHB3ND 
C E N T R A MON^Y 
C6N t-RALE. REDDITO 
CHASEM INTERCONT. 
CIS/ I.PINO REDpiTO 
COC'I'RSNp 
EPT VBOND 
ÉPT LMONEY 
EUR CANTAR?? 
FUR y-VEGA 
EUR SMOBILIARE REDDITO 
EUR :>MONEY 
FON X } FUTURO FAMIGLIA 
FIDI URAM MONETA 
FONpERS^FffipplTO 
FON ["CRII 
FON inCRI MONETARIO 
FONNMPIEQO 
F0NPINVEST1 
GEH TR COMIT MONETARIO 
GES E RCOMIT REMOITA 
GEPOHtINp 
GES FI MI PREVIDENZA 
GES1ICREDIT MONETE 
GESriEI.LELIOUID 
GESTIEI.LEM 
GES TIRAS 
GRM'ORENp 
IMI l'eoo 
IMICIONO 
IMIFItND 
INCAPITALBONp 
INTI MB RENDITA 
INTI FIMONEY 
INVI «TIRE OBBLIGAZ, 
ITAI MONEY 
LACEST OBBLIGAZIONARIO 
URI: PIÙ-
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONE! ARIO ROMAGEST 
MONI-Y-TIME 
NACIF|AREND 
NOfIDFONDO 

12657 
10515 
13554 
1198S 
11278 
12085 
11875 
14614 
11485 
11483 
10773 
11319 
11134 
12183 
14338 
10838 
14713 
11fiJ2_ 
12028 
10515 
15057 
12223 
13655 
10882 
1242f 
10456 
11005 
13141 
101U 
11!«J 
1224» 
15595 
12305 
10611 
1078) 
10293 
10131 
115»! 
10E21 
10705 
Z3S01 
12433 
15346 
11240 
14M3 
13375 
19171 
10M7 
17628 
10757 
14439 
11692 
13717 
10B38 
10753 
12761 
13148 

PER SpNALFONDp MONETAR 12533 
PHENIXFUNp2 
PRIMEBOND 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIGAZION, 
PRIMEMONETARIO 
PROFESSIONALE REDO. 
QU/'PRIFOGLIOOSBLIGAZ. 
RES.DICREDIT 
REMDIIIT 
REMOIRAS 
RISI WRMIO ITALIA RED 
RISI WRMIO ITALIACORR 
ROl OCE;ST 
SAL « C A N A I O OBBLIGAZ 
SFCRZESCO 
SOOFSF IT CONTOVIVO 
SOCESFITDOMANI 
VENETO CASH 

12708 
12522 
12338 
14385 
1354? 
121?5 
12140 
11310 
12197 
1349» 
17750 
11609 
14042 
12216 
12165 
10596 
13J8S 
10573 

12573 
10516 
13557 
11986 
11275 
12091 
11878 
14808 
11478 
11482 
1078B 
11316 
11132 
12181 
14335 
10932 
14707 
11575 
12027 
10614 
15041 
12222 
13853 
10660 
12427 
1W58 
11000 
13139 
10110 
11382 
12247 
15592 
12303 
10015 
10781 
10290 
10130 
11536 
10617 
10701 
23296 
12431 
15532 
11243 
14522 
13377 
19187 
10517 
17629 
10755 
14437 
11891 
13217 
10831 
10753 
12783 
13146 
12532 
12703 
12552 
12336 
14384 
13838 
12121 
12139 
11309 
12193 
13493 
17747 
11610 
14042 
12221 
12163 
10596 
13485 
10671 

•STIPI 
FONP'TALIA 
INTI l l fUND 
INTI .(IN SEC FUND 
CAF rrALITALM 
MEt'IOLANUM 
ROMINVEST 
ITAI F OFITUNf 
ITAI UNION 

103 439 
55 734 
42 465 
48 081 
48.136 
43 494 
58.037 
31471 

60.90 
43.59 
27.66 
38.82 
37.81 
28.33 
45.29 
23.84 

ATTIVIMM.»SCV7.5% 

8REOAFINa7/92W7% 

CANTONI nrC-93 CO 7% 

cictA-a/»scvg% 
cm-avwcvtos 
Cm-SM2CV9% 

EDS0N-8W93CV7S 

EFIB-6SIFITALIACV 
EURUET-LMIttCVIO* 

EUROHoeiL«cvio% 

FtFiFiN-aei93Cvr% 

FOCHI Fll-92CV8% 

IM14fV9328IN0 

IMMPIQN93WIN0 

miSIFA-M/917% 

IAI-AN8TRAS95CVa% 

IM-STET8t/9ICV7% 

rTALOAs-aomcvio* 

167.2 

110.7 

9),9 

97,6 

97 

100,8 

123.9 

107 

91.7 

94,05 

785.5 

115,85 

W,9 

100.5 

110 

111 

170 

110.25 

93,2 

100 

98,25 

97,3 

101.05 

106,65 

99 

94 

388,9 
98.5 

117 

99,8 

100,3 

110.1 

112 

CONVERTIBILI 
M « 0 N M * R » J C V 6 % 

MEDIO 8 R0MA-94EXW7% 

MCOIOB-BARLMCVe* 

MEDIOB-CIRRISNCrs 

MEDK>8-CIRRISP7% 

MECWB-FTOSI97CV7S 

MEDK3B-ITALCEM CV 7% 

ME0I08-ITALCEM EXW2% 

MEDIO 8-ITALO 05 CveS 

MEDI0B-rrALM0BCV7S 

ME0K)B-LINIFRISP7% 

ME0I08-METAN93CV7* 

MEOIOB-PIP, 980 /6 ,5% 

ME0I08 SAIPEM C V 5 S 
MEDIO B-SICIL »SC V5V, 

MECH0BSNIAFIBRE8% 

ME0I0B-SNIATECCV7% 

ME0I08-UNICEMCV7S 

85,4 

249,5 

95,5 

92,7 

87.9 

107,8 

2 » 

102,2 

108 

280,05 

123,65 

93,7 

94.8 

94.6 

91,7 

99,9 

125,8 

95,5 

249 

99,1 

92,5 

87,9 

108,05 

299.2 

101.9 

109.1 

292.75 

99.8 

124.5 

93.9 

94.95 

95,75 

92.6 

99 

129,25 

MEHLONI-87/91CV7% 

MOKTED SELM-FF10% 

MO*m!0-g8/t2AFF7% 

MONTEO-87/92AFF7% 
0LCESE-69/94CV7-A 

0LIVETTI.94W 8.375% 

0 P I : R E B A V - 8 7 / 9 3 C V 9 % 

PACCHETT|.9IV96CV10% 

PIRELLI SPA-CV975K, 

RINASCENTE-89CV9,5% 
RISANNA»JV92CV7% 

SAIFA87/97CV9,5% 

SEBFI-SSCAT95CV9% 

SIFA-89r»3CV9% 
SIP 98/93 CV 7% 

SNIABPO-e5/93CV10% 
soPAF-etnicoes 
SOPAF^6 /92C07% 
ZUCCHI-89V93CV0% 

99,1 

99,6 
97.2 

94 

91,06 

98.05 
130 

94,3 
109.5 

141.75 

547,0 

129 

121,7 

99,0 
94,9 

89,9 

213.25 

99,15 

99,75 

97,3 

94 

91,5 

97,15 

126 
94,7 

w 
142 

554.9 

125,5 

120,5 

100 
95,1 

100,1 

99,9 

95,95 

*'M 

ilillilllIliUll! 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

AZFS 84792 INO 

AZFS 95/92 INO 

AZFS 85/95 2A INO 

AZFS 85700 3A INO 

IMI92/922A219% 

IMI827923R215% 

CRE00P 030-035 5% 

CREDOP AUTO 759% 

ENEL8«V92 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 857951A 

ENEL 96/0! INO 

lari 

101.30 

107.25 

107.05 

106.20 

201,00 

207.70 

99.00 

80,10 

103.10 

113,30 

109.35 

108,40 

prec. 

101,30 

107,20 

107.00 

109,00 

201,00 

207,60 

99,00 

90,90 

102,90 

113,35 

109,30 

105,40 

TERZO MERCATO 
(Pio.tzl Informativi) 

ALIN0P.EX 

BCAS PAOLO BS 

CREO ROMAGNOLO 

EVERYFIN 

FINCOMID 

S.QEM/S.PF0SP. 

WAR TOP MLAN093 

WAR ITALOA > 

WAR MITTE^ 

WAR 3 SPIRITO A 

1100 

3300 

17700 

20000 

2050 

153900 

900 

750-755 

590-570 

910 

WARS SPIRITO a 

6 P SONDRIO 

BAVARIA 

CASSA DI BOLOGNA 

FINQALILEO 

METALMAPELLI 

VILLA CESTE 

WAR GAIC RISP 

WAR ITALM0BIL 

WAR REPUBBLICA 

215-220 

59500 

900-910 

39200-39500 

2530-2550 

1900 

12900 

370 

62000-82200 

175 

WAR SIP 35 

H i l l 
ORO E MONETE 

óanaro/lettora 

ORO FINO (PERCA) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C . 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73| 

KRUQERRAND 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14820/15020 

189700/175700 

IT 2000/118000 

114000/120000 

112000/118000 

490000/500000 

585000/615000 

500000/590000 

97000/93000 

87000/93000 

85000/90000 

85000/90000 

MERCATO RISTRETTO 
proc Var *.« 

BCAAORMAN 108000 108000 
13900 13900 
32900 33305 
13900 13900 

BOA LEGNANO 7900 7750 0 85 
GALLARATESE 17230 12100 1 07 
POP BERGAMO 17050 17150 -0 5» 
P0PC0MIND 17800 17990 -100 
POP CREMA 39530 39490 0T3 
POP BRESCIA 7550 7500 057 
POP EMILIA 104500 104500 000 
POP INTRA 11650 11950 OCO 
LECCO RAGGR 9200 9230 -0 33 
POP LODI 15090 15250 -1C5 
LUINOVARES 15490 15490 OCO 

19050 15800 
POPCHEMONA 8170 
PR LOMBARDA 3950 

9590 9590 

BROGGIIZAR 
CIBIEMME P I 
CITIBANK IT 
CON ACOROM 
CRAGRARBS 
CR BERGAMAS 
VALTELLIN 
CRE0ITWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
INVEUR0P 
ITAL INCEND 
NAPOLETANA 
NED ED 
NE0EDIFRI 
SIFIRPRIV 
B0GNANC0 
WAR POP BS 
ZEROWATT 

1430 
•035 
IO00 
165 

(«10 
31700 
11.700 
taso 
1400 

8t200 
««00 
«00 
'290 
•025 

18(900 
<300 
'949 
1150 
Ì100 
540 

1350 
(980 

1430 
1049 
5000 

165 
99X 

31990 
13800 
8850 
5900 

99190 
99500 
8300 
1270 
1030 

-88900 
42X 
1545 
2150 
2100 
555 

1360 
8980 

000 
•105 
000 
000 

•130 
-091 
-0 72 
1 13 

•3 57 
0 01 
000 
000 
1 57 

-0 49 
000 
238 
1545 
000 
000 
•162 
•074 
000 
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Nuove Sim 
Ancora 
quattro 
richieste 
sVROMA. Agosto rovente 
per quattro società milanesi 
e una romana che si prepa­
rano a indossare le vesti di 
•sim», società di intermedia­
zione mobiliare. Si tratta di 
tre commissionarie di borsa: 
Mercati Finanziari del grup­
po Mittel, Sofipa Intermedia­
zione che fa capo alla mer-
chant bank dei Mediocrediti 
e Mobrvalorcul sono interes­
sati indirettamente 1' agente 
di cambio Aletti e il gruppo 
Falck tramite la Fìncomid. A 

aueste si aggiungono una fi-
uciaria, la Itallider » la Ra-

sfin, finanziaria del gruppo 
assicurativo Ras. Proprio in 
questi giorni, te cinque socie­
tà stanno mettendo a punto 
gli ultimi accordi e dettagli 
per diventare sim e, per gua­
dagnare tempo, hanno già 
convocato per settembre le 
rispettive assemblee: 1' ordi­
ne del giorno è uguale per 
tutte: operazioni sul capitale 
e trasformazione dello statu­
to in base alla legge sulle 
sim. 

La Mercati Finanziari, che 
ha un capitale sociale di 20 
miliardi e che nel '90 ha av­
viato le pratiche per diventa­
re «primary dealer», ha fissato 
le proprie assemblee per lu­
nedi' 2 settembre. La Sofipa, 
invece, ha già stato siglato 
l'accordo con un agente di 
cambio ma non ne ha rivela­
to il nome. 

Convocato al Tesoro l'incontro tra il ministro e i vertici 
delle casse di risparmio interessate all'acquisto dell'Imi 
C'è tempo fino alle 14, poi il ministero chiude «per topi» 
La valutazione ufficiale però non è ancora pronta 

Tra Imi e derattizzazione 
Ferragosto amaro per Carli 
Convocato per oggi al ministero del Tesoro l'incon­
tro tra Carli e i vertici delle cinque casse di risparmio 
(Cariplo in testa) interessate ad acquistare le quote 
di maggioranza dell'Imi. Il ministro ha fretta di con­
cludere, ma a quanto pare una valutazione ufficiale 
dell'istituto non è ancora pronta. Slitta tutto a set­
tembre? Sarà l'iccri (l'istituto di credito delle casse 
di risparmio) a guidare l'operazione. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. C'È tempo fino a 
alle 14, poi tutti in vacanza 
tranne topi e i derattizzatori. 
Oggi e domani le stanze del 
ministero del Tesoro vedranno 
infatti all'opera gli uomini del­
la Usi Rml ben attrezzati con 
fumiganti tossici e «veleni cro­
nici», impegnati a sconfiggere 
l'esercito dei roditori che sco­
razza per i sotterranei del pa­
lazzo di via XX Settembre. 

Molto probabilmente però 
l'emergenza non impedirà l'at­
teso vertice tra il ministro Gui­
do Carli, il direttore generale 
del Tesoro Mario Draghi e i 
rappresentanti delle cinque 
casse di risparmio (Torino, 
Bologna, Verona, Venezia, più 
la Cariplo) Interessate all'ac­
quisto delle quote dell'Imi di 
proprietà dello Stato. O perlo­
meno non saranno i topi ad 

ostacolare la definizione delle 
strategie di privatizzazione 
bancaria. Più complicato piut­
tosto sarà mettere intomo allo 
stesso tavolo i vertici degli isti­
tuti di credito. A quanto pare ci 
sarà uno dei personaggi chia­
ve della vicenda, il de Roberto 
Mazzetta presidente della Cari­
plo, che per il momento risulta 
ancora in ferie nella sua villa di 
Portofino. Per probabile viene 
anche data la presenza dei 
presidenti delle casse di rispar­
mio di Bologna, Gianguido 
Sacchi Morsianl, e di Torino, 
Enrico Filippi. 

Carli infatti ha fretta: nei 
giorni scorsi aveva manifestato 
l'intenzione di non allontanar­
si da Roma senza prima avere 
definito una volta per tutte il 
valore dell'Imi, e di conse­
guenza il suo prezzo. C'è però 
il rischio che le sue attese va­
dano deluse: appena tre setti­
mane di tempo non sono state 

sufficienti alla banca d'affan 
Warburg per elaborare la valu­
tazione -ufficiale» dell'Imi. Al­
cune stime tuttavia circolano 
già du diverso tempo, e parla­
no di un valore oscillante tra gli 
8.500 e i lOmila miliardi. Al 
momento della vendita dun­
que nelle casse del Tesoro po­
trebbero entrare dai 4 ai 5mila 
miliardi, una buona parte cioè 
della somma prevista per que­
st'anno dalle privatizzazioni 
(5.600 miliardi) e una bella 
boccata d'ossigeno per il defi­
cit pubblico, che nei primi sei 
mesi dell'anno hanno fatto se­
gnare un preoccupante peg­
gioramento .rispetto al 1990. 
Senza contare che dare un se­
gnale di concretezza alla poli­
tica delie privatizzazioni (perii 
momento rimasta più che altro 
uno slogan) contribuirebbe a 
migliorili: le prospettive in vi­
sta del 'appuntamento con la 
prossima legge finanziaria. 

Ma c'ò un secondo partico­
lare non di secondo piano da 
chiarire, quello degli acquiren­
ti. Da tempo la Cariplo ha mes­
so gli occhi sull'Imi; l'affare si 
sarebbe potuto concludere per 
3mila miliardi, una somma 
giudicata «offensiva» dal presi­
dente dell'istituto mobiliare 
Luigi Arcuti. Ben più delle sue 
proteste ha però potuto il vero 
e proprio fuoco di sbarramen­
to messo in atto dai socialisti, 
prima con il vice segretario 
Giuliano Amato poi con lo 
stesso sottosegretario al Teso­
ro Sacconi, decisamente con­
trari a consegnare l'Imi nelle 
mani della finanza democri­
stiana. Per questo l'operazione 
si è in un secondo tempo allar­
gata ad altre casse di rispar­
mio. 

La settimana scorsa ha infi­
ne cominciato a prendere 
quota una nuova - e forse deli-

Il crack della Federconsorzi ha messo sul lastrico 200 produttori.'In arrivo la Parmalat? 

All'asta la centrale del latte di Como 
Circa 200 aziende produttrici di latte nella provin­
cia di Como sono sull'orlo del fallimento. Il moti­
vo? Da oltre cinque mesi il Consorzio agricolo 
provinciale, che presenta un buco in bilancio di 
almeno 15 miliardi, ha bloccato tutti i pagamenti. 
Intere famiglie sono ridotte sul lastrico, e mentre 
qualcuno vende i terreni o ipoteca la casa, la cen­
trale del latte va all'asta. Arriverà Parmalat? 

aiAMPimo ROSSI 
••MILANO. E adesso qualcu­
no ha già iniziato a vendere i 
propri terreni, le proprie man­
ze, se non addirittura i gioielli 
di famiglia. Per non parlare 
delle innumerevoli ipoteche 
che gravano su stalle, macchi­
nari o sulle stesse case di abita­
zione. A questo si sono ridotti 1 
circa 200 produttori di latte 

della provincia di Como a se­
guito del disastroso dissesto fi­
nanziario in cui langue da me­
si il Consorzio agrario provin­
ciale, che dalla fine di maggio 
è sottoposto ad amministrazio­
ne controllata (unico in Italia 
insieme a quello di Pesaro). 

Già in febbraio gli imprendi­
tori e i lavoratori del comparto 

zootecnico avevano protestato 
bloccando con centinaia di 
trattori e macchine agricole le 
vie di accesso alla città perché 
il Consorzio aveva sospeso tut­
ti i pagamenti delle forniture di 
latte. Ma ancora oggi, a sei me­
si di distanza, gli allevatori che 
conferiscono II latte alla Cen­
trale di Como non hanno visto 
una lira (a parte un paio di 
non meglio identificati «antici­
pi») e versano in uno stato di 
illiquidità che sta condizionan­
do pcsantemenete la vita di 
quasi duemila persone. Nella 
maggioranza dei casi si tratta 
infatti di aziende a conduzione 
familiare che rappresentano 
circa il 2 percento dell'econo­
mia locale e gestiscono oltre 
16 mila capi da latte, per una 
produzione lorda che nel 1989 
ha sfiorato I 40 miliardi di lire. 

Molti anche gli investimenti 
degli ultimi anni per effetto del 
premio di qualità concesso da­
gli acquisitori pubblici e priva­
ti, con il risultato attuale di fa­
miglie ridotte sul lastrico, lavo­
ratori in odor di licenziamento 
e un intero settore produttivo 
che rischia di scomparire. La 
maggior parte di queste azien­
de, infatti, vanta verso il Con­
sorzio crediti per 150-200 mi­
lioni (qualcuno addinttura 
mezzo miliardo) maturati ne­
gli ultimi cinque mesi di man­
cati pagamenti da parte del 
principale cliente della zona. 
L'unica alternativa privata è 
quella della Camini Spa, che 
grazie a una più razionale ge­
stione aziendale è tutt'ora in 
grado si assicurare pagamenti 
puntuali ai propri confenton. E 
poi ci sono le esposizioni verso 
le banche, che fra l'altro sem­

brano ora aver voltato le spalle 
ai clicnli del comparto zootec­
nico. 

«Piuttosto che concedere un 
fido a noi -dicono gli allevato­
ri- preferiscono finanziare 
chiunque altro apra una qual­
siasi ut -svita, magari con i mac-
chinan in leasing e la Merce­
des intestata alla moglie». E le 
mucche, si sa, non possono 
essere messe in cassa integra­
zione. E finora poco ha fatto 
anche la Coldiretti, l'associa­
zione di categoria che in pro­
vincia di Como vanta quasi il 
monopolio degli iscritti, e a po­
co sono servite le iniziative 
promosse dalla più vivace 
Confcoltivatori. L'unica rispo­
sta concreta è stato l'annuncio 
della messa all'asta della Cen­
trale del latte di Como (previ­
sta per 111 settembre), quale 

espediente per recuperare al­
meno 6-7 miliardi e ridurre il 
buco di circa 15 miliardi che 
grava sul bilancio consortile. 
Chi subentrerà? per il momen­
to si parla di Parmalat e della 
Camini, il principale concor­
rente privato del latte Brianza. 
Due aziende che certo non 
mancherebbero di dettare le 
proprie condizioni quasi mo­
nopolistiche agli allevatori. Il 
ministro dell'Agricoltura Goria, 
avvicinato in via ufficiosa dai 
produttori di latte, ha ammes­
so che nessuno lo aveva anco­
ra intorniato della gravità della 
situazione degli allevatori la-
riani. Si tratta dunque di una 
nuova, grossa questione da af­
frontare, Insieme al più gene­
rale disastro della Federcon­
sorzi, anch'essa commissaria­
ta da mesi. 

Il ministra del Tesoro Guido Carli che probabilmente oggi presieder.» la riunione per Imi-Carpio 

nitiva - ipotesi: le quote dell'I­
mi passerebbero in prima bat­
tuta all'Iccri (l'istituto di credi­
to delle casse di risparmio ita­
liane) che in un secondo tem­
po dovrebbe «distribuirle» alle 
banche interessate, riservando 
alla Cariplo la parte più consi­
stente. Un ipotesi valida anche 
se ancora non definita tecnica­
mente, ha confermato ieri il vi­
ce direttore generale dell'lccri 

Bernardino Lamberti: «Craio 
che l'idea di far transitare l'o­
perazione attraverso \'\cc-\ -
ha detto - abbia una sua 'ali-
dità». Mistero però per quiinto 
riguarda i tempi: «Ho l'impres­
sione - sostiene Lamberti -
che per accelerarli Carli lenti 
di sondare e di preparare qual­
che strada, quale sia non I > so 
dire». 

Nessuna notizia invece di 

un'altra riunione che avrebbe 
dovuto svolgersi ieri tra lo stes­
so ministro del Tesoro e i rap­
presentanti dell'istituto banca­
rio San Paolo di Torino. Carli e 
Zandano avrebbero dovuto di­
scutere sui lempi dell'opera­
zione di acquisUione della 
quota di controllo del Crediop 
(anche quesla di proprietà del 
Tesoro), di e JÌ il S,»n Paolo de­
tiene già il 40(5. 

Capitale Gepi 
A settembre aumenta 
di cento miliardi 

• • ROMA. La Gepi, la società gestione e par­
tecipazioni industriali che si occupa del risa­
namento delie aziende in crisi, aumenterà il 
capitale sociale di 100 miliardi, dopo averlo 
ridotto per azzerare le perdite. L'aumento di 
capitale è all' ordine del giorno dell' assem­
blea degli azionisti della Gepi - tra i quali l'I­
mi, Uri, l'Eni e l'Efim - che è stata convocata 
per il 27 settembre. 

Nel bilancio del '90 la Gepi ha registato 192 
miliardi di lire di perdite su un fatturato di 
1.080 Miliardi di lire. Ma, la società ha segna­
to un altro «utile»: nell'ambito dei suoi compi­
ti ha fatto risparmiare allo stato 415 miliardi 
di lire, evitando il pagamento della cassa in­
tegrazione a 6.136 lavoratori nuovamente in­
seriti in iniziative imprenditoriali. 

La Gepi - che partecipa al capitale di 147 
società con 32 mila occupati - ha nel 90 as­
sunto 21 nuove partecipazioni azionarie, ef­
fettuando contempraneamente la cessione 
di 18 imprese risanate. La gepi ha inoltre in 
cantiere 37 nuovi progetti che dovrebbero 
occupare altri 4.620 Lavoratori nel 1991. 

Capitale Siv 
Dal prossimo mese 
si va. al raddoppio 

• • ROM/,. Raddoppio in vista per i capitale so­
ciale dell.» S.v, la Società italiana vetro (gruppo 
Efim) di e ui e azionista (con una quota del cin­
que per cento) e vice presidente l'industriale 
Gianni Varasi. L'assemblea straordinaria degli 
azionisti 4 stata infatti convocata pier il 27 set­
tembre piossimo (il 15 ottobn; in Msconda con­
vocazione) per deliberare sull'aumento del ca­
pitale della S'rv da 102 a 200 miliardi. L'opera­
zione avw-rràattraverso l'embaione di98 milio­
ni di azioni del valore nominale di mille lire. 
L'assemblea ordinaria della Siv è stata invece 
convocai ì per il 20 settembri prossimo (il 27 
settembre in seconda) per deliberare sulla di-
stribuziore delle riserve. La ricapitalizzazione 
della Siv «ra in calendario già l'anno scorso ma 
l'assemblea straordinaria convocati il 20 aprile 
1990 non si svolse perché sia l'Efirn sia l'azioni­
sta privato, il gruppo Varasi, avevano concorda­
to di rinviare la decisione ad una successiva as­
semblea. L'attuale aumento eli capitale potreb­
be anche essere finalizzato ad un aumento del­
la quota ( he Varasi possiede attraverso la fiden-
zavetrari.1. 

È deceduto improvvisamente il 
compagno 

LUrjANOD'AlfSSANDRI 
Lo ricordano a quanti lo conobbe­
ro Il compagno Fortino e tutti i com­
pagni del direttivo della sezione di 
Ardea. I funerali si svolgeranno og­
gi od Ardea. 
Roma, 13 agosto 1991 

£ deceduto II compagno 
BRUNO CALEO 
detto «nume» 

Iscritto al Pel dal 1930. Aitatolo per 
attiviti antilaxbta nel 1933, fu con­
finalo alle isole Tremiti. Durante la 
guerra organino la leggendaria Bri­
gata Muccini e si conquistò la meda­
glia al valore militare. FU quindi as­
sessore al comune della Spezia. La 
Federazione Pds della Spezia si uni­
sce al dolore della famiglia. 
La Spezia. 13 agosto 1991 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soci de l'Unità 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria. 4 - 40123 BOLO­
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22029409 

Per ricordare 
FRANCO 

l'ufficio di coordinamento regiona­
le della Basilicata. 
Potenza. 13 agosto 1991 

Antonietta e Carmela ricordano 
FRANCO 

a tre anni dalla sua immatura scom­
parsa. 
Potenza. 13 agosto 1991 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA 
LA SAPIENZA 

Assunzione di Infermieri professionali 
Vista la necessita di assumere i m m u t a i PMKSMMMLI per le esigenze 
<M Poacdnlco Umberto I si Invitano le persone Interessate a rivolgersi afUlfi-
do di Presidenza deha Delegazione Consiliare presso H Palazzo centrale del Poli­
clinico Umberto I date ore 9 ale ore 13. telefono 4451824 - 4469700 • 
4469205, per Informazioni siile modalità di assunzione 

llRETT0REBHfakT.ee» 

NOZZE D'ORO 
I coniugi ELIA BERARDO e UNO CHIAPPI­
NI festeggiano 50 anni di matrimonio. Alla 
felice coppia giungano gli auguri dei figli, 
dei nipoti, unitamente a quelli dei compa­
gni della Sezione nord/Piazza Brin. Nel­
l'occasione sottoscrivono pur l'Unità. 

A rettifica di quanto pubblicato sul­
l'Unità il 7 agosto 1991, l'ori. Mari­
sa Bonfatti Paini, pur indipendente 
non iscritta al Pds, versa come gli 
altri iscritti il 60% dell'indennità al 
partito. 

PER LA POLITICA PULITA 
Il contributo finanziario dei senatori Pds all'attività del partito 

Aurc l iana Alber ic i O c c h e t t o 
E l i o s Andre in i 
S i l v a n o Andriani 
R e n z o A n t o n i a z z i 
Car lo G i u l i o A r g a n 
E n n i o B a i ardi 
L u c i a n o Barca 
N e r e o B a t t e l l o 
U g o B e n a s s i 
G i o v a n n i B e r l i n g u e r 
L i o n e l l o Ber to ld i 
G i u s e p p e B o f f a 
Arr igo Bo ldr in i 
R o d o l f o B o l l i n i 
A l f i o Brina 
P a o l o Bufa l in i 
E m a n u e l e Cardinale 
A r c h i m e d e Casade i Lucerti 
A r o l d o C a s c i a 
G i u s e p p e Chiarente 
G e r a r d o Chiaronionte 
Vi t tor io Chiesura 

G i o r g i o Cisbani 
G i o v a n n i Correnti 
Isa Ferraguti Val ler in i 
M a u r i z i o Ferrara 
Vi t tor io F o a 
A n t o n i o Franchi 
Menot t i Galeot t i 
Vi t tor io C a m b i n o 
Carmine G a r o f a l o 
A l d o G i a c c h e 
L o r e n z o Gianott i 
F r a n c o Giuatincl l i 
G i u s e p p e Iannone 
N i c o l a Imbr iaco 
L u c i a n o L a m a 
F r a n c o L o n g o 
Pasqua le L o p s 
M a u r i z i o Lotti 
E m a n u e l e M a c a l u s o 
F r a n c e s c o M a c i a 
R o b e r t o Maff io le t t i 
Andrea Margher i 

R i c c a r d o Margherita 
M a u r i z i o M c s o r a c a 
O r a z i o Montanaro 
Carla N e s p o l o 
V e n a n z i o N o c c h i 
U g o PecchioLi 
Onofr io Pctrai a 
P i e r o Pieral l i 
M a r i o P i n n a 
G i o v a n n i Raiuill i 
C o n c e t t o S c i v o l c t t o 
G i o v a n n a S e n e s i 
U g o Spose t t i 
G i g l i a T e d e s c o T a t o 
G i o r g i o Tornati 
Graz ie l la T o s s i Brutti 
C l a u d i o V e c c h i 
T u l l i o V e c c h i e t t i 
U g o Vetere 
G i u s e p p e V i g n o l a 
R o b e r t o V i s c o n t i 
Graz ia Zuf fa 

Membri del gruppo comunista-Pdf del Senato e iscritti al Pds, versano ogni mese al partito una sommi compre» tra il 60 e il 
67% della loro indennità, a partire da un minimo di L. 5.133.000. 
Lovrano Bisso, Renato Pollini, Umberto Scardaoni, membri del gruppo comuni»ta-Pds, non iicritti al partito, vertano mensil­
mente una somma compre» tra il 60 e il 67% della loro indennità, a partire da un minimo di L. 5.133.000. 
Inoltre Gianna Bochiccw Schelouo, Matilde Ciliari Galli, Francesco Greco, Ferdinando Imposimato. Giovanni Pellegrino, 
Glauco Torlontano, vertano quote variabili della loro indennità al centro e ad associazioni politico-cu! turali che operano nel 
territorio delle federazioni in cui vengono eletti. 

A cura del gruppo comunista-l'dti del Senato 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• I CTO, di durata sessennale, hanno godi­
mento 19.6.1991 e scadenza 19.6.1997. 

• I possessori hanno facoltà di ottenere il 
rimborso anticipato dei titoli, nel periodo dal 
19 al 29 giugno 1994, previa richiesta avan­
zata presso le Filiali della Banca d'Italia dal 
19 al 29 maggio del 1994. 

• I Certificati con opzione fruttano l'inte­
resse annuo lordo del 12%, pagabile in due 
rate semestrali posticipate. 

• Il collocamento dei CTO avviene col me­

todo dell'asta marginale riferita al prezzo 
d'offerta. 

• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Barca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1330 del 16 agosto. 

• Poiché i certificati hanno godimento 19 
giugno 1991, all'atto del pagamento, il 21 
agosto, dovranno essere versatagli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo 6 di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 16 agosto 
Prezzo min imo d'asta % Rimborso al Rendimento annuo in base al prezzo minimo 

98,55 
30 

anno 

O anno 

Lordo% 

12,99 
12,73 

Netto% 

11,33 
11,10 

Prezzo di aggiudicazione e rendimento effettivo saranno resi noli con comunicato stampa. 
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L'eruzione 
di un vulcano 
ostacola 
gli studi 
sull'eclisse solare 

La cenere proveniente dall'eruzione del vulcano Pinatubo, 
nelle Filippine, ha compromesso molti degli esperimenti 
progettati per seguire la recente eclisse totale di sole. Parti­
colarmente svantaggiatl gli astronomi dell'Osservatorio 
Mauna Kca, nelle Hawaii, e quelli dell'Osservatorio di Mees 
Solar, sull'isola di Maul. che hanno dovuto rinunciare ad al­
cune ricerche sulla parte intema della corona solare. Anco­
ra più sfortunati I turisti andati alle Hawaii per seguire l'eclis­
si: la polvere del vulcano gli ha parzialmente impedito l'os­
servazione del fenomeno. 

SCIENZA E TECNOLOGIA MARTEDÌ 13 AGOST01991 

raschiano 
di scomparire 
alcuni laghi 
degli Appennini 

Allarme per I laghi appenni­
nici. Da anni, le acque di 
questi bacini si ritirano sem­
pre di più ad ogni stagione. 
Il lago della Duchessa sul 
massiccio del Velino, il lago 
di Campotosto nei monti 
della Laga, il lago di Penne 

sul Gran Sasso e il lago di Pilato alle pendici del Monte Vet­
tore tra qualche anno potrebbero restare all'asciutto e nella 
memoria di vecchie carte geografiche. Le cause di questo ri-
Uro delle acque, secondo gli esperti del Wwf che da tempo 
stanno seguendo il fenomeno, sono da ricondursi a movi­
menti atmosferici «non ancora chiariti». Ma non sono solo i 
laghi appenninici ad essere coinvolti da questa riduzione 
delle acque, ci sono anche 1 bacini retrodunali, quegli spec­
chi d'acqua che si formano a ridosso delle dune marine. Il 
pio colpito sembra essere quello di Laguna Cesine, in Pu­
glia. Per il lago di Pilato, il Wwf ha avviato un programma di 
salvaguardia. Sara infatti operativo per tutto agosto un servi­
zio di sorveglianza e monitoraggio dell'intera arca. Sempre 
il Wwf, inoltre, ha preso in affitto i pascoli intomo al lago per 
evitare che le acque diminuiscano ancora di più, perché be­
vute da pecore e mucche. 

L'addo 
folk» 
dovrebbe, ridurre 
il rischio 
della spina bifida 

La somministrazione di aci­
do folico alle donne incinte 
che hanno già avuto un 
bambino nato con spina bi­
fida ridurrebbe dell'ottanta-
tre per cento la possibilità 
che l'evento si ripeta. Lo stu­
dio è del Consiglio britanni­

co dei!» ricerche mediche. Pubblicato sulla prestigiosa rivi­
sta «Lance!», è stato diffuso dall'Associazione italiana per lo 
sviluppo delle malformazioni, dì cui é responsabile Pier Pao­
lo Mastroiacovo, docente di pediatria preventiva all'Univer­
sità Cattolica di Roma. La cosiddetta spina bifida consiste 
nella mancata saldatura degli archi posteriori della colonna 
vertebrale con fuoriuscita di meningi e, a volte, anche di ner­
vi spinali e del midollo. 1 rischi vanno dallo scarso sviluppo 
intellettivo al mancato controllo degli arti inferiori e degli 
sfinteri. Ogni anno in Italia nascono duecento bambini con 
spina bifida. Lo studio inglese è stato fatto su duemila don­
ne, e la differenza di incidenza tra quelle alle quali è stato 
somministrato acido folico è cosi «altamente significativa» 
da indurre i ricercatori ad interrompere la ricerca, per comu­
nicare subito i risultati. 

Seggiovie 
e skilift 
abbandonati . 
sono Inquinanti 

Costruiti per aiutare sciatori 
e turisti a scalare le monta­
gne vengono poi, una volta 

• diventati vecchi, per lo più 
dimenticati tra I boschi co­
me «monumenti» Inutili. Stia-

•'• • • mo parlando degli impianti 
• ^ ™ ~ " ^ ^ ^ ™ " " " ' ^ " di risalita. Dei quasi cinque­
cento sistemi funtviari presenti sulle Dolomiti -cosi afferma­
no alcuni gruppi ambientalisti, tra i quali l'associazione 
«S.O.S. Dolomite»»- sono moltissimi quelli che, non più in 
funzione da tempo, sono stati abbandonati tra le montagne. 
E i pericoli derivanti dalla presenza di questi impianti non 
sono da sottovalutare: inquinamento visivo, spargimento sul 
terreno di sostanze come vernici e ruggine, ostacolo al volo 
degli uccelli notturni e rischio, sia per gli uomini che per gli 
animali, di crolli improvvisi di piloni e di pesanti funi metalli­
che. Da questo punto di vista, una delle zone che desta più 
preoccupazione è la Marmolada. Qui infatti si possono an­
cora vedere i resti degli impianti mai rimossi (atti saltare in 
aria con la dinamite alcuni anni fa, per questioni di confine 
tra trentini e bellunesi. Ma non mancano altri esempi: dal 
parco dei Monti Sibillini a San Vito e a Borea di Cadore, da 
Cortina alla vai di Fassa, da Misurina a Pocol, i boschi sono 
disseminati da pericolosi ruderi di skilift e seggiovie, che de­
turpano l'ambiente. Scheletri di impianti, inutilizzati per col­
pa delle continue eruzioni, si trovano anche sull'Etna. 

La navicella 
«Atlante» 
ètornata 
a Cape 
Canaveral 

Lo shuttle «Atlanti*- é atter­
rato alle 14,30 (ora italiana) 
di domenica alla base della 
Nasa in Florida. La missione 
é durata nove giorni ed e sta­
to lasciato nello spazio un 
satellite di comunicazioni 

"•" del valore dì 120 milioni di 
dollari. L'atterraggio 6 andato bene, nonostante alcuni pro­
blemi a un'uniti elettrica di controllo. 6 il primo shuttle ad 
atterrare alla base di Cape Canaveral dal 1985. Dopo il diffi­
cile rientro del «Discovery» nell'aprile 1985 e e la tragica 
esplosione del «Challenger» nel gennaio 1986, la Nasa aveva 
infatti declasso Cape Canaveral a sede secondaria per le 
sue operazioni. 

MARIO AJIIXO 

In vista dell'incontro di Rio 
Riuniti a Ginevra scienziati 
di tutto il mondo per parlare 
di ecologia e di ambiente 
• 1 A poco meno di un anno 
dalla conferenza delle Nazio­
ni Unite sull'ambiente e lo svi­
luppo (Rio de Janeiro, giugno 
1992), i lavori preparatori so­
no entrati in una fase decisiva. 
I delegati dei centotrenta pae­
si sono infatti riuniti da ieri a 
Ginevra per la terza sessione 
del comitato preparatorio del­
la conferenza brasiliana. 1 te­
mi in discussione sono la sal­
vaguardia delle foreste e delle 
risorse naturali, i cambiamen­
ti clima'jci, la protezione delle 
acque e la cooperazione tec­
nologica nord-sud. Il comitato 
dovrebbe inoltre dare inizio 
alla elaborazione dell'«Agen-
da 21»: un piano d'azione in­
temazionale per la difesa del­
l'ambiente rivolto alle genera­
zioni del ventunesimo secolo. 

«Il vertice di Rio -cosi ha di­
chiarato il segretario generale 
della conferenza, Maurice 
Strong- rappresenta un'occa­
sione unica per spostare dalla 
periferia al centro delle priori­
tà intemazionali le questioni 
ecologiche». Maurice Strong 
ha quindi rivolto un appello ai 
governi affinché dimostrino 
una maggiore disponibilità 
politica per l'adozione di mi­
sure concrete in favore del­
l'ambiente. Nelle prossime 
settimane, i gruppi di lavoro 
del comitato ginevrino si riu­
niranno a porte chiuse. Solo 
tra quindici giorni la discus­
sione sarà pubblica. Vi parte­
ciperanno numerose associa­
zioni ambientaliste non gover­
native. 

.La conferma del divieto d'ingresso negli Usa 
ai sieropositivi ha creato un conflitto tra ramministrazione 
Bush e gli scienziati. Sotto accusa il sistema sanitario 

Indesiderabile mister 
Il governo Bush ha confermato il divieto di entrare 
negli Usa ai malati di Aids e ai sieropositivi. Già du­
rante la conferenza di Firenze, l'international Aids 
Society aveva deciso che in queste condizioni non si 
sarebbe potuto tenere il meeting in programma a 
Boston, il prossimo anno. Un incontro, accusano i 
ricercatori americani, non gradito a Bush nell'anno 
delle elezioni presidenziali. 

(MANCARLO ANOILONI 

• 1 Il presidente americano 
George Bush ha scomunica­
to la Conferenza intemazio­
nale sull'Aids, che - dopo Fi­
renze - si sarebbe dovuta te­
nere il prossimo anno nel 
gran tempio scientifico della 
Harvard University, a Boston. 
Con lui, il suo ministro della 
Sanità, Louis Sullivan, un ne­
ro di Atlanta che, prima con 
il suo comportamento Incer­
to e poi nel ratificare la deci­
sione, non ha mostrato certo 
di essere un campione di di­
ritti civili. Dall'altra parte, tut­
to l'establishment della ricer­
ca biomedica, pur molto in­
fluente e ascoltato presso l'o­
pinione pubblica, che ha ac­
cusato un duro colpo, en­
trando di fatto in aperto 
conflitto con l'amministra­
zione del paese. 

Un'amministrazione che, 
malgrado le mille pressioni, 
anche internazionali (quelle 
dell'Oms e della Comunità 
europea), ha finito per man­
tenere il divieto di ingresso, 
nel territorio americano, agli 
stranieri malati di Aids o sie­
ropositivi: divieto esteso non 
solo a chi volesse immigrare 
e risiedere stabilmente negli 
Stati Uniti, ma anche a chi in-, 
tendesserecarvisi por un sog­
giorno temporaneo o per un 
semplice viaggio. . 

Dunque, la partita sembra 
chiusa; e le nubi, che negli 
ultimi tempi si erano adden­
sate su Boston, hanno finito 
per provocare tempesta. Co­
me era, d'altra parte, nelle 
previsioni stesse di Max Es-
sex, presidente designato 
della conferenza bostoniana, 
che nel giugno scorso a Fi­
renze, con toni accorati, ave­
va detto: «La Statua della li­
berta, la "madre degli esuli", 
volta le spalle alla gente che 
porta con sé l'Hiv». E sempre 
In quell'occasione, ma con 
accenti più freddi e taglienti, 
Paul Volberding, presidente 
della Intemationai Aids So­
ciety (che con l'Oms pro­
muove i forum mondiali su* 
l'Aids), aveva aggiunto: «Fa­
re un meeting 11 dove si impe­
disce ai sieropositivi di parte­
ciparvi, è come promuovere 
un congresso sul cancro in 
un paese in cui gli ammalati 

. di cancro sono messi al ban­
do». 

Essex e Volberding fanno 
parte di quella valorosissima 
generazione di medici e di ri­
cercatori, oggi quarantenni o 
cinquantenni, che fin dall'e­
sordio della «sporca malat­
tia», dieci anni fa, si sono tro­
vati di fronte a un tremendo 
rompicapo di natura miste­
riosa, correndo alti rischi per­
sonali (molti si rifiutavano, 
allora, dì assistere malati di 

Aids o di lavorare su materia­
li contaminati), nelle corsie 
degli ospedali, a Los Ange­
les, a San Francisco, a Miami 
o a New York; oppure nei la­
boratori di Bethesda o nel 
Cdc di Atlanta (i Centers for 
desease control, che costitui­
scono l'efficientissima strut­
tura di osservazione epide­
miologica del paese). In­
somma, dove si dava la cac­
cia al virus e si tentavano di­
sperati rimedi alla malattia. 

In modo diverso da Robert 
Gallo, che era già allora uno 
scienziato famoso e che alla 
ricerca specifica sull'Aids fini 
per approdare più tardi, l'«a-
ristocrazia pionieristica» dei 
primi anni Ottanta contem­
pla almeno i nomi di Samuel 
Broder, oggi direttore del Na­
tional Cancer Institute, di Be­
thesda, che accettò il rischio 
di maneggiare virus vivi Hiv 
nel suo laboratorio, per co­
stringere istituti privati e in­
dustrie ad investire nella ri­
cerca di un nuovo farmaco; 
di James Curran, capo di una 
«task force» nel Cdc di Atlan­
ta, che pose le basi dell'epi­
demiologia dell'Aids e avan­
zò per primo l'ipotesi virale 
della malattia; dell'immuno­
logo Michael dfihjteb,' di Los 

.Angeles,-che aprì l'era del-' 
l'Aids, descrivendo, tra l'au­
tunno del 1980 e l'inverno 
del 1981, i primi cinque casi 
di pneumocistosi in giovani 
omosessuali; e poi dello stes­
so Paul Volberding, che nel­
l'ospedale generale di San 
Francisco fu tra i primi ad ef­
fettuare la sperimentazione 
clinica dell'Azt. 

Tanta passione di ricerca, 
tanta profusione di mezzi e 
di intelligenze, in un paese 
che ha visto finora morire di 
Aids oltre centomila persone 
e che porta con sé un carico 
di un milione di sieropositivi, 
rendono conto dell'aspro 
conflitto, forse insanabile, 
che si è aperto tra il mondo 
della scienza e la presidenza 
americana. 

Dicono i ricercatori: noi 
vogliamo una politica della 
salute pubblica che sia basa­
ta sulla scienza, non sulla su­
perstizione. E ancora: il go­
verno americano ha creato 
una situazione che costringe, 
quanti di noi stanno tentan­
do di mettere fine all'epide­
mia, al sacrificio di uno o del­
l'altro di quei principi irrinun­
ciabili per chi si occupa di 
lotta all'Aids: perché siamo 
chiamati ad abbandonare i 
sieropositivi alla discrimina­
zione bigotta, settaria, infon­
data scientificamente (quin­
di, controproducente e peri­
colosa); oppure all'isola­
mento, in termini di comuni­
cazione scientifica e di colla-

Disegno di Mitra Divshall 

Anche sifilide, 
lebbra e tubercolosi 
nella «lista nera» 
• • Le bugie hanno le gambe 
corte e upesso per sorreggersi 
si servono delle stampelle of­
ferte da! grande palcoscenico 
della diplomazia intemaziona­
le. Durante il vertice di Londra, 
nelle settimane scorse, Barba­
ra Bush si é recata, insieme a 
lady Diana, in un ospedale cit­
tadino dove vengono ricovera­
ti malati di Aids. Le cronache 
riferiscono che la moglie di Bu­
sh si é intrattenuta, amabil­
mente e scherzosamente, con 
un paziente inglese, un ventot­
tenne di nome Steve, che in 
passato aveva insegnato all'U­
niversità dell'Indiana. «Perché 
non mi deve esser consentito 
di tornare negli Stati Uniti?», ha 
chiesto Steve; «perché mi deve 
essere impedito di vedere il 
Grand Canyon prima di mori­
re?». 

A queste domande, ingenue 
e disperate, la signora Bush 
non può che aver posto un 
vuoto sorriso. Non solo per­
che, tra i tanti alfanni intema­
zionali, il problema dell'Aids 
non era neppure sfiorato nel­
l'agenda dei lavori del «G7»; 
ma anche perché, con tutta 

probabilità, essendo cosi vicini 
alla data del tre agosto, ogni 
decisione era gii stata presa. 

Il pastìccio ebbe inizio 
quando, oltre alla lebbra, la si­
filide, la gonorrea e la tuberco­
losi in fase attiva, le leggi sani­
tarie americane introdussero, 
nel 1987, anche l'Aids e lo sta­
to di sleroposìtivita tra le «ma­
lattie contagiose e pericolose» 
che vietavano l'ingresso negli 
Usa. Ciò allo scopo di impedi­
re una trasmissione casuale, 
attraverso mezzi come l'ac­
qua, l'aria, il cibo o il contatto 
personale. Ma si obiettò subito 
che l'Hiv non è casualmente 
trasmissibile in questi modi. Fu 
cosi che nel marzo dello scor­
so anno il Cdc di Atlanta rac­
comandò di eliminare l'Hiv da 
quella Usta. Ma la cancellazio­
ne non avvenne. 

Il problema si fece spinoso 

Gualche mese dopo, a causa 
ella Conferenza intemazio­

nale sull'Aids di San Francisco. 
Pur invitato a rimuovere gli 
ostacoli, in quell'occasione il 
governo americano concesse 
solamente un'entrata «sorve-

§liata» agli «Hiv-intected», me­
lante il rilascio di un visto non 

direttamente apposto sul pas­
saporto. Una decisione pèssi­
ma, che provocò le dimissioni 
dall'Oms dell'epidemiologo 
americano Jonathan Mann, 
l'uomo che con forte spirito 
solidaristico aveva creato e 
portato avanti il programma 

globale di azione contro l'Aids. 
>na mossa successiva fu quel­

la del ministro della Sanità Sul­
livan, che nel gennaio di que­
st'anno propose la cancella­
zione di tutte le malattie elen­
cate nella lista, con l'eccezio­
ne della tubercolosi in fase atti­
va. La data fissata per l'entrata 
in vigore di questa nuova nor­
mativa doveva essere il primo 
giugno. Ma, dopo aver ricevuto 
quarantamila proteste (inter­
pretate negli ambienti scientifi­
ci come una campagna ben 
orchestrata della destra più di­
scriminatoria e settaria), Sulli­
van fece marcia indietro, riser­
vandosi un'ulteriore riflessione 
di sessanta giorni. Data di sca­
denza, appunto, Il tre agosto 
scorso. E la conferma del divie­
to é diligentemente arrivata. 

Già a Firenze, i ricercatori 
americani temevano che pau­
ra e ignoranza finissero per 
prevalere, incolpando II loro 
governo di provocare il sospet­
to e la diffidenza tra la gente. E. 
in mancanza di una decisione 
accettabile, l'intemational 
Aids society aveva posto Bo­
ston «in dimissioni». Anche 
perché, per ironia, la conferen­
za sarebbe stata: «Un mondo 
unito contro l'Aids». G.C.A. IJ 

borazione intemazionale, 
che sono invece essenziali 
per far avanzare il nostro la­
voro. 

Poi, alla fine, l'accusa va al 
nodo della questione: ( «eor­
ge Bush non vuole in :asa, 
nel 1992, una conferenza in­
temazionale sull'Aids, per­
ché non vuole gli occhi del 
mondo puntati sulle tante 
miserie sociali annerir sne, 
nell'anno delle elezioni pre­
sidenziali. 

E materia di preocc upa-
zione, per Bush, c'è davvero. 
Con lo slogan «la sanit i è il 
medioevo Usa», i senatori de­
mocratici hanno prese > ora 
un'iniziativa parlamentare 
per un primo progetto 'li as­
sistenza sanitaria che tuteli i 
cittadini americani. Le cifre 
che hanno portato sonc. dav­
vero da medioevo: il 15 per 
cento della popola?ione, 
cioè 34-37 milioni di perso­
ne, è totalmente privo eli una 
qualsiasi forma di assistenza, 
anche di quella che lo Stato 
riserva ai poverissimi; e molti 
altri milioni di americani - ha 
scritto il quotidinano Wn-
shington Posi-sono co,\ mal 
protetti dalla polizze assicu­
rative o dalle aziende d lavo­
ro, da dover scegliere Ira la 
rovina finanziaria e la morte, 
nel caso di una grave malat­
tia. 

Ma quanti sono, tra i mala­
ti di Aids e in quel milione di 
sieropositivi, a trovarsi in una 

condizione cosi penosa e 
drammatica? Moltissimi, evi-
dentementt, se si tiene conto 
dei costi spesso proibitivi, di 
assistenza e di terapia, che 
quelle condizioni di patolo­
gia richiedono: se si pensa 
che l'Aids < Aids più tossico-
dipendenzt ) è sempre di più 
malattia dei ghetti della po­
vertà, dei gruppi etnici emar­
ginati, di quanti, con dispera­
zione, chiedono di essere ac­
cettati nelle liste dtì centri di 
sperimentazione clinica, pur 
di avere accesso, comunque 
sia, ad una qualche terapia. 

E per questo che Bush non 
vuole scoprirsi su questo 
fronte socUile, le cui contrad­
dizioni avrebbero l'effetto di 
produrre, nei suoi confronti, 
una contestazione incrocia­
ta: quella dei forti gruppi ra­
dicali, presentì in molte città 
americane (come gli «attivi­
sti Aids» di «Act up») ; e quel­
la, per altri versi, di una intel­
lighenzia scientifica, in gene­
re liberal e poco incline ad 
appoggiar! D (e a votarlo). 

Lo scorso anno, a San 
Francisco, che dell'Aids e dei 
gay è il luogo-simbolo, la 
conferenza ebt*: uno svolgi­
mento caotico. E Sullivan, ar­
rivato a rappresentare, con 
parecchio imbarazzo, il pre­
sidente, fu accolto da una so­
nora bordata di lischi e fini 
per essere letteralmente zitti­
to dall'assemblea. Ora Bush 
vuole tornare all'ordine. 

«Non accendere la sigaretta. Mangiati una carota» 
• 1 Già nei primi anni 80 il 
premio Nobel Renato Dul­
becco, quando sorprendeva 
un suo collaboratore intento 
a fumare, lo apostrofava 
scherzosamente: «Mio caro 
amico, vedo che non sa pro­
prio resistere al fascino della 
sigaretta; ma perché non 
prova invece a mangiare una 
carota?». Alternativa poco 
appetibile per il popolo dei 
fumatori, e naturalmente 
quella di Dulbecco era sol­
tanto una battuta; non priva, 
però, di un fondamento 
scientifico. I ricercatori ave­
vano infatti osservato che i 
pazienti affetti da carcinoma 
polmonare presentavano li­
velli ematici di betacarotene, 
precursore della vitamina A, 
significativamente più bassi 
rispetto alla popolazione sa­
na. 

Negli ultimi anni gli inviti a 
consumare maggiori quanti-

tàdi vitamina A, ritenuta pro­
tettiva nei confronti di alcune 
neoplasie, sono comparsi 
sulla stampa a intervalli quasi 
regolari. Ma restava un dub­
bio. La carenza di betacaro-
tene è davvero in grado di fa­
vorire lo sviluppo del cancro 
o non piuttosto un elfetto in­
dotto dal tumore? 

Ora, secondo l'Istituto del­
le vitamine - nato da una co­
stola del gruppo Hoffmann-
La Roche - l'interrogativo sa­
rebbe stato sciolto. Infatti 
«numerosi studi clinici con­
dotti negli anni recenti dai 
maggiori ricercatori intema­
zionali» avrebbero «confer­
mato definitivamente» il ruo­
lo antlcancerogeno elei beta-
carotene. 

L'Istituto precisa che «più 
di 30 studi epidemiologici, 
condotti su oltre 6mila 400 
pazienti, hanno evidenziato 
un rapporto inversamente 

proporzionale tra livelli ema­
tici di betacarotene e rischio 
turno-ale. Quanto più alto è il 
livello di betacarotene nel 
sangue minore è l'incidenza 
di tumori ai polmoni, all'eso­
fago, allo stomaco e all'ap­
parato intestinale». In parti-
colae gli studi avrebbero «di­
mostrato che il rischio di tu­
more ai polmoni nel fumato­
ri con bassi livelli di betaca­
rotene è sette volte superiore 
a quello dei fumatori con li­
velli più elevati». Il primo ad 
esserne convinto sembra es­
sere lo statunitense National 
Cancer Institute, che ha infat­
ti consigliato di quadruplica­
re il consumo di betacarote­
ne: G mg. al giorno anziché 
1,6. Dovendo quantificare 
potremmo dire che un etto di 
carole, o un piatto di spinaci 
o ur.a abbondante insalata 
verdi: potrebbero essere suf-

FLAVIO NICHELINI 

ficienti a coprire questo fab­
bisogno. 

Il betacarotene, o vitamina 
A, è contenuto infatti anzitut­
to nelle carote e in genere 
nella frutta e verdura a colore 
giallo intenso come le albi­
cocche, le pesche noci, la 
papaia, il melone, il mango, 
le zucche e i peperoni. È 
inoltre presente nelle verdure 
a foglia di colore verde: spi­
naci, broccoli, crescione, ca­
volfiore, cicoria, scarola. 

Sembra che le proprietà 
antitumorali attribuite al be­
tacarotene derivino dal ruolo 
antiossidante che contribui­
rebbe a neutralizzare i radi­
cali liberi, molecole reattive 
instabili prodotte dalle nor­
mali reazioni biochimiche 
dell'organismo, ma in grado 
di causare sen danni alla sa­
lute se presenti in quantità 
eccessive. 

Una conferma viene dal 
dottor Attilio Giacosa, dell'I­
stituto per la ricerca sul can­
cro diretto dal professor Leo-
nardo Santi. Secondo Giaco­
sa «è dimostrato un interven­
to anticancerogeno di so­
stanze come l'acido ascorbi­
co (vitamina C), retinolo e 
caroteni (vitamina A). La 
probabile modalità di inter­
vento della vitamina A è rap­
presentata dal controllo del­
ia differenziazione epiteliale 
e dalla capacità di stimolare 
le difese immunitarie, La vita­
mina C promuove la forma­
zione di un nuovo collagene 
ed è in grado di inibire l'atti­
vità nociva dei nitrati. La vita­
mina E agisce anch'essa in 
qualità di spiccato antiossi­
dante, soprattutto nei con­
fronti dei grassi. Infine il sele­
nio è essenziale per l'integri­
tà delle membrane lipidiche, 

risultando quindi capace di 
incrementare le difese cellu­
lari». 

Le ricerche proseguono. 
Negli Stati Uniti sono si iti av­
viati 20 studi clinici chr coin­
volgono circa 90mila arso­
ne. Uno di questi studi è già 
stato completato e, sei ondo 
l'Istituto delle vitamine, 
avrebbe dimostrato che 
«un'alimentazione fori' men­
te integrata con betai arate­
ne riduce di oltre il 75'l il nu­
mero delle cellule prei ance-
rose nei gruppi a rise no di 
tumore al cavo orale». 

Particolarmente interes­
santi (se saranno conlerma-
te) le conclusioni cui s-mbra 
essere giunto Gladys Block 
del National Cancer Institut. 
Block ha seguito per sedici 
anni 26mila soggetti s<ni Al­
la fine ha maturato la e jn vin-
zione che lesioni prerance-
rose del cavo orale - ci une la 
leucoplachia, un ispessimen­

to di colore biancastro dell'e­
pitelio mucoso - :>ossono re­
gredire grazie a uia dieta ric­
ca di betacarotene. Altri ef­
fetti favorevoli della vitamina 
A riguarderebt>ero il control­
lo del colesterolo, in partico­
lare delle lxll (lipoproteine a 
bassa densità: il colesterolo 
«cattivo») e la prevenzione 
della cataratta. 

È probabile che queste ri­
cerche richiedano ulteriori 
conferme prima che le con­
clusioni possano essere ac­
cettate. Sarà anello opportu­
no saperne di più sulla validi­
tà dei criteri con cui sono sta­
te condotte. In o^ni caso una 
dieta più ricca di frutta e ver­
dura, e soprattutto di carote, 
sembra sin d'ora consigliabi­
le. A condizione, beninteso, 
di non eccedere perché an­
che le carote, se consumate 
in grandi quantità, possono 
diventare tossiche e riservare 
spiacevoli sorprese 
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CULTURA 
Dopo il caso Dahmer gli Usa s'interrogano sugli «assassini 
seriali». Perché suscitano tanto orrore ma anche 
morbosa curiosità? E perché qui rintreccio tra violenza, 
sesso e piacere assume spesso forme così estreme? 

Piccoli killer crescono 
Mostri per troppo amore7 O per troppo poco amo­
re? L'America si interroga sul proprio primato in «se­
rial killers». Ma al tempo stesso continua a goderne 
perversamente, al cinema, nei romanzi, sui gioma-
li.ll «bel cannibale» Dahmer riceverà anche lui una 
valanga di proposte di matrimonio come avvenne 
per il suo illustre predecessore, lo squartatore Ted 
Bundy, nella sua cella della morte in Fionda7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MIQMUND aiNZSHM 

• • NEW YORK. «Nel tondo, il 
dramma dello psicopatico è 
che ha bisogno di amore Non 
di amore come tncerca di un 
compagno, ma-amore come 
ricerca di un orgasmo più' 
apocalittico del precedente», 
ha scritto Norman Mailer II 
dramma dell'America è che 
più inorridisce davanti ai pro­
pri «serial kilers», più si eccita e 
gode a sentirne raccontare, 
analizzare, interpretare, feuil-
lettonizzare le imprese 

Nella confessione tornita al­
la polizia di Milwaukee, il can­
nibale macellaio Jeffrey Dah­
mer sostiene di aver provato 
piacere sessuale nel maneg­
giare le parti tagliuzzate alle 
vittime che più gli piacevano E 
ha raccontato di aver avuto 
rapporti sessuali coi cadaven 
Voleva infliggere agli altri il 
trauma che aveva subito quan­
do era stato violentato da£am-
bino (stando a quel che alla 
polizia ha raccontato il pa­
dre)? Può anche darsi A volte i 
confini tra vittima e aggressore 
sono sottili il ragazzo che, 
sfuggendo alla macellazione, 
ha urlo catturare Dahmer e 
ora finito anche lui in galera, in 
tv l'hanno riconosciuto come 
lo stupratore di un altro ragaz­
zino. «La perversione sessuale 
è un modo per padroneggiare 
precedenti traumi emotivi at­
traverso scenari che aggiungo­
no piacere sessuale alla lenta, 
da sollievo dando la sensazio­
ne di poter controllare II dolo­
re», sostiene 11 dottor Wayne 
Myers di New York, uno degli 
psicoanalisti consultati per 
l'occasione dai giornali 

Ma l'interpretazione data da 
uno degli psicologi che l'han­
no interrogato e diversa Che 
l'assassino non odiasse affatto 
le sue vittime, ma le amasse 
troppo Traumatizzato dall'ab­
bandono da parte del gemton 
che avevano divorziato, avreb­
be segato i giovani che attirava 
nel suo appartamento con la 
promessa di un fuggevole 
amore mercenano, solo per­
ché non lo abbandonassero 
«Era meglio averli con me mor-
U anziché vederli andare via», 
avrebbe accontato nell'inter-

rogatono -Ti amo tanto che ti 
mangerei» potrebbe spiegare 
anche il fatto che ne mangias­
se fritti in olio di semi i bicipiti 

A dire il vero c'è del deja vu 
in tutto questo Su sesso, per­
versione e morte il marchese 
de Sade aveva aia scritto tutto 
un paio di secoli fa Quanto a 
horror nessuno può' dare le­
zioni al vittoriano Jack lo 
Squartatore aveva una volta 
spedito per posta un pezzo di 
fegato di una delle vittime, 
vantandosi nel biglietto d'ac­
compagno di aver mangiato il 
resto Nel campo di sterminio 
di Dachau ti mostrano la stan­
za iacui un aguzzino necrofilo 
si accoppiava per giorni e gior­
ni con i prigionieri die aveva 
ammazzato, le abat-jours di 
pelle umana Non credo di 
aver mai raccontato una stona 
recentissima di cannibalismo, 
anzi auto-cannibalismo sentita 
in Iran nei giorni della rivolu­
zione del torturatore della Sa-
vak sequestrato dai compagni 
delle su vittime e costretto a 
mangiare, settimana dopo set­
timana, pezzi della propria 
carne, tagliuzzati e arrostiti In 
quel caso forse il sesso non 
c'entrava molto Ma c'entrava 
nella stona di quel giapponese 
che aveva ucciso la sua bionda 
amante occidentale e ne aveva 
mangiato i seni in padella E 
da Mosca, ora che sui delitti 
non e é più censura, arriva la 
notizia di un signore che ucci­
deva e faceva dei tortellini con 
le sue vittime 

Cose del mondo Eppure e è 
in America un'angoscia collet­
tiva, di massa, che capiti so­
prattutto a loro Assieme ad 
una senso di colpa altrettanto 
collettivo sul fatto di goderne 
quando glielo si racconta al ci­
nema, nei romanzi, ora anche 
sulla stampa Più' gli fa orrore 
più' gli piace Vanno tanto 
pazzi per i «serial killers» che 
sono convinti ormai si tratti di 
una specialità americana 

•Succede qualcosa di cimo­
so qui in America - avevamo 
letto qualche mese fa sul Wa­
shington Post - l'omicidio è 
un'industna in crescita, e spe­
cialmente questo tipo di omici­
dio, l'omicidio balordo sadi­

co, da parte dell'estraneo che, 
senza motivi comprensibili 
esce dall'ombra e si scatena 
Prima degli anni 70 erano 
creature rarissime. E lo sono 
ancora nel resto del mondo 
Ma In America sono diventati 
cosi comuni che i cnmtnologi 
calcolano che ci siano costan­
temente almeno una ventina 
di serial killers in liberti - senza 
contare quelli che popolano i 
film e i libn li serial killer è di­
ventato un Originale america­
no, un simbolo romantico, co­
me il cow-boy» 

Certo ne hanno una bella 
antologia HannibaltheCanni-
bal, il protagonista del Silenzio 
degli Innocenti non è solo 1 an­
ticipatore di Jeffrey Dahmer 
Ha I suoi predecesson reali 
Cominciò, agli inizi degli anni 
70, Ed Kemper, 1 assassino ca­
liforniano che faceva l'amore 
con i corpi delle vittime deca­
pitate Qualche anno dopo fu 
la volta di Léonard Lake, che 
registrava su video-cassetta lo 
stupro e la tortura dei propri 
prlginieri In Fionda Christo­
pher Wilder adescava belle ra­
gazze con la scusa di forogra-
farle, poi le violentava e le uc­
cideva John Gacy dell'India­
na, confessò di aver seviziato e 
torturato 33 ragazzi e di averli 
speolti in catina Randy Steven 
Kraft nmorchiava giovanotti 
sulle autostrade di Los Ange­
les, li drogava, li sodomizzava, 
li uccìdeva e li mutilava Juan 
Corona, sempre in California, 
scatenava i suoi istinti omosse-
suali e assassini sui braccianti 
immigrati ne uccise 25 11 più 
famoso di tutti, Ted Bundy, 
usava per adescare le sue vitti­
me, per lo più' studenti univer-
sitan, una falsa ingessatura Gli 
chiedeva di aiutano a portare i 
libn sino alla sua auto, poi li 
copliva alla testa Portato il ca­
davere a casa, lo violentava, 
spesso per molti giorni di se­
guito, talvolta facendogli an­
che lo shampoo e il maquilla­
ge Paradossalmente Bundy 
ebbe in carcere quell'amore 
che - se si presta fede agli psi­
cologi - gli era mancato spin­
gendolo all'assassinio in sene 
Riceveva in carcere I migliaia 
di lettere d amore Durante 
una delle sedute del processo 
una delle ammiratrici addintu-
ra lo sposò in aula 

Qualcuno ha scritto che il 
problema dei «serial killers» sa­
rebbe un'estensione del pro­
blema della violenza sessuale 
in America In effetti, come per 
i mostri pluri-omicldi (l'unico 
caso paragonabile in Italia che 
ci viene in mente è quello del 
Mostro di Firenze), non ci so­
no spiegazioni Immediate al 
fatto che gli stupri pro-capite 

negli Usa sono 15 volte più 
numerosi di quelli in Inghilter­
ra, 23 volte quelli denunciati in 
Italia, 26 volte quelli in Giappo­
ne Ma lo stupro, a meno che si 
tratti di un Kennedy o di un ca­
so particolare come la ban­
chiere aggredita a Central Park 
da una banda di negri, non 
vende e non eccita quanto il 
•serial killer» 

Anche se gli psico-patologi 
sostengono che il meccani­
smo é esattamente identico 
•Tutti questi crimi hanno una 
base sessuale E più'praticano 
bizzarre perversioni sessuali 
più' perversi diventano», ha 
commentato sul caso di Mil­
waukee il dottor Ressler presi­
dente dei Servizi di comporta­
mento criminale di Spotsylva-
nla, in Virginia. E forse ha ra­
gione Nel senso che In fin del 
conti, qui ogni crimine, ogni 
aggressione tende ad essere 
anche un aggressione sessua­
le 

A Roma e a Palermo, uno 
scippo è uno scippo Nel clima 
di New York anche se ti imbro­
gliano nel conto o ti rifilano 
una patacca tendi a prenderla 
come una lenta all'anima Al­
trove ti derubano e basta Qui 
lo fanno insozzandoti nell'inti­
mità Il mio predecessore a 
New York, Aniello Coppola, 
una volta era stato rapinato al­
l'uscita del metrò Gli avevano 
puntato un coltello in pancia, 
facendogli un graffio Mi aveva 
racontato che più che la paura 
era stato l'avvilimento, il senso 
di schifo Giunto a casa si era 
tolta la camicia e l'aveva butat-
ta via Anche un semplice fur­
to, una rapina qui sa di violen­
za sessuale Per questo spie­
gano gli esperti, le vittime si 
sentono spesso incomprese 
quando raccontano il fatto alla 
polizia «Sono entrati in casa, 
mi hanno portato via lo stereo 
i soldi » In realtà entrando a 
casa mia mi hanno violentato, 
hanno rovistato tra la mia ro­
ba. Tanto che spesso il furto si 
accompagna esplicitamente 
alla profanazione, allo sfregio 
Ci sono ladri che lasciano la 
firma facendo scempio, o 
sporcando, magari urinando, 
defecando, masturbandosi, 
magan semplicemente man-

f[landò una tavoletta di ciocco-
ato e lasciando l'altra meta In 

frigo con ancora su il segno dei 
denti In una recente tavola ro­
tonda sull'horror sulla rivista 
«Harpers's» uno del parteci­
panti, tutti professionisti lette-
ran e filmici in materia, rac­
contava di un ladro di Los An­
geles che firmava le sue scorte­
ne usando lo spazzolino delle 
vittime e lasciando un vistoso 
sputo al dentrificio nel lavabo 

Un inquietante 
disegno di Max 
Ernst e, inatto, 

Anthony 
Hopkins 

intei pwtall 
«serial Mler» , 

Hanmbal 
Spater nel 

film «Il s letizio 
degli 

innocenti» 

Da Sade ad Harris 
rhorror 
si scrive così 

CINZIA ANDREI 

m II mostro di Milwaukee 
e quello di Firenze non han­
no inventato nulla la pedofi­
lia, il cannibalismo, l'oltrag­
gio dei cadaven, hanno ca-
raiten/zato molti loro prede­
cessori La memona di tali 
delitti rimane nella tradizio­
ne orale e nelle fiabe, ma il 
passaggio di queste vicende 
alla letteratura non è mai sta­
to automatico, e bisogna 
aspettare i surrealisti (non a 
caso nell'ontologia dell'hu-
nior nero» André Breton in-
c ude anche Sade e «Mode­
sta proposta» di Swift) per ve­
dere analizzati personaggi 
come la contessa Erzsebét 

Bàtory, che si lavava col san­
gue delle sue vittime Del de­
litto senale non si era occu­
pata volentieri neanche la 
letteratura poliziesca, forse 
perché essa rifugge, dalla 
•compassione», dalla tresti-
momanza del dolore e del di­
sagio sociale per quanto si 
rifaccia alla cronaca, per 
quanto grondi sangue il li­
bro giallo si condanna da so­
lo a una irrealtà da telefoni 
bianchi Senonché negli ulti 
mi anni, con I arrivo di scnt-
ton come Thomas Harris, Ja­
mes Ellroy, Andrew Vaachs 
Bret Easton Ellis di sangue 
ne è grondato sempre di più, 

anche nella direzione dei se 
nal killers Ellis anzi gode di 
un momento fortunato, per il 
parallelismo fra i suoi orrori e 
i resoconti giudiziari dei de­
litti di Milwaukee 

In quanto al bravissimo 
Thomas Hams è di questi 
giorni la notizia che nel suo 
prossimo libro Hanmbal Lec-
ter (il plunomicida antropo­
fago dalla disumana intelli­
genza, già apparso nel Silen­
zio degli innocenti e nel Delit­
to della terza luna) incontre­
rà l'assassino di Firenze E ol­
tre a loro7 Anche Stephen 
King nella Zona morta intro­
duce un maniaco omicida, 
Frank Dodd, che ncompanrà 
poi in Misery e in Cujo (rein­
carnato nel cane assassino) 
mentre non sono maniaci, 
bensì allucinati vendicatori, i 
protagonisti della sene «in 
nero» di Cornell Woolnch 
Non è un maniaco neanche 
I omicida di Sene infernale e 
di Pencolo senza nome di 
Agatha Chnstie, perché l'on­
data di delitti serve solo a de­
pistare gli inquirenti 

È un vero e proprio assas­
sino seriale Shahnyar nelle 
Mille e una notte- smette di 
uccidere solo quando incan­
irà Shaharazad, redente dal-
I amore e dalla cunosnà the 
è invece fatale alle mogli del 
sanguinano B .rbablù II per­
sonaggio di Perrault ispirò 
successivamente Tieck Mae-
terlinck e un'opera di Birtok 
in cui veniva rappresentato il 
destino di solitudine dell u-
xoncida fatato Non può tot 
tare contro la volontà iUo-
noma delle sue grandi nani 
assassine, Ottermole I nso-
spettabile poliziotto ci e ito 
da Thomas Burke il jo-'ta 
della Chinatown londinese II 
genio del Male che u< e de 
senza rimorsi per migliaia di 
pagine ha ispirato una poe 
sia di Robert DesiIOS e nano-
stante un delizioso pudore 
d'epoca non potrebbe rinne­
gare la paternità di Diabe lik e 
di altn spietati eroi del fu net 
to 

Fra i cnminali realrreite 
esistiti Jack lo Squartatole ì il 
primo che possa vantare un 
cordiale successo len>i MIO 

ne hanno se ritto fra i<i tri 
Robert Blo< r la Bclloc 
Lowncles Ni< boia, Meyered 
Ellery Queen ;he lo ha fatto 
incontrare con Shcrlock Hol 
mes 

La vita di Leonirda Crai 
ciulli < stata ncostruita nel 11 
voro teatrale Amore e ma 
qia di Ln.i Wertmuller 
mentre Hermogene Sain/ 
nel dr imma La bambina he 
dad narra della bimba pove 
rissim 1 che aveva soppresso 
sistematicamente i fratellini 
per godere i vantaggi della 
commozione popi ilare 

Ma è l'angoscioso roman 
/odi Jervy Kosinski Abitatolo 
che (pur ncn oo upandosi 
strettamente di serial kil 
lers») illumina il nucleo elei 
la «mostruosità» n< Ila rivi la 
zione che la sociei 1 si reggi 
su un tacito ìccurclo di non 
contatto», sia con «li altri che 
con se stessi e di quan o si i 
semplice per chi decid i di 
ignorare questo paltò violare 
la vita delle pi rsone m H o 
vrare la loro iniliffi n n/„ i 11 
loro fragilità disgi gare IR 
cidcre 

Le metamorfosi di Alberto Savinio, un pittore messo in scena 
• • AOSTA. Alberto Savinio 
per poter ambientare quello 
che per lui costituiva il tema 
essenziale dell'arte, l'elabora­
zione inconscia dell'essere 
metamorfosato, ibrido «quasi 
sognato» dall'uomo, scelse il 
teatro della pittura, 11 teatro to­
tale come luogo che completa 
quello che è incompleto 
Smontando il teatro sonoro di 
parole, quello che per Savinio 
era •. il riflesso sulla scena del­
la condizione dell'universo», si 
può penetrare la surrealtà ere-
tic* del pittore di teatro Rifug­
gendo sempre e comunque 
dallo «specialismo di qualco­
sa», Savinio non approdò alla 
pittura attraverso il teatro o la 
musica né una di queste forme 
d'espressione fu da lui pnvile-
giata e frequentata più di altre 
profuse semmai un'attenzione 
estetica continua per qualcosa 
al di là delle forme, con lo spi­
rito àe\\'Argonauta avventurie­
ro della parola sempre in viag­
gio nel mondo visibile e negli 
arcipelaghi dell inconscio 

Il Centro Saint-Benin di Ao­
sta con il Utolo Alberto Sommo 
pittore di teatro ospita fino al 
15 ottobre - ricorrendo que-

st anno il centenano della na­
scita dell'artista (Atene 25 
agosto 1891 Roma 5 maggio 
1952) -un'esposizione di 100 
opere curata da Luca M Bar­
bero corredata da un catalogo 
bilingue (italiano-francese) 
pubblicato dalla Fabbn Editon 
con un testo introduttivo di 
Maurizio Fagiolo Dell'Arco Le 
opere in mostra guidano l'os­
servatore tra le ossessioni Savi-
mane costituite dalla musica e 
dalla nbalta, ossessioni che 
cominciarono fin dall infanzia 
quando viene «iniziato ai mi-
sten del teatro» da visioni estive 
di un teatro all'aperto che ave­
va per tetto un cielo e confina­
va con un cantiere di barche 
visioni estive descritte nel libro 
La tragedia dell'infanzia (Co-
meta.Roma 1937) I bozzetti, 
quadri e progetti disegnati dal 
1948 al 1952 servirono per la 
mise eri scene di diverse opere 
musicali e ai balletto dove Al­
berto Savinio curò regia, scene 
e costumi Oedipus Rex (rap­
presentato per la pnma volta al 
Teatro della Scala di Milano il 
24 aprile 1948), / Racconti di 
Hoffmann, (rappresentata al 
Teatro alla Scala di Milano il 6 
maggio 1949) L'Uccello di 

In mostra ad Aosta i bozzetti 
e i dipinti dell'artista creati 
per il teatro e i balletti: 
un lavoro interdisciplinare 
alla ricerca del suo «doppio» 

•NRICOOALUAN 

Fuoco, (andato in scena al 
Teatro alla Scala di Milano il 
31 dicembre 1949), La Vita 
dell'Uomo (Tragicommedia 
mimata e danzata scritta da Al­
berto Savinio La musica del 
balletto viene composta da Sa-
vino nel 1946 (eseguita a Ro­
ma come concerto nel 1948) 
Va in scena con partitura per 
grande orchestra al Teatro alla 
Scala di Milano il 14 giugno 
1951 con due repliche succes­
sive Il balletto, scritto nel 1946 
su suggenmento di Milloss fu 
eseguito a Roma nel 1948 solo 
come concerto Rielaborata la 
partitura per grande orchestra 
va in scena al teatro alla Scala 
il 14 giugno 1951). Armida (va 

in scena al Teatro Comunale 
di Firenze il 26 aprile 1952 nel­
l'ambito del XV Maggio Musi­
cale Fiorentino) E sono pro-
pno queste opere che illumi­
nano e che servono a smonta 
re il teatro sonoro della parola 
di Savinio e che indicano nella 
nbalta, le quinte il sipano, la 
luce, 1 attore, la «macchina», la 
mentalità «teatrale» dell'opera 
dipinta Tutte forme che teatra-
lizzano la pittura facendola di­
ventare essa stessa «attrice» 
che chiede e agisce nel conte­
nitore orrendo del teatro a ren­
dere ancor più letterana la ri­
cerca di un opera totale ma 
mai vincolata e vincolante a 
schemi specialistici In sostan­
za si tratta di una pittura che Il bozzetto di Alberto Savinio per «Tebe» 

nasce dalla letteratura anch'1 

musicale e di una musi alitai 
che e anche balletto fibule in 
movimento dinamiche w e 
nografia che e pagina si ri 11 e 
poi tela e che si trasforma in 
un ordine del discorso le lera-
no fantastico e surreale \lon 
do ricco di valenze filosof e he 
identificabili in una visione «lei 
mondo - a lui ostile percri le 
«forme di versatilità come ti i 
scritto più volte S winio .tesso 
come la mia ispirano ditf di n 
/a» - che si propone di dire 
fonila ali informe e coseicri? i 
ali inconsciente a differì ri/ i 
del surrealismo francese che 
«e invece la rappresenta/iene 
dell informe ossia di quello 
che ancora non ha preso for 
ma che e I espressione de I in 
cosciente di quello che 1i co 
scienza non ha ancora oiga 
ni//ato» Mondo «scopcr< • e 
messo a luoco a Parigi dal 
1110 al 1915 mondo fattii di 
manichini macchine gicc< tto 
lo bestiario fantastico ). re< itr 
delle immagini ma ci e so 
prattutto gli fa metlerc a fuocc 
la sua arte 1 essere metaniDr 
tosato I automa che cerca di 
spentamente il suo-doppi! • 

Il fratello Giorgio de Chimo 

in una paguv del suo di ino 
romano scriveva che Smino 
AW\<Ì trovilo un cobre e Im-si 
più di uno che potoanoiom 
spondere appieno ìlla visioni 
teatrale della tei 11 illadiiriin 
sione «mitica" d qui Hot tu \o 
leva rapprcsei tare Ma non e 
neuiche queste chi la di sui 
nio pittore di leatio quinto 
piuttosto riscontrai ile anelli 
in queste opere espi Me jd Ao 
sta I uo dell t eque li Ilo dilli 
matita e del gii i//o e nalui i 
mente la scrittili ì di Ut udii a 
/ioni a margini Ed e proprio 
questa mi tici Iosa cura clu 
non lascia nulli il ciso clic 
«descrive* il gesto lo svol i//o 
il rimbombo di Ila si jpi ria di I 
suono della mus ihta ne 11 
teatralità dell, pittur i di ll< 
misure del cole re di III stolli il 
vortice delle n i tan jrfosi di l 
I uomo ad aitasi ma e il f ini ì 
stu o aimi un ilchimist t ihi 
fissa sulla caria i lab miti d< Ik 
unichi i-sole in ippi dupos.i 
bili peri orsi di II irti i u , os 
sono visionariiiini nt pi uni I 
tere di ragiungiu qui Ilo ci» 
1 uomo riccrc i d i < mprc il 
suo «doppio» mu itur ili il di 11 
delle forme app in nii 
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Un centrosinistra 
già frenato viene 
immobilizzato dal 
Piano Solo. Il ruolo 
de) presidente della 
Repubblica 
Antonio Segni e lo 
scontro nella De. La 
clandestinlzzazione 
dei poteri forti. 
Il Pei dopo Togliatti. 
Valore e limiti del 
memoriale dì Yalta 
All'Xl congresso 
scontro aperto tra 
Ingrao e Amendola 
Nel Psi, indebolito 
dalla scissione, si 
cerca una nuova 
strada. 
Saragat è eletto 
presidente della 
Repubblica. 
Come nasce e 
muore, mentre si 
avvicina il '68, 
l'unificazione 
Psi-Psdi. 

n ce-strostsJstra è partilo ed è già svuotato. 
Meato pantale pietedeall abbiamo parlato 

. C'è da mettere a fuoco l'arjcgglainenw 
i De Faafaai ha lasciato 11 posto a Moro, 

ma al Qnfcnale c'è n avversarlo accanito 
d e b apertura a sbasirà. Il gran capo dorate» 
AatoasoSegaL 

Quando si forma il primo centrosinistra organi­
co, cioè fine del 1963, all'Interno della corrente 
dorotea si esprime un progetto di freno dell'a­
zione riformatrice ed e significativo che nel 1962 
venga eletto, dopo molti contrasti intemi alla 
De presidente della Repubblica Antonio Segni 
Anche in Antonio Segni c'è una compresenza di 
elementi moderni e di elementi arretrati. Negli 
anni SO è stato l'uomo della riforma agraria, ma 
di fronte alla svolta diventa il simbolo della De 
ostile al centrosinistra e viene eletto su questa 
base, contrapposto, non a caso, a Fontani 

n Qaartaale per la seconda volta diventa pon­
to di sofferenza per la De. 

Segni, come il suo predecessore, mostra una 
particolare attenzione ai servizi segreti, in ogni 
caso ci troviamo di nuovo di fronte ad un presi­
dente della Repubblica che non è espressione 
di tutto il partito di maggioranza relativa, che 
viene eletto con i voti della destra e che in qual­
che modo si pone istituzionalmente in contra­
sto con la linea maggioritaria della De C'è da 
chiedersi fino a che punto questa sia una carat­
teristica costitutiva della politica democristiana, 
cioè la capacita di presentare in ogni momento 
facce diverse e contrapposte In modo da poter 
utilizzare ora Cuna ora l'altra secondo quel che 
serve al momento 

Se U gioco deke parti c'è alato, anche In que­
sta occaalot, come eoo Gronchi, è stato OD 
gioco pesante, la presidenza Sego! passa alla 
storia con 0 Plano Solo che tuttora al vuole 
prese ntaie cosse on progetto estremo di dlfe-
sa dell'ordine pubblico. 

Quello che ormai, attraverso i documenti e le te­
stimonianze, anche quella recentemente resa 
nota del generale Manes, vicecomandante dei 
carabinieri, incaricato di un'inchiesta sul Piano 
Solo, emerge con sempre maggiore chiarezza è 
che la versione per cui il Piano Solo viene pre­
parato all'ultimo momento, di fronte a possibili 
disordini di piazza è destituita di fondamento 
Cosi come viene fuori il fatto che 11 rapporto tra 
il presidente della Repubblica e l'ex capo del Si­
tar il gen De Lorenzo, che diventa in modo ro­
cambolesco Comandante del carabinieri e ne­
gre a mettere al Sifar un altro suo uomo, come 
riesce a mette alla sezione D dei servizi segreti 
un altro suo uomo, ebbene, è un rapporto stret­
to I documenti finora ci hanno fatto vedere che 
c'era un vero e proprio preparativo organico di 
difesa non di fronte a nemici estemi o ad estre­
misti sconosciuti, ma di fronte alla possibilità 
che il processo di riforme andasse avanti in ma­
niera incisiva e che potesse coinvolgere i comu­
nisti 

D'altra parte, teniamo presente che in quel 
momento, nel giugno 64, il governo Moro cade 
di fronte ad un provvedimento che il presidente 
del Consiglio ha cercato di varare, cioè il finan­
ziamento alla scuola non statale, la scuola cat­
tolica, che viene respinto dai socialisti Si vede 
cosi come su certi terreni esiste ancora un atteg­
giamento omogeneo della sinistra II Piano So­
lo, che era chiamato In questo modo perchè 
avrebbero dovuto intervenire solo i carabinien 
era un plano di normalizzazione della situazio­
ne politica con 1 utilizzazione di basi di confino 
non solo per i comunisti, ma per tutti quelli che 
non avessero accettato questo tentativo di mo­
difica profonda dei poteri costituzionali dello 
Stato C'è da augurarsi che la Commissione 
Stragi accerti rapidamente le connessioni ormai 
sicure tra il Piano Solo e lo sviluppo nell opera-

M 

Conversazione 
con Nicola Tranfaglia 

Piano, piano 
si svuotò 

il centrosinistra 
QIUMPPICALDAROLA zione Gladio 

t< Starno, di nuovo, si secondo presidente della 
', vRcpub)»Uca che si tra»in.contrasto Detto,, 

aperto, con IT quadro deuweraflco e apre un -
conflitto con il suo partito, la De. Ma U Plano 
Solo un obiettivo lo raggiunge: la minaccia 
del colpo di mano fa arretrare tutto il quadro 
politico. 

Infatti una parte almeno dei socialisti Nenni in 
testa, sono molto più disponibili ad accettare la 
conUnuazione della collaborazione anche sen­
za le nforme La venta su quei fatti verrà in tutti ì 
modi occultata dalla De e in particolare da Mo­
ro C 6 un episodio molto significativo, riportato 
dalle cronache parlamento, quindi incontesta­
bile Quando l'on Anderlini, uscito con altn di­
rigenti lombardiani dal PsI nel 1966 per fondare 
la Sinistra indipendente contesta alla Camera il 
29 gennaio del 1968 ali on Moro quello che sta 
emergendo leggendo gli omissis del rapporto 
Manes (anche perché una parte dei militari e 
del carabinien ha confidato a Ferruccio Pam 
una sene di particolari sul tentativo di colpo di 
Stalo), la reazione del presidente del Consiglio 
è durissima e - secondo i testimoni - scompo­
sta, a sottolineare la gravita della posta in gioco 

D'altra parte quando nel 67 L Espresso pub­
blico, a firma di Jannuzzi una sene di rivelazio­
ni, anche qui le reazioni del governo non sono 
di convincente smentita, ma soltanto di difesa 
formale della venta di Stato in quel momento si 
è vista con maggiore chiarezza la divisione in­
terna alla De e agli apparati dello Stato tra chi 
accettava, sia pure oblorto collo il centrosini­
stra e chi invece voleva ad ogni costo ed anche 
al di fuon delle regole legali e costituzionali, fer 
marlo 

Questo è un punto di snodo della vicenda ita­
liana 

L'avvento del centrosinistra chiude la fase 
dello scontro violento fra apparati dello Stato 
e masse popolari. SI va ad un'altra fase In cai 
Inizia una sorta di clandestJnlzzazlone di al­
cuni poteri forti che, a questo punto, diventa­
no occulti per determinare, condizionare, 
frenare, anche peggio come vedremo negli 

anni successivi, la vicenda politica ttaHana. A 
tutto onesto una parte della sinistra reagisce 
subendo, ed è 11 partito di Nenoi. Un'altra par-

•' te ddU sinistra, UPd, che ha sempre avverti­
to Il pericolo del colpo di mano, purtuttavla 
non Cogne questo salto di qualità, questo in­
treccio tra settori dello Sisto e settori della 
politica, fra legale e illegale e che la De è di­
ventata, essa stessa, terreno di scontro. 

Non e e dubbio Se noi andiamo di nuovo alla 
situazione della metà degli anni 60 scopnamo 
effettivamente che da parte dell'opposizione di 
sinistra non c'è la consapevolezza di questo sal­
to di qualità e questo secondo me dipende 
molto da un insufficiente cultura dello Stato di 
diritto dello Stato democratico e da una sotto­
valutazione degli aspetti che riguardano 1 appli 
cazionc delle regole democratiche Non e un 
caso in effetti, che quelli che più sottolineano 
questo salto di qualità siano uomini come Pam 
come Anderlini cioè uomini che vengono da 
una cultura diversa dal filone democratico-
azionista e che percepiscono questo salto di 
qualità 

Possiamo dire in fondo, che negli anni 50 
queste forze all'interno della De e degli appara­
ti dello Stato sono riuscite a partecipare alla ge­
stione del potere manifestamente perché tutta 
la sinistra era fuon dal gioco e perche le nforme 
avvenivano sempre dall alto ali interno del si­
stema di potere democristiano Nel momento in 
cui questo si rompe, e è pnma un forte tentativo 
di fermare il processo e, quando non si riesce a 
fermarlo allora la strategia cambia e è da una 
parte il tentativo di svuotare dall interno I azione 
nformatnce ma dall altra e e anche la dande 
stimzzazionc, di cui tu parli e la necessità di 
continuare segretamente questo processo di 
ostruzionismo alle nforme che corrompe la 
stessa De 

Con II Plano Solo si chiude quasi definitiva­
mente la breve stagione espansiva del centro­
sinistra. La stagione del centrosinistra poi co­
noscerà altre fasi, ma bisogna cercare di ca­
pire come la sinistra ha vissuto questo pas­
saggio. U PsI è diviso e indebolito. Il Pd è Irro­
bustito ma non si presenta agli appuntamenti 

D tempo delle mini. Ma il Vietnam è alle porte 
• I Non ha I età per amare la giovanissima Gigliola Cinquetti 
che conquista con 1 suoi rosson la platea del Festival di Sanremo 
nel febbraio del 1964 Piace alle mamme questa ragazza di buo­
na famiglia piena di pudori Piace ai giovani che vedono per la 
pnma volta uno di loro sconfiggere gli adulti, anche se in una 
competizione effimera come una gara canora E Gigliola viaggia 
alla grande vincendo anche l'Eurofcstrval Solo un anno dopo 
conosceranno la notonetà altn ragazzi, per motivi completamen­
te diversi Sono gli studenti del liceo «Panni» di Milano che pubbli­
cano sul loro giornale -La Zanzara» i risultati di un'indagine con­
dotta tra i compagni di scuola sui rapporti sessuali II contrasto 
tra alunni e preside fu cosi duro da finire in tribunale I ragazzi fu­
rono assolti Un corteo di quattromila giovani aveva manifestato 
in segno di solidanetà È il primo segnale di una protesta che solo 
dopo pochi anni coinvolgerà milioni di giovani 

Intanto lontano nel mondo si cominciano a sentire rumon di 
guerra II 7 febbraio aerei americani bombardano per la prima 
volta il Vietnam del nord È l'inizio di un conflitto destinato a du­
rare molti anni che diventerà il simbolo di una battaglia di libertà 
per intere generazioni il vento della protesta soffia forte in Ame-
nca Nasce nelle università il movimento delle «pantere nere» I 
nen vogliono contare chiedono di non essere più umiliati La 
contestazione di un sistema che li vede sottomessi raggiunge il 
culmine alle Olimpiadi di Cita del Messico Sul podio dei pnmi tre 
classificati nella gara dei duecento metn salgono Tornirne Smitth 
e John Carlos il pnmo e II terzo arrivato 11 capo chino mentre 
suona I inno nazionale amencano il braccio proleso verso il cie­
lo e un guanto nero che copre il pugno chiuso Diventano il sim 
bolo della nvolta negro-amencana 

MARCELLA CIARNILU 

In un Italia che ha allargato in pochi anni ì propn orizzonti ed 
i propri bisogni piombano ali improvviso due status symbol «n-
stretti» Vengono tutti e due dall Inghilterra e sono tutte e due «Mi­
ni» Quella su quattro mote che resta ancora, insieme alla 500, la 
più piccola utilitaria mai realizzata e quella da indossare inventa­
ta da Mary Quant che nel 1966 nceve dalla regina 1 insegna del­
l'Ordine dell'Impero Bntanntco per aver avuto il coraggio di sco 
pnre le gambe delle donne Minigonna significa anche avvento 
del collant inevitabile complemento di questo spigliato abbiglia­
mento Il reggicalze dopo anni di dominio è costretto a lasciare 
il campo 

Mentre Nanni Loy fa la ,'uppelta nei cappuccini altrui (npre-
so da una telecamera nascosta) Alberto Lupo interpreta «La cit 
tadella» di Cromn e gli italiani si appassionano a questa vicenda 
di amore morte buoni sentimenti alla «telenovela» alla buona 
che racconta la dura vita de 1 dottor Manson Nasce il teleroman 
zo Ne seguiranno molti altri fino ai «Promessi sposi» Ogni punta­
ta costò 50 milioni ma la resa fu altissima II kolossal ali italiana 
aveva trovato un pubblico «attento e appassionato che seguiva le 
vicende per niente disturbato du figli troppo presi dai nuovi gio 
cattoli che avevano sostituito le vecchie bambole e le costruzioni 
di legno Le automobili radiocomandate e Barbie sono i miti dei 
ragazzini della metà degli armi sessanta 

Gli Stati Uniti continuano i sistematici bombardamenti in 
Vietnam Nel 19661 militari americani in zona di guerra sono ol 
tre 300 000 e combattono contro un «nemico» che dimostra una 
capacità di resistere del tutto impensata ali inizio del conllitto La 

guerriglia ha la meglio sugli addestrati militan amencani E guer-
nglia e è anche In Bolivia dove Che Guevara lasciata Cuba sire 
ca per combattere al fianco dei nvoluzionan Mentre sulla terra si 
combattono guerre sanguinose nel cosmo e in atto una sfida spa 
ziale tra le due grandi potenze I pnmi a «passeggiare» nello spa­
zio saranno i sovietici 1! cosmonauta Leonov uscito dalla capsu 
la Voskod il 18 marzo del 1965 si fa quattro passi tra le nuvole 
Poco dopo, il 3 giugno I amencano Edward While nesce nella 
stessa impresa e per venti minuti «galleggia» nell atmosfera 

Poca roba davanti ai fantasiosi ritrovati della scienza e della 
tecnica che James Bond userà nei suoi film per sconfiggere i suoi 
nemici L agente 007 fa la sua comparsa sugli schermi e diventa 
subito un idolo Ma il pubblico si appassiona anche ai pnmi west 
wem ali italiana e ai film dei nostri autori che si aggiudicano pre 
mi a volontà Federico Fcllini nel 19M vince il suo terzo Oscar 
con «Otto e mezzo» L'anno dopo il premio andrà a Vittorio De Si 
ca e al suo «Ieri oggi e domani» 
Piove sull Italia del centro e del nord Le alte valli del Veneto del 
Trentino del Tnuli Venezia la Toscana sono sommerse dall ac­
qua La mattina del 4 novembre del 1966 Firenze si sveglia scon 
volta La città e alluvionata I acqua limacciosa dell Arno ha rag­
giunto e devastalo opere di inestimabile valore Scatta immediata 
la solidarietà del mondo per restaurare i capovalon danneggiati 
Un lavoro lungo faticoso che consente anche di ntrovare capo 
lavori sconosciuti nascosti sotto vecchie croste Ma centoventi 
persone non .orneranno più a casa II fiume in piena non ha avu 
to pietà di loro 

Anche nel 66 Gigliola C.nquetti trionfa a Sanrcrro Sono ba 
stati due anni per poter gorgheggiare «Dio come ti amo» 

Sopra il titolo Antonia Segni e il 
generale Manes Qui accanto 
Mary Quant l'ideatrice di moda 
che inventò i<i minigonna A fianco 
del titolo Adriano Celentano, Rita 
Pavone e Gianni Morandl durante 
una tappa del Cantagiro Sotto, 
una stretta ci mano tra Pietro 
Nennl e Giuseppi" Saragat 

di quesd anni ed a quelli snccensM come sa 
partito unito ÈancliemortoTognattL.. 

L avvenimento fondamentale di quegli anni per 
il Pei è la scomparsa di Togliatti Dipingere il Pei 
come un partito sempre monolitico è una ope­
razione che da un punto di vista storico non ha 
molto sen ••> ma non e è dubbio che si può dire 
che se in unti fase fondante della leadership lo-
gliattiana, quella degli anni Quaranta, pnmi an­
ni Cinquanta esisteva uria forte compattezza 
del gruppo dirigente intorno a Togliatti a mano 
a mano cì t il ciclo di Togliatti sta finendo e 
questo ciclo comincia ad esaurirsi con 1 era di 
Krusciov In Unione Sovietica e con la discussio­
ne sullo stalinismo incominciano a profilarsi 
con maggiore chiarezza tendenze diverse ali In­
terno del Partito comunista 

Togliatti muore e lascia il memoriale di Yalta 
che da una parte insiste molto sulla necessità 
del policentrismo nel movimento comunista, 
ma dall altr.i non porta alle conseguenze in 
qualche modo necessarie! la sua cnlica al mo­
dello sovietico Non dimentichiamo che To­
gliatti, nelle ultime analisi sulla situazione italia­
na aveva mostrato di non cogliere a pieno le no­
vità del capitalismo italiano le rovità del cen 
trosinistra l< stesse novità del ccsidde'to mira­
colo italiano 

Nei suoi i Itimi discorsi e era ancora I insisten­
za sulla arr< [ra'ezza del capitalismo italiano ed 
una scars i < onsapevolezza delle novità che pur 
con le contraddizioni erano andate emergendo 

Su questi temi si era pere aperta una discus­
sione ndPd... 

Infatti qu<-Me dissonanze interne al partito si 
erano colte anche in un importante convegno 
che si era svolto nel 1962 aU'Isutiilo Gramsci a 
Roma e avrebbe dato poi origine ad un volume 
sulle tend< n/c del capitalismo italiano in cui già 
erano emerse differenze tra alcuni leader di ri­
lievo della nuova generazione pensiamo ad un 
uomo, come Giorgio Amendola d ì una parte ed 
a Pietro In jjrao dall altra 

Che coi* divideva oneste drn-rse tendenze 
del Peli che cosa soprattutto alTXl Congres­
so nel '«56 che è II primo congresso senza To-
gliatti, e inerge con chiarezza? 

Lo spartia< quo passa proprio sull analisi del ca­
pitalismo taliano Ingrao ed il gruppo che si 
raccoglie Intorno a lui svolgono ina analisi del 
capitalismo t he sottolinea molto il superamen­
to in qualche modo non di tutte, ma di alcune 
delle caratturistiche di arretratezza del capitali­
smo italiano cosi come era stato conosciuto, 
cioè 1 impossibilita di continuare ad analizzare 
la situazione italiana con le categorie usate ne­
gli anni Cinquanta la necessità,di coglierei pro­
cessi di modernizzazione avvenuti ed il nlancio 
della contnipposizione di un modello che te-
nesseoontjdiquestanovitA ) 

A questo si opponeva una analisi da parte di 
Amendola e direi della maggioranza del gruppo 
dirigente comunista che. pur mettendo in evi­
denza alcune novità maturate negli anni Ses­
santa però insisteva molto sulla incapacità del 
capitalismo italiano di porsi sulle stesso piano 
del capitalismo europeo e quindi insisteva più 
sugli aspelti di connessione con la precedente 
stona del i apitilismo italiano che sugli aspetti 
di novità 

La sinistra che si raccoglieva nlorno ad In­
grao era più critica nei confronti della Unione 
Sovietica mentre maggioranza e centro raccolte 
intorno a Longo e ad Amendola mostravano di 
tenere di pili al rapporto con l'Urss 

Nel '66 c'è una sconfitta di Ingrao ali XI Con­
gresso del Iti a Roma e e è I adozione di una 
piattaforma programmatica di contrapposizio­
ne netta al centrosinistra senza un modello 
prepositivo alternativo Continua la politica to-
gliattiana d opposizione, in qualche modo di 
pnncipio ale entrosinistra 

Questo travaglio non trova una conclusione 
La segreter i di Longo «* una segreteria che, co­
me vedremo poi mostrerà alcuni accenni di no­
vità ma sempre ali interno del quadro togliattia-
no di nferjiiento mentre le tendenze che vor 
rebbero innovare restano all'interno del gruppo 
dingcnte, ria senza avere più la possibilità di 
proporre novità per un lungo penodo 

L'altro partito della sinistra tenta un'altra 
carta. Il l'.l, Indebolito dalla acbnione, deluso 
dalla esperienza di governo tenta di riawid-
nare i due tronconi del socialismo italiano, 
per queDn unificazione socialista che i comu­
nisti defluirono subito sprezzantemente uni-
ficazlon< socialdemocratica. 

La scissione del Psiup era stato un prezzo grave 
si era anchi indebolita la forza del partito nella 
coalizione < li governo In questa situazione pur 
non essendoci un mutamento effettivo della 
cultura soci i lista ancora per molti aspetti legata 
ali universo precedente e è un tentativo di Nen­
ni di rafforz ire la presenza sociali .la ali interno 
della coalizione di governo e di presentarsi in 
qualche me do come una alternativa alla De al-
1 interno de le forze di governo C e il famoso in­
contro del (>r a Pralognan tra Nennl e Saragat 

Segni ni I frattempo è costretto a lasciare la 
presidenza della Repubblica per le sue condi­
zioni di saluK 

Un incidente cerebrale lo aveva Inabilitato. 
Sembra che l'ictus colpi Segni dopo un acce­
so Incontro con Moro e Sangui In cui que­
st'ultimo minacciò di deferirlo ili'Alta Corte 
per il Pian» Solo. 

Dopo una ai cinita battaglia va al Qumnale per 
la prima volta un esponente della sinistra cioè 
Saragal Ma torniamo ali incontro tra socialde­
mocratici t socialisti quali sono !'J sue basi7 È 
importante lire che e è più una fi* noiosa unio­
ne di gruppi fingenti che una reale unificazione 
dei partiti F un processo governato dall alto da 
Saragat co ne presidente della Repubblica e 
da Nenni < ime massimo esponente anche nel 
governo del a coalizione di centrosm.stra i qua­
li decidono i gruppi dingenti si unirono ma i 
due partiti r inangono fortemente sulle propne 
posizioni 

Si può dlarr, a futura memoria, c'ire si somms-
DO due debolezze. 

SI si sommano due debolezze e ne ri e è assolu 
tamenteur wra e propria 'usione tanto è vero 
che immediatamente si manifestano contrasti 
politici ane tic dei contrasti di assetto dei gruppi 
dirigenti ci i ideazione dura soltanto tre anni 

lltentatnu quindi di costituire un partner più 
forte di fronte ad una fortissima De allisci» Eco 
si la sinistra \ ì ali appuntamento del 68 

(Continua) 

\ 
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* A destra, un'immagine 
t» dei bombardamenti su Baghdad. 
;• A centro pagina, la regista 
* Nejia Ben Mabrouk In Irak 

durante le riprese 
. ; del suo episodio 
\ «La ricerca». 
';' In basso, urta partitura 
ss . autograta di Rossini SPETTACOLI 

Saranno presentati a Venezia tre episodi del film collettivo 
sul Golfo, coprodotto dall'Italia e tuttora in lavorazione 
Sei cineasti arabi si interrogano sulle contraddizioni 
che il conflitto Usa-Irak ha fatto esplodere nella loro cultura 

hdad in autunno 
-,. Prosegue a ritmi serrati la lavorazione del film collet-
\ favo, firmato da' sei registi arabi, sulla guerra del Gol-
' fo, annunciato durante lo scorso festival di Berlino. 

« Tre episodi (su sei) saranno presentati a Venezia. 
| Sarà la risposta araba alla «disinformazione» occi-
.'. dentale sulla guerra, un Loin du Vietnam girato fra il 
t Maghreb, Parigi, New York e il Medio Oriente. Ce ne 
f parla il produttore, Ahmed Attia, tunisino. 

AUMRTO CRESPI 

• f i ROMA. HarbelKhalij... Wa 
Baad significa, in arabo, «La 
guerra del Golfo... e dopo». È il 
tìtolo provvisorio (ma, quasi 
sicuramente, definitivo) del 
film collettivo, firmalo da sei 
registi, su un dopoguerra che 
per noi occidentali è gii termi­
nato, ma che per i paesi arabi 
continua, dolorosamente. I 

, produttori (il tunisino Ahmed 
Attia e l'italiana Francesca 
Noè) hanno un sogno: far 
uscire il film in tutto il mondo il 

' 17 gennaio de! "92. anniversa­
rio dell'inizio della guerra. Per 
Il momento tre episodi (o for­
se quattro) verranno presenta­
ti in una proiezione speciale 
alla prossima Mostra di Vene­
zia, Sara; speriamo, l'occasio­
ne giusta per far sapere al 
mondo che il finn esiste, che 
un episodio (su sei) è ancora 
da girare e che |isoldi stanno, 
drammaticamente, per finire. 
Forse qualche produttore, ma­
gari quaJche,televisione (è 
troppo lanciarci un modesto 
appello alla Rai?) si farà avan­
ti. • 

Noi vi parlammo di questo 
film da Berlino, in febbraio. Ba­
ghdad e Kuwait .City erano sot­
to il tiro delle bombe •intelli­
genti», Schwarzkopf preparava 
l'offensiva di terra e al Filmfest 
si aggirava un giovane regista 
palestinese esule a New York, 
Ella Sulciman. Lo intervistam­
mo e ci disse che Attia gli ave­
va da pochissimo proposto di 
lavorare a questo film. I contat­
ti e i progetti di sceneggiatura 
sono rimbalzali per tutto il Ma­
ghreb e il Medio Oriente, in 
questi mesi. Molti registi sono 
stati contattati. Francesca Noè 
(della Libra Film, la casa del 
bellissimo Stesso sangue) in­
contrò Attia'a Cannes ed entrò 
in coproduzione, al 30 per 
ccn(o. Il restante 70 per cento 
è tunisino, cpn un contributo 
delia tv britannica Channel 4. 
Alla fine, i registi rimasti sono 
sci il citato Suleiman, i tunisini 
Nouri Bouzid e Nejia Ben Ma­
brouk. il libanese Boritane 
Alaouie, il'marocchino Musta-
pha Darkaoui e l'algerino Fa-

rouk Belloufa, l'unico che deve 
ancora girare e che si ispirerà a 
un breve, bellissimo racconto 
di Tanar Ben Jelloun (uscito 
nei giorni della guerra su Noti-
oel Observaleur e tradotto in 
italiano sul Corriere della sera 
dello scorso 10 febbraio). 

La guerra del Golfo... edopo 
è un film produttivamente ano­
malo, scritto e pensato da ara­
bi ma girato in mezzo mondo 
(Suleiman a New York, Bellou­
fa e Alaouie a Parigi) e com­
pletato nell'altro mezzo (Ben 
Mabrouk montato a Bruxelles, 
buona parte degli episodi mi-
xatl a Roma). Ma probabil­
mente troverà una sua com-

' pattezza a posteriori, e forse -
' speriamo - schiafferà urtacela 
a noi occidentali tutta la nostra 
cattiva coscienza sulla guerra. 
Nell'intervista che pubblichia- -
mo accanto, Ahmed Attia cita 
Loin du Vietnam come model­
lo, ma è lecito anche il parago­
ne con Germania in autunno, il 
film collettivo dei tedeschi su­
gli anni di piombo. Perché pa­
re di capire che La guerra del 
Golfo... e dopo non sarà né un 
pamphlet propagandistico sul­
l'Islam, né un lamento sulla 
crudeltà delle truppe di Sch­
warzkopf. Attia paria della vo­
lontà, da parte dei cineasti ara­
bi, di interrogarsi prima di tutto 
su se stessi. Sulla necessità di 
distìnguere. Di capire che una 
cosa sono i valori religiosi e 
culturali dell'Islam, un'altra co­
sa è la dittatura di Hussein, 
un'altra ancora la dinastia feu­
dale e mangiasoldl del Kuwait. 
Che la parola «arabo», insom­
ma, vuol dire tante cose. 

In Loin du Vietnam c'erano 
Ivens, Godard, Resnais, Mar­
ker, la Varda. In Germania in 
autunno c'erano Bòli, Fassbin-
der, Kluge, Rcitz, Schlondorft. 
Ma solo la nostra profonda 
ignoranza del cinema extra­
europeo ed extra-americano 
potrebbe farci pensare che i 
paragoni sono irriguardosi. La 
«squadra» raccolta da Attia è di 
altissimo livello. E i due episo­
di da noi visti sinora sono un 

antipasto notevolissimo. An­
che nella loro diversità. Nejia 
Ben Mabrouk (una tunisina 
che vive in Belgio, autrice del 
film La traccia') è andata fra le 
rovine di Baghdad, tornando 
con un reportage di straordi­
naria crudezza in cui le soffe­
renze del popolo irakeno si 
mescolano con 11 famoso di­
scorso di Martin Luther King 
(•I had a dream», ho fatto un 
sogno...) e con agghiaccianti 
immagini dell'addestramento 
dei marines Usa. Nouri Bouzid 
(il bravissimo regista dell' Uo­
mo di cenere) ha invece sinte­
tizzato, in un piano-sequenza 
di 17 minuti, le contraddizioni 
di una famigliola tunisina in 
cui qualcuno parteggia per 
Hussein, qualcun altro parteg­
gia solo per se stesso e una 
donna non può parteggiare 
per nessuno, perché millena­
rie convenzioni la costringono 
al silenzio. Ma attenzione: la 
donna si chiama Sherazadc, 
come la schiava delle Mille e 
una notte. Prima o poi le She-
razade trovano il coraggio di 
parlare e non si fermano più. 
Raccontano, raccontano, e 
salvano la memoria di un po­
polo. Sono molto più forti dei 
califfi... 

«Né Bush né Saddam» 
La parola al produttore 
• f i ROMA. Ahmed Attia, poco 
più di 40 anni, è uno dei più 
importanti produttori tunisini. 
Lavora da sempre con Nouri 
Bouzid, apprezzato regista di 
L'uomo di cenere. Paria benis­
simo italiano perché dal '66 al 
'73 ha studiato regia al Centro 
sperimentale di Roma. «All'e­
poca ero anche iscritto al Pei, 
alla sezione Ostiense, e tuttora 
sono un indefesso lettore del­
l'l/n/tó che arriva a Tunisi tutti i 
pomeriggi». Sta per cominciare 
la produzione di due lungome­
traggi, il nuovo film di Bouzid 
che si chiamerà Bezness, e l'o­
pera prima di Dhouib Moncef, 
// re della Medina. Lo raggiun­
giamo telefonicamente. 

Quando è nata l'Idea di un 
fllm collettivo «ulU guerra? 

Alla seconda settimana del 
conflitto. Mi trovavo in Germa­
nia ed ero l'unico arabo nei 

paraggi. Mi sentivo completa­
mente b-oliito. L'unica cosa 
che mi legava al mondo erano 
i notiziari tv. Mi sono chiesto 
cosa potevo fare per non sen­
tirmi del tutto inutile. Donare 
sangue? Fare una petizione? 
No, come produttore l'unica 
cosa che potevo fare era un 
film. Mi è venuto in mente Lon­
tano dal Vietnam, il film collet­
tivo sulla guerra in Indocina. 
Ecco l'idea: un film con tante 
voci, tanti registi, tanti punti di 
vista. Che coinvolgesse tanti 
paesi arabi anche per mostra­
re la «varietà» del nostro mon­
do. Poco dopo mi recai al festi­
val di Rotterdam dove incon­
trai Youssef Chahine, il grande 
regista egiziano. Gli proposi di 
fare un episodio: mi rispose 
subito «lasciami stare, io voglio 
essere amico di tutti». In segui­
to contattai due registi siriani: 
inizialmente si dichiararono 

entusiasti, poi si tirarono indie­
tro, e credo abbiano ricevuto 
(orti pressioni dal regime di As-
sad affinché non lavorassero 
con me. In generale ho chiesto 
ai registi due condizioni: di 
non parlare direttamente della 
guerra, bensì delle sue conse­
guenze; e di non fare propa­
ganda per nessuno del due 
campi contrapposti. Non vole­
vo che 11 film diventasse un as­
segno in bianco per un uomo 
come Hussein, che ha usato 
l'islam per imporre nel suo 
paese una dittatura sanguina­
ria, che ha ucciso 120.000 in­
tellettuali. Ma, ovviamente, 
non volevo che si desse ap­
poggio, nemmeno per sbaglio, 
alla follia dominatrice degli 
Stati Uniti. Volevo che si desse 
voce a chi, durante la guerra, 
aveva perso il diritto alla paro­
la. Al popolo irakeno, quindi: e 
l'episodio di Nejia Ben Ma-

I "•'••'''^'-

brouk, giralo a Baghdad, parla 
•delle viitini" s'Ien/iose dei 
bombardamenti Usa. Ma an­
che agli intellettuali. Durante 
la guerra, a Tunisi, le manife­
stazioni di strada erano tutte 
per Saddam: ma io e altri 60 in­
tellettuali, ad esempio, aveva­
mo firmato una petizione che 
criticava Saddam senza essere 
assolutamente pro-americana, 
e nessun giornale tunisino si e 
degnato di pubblicarla. Solo 
Le Monde, in Francia, ne ha 
parlato. , 

Alla fine, nel film, ci sono 
due registi tunisini, un liba­
nese, un algerino, un pale­
stinese e un marocchino. E 
una «squadra» rappresenta­
tiva? 

E' una squadra di «emarginati». 
Anche all'interno dei loro pae­
si. Sono cineasti al di luon del 
mercato anche e soprattutto 
all'interno del cinema maghre-

bino. Quindi, doppiamenl > 
rappresentativi. 

Quale Impatto potrà avere-, 
questo rum, sulla società 
araba? 

Credo che il pubblico sarà d.-
sorientato, perché il film pone 
problemi e non dà risposti-. 
Per me, farlo è stata una tera­
pia. Avevo un grosso problema 
(con me stesso, con la mia 
cultura, con la mia identità) e 
ora sto meglio. Questo film 
parla di una disfatta. Che non 
è la sconfitta militare nel Golfo, 
ma la disfatta dell'uomo arabo 
che 6 iniziata in Andalusia, set -
te secoli fa. I nostri libri di sto 
ria non ne parlano. Racconti! 
no solo storie di grandezza 
Non parlano delle conquiste 
arabe in Africa e in Spagna 
delle stragi, delle crudeli:', 
commesse. Non parlano della 
nostra disfatta quotidiana di 
uomini, nel rapporto con le 

nostre donne, le no»tn M..I-
le nostre mogli. No-i ,;u\,i t 
della nostra disfatta di Ironie 
alla modernità, men'n; ù inne­
gabile che noi ambi abbiamo 
un problema con la moderni­
tà, altrimenti non s spieghe­
rebbe perché viviamo in paesi 
pieni di ricchezze e >iamo tra­
gicamente, ineluttabilmente 
poveri. Non parlano del nostro 
feudalesimo mai Imito di «di­
nastie» come come quelle del­
l'Arabia e del Kuwan che con­
cepiscono lo Stato come un af­
fare di famiglia. E non 0 l'Ame­
rica che ci ha fatto questo. Noi 
ci siamo fatti questo, da soli, 
secoli fa. Ma la nostra merce­
ria ha nmosso questi» cose. Se 
la guerra del Golfo diventerà 
un'occasione per nlleltere su 
questa disfatta secolare, per 
cominciare a riclaboiare la no­
stra storia, allora sar.l servita a 
qualcosa. I /I/C 

Rossini, verso il bicentenario col bilancio in rosso 
• • PESARO. «Tutte le strade 
portano a Genova e nessuna a 
Pesaro». È una battuta, ma suf­
ficiente a descrivere una situa­
zione di crescente preoccupa­
zione j>cr le sorti della cele­
brazione del bicentenario ros­
siniano di cui a tutt'oggi l'uni­
ca cosa certa è la data d'ini­
zio, il 29 febbraio 1992, giorno 
dell'anno bisestile in cui il 
compositore più bizzarro del­
la storia ebbe la ventura di na­
scere. A dare l'allarme è Vitto­
rio 'Emiliani, giornalista, stu­
dioso di mass media, non di­
menticato direttore del Mes­
saggero, appassionato di mu­
sica, tenace difensore delle 
sortì dei temi culturali e am­
bientali, da pochi mesi nomi­
nato presidente della «Fonda­
zione Rossini» di Pesaro. 
• «Lo Stato - denuncia Emi­

liani - ha stanziato 500 miliar­
di per le celebrazioni della 
Colombiadi, che produrranno 
opere ciclopiche per Genova 
e altrettante polemiche sul­
l'opportunità di dotare città 
come Lucca di colossali svin­
coli autostradali, ma di fronte 
alla nostra richiesta di 16 mi-

Intervista con Vittorio Emiliani 
neodirettore della Fondazione 
dedicata al musicista di Pesaro 
«Lo Stato si è dimenticato di noi 
così rischiamo di non sopravvivere» 

MARCOSPADA 

liardi sono cominciati i soliti 
mugugni che accompagnano 
la produzione di cultura nel 
nostro paese. Il disegno di leg­
ge presentato nel marzo scor­
so da alcuni senatori marchi­
giani si è scontrato con una 
pessima congiuntura finan­
ziaria e c'è andato di mezzo 
Rossini. 1 miliardi sono scesi a 
sei e con questi, se a settem­
bre il Senato ratificherà il pa­
rere favorevole della commis­
sione del ministero del Teso­
ro, potremo sperare di con­
cretizzare qualcuno dei nostri 
progetti». 

La decurtazione taglierà 
però le gambe a quello più 

ambizioso, la creazione di 
una «città della musica» che 
ha come premessa il restauro 
di Palazzo Machirelli-Olivicri, 
che ospita la Fondazione, il 
Conservatorio e l'Auditorium 
Pcdrotti, utilizzato anche in in­
verno come sede di concerti, 
ma la cui galleria è ancora 
inagibile; con esso il npristino 
per un uso più ampio dell'a­
diacente Palazzo Ricci Sabati­
ni che con la Biblioteca Olive-
riana costituiscono il cuore 
culturale della cittadina. Re­
steranno in piedi le iniziative 
legate all'immediato, cioè 
una edizione speciale del 
«Rossini Opera Festival», la 

Ùf<*nl Sfarvi 

'AjwlaatiBol 
«OKI»»* 

mostra di cimeli e documenti 
rossiniani, la stampa del pri­
mo volume dell'Epistolario e 
della monumentale edizione 
critica del Guglielmo Teli. Per 
quest'ultima necessitano 400 
milioni, mentre attualmente si 
dispone di soli 150. 

«Il problema - continua 
Emiliani - non è legato solo 
alle celebrazioni, ma alla nor­
male sopravvivenza della 
Fondazione. A fronte dei 5 mi­
liardi di cui annualmente di­
spone il Festival noi raggiun-
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giamo a malapena i 500 milio­
ni, dovendo affrontare un la­
voro di supporto storico e 
scientifico immane, che è alla 
base slessa del successo della 
manifestazione estiva sin da­
gli esordi nel 1980. Il sovrin­
tendente del Festival, Gian­
franco Mariotti, ci riconosce 
generosamente la nostra fun­
zione di "stella polare", ma i 
problemi restano È anche 
questione di scarsa sensibilità 
locale. A parte l'eccezione 
della Banca Popolare di Pesa­
ro che ha dato 50 milioni per 
l'epistolario, la Cassa di Ri­
sparmio ha elargito ben 600 
milioni per un impianto prov­
visorio di aria condizionata al 
Palafestival, ma niente per 
noi. Al di là della vetrina, quel­
lo che manca è un vero inte­
resse, una cultura di base» 

Finiti, dunque, i tempi in cui 
la Fondazione poteva contare 
solo sulle rendite della pro­
prietà agraria di ROS.SI.II, la 
«Riccardina» a Budno, oggi es­
sa deve affrontare anche quel­
lo della sede. I due locali a Pa­
lazzo Machirelli non sono più 

sufficienti a ospitare il perso­
nale, le attrezzature, la biblio 
teca e i musicologi che tutto 
l'anno dall'Italia e dall'estero 
lavorano alle edizioni critiche 
delle partiture. Ma l'amplia­
mento è reso impossibile dal­
l'espansione del Conservato 
rio (l'ex liceo musicale volulo 
da Rossini stesso), del quale 
per una convenzione del 1940 
col ministero della Pubblica 
istruzione la Fondazione paga 
le spese vive (riscaldamento 
ecc.). Né il Comune decide 
l'assegnazione definitiva al a 
Fondazione del bel villino li­
berty sul lungomare che IV 
state concede un momenta­
neo sfogo all'accumulo del la 
voro. 

Di fronte alle forze intema­
zionali scese in campo per ce 
lebrare il nome di Mozart. l'I 
talia con Rossini rischia lo sci 
votone nel provincialismo. Lei 
Francia era già pronta con un 
contributo per una mostra al­
l'Opera su «Rossini da Pesaro 
a Par. %\», naufragala per la no 
stra insolvibilità. «Sono tutta­
via ancora aperti i rapporti col 

Louvre - prosegue Fjiuliani -
per una seconde mostra su 
Rossini e la cultura ilaliana in 
Francia. È vero che il bene 
musicale peresseie apprezza­
to necessita dell esecuzione. 
ed è per ciò che archivi, bi­
blioteche e fondazir ni di allo 
valore scientifico come la no­
stra sono lasciate nella retro­
guardia. Ma nel roslro paese 
non trova posto ìeanclie l'i­
dea che la cultura, adeguata-
mente sostenuta, possa tra­
sformarsi in un business Nem­
meno la televisore ha pensa­
to di mettere in cantiere qual­
cosa su un perse naggio così 
sfaccettato e internazionale 
come Rossini. SI torse non e il 
prototipo dell'italiano roman­
tico alla Verdi, ma con la sua 
modernità lo potremmo ben 
rendere come postmoderno 
^ora insomma che intorno al­
l'immenso patrimonio cultu­
rale italiano si citi un indotto 
economico Se per sollevare 
le sorti di Rossini virA neces 
•iario mettere la sja I iccia su 
jna scatola di jiociolatim, 
oen vengano alloia l'Rossiui-
<ugeln"V 

http://Ros.si.ii


L'UOMO E IL MARE {Raiuno, 8.40). Il fascino del mare 
non si consuma mai, cosi come non scadono mai i do­
cumentari che hanno scandito le tappe degli studi di Jac­
ques Cousteau. Oggi e di scena la tartaruga, marina s'in­
tende. 

UNA PIANTA AL GIORNO (Raidue, 9.45). Il quotidiano 
«verde» ci illustra tutte le tecniche per far crescere bene in 
casa il ciclamino. Per i consigli dall'orto, come salvare in­
salata & co. dalle piante infestanti. 

GAZEBO (Raidue, 15.05). In attesa di passare alla Fininvest 
e prendere il posto di Enrica Bonaccorti, Sandra Milo 
continua a proporre le sue quattro chiacchiere con ospiti 
in ora di «pennichella». Sotto 11 gazebo con lei ci sono 
Salvatore Marino e Giuseppe Cirillo, psicologo esperto 
nell'arte del corteggiamento e della seduzione. 

FESnVALBAR (Italia t, 20.30). Sul palco allestito al parco 
di divertimenti marini di .lesolo, «Acqualandia». salgono, 
tra gli altri, Afrlka Bambaataa, Francesco SaM, France­
sco Boccini, Gino Paoli, Enzo Jannaccl e 1 Ladri di bici­
clette. 

QUARK SPECIALE (Raiuno, 20.40). Non di solo varietà e 
fatto il prime rime e il pubblico dimostra di apprezzare gli 
sforzi (pochi) di caratterizzare le serate estive con altre 
proposte. Questa sera Piero Angela presenta Gli altipiani 
assetati, un documentario della Bbc girato in un angolo 
poco conosciuto dell'Africa, l'altopiano del Kami Ino­
spitale e selvaggio, Il Karru e un luogo arido, dove i perio­
di di siccità possono durare anche dieci anni. Quando 
però arrivano le piogge, l'altipiano fiorisce e permette 
agli animali che lo abitano di uscire anche durante il 
giorno. Il filmato propone anche rare immagini di una 
specie di tartaruga marina e dello gnu nero. 

IL MAGISTRATO (Canale 5.20.40). Ultima puntata con lo 
sceneggiato interpretato da Franco Nero che racconta la 
lotta di un giudice contro la 'ndrangheta calabrese. Tra 
rapimenti, sparatorie, omicidi e colpi di scena il giudice è 
alle prese con una società finanziaria che ricicla denaro 
sporco. 

LA PIÙ BELLA SEI TU (Tmc. 21). Quarto «amarcord» san­
remese in compagnia di Luciano Rlspoli e Laura Lattua-
da. Di scena, Sanremo '85 che fu vinto dai Ricchi e Pove­
ri. Al secondo posto si classificò l'ormai dimenticato Luis 
Miguel e al terzo la rediviva Gigliola Cinquetti. Ricorde­
ranno divi e «papere» di quella edizione, Riccardo P a r i ­
glia, Mimmo Locasclulli, i Ricchi e Poveri e i giornalisti 
Willy Molco e Claudia Vinciguerra. 

NOTTE ROCK (Raiuno, 23.35). Nella puntata odierna, 
condotta dalla top model Angle Everhart, un mix di mu­
sica e cinema: uno special sul tour estivo di Fabrizio de 
Andre, gli effetti speciali di Terminator 2, l'anteprima vi­
deo del nuovo album di Aretha Franklin, Everyday peo-
pie, un omaggio a Paolo Conte; un'intervista ai Rem. . 
Questa è l'ultima puntata In notturna della trasmissione. 
(3a martedì prossimo infatti Notte rock andrà in onda alle 
21.30. Merito della bella Angle (neo-affiliata che ha ri­
scosso già molto successo) o di Adriano Celentano, che 
ha scelto la trasmissione per inedite «esternazioni»? 

LISOLA DI ARTURO (Radiodue. 15). Continua la lettura 
integrale a più voci, diretta da Daniela Ardini, del roman­
zo di Elsa Morante. 

L'AMERICA ITALIANA (Radiouno, 17.30). Per il ciclo sul­
le storie dei musicisti italo-americani, oggi è di scena il 
grandeplaTiÌ5t»;area'jazz,1ChickCorea. r T / ' , _."" 

. (Stefania Scaleni) 

Nonostante l'esodo, ascolto in aumento (rispetto all'anno scorso) soprattutto grazie ai tg 

Quaranta gradi all'ombra della tv 
Sono i giorni di minor audience dell'anno, ma il 
pubblico davanti al video è aumentato rispetto al 
'90, nonostante i milioni di persone in vacanza tele­
visiva. I tg detengono le punte massime d'ascolto, 
ma reggono anche soap opera e telenovelas. La 
notte della Fininvest in vista delle novità autunnali. 
«Ingessate» le reti maggiori (Raiuno e Canale 5) ri­
spetto agli «exploit» delle sorelle minori. 

MARIA NOVILLA OPPO 

• f i MILANO. La fantascienza 
prevede terribili mondi con­
trollati da video onnipresenti. 
Tanto per farci una risata d'a­
gosto, potremmo invece im­
maginare un mondo del futuro 
nel quale la tv fosse proibita, 
bandita, ridotta in condizioni 
di ribelle clandestinità. 

Che cosa manderebbero in 
onda le emittenti pirata? Potete 
scommettere che non sareb­
bero Sapore di mare o Stasera 
mi butto a lanciare nell'etere il 
loro messaggio di libertà. Que­
sto per dire paradossalmente 
che, nella semiclandestinltà 
agostana della tv, sentiamo la 
necessità di qualcosa che vale. 
La sente il pubblico, anche se 
qualcuno potrà sempre sban­
dierare i dati Auditel per dimo­
strare che gli acquosi varietà, 1 
giochetti senza frontiere del ri­
dicolo, funzionano e come. Di­
cano pure: noi possiamo sem­
pre rispondere che, a emerge­
re su tutti gii altri dati, sono in­
vece gli ascolti dei Tg, che su­
perano sempre le cifre del pri­
me Urne (ore 20,30-22,30). E 
gli stessi notiziari della Finin­
vest (Studio aperto delle 18,30 
su Italia 1 e anche il neonato 
notiziario di Rete 4 delle 
17,55) rappresentano una sor­
presa positiva nell'audience di 
questo periodo. Ce lo dice Car­
lo Momigliano, di Publitalla, 
attento e astuto studioso dei 
tabulati che consentono la 
vendita degli spazi pubblicitari 
alle migliori condizioni possi­
bili per Berlusconi. E Momi­
gliano dice anche che la Finin­
vest si ritiene soddisfatta di es­
sere attestata sul suoi obiettivi, 
cioè di veleggiare tranquilla­
mente sul 40%di share nel pri­
me Urne. 

Ma ciò che rende questo pe­
riodo perfino un po' stravagan- ' 
te rispetto, per esemplo," alfan-
nata passata, è in realtà l'au­
mento del pubblico globale, 
cioè della quantità di Italiani 

piazzati davanti alla tv. Rispet­
to al periodo medesimo del '90 
(pure ricco di grandi eventi in­
temazionali) troviamo un 6% 
di persone in più, 

Come mai? Non che non 
siano andate in vacanza. Infat­
ti, mettendo a confronto l'eso­
do televisivo della settimana 
29 lugllo-4 agosto '90 con 
quella ugualmente decisiva 28 
luglio-3 agosto '91, vediamo 
ctie le cifre sono vicinissime: 
8.700.000 vacanzieri nel '90 e 
8.400.000 nel '91. La seconda 
settimana dell'agosto '90 (5-
11 agosto) ha visto partire 
12.500.000 italiani, una cifra, 
secondo le stime, analoga a 
quella della settimana appena 
passata. 

insomma la tv, l'odiato 
•mezzo» riguadagna terreno, 
rosicchiando sempre più tope­
scamente il tempo che ci è da­
to da vivere e da godere (sic!). 
E che cosa chiede alla tv que­
sto accresciuto pubblico ve­
dente? Chiede, come abbiamo 
detto, anche più informazione. 
Mentre invece, a parte i bene-. 
meriti Tg, la Rai ha sguarnito 
quasi del tutto le rubriche di 
approfondimento. Il meritevo­
le esempio di Quarkk (Raiuno, 
ore 20,40 del martedì) serve 
proprio a dimostrare, col suoi 
indici di ascolto altissimi, che 
la gente vorrebbe altri momen­
ti di interesse. E invece no: 
chiuso per ferie. 

Anche la rete ex «intelligen­
te», Raitre, concede soltanto la 
serata ecologista del lunedi 
con l'etologo Giorgio Celli, e 
poi via con film, telefilm e pi­
scina. A proposito di quest'ulti­
mo varietà, va detto però che 
gli ascolti non sono cosi delu­
denti come i risultati. La Ptscl-
na, nella quale nuota col suo 
stile molto libero la bella Alba 
Parietti, pur essendo calata dal 
17,38% della prima serata al 
13,95 della più recente, rap­
presenta un buon dato per una 

«La piscina» di Alba Parietti galleggia sul 14% di share 

rete che, diciamolo anche se ci 
dispiace, non fi in ottima salu­
te. Me. riprenderà la sua grinta 
in autunno. 

Raidue, invece, detiene at­
traverso il Tg e la soap la pal­
ma lacrimevole dell'ora di 
pranzo. Insidia anche, in molle 
serate, lo scettro di Raiuno. la 
sorvll» maggiore che attraver­
sa una crisi di lungo corso. 
Non sarà l'onda lunga craxia-
na (e chi se la ricorda più?) 
ma è certo che tra Raidue e 
Raiuno si gioca una dura bat­
taglia. Vino:, ovviamente, an­
cor, i l.i prima rete, col suo zoc­
colo impietrito anche davanti 
a Giacili senza frontiere, ma la 
sfida di Raidue va proprio nella 
stessa direzione. Rilevato il 
pool di Creme Caramel per Sta­

sera mi butto, il direttore Soda­
no ha centrato un altro (pessi­
mo) bersaglio stagionale. E gli 
va anche dato atto di aver 
mandato in vacanza Beautiful 
(che invece di questi tempi 
l'anno scorso imperversava), 
senza troppo soffnme. E bra­
vo! Voleva fare una rete >fru 
fru» e invece gli è venuta una 
rete «melo». 

D'altra parte telenovelas e 
soap sono una vera assicura­
zione sulla vita (etema1) per le 
reti che le mandano in onda. 
Chi spreca il suo tempo tutto 
l'anno per vedersele, non ci ri­
nuncia certo in estate, quando 
può disporre etiche meglio 
della giornata. Sentieri, il capo­
stipite (che continua ad anda­
re in onda su Rete 4 alle 14) si 

tiene il suo bel 20%, anche se è 
stato superato da Piccola Cene­
rentola, Senora, Stellina, La 
Valle dei pini eie. etc. eie... 

Ma la rete dello schieramen­
to Fininvest che ha dato finora 
i risultati più imprevisti (all'in­
terno di un gioco di squadra e 
non di un antagonismo suicida 
come quello praticato in Rai) 
è stata Italia 1, alla quale giova­
no molto l'informazione, lo 
sport oanche il terribile Festi-
oalbar. Parallelamente a quel 
che succede a Raiuno, anche 
la gemella Canale 5 non fa 
scintille. Le reti cosiddette >gc-
neraliste» vanno sul sicuro fi­
dando nella tradizione, ma of­
frono cosi il fianco alla aggres­
sività delle minori. La nuova 
stagione autunnale sarà decisi-

«Quark» di Angela 
marca stretto 
il varietà dell'estate 

Ascolto TV da! 4 all'11/8 ore 20.30/22,30 
RAI 47,86 
settimana prec48/42 

2t!a 
% 1 16.46 

PUBUTAUA 42,69 
settimana prec 42,10 

% 
10,30 

17,1. 1 

%! 2B 9.55 
: % 

%| -.22 

BRI Raiuno e Raidue sbancano, nella classific.i dei dieci pro­
grammi più visti della settimana, nove a uno risotto alla Finin­
vest. Meno presenti inveì e, rispetto alla settimana precedente, 
film e varietà, a parte i tre «classici» Giochi senza frontiere. Stasera 
mi butto e Sapore di man, r.spettivamente nella onm a. quarta e 
decima postazione. Al secondo posto, infatti, troviamo Quark 
speciale (4 milioni 296mil > -spettatori) ; al sesto e .il settimo Linea 
verdee la sua Guida per una tana alimentazione (rispettivamente 
3 milioni 307mila e 3 milioni 671mila spettatori): e all'ottavo po­
sto Tg2 Medicina 33, visto ila 3 milioni 299mila persone 

va per dimostrare se, quando 
le navi ammiraglie spareriiimo 
le loro previste cannonate 
(Fantastico. Telemike, Fatina! 
di Sanremo, etc.) le Campane 
delle «piccole» si faranno nn-
cora sentire. 

Intanto corre l'obbligo di lar 
notare a chi non l'avesse iella­
to che la Fininvest manda in 
tutto agosto una progran mo­
zione 24 ore su 24, divenUinio 
cosi leader indiscussa <h»'la 
notte, con percentuali dii la-
pogiro sullo scarso pubblico 
insonne, E questo anche jiC- ?li 
spot vanno a dormire alle 2. 
Dunque il cavaliere ci regi ila 
ore e ore di tv veramente g, ;i-
luite? E chi è, Babbo Nalti'e? 
Ma no, che diamine, fa sempli­
cemente il suo mesliere, ciac' il 

suo interesse. Infatti essendo 
presente in ogni momento al­
l'appello del pubblico, crea un 
legame di affezione, oppure 
anche soltanto di abitudine, 
come succede in molti matri­
moni... Inoltre Momigliano si 
lascia andare a (arci sapere 
che si sta preparando una 
grande novità notturna per 
l'autunno. E questo non sulla 
rete sbarazzina dagli umori più 
saturnini (l'Italia 1 diretta da 
Carlo Freccerò), ma sulla ma-
tema Rete 4, tutta basata sulla 
rima cuore-amore. Di che si 
tratterà? Non si sa (o non si 
vuole dire) Intanto però si stu­
dia il modo per far passare «'a 
nuttata» anche agli spot Cosic­
ché la notte porterà veramente 
consigli, ma pei gli acquisti. 

C RAIUNO 
iniHHHtniHB 

RADUE RAITRE 
/SE1' 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 3 0 n t U UNA VOLTA— IO R I N A T O 

.(6» puntata) 

8 . 8 0 L'UOMO E IL MARE. (2») 
MO GOYA. Sceneggiato (1 • puntata) 

1 Q . K IL PASSO DSL DIAVOLO. Film 

1 1 . 8 5 C H I TEMPO FA 
ia.oo T O I FLASH 
1 2 . 0 5 OCCHIO AL BK.UETTO ESTATE 
1 «LIO LA « O N O R A I N GIALLO. Telefilm 

1 4 M ARCO D I TRIONFO. Film con Ingrld 
Borgman, Regia di Lewis Mllestone 

1 8 . 0 0 BIOI ESTATE. Varietà por ragazzi 

17.SO LA STRAORDINARIA STORIA DEL­
L'ITALIA. Con Girolamo Arnaldi 

1S*4S HAREM. Sceneggiato (2* puntata) 

10.4O ALMANACCO DEL « O R N O DOPO 
10JIO C N I T M P O F * 
aO.OO TELEGIORNALE 

2 O 4 0 QUARK S P E C I A L I . Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta Terra (5*) 

2 1 . 3 0 NOMO. Film con Radost Battei. Regia 
di Johannes Schaaf (1* tempo) 

22v48 TELEOIORNALE 
aa.OO MOMO. Film (2° tempo) 

2 3 . 3 3 N O T T I ROCK 
24.QO TQ1 N O T T I . C H I TKMPO FA 

O.SO PROFBS3IONBMAMMA.FIIm 

7.SO 

B.33 

0 . 5 0 

1 1 . 4 0 

1 2 . 1 0 

1 3 . 0 0 

1 3 . 3 5 

1 3 . 4 0 

1 4 . 1 0 

1 0 . 0 0 

10 .1O 

1S.OS 

18.SO 

1 8 . 4 8 

1 0 . 4 8 

8 0 . 1 8 

2 0 . 3 0 

2 2 . 1 0 

2 3 . 1 5 

2 3 . 3 0 

23^40 

P I C C O L I I GRANDI STORI • 

UNA PIANTA AL « O R N O 

WAR DANCING. Film con C. Qomez 

LASSI! .Telef i lm «Diana» ' 

LA CLINICA D I L L A FORESTA NE­
RA. Telefilm «Permesso speciale» 

T 0 2 O R I TREDICI 

V IDBOCOMIC 01 N. Leggeri 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA BARBARA. Teleli lm 

O A Z I B O . Con F. Mangonl e S. Milo 

SUL LAOO DORATO. Film con Katha-
rlne Hepburn. Regia di Mark Rydell 

_ E L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 

T02SPORTSBRA 

HILL STREET GIORNO I N O T T I 

TELEGIORNALE 

TOS LO SPORT 

WINDSURF. IL VENTO N E L L I MANI . 
Film con P. Cosso. Regia di C. Risi 

TQ2 DOSSIER 

TQ2 NOTTE 

M I T R O 2 • TQ2 OROSCOPO 

MEDITERRANEA. (Da Brolo) 

1 2 . 3 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 1 0 

1 4 . 2 0 

1 5 . 2 0 

1 0 . 3 0 

1 8 . 4 8 

10.OO 

1 0 . 4 8 

20 .0O 

2 0 . 2 8 

2 2 . 2 0 

2 2 . 2 8 

2 3 . 1 5 

C O S I DELL'ALTRO MONDO. Film 

TBLEOIORNAU REGIONALI 

T 0 3 - P O M E R I O O I O 

IL VIAGGIATORE. Di John Gai, 

VENEZUELA. La Savana 

LA VIA DEI OIOANTI. Film 

TOS DERBY 

TBLEOIORNAU 

SCHEGGE DI RADIO A COLORI 

BLOB CARTOON 

CALCIO. Memorisi Ceravolo 

T O S S I R À 

• PROFESSIONAL*». Telefilm 

T O S NOTTE. Meteo 3 

18.QO ROTOCALCO ROSA. News 

1 7 . 1 5 SUPER 7 . Cartoni animati 

1 0 . 3 0 CAHNOH.Telof l Im 

2 0 . 3 0 LBAUTOSTOPPISTE-Film 

2 2 . 2 0 LE ALTRE NOTTI 

22.SO CATCH. Sei. Mondiali 

2 3 . 3 0 DUE ONESTI FUORILEGGE 

O.20 MODSOUAD.Telef i lm 

1 8 . 1 0 UN CAMPIONE PER TOMMV 
JO. Film con Candv Moore 

1T.OO AMORE EXTRATERRESTRE 
18.3Q DORIS DAY SHOW 
1Q.OO MATLOCK. Telefilm 
2Q.OO TMC NEWS 
2Q.3Q IN ONDA. Attualità 
21.OO LA PIÙ BELLA S I I T U . Spet-

tacolo con Luciano Rispol I 
24.QO STASERA NEWS 

0 . 1 8 MASSACRO A SAN FRANCI­
SCO. Film con Chuck Norrls 

UDEUn 
V W I I M M K 

0.05 TERRORI IN 3 DIMENSIONI. WEEK­
END DI TERRORE. Film di S Mlner 

7.O0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
10.OO 
2 1 . 3 0 
2 2 . 3 0 

2 . 0 0 
3 . 0 0 

VIDEO DEL GIORNO 
AREZZO WAVE 
ROBERT PALMER 
SUPER HIT 
BLUENK.HT 
ON THE AIR NOTTE 
BLUE NIGHT. (Replica) 
RADIOLAB 

3 .15 N O T T I ROCK 

1 4 . 3 0 C U EROI DEL DOPPIO GIO-
CO. Film con M Carotenuto 

18.0O TAXI DI NOTTE. Film 
1 T.3Q ROBINSON CRUSOE. Film 
1Q.3Q CARTONI ANIMATI 
20 .3O AMICO MIO... FREGA T U - . 

CHE FREGO IO!. Film con Red 
Carter 

22.QO NAUTICALSHOW 
2 2 . 3 0 UN FIOCCO NERO PER DE­

BORAH. Film con M. Malfatti 

TELE -§d mulinili 

O.05 TRAGICO INCONTRO. Film «Momo» (Raiuno, ore 21,30) 

P r o g r a m m i cod i f i ca t i 
2 0 . 3 0 LA SETTIMANA DELLA 

SFINGE. Film con M. Buy 
2 2 . 3 0 SORVEGLIATO SPECIALE. 

Film con Sylvoster Stallone, 
Donald Sutherland 

0 . 3 0 DANCE PARTY. Film con D. 
Leitch Regladi M. Rosonthal 

13.QO LA SUORA E IL SELVAGGIO 
14.QO TELEGIORNALE 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.3Q STAZIONE DI SERVIZIO 
2Q.3Q MARE TRA LE TERRE 
2 1 . 3 0 CASA DI BAMBOLA. 
2 4 . 0 0 TELEGIORNALE 

TELE 
a.OO BONANZA. Telefilm 

10,00 HAVISTOMIAMOOLIBTFIIm 
12.0Q RIVEDIAMOLI ESTATE 

T.OO CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 
8 . 3 0 STUDIO APERTO. Attualità 

12.3Q ESTATE 8 . Varietà 
1 0 . 0 0 SUPBRVICKY.Telef i lm 

1 2 . 8 8 C A N A L I 5 NEWS 1Q.4B RIPTIDS.Telef i lm «Computer Kil ler-

Telefilm 1 1 . 4 5 STUDIO APERTO. Notiziario 

14.SO TOP SECRET. Telefilm 12.QO CIAO CIAO. Cartoni animati 
18.3Q OENITORI I N BLUE JEANS. Telefilm 1 3 . 3 0 FESTIVALBAR. Zona verde 
10.OO BIM BUM BAM. Varietà 
1 7 . 8 5 MAI D I R I S I . Telefilm 
1 8 . 8 8 ~LA VERITÀ. Gioco a quiz 
1 0 . 3 0 C O S ' I COS'È. Gioco a quiz 

1 3 . 5 0 CONTINUAVANO A C H I A M A R L I -
ER PIO, ER MENO. Film di Giuseppe 
Orlandlnl 

1 0 . 8 8 CANALE 5 NEWS. Notiziario 
1 8 . 3 0 MARITI IN CITTA. FI In 

I l PAZZI . Gioco a quiz 17.3Q SUPERCAR. Telefilm 

2 0 . 2 8 IL TP DELLE VACANZE. Varietà 1 8 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

2 0 . 4 0 IL MAGISTRATO. Miniserie televisiva 
con Franco Nero (2* puntala) 

2 2 . 4 0 CASAVIANBLLO.Telef i lm 

A TRAM. Telefilm «Il pentito», con 
George Peppard 

2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
2 0 . 0 0 MAI D I R I BANZAI. Varietà 

1.18 IL T P DELLE VACANZE. (Replica) 
1.30 VENTI D I GUERRA. Film con Robert 

Mitchum (10* puntata) 
2 . 3 8 H A V I S T O M I A M O a U B T . F I I m 

2 0 . 3 0 FESTIVALBAR ' 0 1 . Spettacolo con 
Perry Scotti e Susanna Messaggio 

2 2 . 3 0 CALCHXPalermo-Mllan 

0.4O 
10.OS 
1 0 . 8 5 
1 2 . 0 0 
1 2 . 5 0 
1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 0 5 
18.0O 
1 0 . 3 0 
1 7 . 0 0 
1 7 . 0 6 
1S.OO 
1 8 . 4 0 
1 0 . 4 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 
0 . 3 0 

SEAORITA ANDREA. Telenovela 
PER ELISA. Telenovela 

VALERIA. Telenovela 
RIVIERA. Telefilm con Henry Serre 
BUON POMERIGGIO. Con P Rossetti 
DALLAS. Telefilm «La c r i s i . 
SENTIERI.Sceneggiato 
PICCOLA CENERENTOLA 
SENORA-Telenovela 
STELUNA.Telenovela 
LA V A L L I O l i PINI 
TG4-NOTIZ IARIO 
GENERAL HOSPITAL 
FEBBRE D'AMORE.Scenegglutu 
PRIMAVERA.Telonovela 
RADICI. Sceneggiato con Thomas Ra-
sulala. Levar Burton (8* puntala) 
ODIENS. Varietà con Ezio Gregg o 
DALLAS. Telefilm 

RADIO 
1.00 PAPA GORIOT. Film con C. 

Vanol. Regia di G. Jorre 
(replica dall '1 lino alle 23) 

(S\ 
18.QO CARTONI ANIMATI 
10.OO VENTI RIBELLI 
2Q.3Q IL PECCATO DI OYKI 
2 1 . 1 5 A l GRANDI MAGAZZINI 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 1.30 LOVE BOAT. Telefilm 

1 7 . 3 0 FANTASILANDIA 
1 0 . 3 0 TERRE SCONFINATE 
2 0 . 3 0 SEI PALLOTTOLE PER SEI 

CAROGNE. Film 

RADIO-NOTIZIE. GR1 6; 7: 8:10; 12:13; 
14; 15; 19; 23.20. GR2 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15,30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.30; 22.56. GR3 6.45; 
7.20: 9.45; 11.45; 13.45; 14.45; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 6 03. 6 56, 
7.56, 9.56, 11.57. 12.56. 14 57. 18.56. 
22.57, 9 Radio anch'io agosto; 12.05 La 
penisola del tesoro, 16 II paninone esta­
te, 18.30 1993 Venti d'Europa. 20.30 Ri­
balta. 

RADIODUE. Onda verde 6.27,7.26, 6 26. 
9 27, 11.27, 13.26, 15 27, 16 27, 17 27. 
18 27.19 26, 22.53. 8.45 La famiglia Biri l­
lo; 10.30 Pronto estate; 12.50 Tutti frutti. 
15 L'isola di Arturo, 19.50 Voci nella se­
ra 

RADIOTRE. Onda verde 718. 9 43. 
11.43 8.30-10.30 Concerto del mattino, 
10 De senectte; 13.00 Leggere il Doca-
morone; 14 Diapason, 16 Orione, 19 
Nawwartuna/Bonvenuto. 
RADIOVERDI RAI. Musica, notizie e in­
formazioni sul traffico in MF dallo 15 50 
alle 24 

1 0 . 3 0 IL PASSO DEL DIAVOLO 
Regia d i Anthony V l jnn , con Robert Taylor, Louis Ca-
Ihern. Usa (1950). 81 minut i . 
Questo f i lm vaio ur risveglio (por altro, non poi cosi 
antelucano). E' sicuramente li migl ior western «filo-
indiano» dogli anni Cinquanta, ben più cel sopravva­
lutato (e contemporaneo) «L'amante indiana» di Del-
mer Daves. Robe't Taylor interpreta il ruolo di un pel­
lerossa ormai integrato (o meglio, cosi lui crede) che 
dopo aver combattuto come soldato nordisti», nella 
guerra di secessione, pensa di essere un cittadino 
americano come (urti gi i a l t r i . Ma tornate) a i paesello, 
scoprirà che non è cosi, che gl i Indiani dC'bbono anco­
ra lottare .. Grondo regia di Mann, grande bianco e 
nero Grande f i lm 
RAIUNO 

1 4 . 0 0 ARCO DI TRIONFO 
Regia di Lewis Mllcutone, con Ingrld Bergmnn, Char­
les Boyer, Charles l.aughlon. Usa (1948). 109 minut i . 
Da un romanzo di Fomarque (di cui Milestone aveva 
già ridotto -All 'Ovo'.t r lento di nuovo») Parigi: alla v i ­
gi l ia della guerra, un polacco Incontra il suo ex aguz­
zino nazista e lo ucmde. Incontra anche una ragazza, 
e se ne innamora i-ilm un po' melodrammatico, più 
del romanzo Ma u'1 cacb. 
RAIUNO 

1 0 . 1 0 SUL LAGO DORATO 
Regia di Mark Hyde 
Fonda, Jane Fonda. 
Storia molto molto I 
no l'affetto dol vecci 
zato soprattutto per 
contraper la prima 
ry, e la famiglia For 
della vecchia Kato 
grandi ottuagenari v 
RAIDUE 

II, con Katherine Hepburn, Henry 
Usa (1981). 107 minut i . 
acrimogena sui tigli che rlscopro-
)l genitori. Film famoso e apprez-
II cast, in cui la giovano Jane in-

<olta (sullo schermo) 11 padre Hen-
do si riunisco con la benedizione 
Hepburn. Dimenticavamo I due 
intiero entrambi l'Ose ar 

1 8 . 3 0 LA VIA DEI GIGANTI 
Regia di Cecll B. de Mille, con Barbara Stanwyck, 
Joel MacCrea. Usa ( I939). 135 minut i . 
Uno dol western meno «kolossall» di Do Millo, quindi 
uno dei migl ior i . L 'o i isseadel lacost ruz lonodel la fer -
rovla Union Pacific è lo sfondo per la storia d'amore 
fra tvlolly. f iglia d i un macchinista, e il capitano Butler. 
Splendida, come ai so'lto. Barbara Stanwyck Tutt ' ln-
tornof iumi, montagne, indiani, biaonti.cowboys 
RAITRE 

2 0 . 3 0 WINDSURF. IL VENTO NELLE MANI 
Regia di Claudio FI lati, con Pierre Cosso, Lara Nas-
zlnski, Philippe Leroy. Italia (1984). 88 minut i . 
Un asso del windsurf va a trovare lo zio al Circeo, ac­
coppiando lo sport con la caccia alle gonnollo Pastic-
certo sentlmontalo :on improponibi le cesi Lasciate 
perdere 
RAIDUE 

MOMO 
Regia di Johannes Schaal, con Radost Bokel, Armln 
Muller-Slahl, John Huston. Italia-Germania (1988). 
106 minuti . 
Versione fedelissima e un po' piatta di uri famoso ro-
manzo-l iaba di Mie.lael Ende. l'autore della «Storia 
infinita» La picco e Momo vive felice fra le rovine di 
una città indefini"». (ma chiaramente identificabile. 
Roma), assieme ad l i t r i amici «poveri ma bolli» come 
lei. Ma un brutto g i : r no gli uomini gr igi , ladri di tem­
po, vengono a insidiare la vita l ibera di Vlomo e del 
suol amici Buono por bambini, con una toccante par-
tecipaziono (in vesti di attore) del v e n c a b i l e John Hu­
ston. 
RAIUNO 



*"*iw I M ^ k - ' ^ 

MARTEDÌ 13 AGOST01991 SPETTACOLI P A G I N A Z I L'UNITÀ 

apprezzati direttori 
rmania con Fassbinder 

girerà una nuova versione 
;onista Winona Ryder 

L'ultima tentazione di Coppola 
Di lui, Martin Scorsese ha detto: «È l'uomo cui potete 
chiedere l'impossibile». Michael Ballhaus, un passa­
to diviso con i migliori nomi della scuola cinemato­
grafica tedesca, da Wenders a Fassbinder, è oggi 
uno dei più apprezzati direttori della fotografia di 
Hollywood. Nel suo futuro anche il prossimo film di 
Coppola, Dracula, con Gary Oldman e Winona Ry­
der. Storia di un europeo prestato all'America. 

BRUNOVECCHI 

• • LOCARNO. Arrivare Fuori 
orario, non è una colpa. Per 
chi ha avuto la fortuna di co­
noscere // colore dei soldi, di 
assistere a L'ultima tentazione 
di Cristo, di intrufolarsi senza 
danni tra Quei bravi ragazzi e 
si è concesso, poi, un attimo di 
relax con trenta secondi di 
profumo Armoni. 

No, non stiamo parlando di 
Martin Scorsese, anche se i ti-
to'i dei film e il richiamo allo 
spot pubblicitario potrebbero 
farlo pensare, ma del suo •ter­
zo occhio»: Michael Ballhaus. 
L'occhio che, seduto dietro la 
macchina da presa, ha «esel­
lato» luci e ombre, tonalità e 
chiaroscuri delle ultime opere 
di «Marthy il bizzarro». E che, 
soprattutto, ha inventato ghiri­
gori e coordinate fantascienti­
fiche su cui far muovere la ca­
mera, talmente affascinanti da 
stupire tutta Hollywood. L'arte 
della ripresa impossibile, Bal­
lhaus l'ha ereditata dal nonno, 
il celebre regista Max Ophuls. 
ma in seguito ci ha messo mol­
to di suo per migliorarla ed ag­
giornarla. «Quando ho iniziato 
questo lavoro, venticinque an­
ni fa - dice Ballhaus - sapevo 
pochissimo di cinema. Capire 
come si poteva costruire un 
film è stata una scoperta che, 
giorno dopo giorno, si arricchì-
v&di particolari». . 

Ma la televisione serviva al 
giovane Ballhaus soltanto co­
me scuola. Infatti, appena im­
parato il 'mestiere» decise di 
compiere il salto. Oi rischiare 
un po' di più. E come spesso 
accade, quel giorno la sua stel­
la fortunata aveva deciso di ca­
dere proprio davanti a lui. Una 
stella un po' corpulenta, a dire 
il vero, rissosa e fracassona, 
con tanto dì nome e cognome: 
Raincr Werner Fassbinder. 

•Il nostro rapporto era gio­
cato sulla competizione. 
Quando ci siamo conosciuti 
Rainer aveva realizzato due 
film, mentre lo ero ormai arri­
vato al ventesimo», ricorda a 
denti stretti. «Tra noi non c'è 
mai stata una vera intesa pro­
fessionale, né avevamo un 
obiettivo comune da raggiun­
gere. Il set era esclusivamente 
un terreno di battaglia, sul 
quale Fassbinder pretendeva 
di dimostrare che era il miglio­
re». 

Nonostante il clima da «lotta 
continua», però, anche Fas­
sbinder, magari inconscia­
mente, è riuscito a lasciare la 
sua piccola fetta di eredita a 
Michael Ballhaus: il dono della 
velocità. «Lavorare in fretta, 
realizzare diversi film in un an­
no, mi hanno insegnato a stu­
diare la ripresa come se già 
fossi nella sala di montaggio». 

Un perfezionismo che con 
Scorsese è tornato utilissimo. 
'Fuori orario aveva un piano di 
lavorazione folle. Nel film c'e­
rano oltre 600 tipi di riprese di­
verse», continua. «I tempi era­
no tiratlssiml, in quarantacin­
que notti dovevamo finire, per 
non sforare un budget ridotto 
all'essenziale: 3,8 milioni di 
dollari. Ma su un set non esiste 
niente di impossibile... ». 

Eppure, a dispetto dalle sue 
stesse convinzioni, anche Bal­
lhaus ha uno spettro che lo tor­
menta. Una scena che preferi­
rebbe non incontrare mai più 
sulla sua strada. «La parte con­
clusiva di Quei bravi ragazzi 
non la ripeterei», sorride. «È 
stata faticosa, troppo faticosa. 
Giravamo a New York, in un 
clima infernale e, ad ogni 
istante, ci sembrava di dover 
dare la caccia al diavolo. Met­
termi con la camera in spalla, 
correre dietro all'attore (Ray 
Liotta, ndr), salire e scendere 
all'infinito da una macchina, 
per realizzare cinque minuti di 
sequenza, è stato come toglier­
mi qualche anno di vita. Ma se 
Martin mi chiedesse una repli­
ca, dubito che riuscirei a rifiu­
tare». 

Ballhaus, comunque, può 
stare tranquillo. Almeno per 
ora Scorsese non potrà chie­
derglielo. Infatti c'è già qual­
cun altro che si preoccupa di 
fargli passare qualche notte in­
sonne: Francis Coppola, con 
cui sta collaborando all'enne­
sima rivisitazione di Dracula. 
Protagonisti Gary Oldmann e 
Winona Ryder. «Lavoriamo so­
lo in studio, a Los Angeles», 
conclude. «Di Coppola mi affa­
scina la fantasia, la qualità del­
le sue idee. Spero di poterlo 
aiutare a realizzare ciò che 
vuole. Chiaramente, nel minor 
tempo possibile». 

Qui accanto 
un'Immagine 
di «Goodfellas»; 
in basso, 
Delia 
Boccardo 
e Sergio 
Orzesko 
in una scena 
di «Nodo 
alla cravatta», 
di Alessandro 
di Robilant 

Prima a iLocarno per il film del cineasta svizzero 

Alain Tannar alla ricerca 
dell'ombra perduta 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAURO BORDILI 

• • LOCARNO. Prima mondia­
le assoluta in Piazza Grande, 
tutta gremita, del nuovo film di 
Alain Tanner L'uomo che ha 
perduto la sua ombra, apolo­
go-rendiconto amarissimo sul 
declino delle ideologie e l'usu­
ra, oggi in atto, della milizia 
politica. Certo, non c'è in tal 
senso alcun discorso esplicito 
nel film di Tanner solo un vec­
chio e saggio comunista spa­
gnolo (una caratterizzazione 
di forte temperam*nto del ce­
lebre Francisco Rabal) che fi­
losofeggia, e sentenzia sui rap­
porti umani e sociali, facendo 
intrawedere scelte, vie d'uscita 
possibili anche dai rovelli più 
tormentosi. C'era molta attesa 
tra il - pubblico per questa 
proiezione e, diremmo, che 
l'accoglienza, a fine serata, si è 
dimostrata controversa: pochi 
gli applausi di circostanza e 
molti i (ischi.La cosa è per gran 
parte spiegabile col fatto che. 

come in ogni altro film di Tan­
ner (specie i più recenti: La 
donna di Rose Hill e La vallata 
fantasma'), la traccia narrativa 
risulta strettamente intrecciata 
a questioni di bruciante attuali­
tà morale e civile. Solo appa­
rentemente racconto del 
dramma privato del giovane 
giornalista parigino Paul (che, 
in cnsi professionale e di iden­
tità, pianta lavoro, moglie e fi­
glio per fiondarsi in Andalusia 
e trovare colà conforto nel pur 
stanco, ma irriducìbile com­
battente antifascista Antonio) 
L'uomo che ha perduto la sua 
ombra scava nella vecchia os­
sessione: come e perché vive­
re? Con chi e per chi? E anima­
to da quali idee, da quali pas­
sioni? 

Ecco, Tanner con la sensibi­
lità, il senso panico di simili, 
capitali interrogativi perlustra 
paesaggi austeri e personaggi 
inquieti con uguale, rigorosa 

risolutezza. Svariando infatti 
tra intensi primi piani e piani-
sequenza prolungati, il cinea­
sta esplora tanto I luoghi del­
l'azione quanto le «persone 
drammatiche» con inesorabile 
nitidezza. Fino a toccare (qua­
si) il nervo scoperto di una tra­
gedia inespressa, di un males­
sere forse insanabile. Eppure, 
•girata» con la maestria di sem­
pre, benissimo interpretata, 
nei ruoli maggiori, da Franci­
sco Rabal e Angela Molina, da 
Valeria Bruni Tedeschi e Do-
minic Gould, questa nuova 
opera di Tanner riesce a con­
vincere, a coinvolgere soltanto 
in parte. Il progressivo disunirsi 
della tensione drammatica, la 
carente introspezione psicolo­
gica e i raccordi narrativi piut­
tosto precari che governano il 
lievitare, il dilatarsi del raccon­
to imprimono all'intiera realiz­
zazione cadenze e toni più 
contemplativi che dialettici, 
più indulgenza manieristica 
che autentica venta poetica. Il 

dato più positivo che, in fondo. 
L'uomo che ha perduto la sua 
ombra lascia nei nostri occhi, 
nella nostra coscienza è quel 
senso straziante di inquietudi­
ne, di inspiegato, inspicgabile 
scontento. 

Un'altra, attesa novità sviz­
zera sugli schermi della Piazza 
Grande è stato il film di Francis 
Reusser Jacques e Francoise 
nel caso particolare, peraltro, 
l'esito è parso decisamente 
modesto, specie in rapporto 
alle iniziali ambizioni del noto 
cineasta elvetico. Infatti, per il 

suo cirienlo, lo stesso autore è 
passato inopinatamente dai 
lontani, «astratti furori» sessan-
tottcschl del Le grand soir (già 
premiato propno a Locamo), 
prima, alla elegiaca pantomi­
ma montanara di Derborence 
e, ora al melodrammatico, 
calligra fico Jacques e Francoi­
se. Basato su una love story pa­
teticissima risalente a fatti veri 
del 701, in piena Rivoluzione 
francese, il canovaccio si risol­
ve fra < anti e motivi di agreste 
stucchevolezza (testi di Fer-
nand Ruffieux, musiche di Car­
lo Boiler) in un greve pastiche 

arieggiarne alle micidiali pelli­
cole interpretate, a suo tempo, 
dai garruli Nelson Eddy e .la­
nette McDonald. 

Per quanto riguarda, invece, 
i film della rassegna competiti­
va comparsi negli ultimi giorni 
a Locamo '91, il ventaglio delle 
proposte (a intrawedere perlo­
meno nsultati di variabile inci­
sività ed efficacia. 

L'italiano // nodo della cra­
vatta di Alessandro di Robilant 
ostenta, ad esempio, sin dal­
l'avvio intenti drammatici vi­
stosi (rappresentare, come so­

stiene l'autore, «un doloroso 
apprendistato alla solitudine), 
ma poi l'esile, nsaputa vicenda 
dell'adolescente Carlino, disa­
morato dei genitori e del mon­
do, si sfrangia, inerte, in mille 
incongruenze e approssima­
zioni. Quanto ai restanti con­
correnti, l'americano Indian 
runner dell'attore-regista Sean 
Penn e il franco-algerino Cheb 
di Rachid Bouchareb sono en­
trambi lavori sorretti da buoni 
spunti narrativi approdati poi 
ad esiti soltanto parzialmente 
compiuti. 

A <<Riminicinema>> 
tra commedie nere 
e fantasmi cinesi 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

• I Si va definendo il pro­
gramma della quarta edizione 
di Riminlcincrna che si svolge­
rà rial 20 al 26 settembre. In 
concorso, una selezione di 
nuovi film, provenienti, com'è 
consuetudine di questo festi­
val, da tutte le parti del mondo 
in modo tale da «incrociare» 
lingue, culture, pratiche esteti­
che e produttive. Ad essi sa­
ranno assegnale le «R» d'oro 
da una giuria composta da stu­
denti di scuole di cinema. 

Una «Personale» sarà poi 
quest'anno dedicata a Melvm 
Van Peeblcs (padre di Mano, il 
regista del controverso New 
Jack City) di cui saranno npo-
roposti tutti i film, opere a metà 
strada tra commedia, spen-
mcntalismo, cultura pop. Una 
seconda retrospettiva si intito­
lerà Universa/color e prevede 
la presentazione di quei film 
«esotici» girati negli anni Qua­
ranta cw interpretati da attnei 
come Maria Montez, Yvonne 

De Carlo, Maurecn O'hara in 
personaggi di donne arabe o 
albeggianti, vestite di lunghi 
veli in vicende ambientate in 
luoghi lontani. Un'occasione, 
anche, per ripercorrere la tra­
sformazione da minor a major 
della Universal. 

Alle Storie di fantasmi cinesi 
saranno dedicate invece le 
proiezioni di mezzanotte, con 
ghost stories del cinema di 
Hong Kong in una selezione di 
pellicole realizzate tra il 1974 e 
il 1990: commedie e vicende di 
kung-fu, melodrammi e hor­
ror, in una varietà di generi e di 
risultati quasi sempre nel se­
gno di un'elevatissima spetta­
colarità. 

Completano il cartellone 
una rassegna di video d'autore 
e di videoclip italiani: un semi­
nario dedicato alle giovani at­
trici italiane: un convegno sul­
la pay tv in Italia e uno sull'or­
ganizzazione culturale del ci­
nema in Europa. 

L'ultima risata al Kursaal di Jesolo 
im Dedicata a tutti i nostalgici dei 
Sixties all'italiana, la serata al cineclub 
Diana di Genova, dove vengono 
proiettati due film musicali dell'epoca: 
Se non avessi più tecort Gianni Moran-
di e Riderà (Cuore matto) con Little 
Tony. Atmosfere decisamente con­
temporanee, invece (anche se attin­
gono a un periodo ancora più lontano 
degli anni Sessanta come il Medioe­
vo) aGenazzano (Roma) dove suo­
nano gli Enigma, gruppo noto ai fre­
quentatori di discoteche e balzato in 
vetta alle classifiche con il brano Gre-
gorian sound, dove la techno si me­
scola agli antichi melismi sacri. Tra i 
cantanti italiani che di martedì (gior­
no - scaramanticamente? - evitato da 
molti cartelloni) non si riposano: Or­
nella Vanoni, che canta a Belvedere 
(Cs), Rossana Casale, a Belpasso 
(Me), Grazia Di Michele, a Rodlnlli-
cl (Me), e Lucio Dalla che in attesa di 
collaborare con Kuhn alla realizzazio­
ne di un'opera, suona a Perugia. Il 
tour dei Litfiba si ferma stasera allo sta­
dio di Rlminl: domani invece parte da 
Mercato Saraceno (Fo) quello dei 
Gang, «Le radici e le ali tour» (dal no­

me del loro ultimo lp). Con il jazz si ia-
nugura a Vicenza l'Estate Show 1991 : 
al Giardino del teatro Astra suona la 
Thelonius Band con il Lydian Jazz 
Workshop diretto da Riccardo Brezza­
le. E per mezzanotte sono annunciate 
sorprese musical-teatrali. 

A tutta classica. L'Estate musicale 
chigiana propone alla Galleria dell'ac­
cademia di Firenze (ore 21.13) un 
concerto dei maestri e degli allievi chi-
giani. A Tagliacozzo (Aq), stessa 
ora. il quintetto Pro-Arte di Monaco 
(Fernande Laurent-Banchieri al pia­
noforte, Bojidar Bratoev e Daniel La-
garde al violino, Jean-Pierre Piqerre al­
la viola e Shigeki Sakuraba al violon­
cello) esegue musiche di Schumann e 
Dvorak. La manifestazione Agor.i 91 si 
chiude stasera a GluUanova (Pe) 
con un concerto vocale e stnimiMitale 
del soprano G. Caligini e del tenare B. 
Rosati, accompagnati da Marcone al­
l'organo e Dilillo al violoncello, l'Esta­
le musicale frentana (Lanciano, 
ChJetl) continua con il solista Grego­
rio Nardi che esegue al piano mt siche 
di Mozart, Beethoven e Chopin. Re-pli­
ca, a Torre del Lago (Lu), del ditti­

co Le Villi e II Tabarro. La prima e l'ul­
tima opera (rimasta incompleta) 
scritte da Giacomo Puccini sono state 
unite in un solo spettacolo dal regista 
Flavio Trevisan. Dirige l'orchestra, 
Reynald Giovaninetti. 

La rassegna di Jesolo (Ve) Marte­
dì al Kursaal chiude con una risata. 
L'ultimo spettacolo del ciclo è Varietà: 
s'il vous 'please- dove la compagnia 
Caffè Sconcerto mette in scena le gags 
tipiche del varietà e le trasforma in Ca­
baret. Passando al teatro serio, invece, 
segnaliamo a Lugo (Ra). La dodice­
sima notte di William Shakespeare 
nell'allestimento di Jerome Savary, 
con Ottavia Piccolo e Renato De Car­
mine. Con questo spettacolo la rasse­
gna lughese, Pavaglione Estate 91, 
apre il suo cartellone (animato finore 
solo da lirica e danza) anche al teatro. 
Seconda e ultima serata, a Taormina 
(Me), per lo spettacolo di Dacia Ma-
raini Veronica Franco, meretrice e scrìi-
(oracon Renato Zamengo e Duilio Del 
Prete. La regia è di Gino Zampieri. 
Nando Gazzolo e Nino Castelnuovo 
sono a Paestum (Sa) con II giorno 
della civetta di Leonardo Sciascia, per 

la regia di Melo Freni. 
Balletto. Alla Versiliana di Pietra-

santa (Lu), prima nazionale dello 
spettacolo di Licia Alonso con il Ballet­
to Nazionale di Cuba, un collage com­
posto da Gran pas de quatre. Canio vi-
tal, Majisimo, Poema del amor y del 
mar e il pax de deux del Don Quijote. 
Prova con Mozart/ Who cares?/Cartoli­
ne per Mozart non ha, come si dedur­
rebbe dal titolo, solo le musiche di Mo­
zart per colonna sonora. Lo presenta a 
Modena, all'interno della rassegna Si­
pario in piazza, la compagnia Aterbal-
letto diretta da Amedeo Amodio, su 
coreografie dello stesso Monteverde. 
Tra gli altri musicisti che prestano la 
loro musica allo spettacolo. George 
Gershwin, Luciano Berio, Ludwig Van 
Beethoven. A Gardone Riviera (Bs) 
sono di scena Liliana Cosi, Marinel 
Stefanescu e la Compagnia balletto 
classico in Trittico. Al Festival di Casti-
glioncelio. la prima delle due serate 
del Ballet Theatre l'Ensemble con In­
seguimentidi Mauro Paccanella e teati­
ne Ponties, 

{Stefania Scaleni) 

DUSTIN HOFFMAN RIFA «SCARAMOUCHE». Il celebre 
attore americano, Du itin Hoffman, passa dietro la mac­
china da presa per filmare il remake di Scaramouche. Le 
vicende avventurose del famoso spadaccino erano già 
state portate sullo se termo nel' 23 e nel' 52. 

COMMISSIONE PER BICENTENARIO DI GOLDONI. 
Carlo Tognoli, ministro del Turismo e dello Spettacolo, 
ha costituito un comitato nazionale che dovrà program­
mare e coordinare le celebrazioni per il bi;enlenario di 
Carlo Goldoni, che ne arre nel 1993. Del comitato, presie­
duto da Tognoli, fanno parte: Franz De Biase, come vice­
presidente, Carmelo Rocca, direttore generale dello 
spettacolo, Ugo Rondini, in veste di segretario generale, 
Giorgio Strehler ed Emanuele Luzzati in qualità di esper­
ti. Il Comitato nazion. Je sarà insediato dal ministro To­
gnoli in settembre. 

HARRISON FORD NEL FAR WEST. L'attore americano 
Harrison Ford sarà il protagonista del film Hickock and 
Cody di Joel Silver, i erminate le riprese di Night ride 
down di Harold Becker, Ford interpreterà infatti Wild Bill 
Hickock, una delle figure leggendarie del Far West. 

SCHWARZENEGGER UNSEGUE IL SANTO GRAAL. L'at­
tore Arnold Schwarzc legger e il regista Paul Verhoeven 
verranno forse insieme In Europa la prossima estate per 
girare 77ie Crusades. 11 film in programma dovrebbe infat­
ti rievocare la cavalleresca ricerca narrata nei romanzi 
del ciclo di Re Artù. 

IL NUOVO PROGRAMMA DI MACERATA OPERA. La 
prossima edizione di Macerata Opera, che si svolgerà dal 
15 luglio al 12 agosto del'92, presenterà La Traviata. Le 
nozze di Figaro, La so. inambula e un concerto sinfonico 
di chiusura a sorpresi. Si terrà sempre nell'arena sferiste­
rio e nel Teatro Lauro I tossi. 

MILLER REGISTA DI SE" STESSO A STOCCOLMA. Per la 
seconda volta nella s.i.ivita, Arthur Miller, 75 anni, farà la 
regia di una delle sue < pera. Morte di un commesso viag­
giatore. Lo ha annuncino Lare Lofgre, direttore del teatro 
regio di Stoccolma, deve lo spettacolo allestito da Miller 
andrà in scena il 24 aprile 1992. Attualmente, a Londra, 
Miller sta preparando I TThe ride down mtMorgan, la cui 
messa in scena è prevtta per il 23 ottobre prossimo. 

MUSICA CLASSICA A TAGLIACOZZO. L'ultima settima­
na del Festival di Mezza estate di Tagliacozzo è dedicata 
alla musica classica. Domani, nel chiostro di S. France­
sco, si esibirà il quintetto prò arte di Monte Carlo compo­
sto dalla pianista Fernande Lauret-Bianchieri, dai violini­
sti Bojidar Bratoev e Daniel Lagarde, dalla viola Jean-
-Pterre Pigerre e dal violoncellista Shigeki Sakuraba. 

FESTIVAL DI POLVERIO. Il Festival intemazionale intea-
tro di Polverigi (in provincia di Ancona), giunto alla sua 
quattordicesima edizione, si svolgerà quest'anno dal 3 
all'8 settembre nel parco della seicentesca Villa Nappi. 
La manifestazione presenterà alcuni spettacoli di giovani 
artisti italiani e stranieri //giardino delle delizie di Giorgio 
Barberio Corsetti, Antenata atto /del Teatro della Valdo-
ca, Rasoi di Mario Marione, sono i lavori italiani selezio­
nati per la sezione teatrale. Per la danza verrà presentato 
il balletto Io che non ho mani che mi accarezzino il viso di 
Gustavo Frigerio, Enciclopedia con Roberto Castello e 
Terramaracon Michele Abbondanza. 

{Paola Di Luca) 

I neri d'America: 
«Attento Spike 
fa' la cosa giusta» 
Il poeta Amili Barato e i più «arrabbiati» tra i neri 
d'America contro Spike Lee. Una manifestazione 
pubblica ad Harlem hci protestato contro il suo pro­
getto di film (riprese annunciate per i primi di set­
tembre) su Malcolm X, il leader di colore morto as­
sassinato nel 1965. «Non sarà obiettivo» dicono. E il 
regista replica via radio: «Vado avanti. Non hanno 
neppure letto la sceneggiatura del film...» 

DARIO FORMISANO 

• • La data fissata per l'ini­
zio delle riprese del film è la 
Rrima settimana di settembre. 

é Spike Lee. regista e sce­
neggiatore, né la Warner Bros, 
major finanziatrice con ben 
40 milioni di dollari, sembra­
no disposti a dilazioni o com­
promessi. Il film su Malcolm X 
si farà, e si farà esattamente 
come lo ha immaginato Lee, 
oltretutto tutelato, moralmen­
te, dal fatto che a fargli da 
consulente è Betty Shabazz, 
non una qualsiasi, ma la ve­
dova inconsolata del giarde 
leader nero. 

«La maggioranza dei neri 
d'America è con me», ha di­
chiarato il regista la scorsa HI-
timana in un programma de-
l'emittente newyorchese Wlib, 
rispondendo agli attacchi 
contro il suo film concretizza­
tisi, sabato 27 luglio, in una 
vera e propria manifestazione 
pubblica di protesta ad Har­
lem. E, ribadendo che non 
permettarà mai che sia un 
«comitato» a fare il suo film, ha 
anche provocatoriamente ag­
giunto che sarà «ben lieto di 
incassare anche i 7 dollari <» 
50 del biglietto di Baraka e dei 
suoi compagni» ma che in 
ogni i caso «in America, i nen 
sono 30 milioni». Il Baraka ci­
tato da Spike Lee è Amiri Ba­
raka (già Lerci Jones), poeta 
e drammaturgo, cantore della 
rabbia e delle aspirazioni di 
più di una generazione nera, 
come Malcolm X convertito 
alla causa dell'islamismo. Ba­
raka guida la variegata prote­
sta contro il progetto di Lee (e 
contro il libro da cui la sce­
neggiatura prende spunto, 
una biografia scritta nei 1969 
da Arnold Pearl e James Bald-
win, due nomi di spicco della 
cultura nera). «Basta guardate 
I suoi precedenti film - avreb­
be affermato Baraka - per ca­
pire con chi abbiamo a che 
fare. In She's gotta have it ( in 
italiano Lola Darling) la lotici 
della donna nera per la parità 

dei diritti diventa quasi ninfo­
mania. E in De the righi Ihing 
(Fa' la cosa giuste) non c'è 
traccia di alcuna solidarietà 
per le battaglie dei neri contro 
la violenza dei bianchi». 

Proprio Fa' la coso giusta 
(che precede nella filmogra­
fia di Lee Mo' Betler Blues e 
Jungle Fever) si concludeva, 
emblematicamente, con due 
citazioni: una per l'appunto di 
Malcolm X che affermava la 
legittimità della violenza lad­
dove si tratti di una risposta ad 
altra violenza; ed una secon­
da, più «pacifista», dell'altro 
grande leader nero, Martin 
Luther King. Due cliiavi diffe­
renti per lasciare allo spettato­
re libertà d'interpretazione, 
disse a suo tempo Spike Lee, 
pur non negando le sue per­
sonali simpatie ali; più radi­
cale scelta di Malcolm X. 

Simpatie che non rassicura­
no gli intransigenti «eredi» dei 
gruppi «Musulmani neri» e 
dell' «Organizzazione per l'u­
nità afro americana». Quel 
che temono è che Lee dia un 
ritratto «revisionista» di Mal­
colm X. Che possa sottolinea­
re gli aspetti più ingloriosi del­
la sua biografia, l'attività ad 
esempio, di protettore di pro­
stitute, svolta in gioventù. O, 
peggio, che possa venirne 
fuon un'immagine edulcora­
ta, più accomodante nei con­
fronti della non violenza di 
quanto non sia slato nella 
realtà. Spike Lee naturalmen­
te nega la legittimità di questi 
pregiudizi («nessuno tra quel­
li che parlano ha neppure let­
to la sceneggiatura») e ha di 
recente accettato di discutere 
la questione con la sua gente 
dagli slessi microfoni della 
Wlib. Dalla sua parte, diceva­
mo, è la vedova di Malcolm X, 
Betty Shabazz: «La gente che 
ha conosciuto mio manto ha 
il diritto di fare domande. Ma 
non possiamo chiudere la sua 
immagine in un cassetto. Mal­
colm appartiene a tutti». 



RACCONTO 
Riassunto 1* puntata. Magnus, il cupo servi­
tore di Aaron Armstrong, blocca il treno che cor­
re sotto la casa del suo padrone per segnalare 
che l'allegro filantropo giace cadavere ai piedi 
della scarpata. Dal convoglio scendono la figlia 
Alice e Patrick Royce, segretario personale del 
morto. Padre Brown richiamato sul luogo del 
delitto scopre che Armstrong è morto cadendo 
dalla finestra del granaio. Magnus intanto scap­
pa con ventimila sterline trovate nello scrittoio 
del padrone ma arrestarlo sarebbe un grave er­
rore perché, non fidandosi della famiglia di sir 
Armstrong, ha appena consegnato il malloppo 
presso il dipartimento di polizia diHighgate. 

T utti quegli uomini immobili ebbero la 
sensazione della presenza di una nuova 
persona apparsa come un fantasma; co­
si che Merton non fu quasi sorpreso 

— • • quando, alzati gli occhi, vide il pallido 
volto della figlia di Armstrong dietro le 

spalle di Padre Brown. Ella appariva ancora giova­
ne e bella, in quella specie di argentea apparenza, 
ma aveva i capelli di un bruno sbiadito e sporco, e 
sotto certi riflessi, addirittura grigi. 

- Badate a quello che dite, - disse Royce aspra­
mente. - Voi spaventate la signorina Armstrong. 

- Lo spero, - disse l'uomo dalla voce chiara. 
Mentre la donna allibiva e tutti gli altri guardava­

no stupiti e meravigliati, egli continuò: - Sono in 
certo modo, abituato ai tremiti della signorina Arm­
strong. L'ho vista tremare per anni. E qualcuno di­
ceva che rabbrividiva per freddo, altri che tremava 
di paura, ma io so che tremava d'odio e per cattiva 
collera e malvagità, che hanno avuto il loro sfogo 
stamane. Ella sarebbe già fuggita col suo amante e 
con tutto il danaro, se non fosse stato per me. Da 
quando il mio povero padrone le impedì di sposare 
quel mascalzone di zingaro... 

- Basta, - disse Gilder, duramente. - Noi non ab­
biamo nulla a che vedere con le vostre fantasie e i 
vostri sospetti sulla famiglia. Voi non avete prove 
attendibili, ma esponete semplici giudizi... 

- Oh! le davo delle prove attendibili, - interruppe 
Magnus, col suo accento sgradevole. - Lei dovrà 
chiamarmi come testimonio, signor ispettore, e io 
dirò la verità. E la verità è questa: un momento do­
po che il vecchio fu spinto, insanguinato, dalla fine­
stra, io entrai di corsa nel granaio, e trovai sua figlia 
svenuta sul pavimento, con un pugnale macchiato 
di sangue, ancora in mano. Mi permetta di conse­
gnare anche quest'altro corpo di reato alle autorità 
competenti. - E si tolse dalla tasca delle falde del­
l'abito un coltello dal manico di comò, con una 
macchia rossa, ch'egli porse cortesemente al ser­
gente. Poi indietreggiò di qualche passo, e i suoi 
piccoli occhi quasi scomparvero nella contrazione 
del volto, sul quale apparve un sogghigno da cine­
se. 

Merton avverti quasi un malessere fisico nel ve­
dersi, cosi, davanti quell'uomo, e mormorò a Gil­
der - Certamente ascolterete, contro la sua, la pa­
rola della signorina Armstrong? .. , . . . 

Padre Brown alzò improvvisamente un volto cosi 
inverosimilmente fresco, che sembrava appena la­
vato. 

- SI, - diss'egli, raggiante d'innocenza, - ma la 
parola della signorina Armstrong è proprio contro 
di lui? 

La ragazza emise uno strano piccolo grido di 
sorpresa: tutti la guardarono. La sua persona era ri­
gida, come paralizzata; soltanto il suo volto incor­
niciato dagli scoloriti capelli bruni era ravvivato da 
sorpresa e spavento. Aveva l'espressione di chi fos­
se improvvisamente preso al laccio e afferrato alla 
gola. 

- Quest'uomo, - fece Gilder, gravemente, - affer­
ma positivamente che lei è stata trovata con un col­
tello in mano, sembra, dopo l'omicidio. 

- Afferma la verità, - rispose Alice. 
Allora accadde una scena inattesa: Patrick Roy­

ce s'avanzò a testa bassa in quel cerchio di persone 
e pronunciò queste singolari parole: - Ebbene, se 
debbo andare, voglio divertirmi un po', prima. 

Le sue immense spalle si sollevarono, ed egli col­
pi con un terribile pugno il blando volto mongolico 
di Magnus, che cadde sul prato, rattrappito come 
una stella marina. Due o tre dei poliziotti posero 
istantaneamente le mani su Royce; mentre agli altri 
pareva di assistere al crollo di ogni ragionevolezza, 
come se l'universo diventasse tutta una pagliaccia­
ta. 

- Questo non va, signor Royce, - aveva gridato 
autorevolmente Gilder. - Dovrò arrestarvi per ag­
gressione. 

- No, lei non mi arresterà per aggressione, - ri­
spose il segretario, con una voce che sembrava il 
suono metallico di un gong. - lei mi arresterà per 
omicidio. 

Gilder lanciò uno sguardo preoccupato all'uomo 
caduto a terra; ma visto cheil percorsso si era già 
messo a sedere e stava asciugandosi un po' di san­
gue, pel salto, sebbene fosse rimasto, in sostanza 
incolume, disse soltanto, brevemente: 

- Che intende dire? 
- È perfettamente vero quanto dice quell'uomo, 

- spiegò Royce; - e cioè che la signorina Armstrong 
svenne, con un coltello in mano. Ma essa aveva af­
ferrato il coltello non per assalire suo padre, ma per 
difenderlo. 

- Per difenderlo! - ripetè Gilder, con voce grave. 
-Contro chi? 

- Contro di me! - rispose il segretario. 
Alice lo guardò con volto spaventato; poi disse a 

bassa voce: - In fondo, sono lieta di vedervi cosi co­
raggioso. 

- Venite su, - disse Patrick Royce, cupamente, -
e vi mosterò come è andata la maledetta faccenda. 

Il granaio, che era stato adattato a camere pel se­
gretario, una cella piuttosto piccola per un eremita 
cosi grande conservava le tracce di un violento 
dramma. Quasi a metà del pavimento, giaceva una 
grossa rivoltella, come se fosse stata lanciata; nel-
I angolo più vicino, a sinistra, vi era una bottiglia di 
whisky rovesciata, aperta, ma non interamente 
vuotata. Il tappeto della piccola tavola era stato tra­
scinato e calpestato, e un pezzo di corda, come 
quella trovata sul cadavere, sporgeva dal davanza­
le. Due vasi erano frantumati sul caminetto e uno 
sul tappeto. 
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- Ero ubriaco, - confessò Royce; e questa sem­
plicità in quell'uomo precocemente abbattuto fa­
ceva pensare al primo peccato di un bambino. -
Tutti voi mi conoscete, - continuò con voce rauca, 
- tutti sanno come è incominciata la mia storia, e 
ora, essa può benissimo finire come è incomincia­
ta. Una volta mi dicevano che ero un uomo intelli­
gente, e che avrei potuto essere anche felice; Arm­
strong salvò quanto rimaneva di un cervello e di un 
corpo, dalla rovina delle taverne, e fu sempre buo­
no con me, a modo suo, povero diavolo! Soltanto, 
non voleva die sposassi Alice, qui presente, e ave­
va le sue buone ragioni, sia detto sempre. Ebbene, 
voi potete trarre da soli le conclusioni, senza che 
mi dilunghi in particolari. Quella è la mia bottiglia 
di whisky mezza vuota, nell'angolo; quella è la mia 
rivoltella scarica, sul tappeto. La corda trovata sul 
cadavere è quella del mio baule; il cadavere fu get­
tato dalla finestra. Non è necessario che approfon­
diate la mia trasedia; essa è abbastanza comune, 
in questo mondo. Mi offro da me alla forca; e, per 
Dio, credo che basti! 

A un segno alquanto discreto, i poliziotti circon­
darono l'uomo, per condurlo via, ma esitarono un 
momento, interrotti dal vedere Padre Brown in uno 
strano atteggiamento: egli stava carponi sul tappe­
to davanti alla porta, come se fosse occupato in 
una specie di preghiera poco dignitosa. Noncuran­
te della figura che faceva, egli rimase in questa po­
sizione, volgendo un volto tondo e luminoso verso 
gli altri, come un quadrupede che avesse una co­
micissima testa umana. 

- Ehi! - esclamò di buon umore, - questo, pro­
prio, non è ammissibile, caro mio. Da principio, lei 
disse che non era stata trovata alcuna arma. Ma ora 
ne troviamo troppe: il coltello per pugnalare, la 
corda per stangolare, e la pistola per sparare; e tut­
to ciò perché egli si rompesse il collo cadendo dal­
la finestra! Tutto ciò non va! Non è delittuosamente 
economico! - E scrollò il capo verso terra, come fa 
un cavallo quando pasce. 

L'ispettore Gilder aveva aperta la bocca con se­
rie intenzioni, ma, prima che potesse parlare, quel­
la grottesca figura sul pavimento prosegui con vo­
lubilità: - E ora, ecco tre cose assolutamente inve­
rosimili. Prima, questi fori nel tappeto, dove sono 

penetrate le sei pallottole. Perché mai questi colpi 
contro il tappeto? Un ubriaco tira alla testa del ne­
mico, cioè di colui che pare che voglia sghignaz­
zargli; ma non se la piglia con i piedi, né cinge d'as­
sedio le pantofole. E poi, c'è la corda. - E avendola 
finita col tappeto, il prete alzò le mani e se le pose 
in tasca; poi continuò, senza togliersi da quell'inco­
moda posizione, in ginocchio: 

- Può concepirsi un uomo ubriaco che per porre 
una corda al collo del suo prossimo, finisca poi col 
mettergli la intorno ad una gamba? Royce, ad ogni 
modo, non era ubriaco a questo punto, altrimenti 
dormirebbe ancora come un ghiro. E, più chiaro di 
tutti, il particolare della bottiglia di whisky. Lei so­
stiene che avvenne la lotta dell'assetato per la botti­
glia di whisky, e che poi, avendo vinto, egli la fece 
ruzzolare in un angolo, versandone soltanto metà. 
Questa è l'ultima cosa alla quale penserebbe un 
ubriaco. 

E messosi diritto in piedi, goffamente, disse all'o­
micida confesso, in tono di chiaro rincrescimento, 
come se gli porgesse delle scuse; - Mi dispiace ol­
tremodo, mio caro signore, ma la sua storia è una 
panzana. 

- Signore, - disse allora Alice Amstrong, a bassa 
voce, al prete, - posso parlare a lei solo, un mo­
mento? 

La richiesta obbligò il comunicativo prete a la­
sciare per un momento la stanza; e prima che egli 
potesse aprir bocca nella stanza vicina, la ragazza 
parlò con uno strano accento risoluto. 

- Lei è un uomo molto abile, - diss'ella - e cerca 
di salvare Patrick, lo so. Ma è inutile. Il segreto di 
questa faccenda è nero, e più cose lei scopre più 
s aggrava la responsabilità del miserabile uomo 
che io amo. 

- Perché? - chiese Padre Brown, guardandola fis­
so. 

- Perché, - rispose lei, guarandolo pure fisso, -
l'ho visto io stessa commettere il delitto. 

- Ah! - esclamò Padre Brown, impassibile, - e 
che cosa ha fatto? 

- Ero in questa stanza vicino alla loro, - spiegò -
entrambe le porte erano chiuse, ma improvvisa­
mente ho udito una voce, come non l'avevo mai 
udita su questa terra, che ruggiva: «Inferno, inferno, 
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inferno», ripetutamente, poi le due porte tremarono 
al primo colpo di rivoltella. Risuoriarono tre altri 
colpi prima che mi riuscisse di aprire le due porte, 
e trovai la stanza piena di fumo; ma la pistola fumi­
gava nella mano del mio povero Patrick impazzito: 
lo vidi con i miei occhi esplodere l'ultimo colpo. 
Poi egli balzò su mio padre che, preso da tenore, 
s'era afferrato al davanzale della finestra, e, afferra­
tolo, tentò di strangolarlo con la corda, che gli gettò 
al collo, ma che cadde, oltre le spalle e s'attorcigliò 
ai piedi. Poi egli gli legò una gamba e lo trascinava 
come un maniaco. Afferrai un coltello appeso alla 
parete, e, lardatami tra loro, riuscii a tagliare la 
corda, prima di svenire. 

- Vedo, - disse Padre Brown, con la stessa corte- • 
sia impassibile». -Grazie. 

Mentre la ragazza, oppressa dalla commozione, 
s'abbatteva, il prete passò, rigido, nell'altra stanza 
dove trovò Gilder e Merton soli con Patrick Royce, 
che sedeva s'una sedia, ammanettato. Allora disse 
sommessamente all'ispettore di polizia: - È per­
messo dire una parola al prigioniere', alla loro pre­
senza? Non possono togliergli, per un minuto, gli 
strani polsini? 

- È un uono molto forte, - osservò Merton, a 
bassa voce. -Cerche vuol levargli le manette? 

- Eh! pensc, - rispose il prete, umilmente, - che 
forse potrei avere if grande onore di stimgergli la 
mano. 

I due poliziotti si guardarono stupiti, e Padre 
Brown aggiunse: - Perché non vuole confessare lo­
ro il fatto, signore? 

L'uomo sulla sedia crollò la testa scapigliata, e il 
prete si voltò impaziente. 

- Allora lo farò io, - diss'egli. - Le vite private so­
no più importanti delle reputazioni pubbliche. Io 
salverò i vivi, e lascerò ai morti il compito di seppel­
lire i loro morti. 

Andò alla fetale finestra, e guardò fuori battendo 
le palpebre, pur continuando a parlare. 

- Vi ho già detto che in questo caso abbiamo 
troppe armi e soltanto un morto. Vi dico ora che 
quelle non era no armi, e cioè non furono usate per 
causare la morte. Tutti questi spaventevoli ordigni: 
il laccio, il coltello insanguinato, la pistola scarica­
ta, furono strumenti di una curiosa pietà. Non furo­
no usati per uccidere Sir Aaron, ma per salvarlo. 

- Per salvarlo! - ripetè Gilder. - E da chi? 
- Da se stesso, - disse Padre Brown. - Egli aveva 

la mania suicida. 
- Come? - disse Merton, con accento incredulo. 

- E la Religione dell'Allegria?... 
- È una crudele religione, - disse il prete, guar­

dando dalla f nestra. - Perché non lo lasciarono 
piangere un pi:co, come i suoi padri prima di lui? I 
suoi disegni s' nrigidirono, le sue vedute divennero 
fredde; dietro quella allegra maschera v'era la vuo­
ta mente di ur ateo. In mie, per conservare la sua 
fama d'uomo allegro, egli riacquistò quell'abitudi­
ne di bere liquori che aveva abbandonata da lun­
ghissimo tempo. Ma è da considerare questo orro­
re dell'alcolisnio in un convinto astemio, che im­
magina ed attende quel psicologico inferno dal 
quale ha cercato di tener lontani gli altri. Quest'or­
rore s'impossessò subito del povero Armstrong, il 
quale, questa mattina, si è trovato in tale stato d'a­
nimo, che si è seduto qui gridando che era nell'in­
ferno, con una voce così pazzesca, che la stessa fi­
glia non la riconobbe. Egli era pazzo, e voleva ad 
ogni costo morire, e, con la stranezza di un pazzo, 
egli aveva sparso la morte intomo a sé, in molte for­
me: un laccio, la rivoltella dell'amico e un coltello. 
Royce entrò a caso ed agi in un lampo. Lanciò il 
coltello sulla stuoia dietro a lui, afferrò la rivoltella, 
e non avendo il tempo di scaricarla, la vuotò spa­
rando un colpo dopo l'altro sul pavimento. Il suici­
da, allora, intravide una quarta forma di morte, e si 
lanciò verso la finestra. Il salvatore fece la sola cosa 
che potesse fare: gli corse dietro con la corda e cer­
cò di legargli mani e piedi. Fu allora che la sfortu­
nata ragazza si precipitò nella stanza e, male inter­
pretando la Iota, cercò di liberare il padre. A prin­
cipio, non riusc I che a ferire il povero Royce alle fa­
langi delle mai >i, dalle quali è sorto il poco sangue 
di tutta questa faccenda. Ma, naturalmente, avrete 
notato ch'egli lisciò tracce di sangue, ma nessuna 
ferita, sul volto di quel servo. Soltanto, prima che la 
povera ragazza svenisse, ella riuscì a tagliare la cor­
da che teneva fermo il padre, sicché questi precipi­
tò dalla finestra, nell'eternità. 

Segui un lun?o silenzio, rotto lentamente dal ru­
more metallicc che faceva Gilder aprendo le ma­
nette di Patrick Royce al quale egli disse: - Io avrei 
detto subito la ferità, signore! Lei e la signorina val­
gono un po' pii delle necrologie di Armstrong. 

- Al diavolo, le necrologie di Armstrong! - escla­
mò Royce, rudemente. - Ma non capite che fu fatto 
perché ella non sapesse? 

- Non sapesse che cosa? - domandò Merton. 
- Che essa ha ucciso suo padre, stupido che è! -

ruggì l'altro. - Egli sarebbe vivo, ora, se non fosse 
intervenuta lei. Può impazzire, ora, se lo sa. 

- No, non ciedo che ne impazzisca, - osservò 
Padre Brown, prendendo il suo cappello. 

- Io glielo direi. Persino i più micidiali errori non 
avvelenano la vita, come i peccati; comunque, io 
credo che potrete essere tutt'e due felici, ora. Devo 
ritonare alla scuola dei sordomuti. 

Allorché uscì sul prato ventoso, il prete fu ferma­
to da un conoscente, di Highgate, che gli disse: - Il 
giudice istruttore è arrivato. L inchiesta incomince­
rà ora. 

- Devo ritornare alla scuola dei sordomuti, - dis­
se Padre Browr. - Mi dispiace, ma non posso fer­
marmi, per l'ine hiesta. 
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La cabarettista 
Laura Klbel, 
questa sera 
ai giardini 
di Castel 
Sant'Angelo. 

Gli APPUNTAMENTI DI OGGI 
Nettuno. Stadio Comunale, ore 21, lire 33 mila di scena il 

cantautore Marco Masini. Sbaragliando ogni possibile 
avversarlo, con il suo album Malinconoia, il musicista fio­
rentino ha venduto più di 700mila copie. Ha inoltre rea­
lizzato un tour che ha ottenuto un consenso di pubblico 
pressocché totale. Racconta storie spesso amare, dipin­
ge con la1 sua voce -stile Ramazzotti» personaggi dram­
matici e disperati. 

Genazzano. Festa danzante allo stadio «Le rose». Dalle 21 
fino all'alba musica per tutti gusti ed età: liscio, 
rock'n'roll, tango e twist. SI esibiscono anche gli •Enig­
ma», etichettati come espressione del •Grcgorian sound». 

Cartel Sant'Angelo. Giochi dalle 18 alle 24 (partite di da­
ma, scacchi, risiko. master mind, othello). Nell'area 
spettacolo, invece, ore 18-24, dimostrazione scacchistica 
dei maestro Ascenso Lombardi e alle 21 Kibelkabarett di 
e con Laura Kibel, lo no di e con Patrizia La Fonte e Na­
poli Crametat ovvero Vico a 'Pace" di e con Carmine 
Quintiliano. 

Tenne di Caracolla. Concerto dei solisti del Teatro dell'O­
pera atte 19.15 e sesta rappresentazione del Nabucco 
(oreai).i - M I .,M i ,. ,i . •, . 

Villa CeHrtMmtana. Alle 21,30 ancora Renato Greco che 
presenta Malgrè tout, un balletto di sapore esistenziale 
sul significato della vita che si ripete nonostante i disastri 
arrecati dall'umanità. 

Preoccupazione presso l'assessorato D Comune promette più controlli 
per la chiusura di troppi banchi ma solo per Tanno prossimo 
quasi in tutti i quartieri cittadini Capitale svuotata per Ferragosto 
«E purtroppo c'è chi se ne approfitta» ma non sono pochi i romani rimasti 

Black-out dei mercati 
I prezzi cominciano a salire 
Serrande abbassate e molti turisti in città. Quest'an­
no il black out estivo dei negozi di generi alimentari 
coinvolge anche un altro settore: quello dei mercati 
rionali. Pochi i banchi di frutta aperti e quelli rimasti 
se ne approfittano e aumentano i prezzi. La denun­
cia è dell'assessorato al commercio del Comune 
che minaccia per il prossimo anno la turnazione 
delle ferie anche per questa categoria. '} 

ANNATARQUINI 

Mi Siamo nella settimana 
cruciale per i servizi in citta. Le 
serrande dei negozi abbassate, -
difficile se non impossibile tro­
vare una farmacia aperta. In 
molti se ne sono andati per il 
«ponte di Ferragosto», ma non 
sono pochi i romani che resta­
no in città. E tra i disservizi, 
quest'anno, c'è una novità: an­
che ì mercati rionali hanno 
chiuso per ferie Tre banchi 
aperti, al massimo quattro, la 
maggioranza è ridotta all'osso 
e tra i pochi chioschi di frutta e 
verdura ì prezzi lievitano. Cosi 
all'Alberane, al mercato co­
perto di Trionfale, a quello di 
via Andrea Doria, a Campo 
de'Fiori e persino in piazza Vit­
torio. Per l'assessorato al com­
mercio del Comune sono pro­
prio queste strutture, che più di 
ogni altra dovrebbero garanti­
re un servizio costante durante 
il periodo estivo, a rappresen­
tare il problema maggioro que­
st'anno. Ovunque si registra il ' 
black ouL E per evitare che la 
situazione possa ripetersi, for­
se anche loro, l'anno prossi­

mo, potrebbero dover rispetta­
re l'ordinanza che stabilisce la 
turnazione delle ferie per gli 
esercizi' pubblici di prima ne­
cessità. 

In questi giorni anche l'as­
sessore al commercio è fuori 
citta: nei suoi uffici sono rima­
sti 1 funzionari che raccolgono 
i dati sui piani ferie fomiti dalle 
diverse circoscrizioni. Sono 
proprio loro, a denunciare 11 
black out dei mercati: 'Hanno 
sempre svolto a pieno il loro 
servizio - dicono - per questo, 
di solito, non rientrano nell'or­
dinanza che stabilisce orari e 
turnazione. Ma quest'anno è 
un vero disastro: e molti se ne 
approfittano per alzare i prez­
zi. Dovremo per forza regola­
mentarli». Sull'altro fronte, 
quello del consumatori, le voci 
vengono scio in parte confer­
mate. «È vero - raccontano 
due signore sedute su una 
panchina proprio davanti al 
mercato di via Andrea Doria -
sono pochi a restare aperti: un 
pizzicagnolo, un macellaio e 
qualche banco di frutta. Ma si 

riesce ugualmente a fare la 
spesa». E i prezzi? «Per il mo­
mento non sono aumentati. La 
stangata dei prezzi invece ci 
sarà a settembre. Tornati dalle 
ferie vorranno mettersi in pa­
ro». Stessa situazione al Trion­
fale dove persino le pescherie 
sono chiuse, all'Alberane dove 
invece si registra una levitazio­
ne dei prezzi, e al mercato di 
piazza Vittono, dove però non 
mancano frutta e verdura. 
. Ma quanti sono i romani ri­

masti ui città? Secondo l'Amnu 
non pia di SOOmila. E un raf­
fronto con le presenze registra­
te lo scorso anno dimostra che 
il numero è rimasto invariato. 
Questi i dati. Venerdì 9 agosto 
sono state raccolte 3140 ton­
nellate di immondizia contro 
le 3050 dello scorso anno; sa­
bato 10 ne sono state raccolte 
3144 contro le 2822 dell'ago­
sto '90. Per ì prossimi giorni è 
previsto un ulteriore calo 
quantificabile tra le 700 e 800 
tonnellate. 11 caldo di questi 
giorni ha anche fatto registrare 
un aumento del consumo del­
l'acqua rispetto allo scorso an­
no e un decremento di quello 
dell'energia elettrica. Sembra, 
dicono i tecnici, per il minor 
uso che si fa dei condizionatori 
d'aria. Dal primo al cinque 
agosto i romani hanno consu­

onato 7.145.971 metri cubi di 
, acqua contro I 7.043.846 dello 
scorso anno. Per l'energia elet­
trica sono stati invece erogati 
49.535.000 Kllowat ora contro i 
50.238.000 dello scorso anno. 
Un decremento dell' 1,4%. 

E nelle circoscrizioni 
c'è il rischio 
delle «ferie selvagge» 
• i L'assessorato al commer­
cio ancora non ha un quadro 
completo. Eppure dai primi 
dati sui piani fene dei negozi di 
generi alimentari che in queste 
ore continuano ad affluire dal­
le circosenzioni non sono cer­
to confortanti. La seconda me­
tà del mese sarà la più dura. 
Solo la metà, in molti casi un 
terzo dei negozianti ha scelto 
di prendere le ferie nei primi 
quindici giorni del mese, men­
tre una percentuale altissima 
ha invece scelto di chiudere 
dal 16 al 31 agosto. Se a questi 
ultimi si aggiungono, ed è una 
fetta consistente, quelli che 
hanno invece potuto usufruire 
della normativa che consente 
la chiusura per 30 giorni se nel 
raggio di cento metri il servizio 
è garantito dalla presenza di 
altri esercizi, la possibilità di 
avere un emergenza si fa deci-, 
samente più concreta. E non 
sarà certo scongiurata dalla 
presenza dei vigili urbani che 
hanno già iniziato I controlli 
per evitare defezioni. 

Ecco cosa potrebbe accade­

re se alcuni negozianti decide­
ranno di fare la cresta sulle fe­
ne approfittando del ponte di 
Ferragosto. I turni ferie sono 
divisi in tre scaglioni. Quello A 
(dal 1 al 15 agosto), il B (dal 
16 al 31) e quello AB che dà la 
facoltà di chiudere per tutto il 
mese purché nel raggio di 100 
metri sia presente un altro 
esercizio aperto. ( La turnazio­
ne, è bene ricordarlo, riguarda 
solamente i negozi di generi 
alimentari, per gli altri, secon­
do la normativa vigente, l'aper­
tura è facoltativa), in II circo­
scrizione sono 63 i negozi che 
hanno scelto il turno A, 316 
quelli del rumo B e 174 hanno 
potuto chiudere tutto il mese. 
A partire dal 16 il servizio sarà 
garantito solo dai 63 negozian­
ti che hanno scelto il primo 
rumo: Cosa accadrà se alcuni 
di questi faranno il ponte con­
cedendosi anche venerdì 16 e 
sàbato 17 per le ferie? Cosi an­
che per la XVII dove solo 39 
hanno scelto il primo rumo, 
174 il secondo e 59 il terzo. E 
l'VIII dove 93 hanno scelto l'A 
e 299 il B. 

In salvo gli oltre mille campeggiatori, distrutte più di cento roulotte. Accuse alla direzione: «Non hanno impianto antincendio» 

In fiamme il camping, ore di paura a Castelfusano 
Un gigantesco incendio ha devastato, nel pomerìg­
gio di ieri, una parte del Fabolous Camping che si 
trova all'interno della pineta di Castelfusano, sulla 
Cristoforo Colombo. Distrutte oltre cento tra roulot­
te, camper e automobili. Nessun ferito tra gli oltre 
mille campeggiatori che lanciano accuse alla dire­
zione del campeggio: «Non hanno un sistema antin­
cendio. Chi ha firmato le autorizzazioni?» 

ANDREA OAIARDONI 

Wm 11 fuoco e arrivato da sud-
ovest, ai margini della pineta 
di Castelfusano. Dapprima 
una piccola lingua, fiamme al­
te non più di trenta centimetri, 
poco dopo le 15. Nessuno, alla 
direzione del camping Fabo­
lous, al diciottesimo chilome­
tro della via Cristoforo Colom­
bo, ha ritenuto di doversi 
preoccupare. Ma una bava di 
vento ha pian piano spinto 
quelle fiammelle verso nord, 
fiammelle che si sono presto 
trasformate in un muro di fuo­
co. Ed è stato il caos. Alle 16,30 

il «muro» ha raggiunto il rimes­
saggio del camping dove era­
no posteggiate circa cento rou­
lotte. Non c'è rimasto più nul­
la, solo scheletri di intelaiature. 
Tutto raso al suolo. Dopo l'e­
splosione di alcune bombole 
di gas il rogo s'è propagato al 
di là della strada, nella parte 
più bassa dei quindici ettari 
del Fabolous. Ed è salito per 
una trentina di metri, prima 
che i vigili del fuoco, arrivati da 
Roma e Ostia con decine di 
mezzi, riuscissero a spegnere 

le fiamme con l'apporto di un 
elicottero antincendio della 
|)olizia. Scene di panico tra gli 
oltre mille campeggiatori, In 
gran parte romani, che sono 
riusciti comunque per tempo a 
mettersi in salvo. Nessun ferito, 
solo qualcuno lievemente in­
tossicato dal fumo. Le uniche 
vittime del rogo di ieri sono ì 
pini secolari di Castelfusano. I 
tronchi sono carbonizzati, gli 
ìlben potrebbero cadere. I vi­
gili del fuoco hanno vietato a 
chiunque l'accesso nell'area 
del rimessaggio. 

Non sono rari in questa sta­
gione gli incendi di sterpaglie, 
non 6 raro che le damme si 
propaghino con relativa velo­
cità fino a minacciare se non 
investire, come in questo caso, 
centri abitati. Quello che stupi­
sce è invece l'assoluta carenza 
dell'impianto antincendio del 
Fabolous Camping Prima che 
arrivassero i vigili del fuoco, e 
mentre i campeggiaton stessi 
tentavano di spegnere le fiam­

me, Manlio Zeffirì, il direttore 
del campeggio ha deciso, co­
m'era logico, di staccare la lu­
ce. Senza considerare pero 
che l'Impianto elettrico è colle­
gato a quello idrico. Isolando 
la corrente ha tolto l'acqua. 

•È incredibile che una strut­
tura cosi grande non sia attrez­
zata per simili emergenze -
spiega uno del campeggiatori 
-. Gli unici estintori che abbia­
mo potuto usare sono stati 
quelli dei roulottisti. In cam­
peggio ce n'erano solo due: 
uno collegato all'impianto idri­
co e perciò inutilizzabile. L'al­
tro è poco più di un sopram­
mobile. Spero che venga aper­
ta un'inchiesta. E il magistrato 
dovrà fare una sola cosa. Ve­
dere chi ha firmato l'autorizza­
zione, individuare quel funzio­
nario che ha giudicato a nor­
ma di legge un impianto antin­
cendio che In realtà non esi­
ste». 

Per il direttore del Fabolous, 
Manlio Zeffirì, 6 stato invece 

fatto per tempo tutto il possibi­
le, pensando soprattutto all'in­
columità dei campeggiatori. «È ' 
successo tutto all'Improvviso, 
non potevamo far altro che di­
sattivare la corrente elettrica 
ed imitare con i megafoni la 
gente ac allontanarsi in una 
parte più riparata del campeg­
gio, aspettando che arrivasse­
ro i vigili del fuoco. Una disgra­
zia, ma noi non potevamo dav­
vero far altro». 

I vigili del fuoco, con l'aiuto 
dell'elicottero della polizia, 
hanno dijvuto lavorare per ol­
tre due ore prima di riuscire ad 
aver lugione delle fiamme. Sul 
posto è inoltre intervenuta una 
squadra della guardie forestali 
che spesso operano nella pi­
neta di Castelfusano. La via 
Cristoforo Colombo è stata 
chiusa al traffico fino al lardo 
pomeriggio. Tranta vigili urba­
ni de) tredicesimo gruppo han­
no pioweduto a deviare le au­
tomobili verso Acilia e la via 
del Mure Il campeggio, nella pineta di Castelfusano, semldistrutto dall'incendio 

Non sono gravi gli operai feriti sulla Flaminia vecchia 

Crolla un cinema in demolizione 
Due muratori sotto le macerie 

Nicola Fìnelli, uno dei due operai feriti, soccorso dopo II crollo del cinema dove stava lavorando 

• • Pochi colpi di martello 
pneumatico e il muro perime-
traie dell'ex cinema-teatro Au­
rora s'è sbnciolato, travolgen­
do I due operai che avevano 
appena iniziato l'opera di de­
molizione dell'edificio. Sono 
stati salvati dall'equipaggio di 
una volante della polizia che 
per caso, alle 9,30 di ieri, si tro­
vava a passare in via Flaminia 
vecchia e che aveva visto una 
nuvola di polvere uscire dalla 
porta pnncipale del palazzo. 
Quando gli agenti sono entrati, 
hanno visto un braccio spunta­
re dal cumulo di calcinacci. 
Poi del gemiti, poco più in la. 
Per nmuovere le macerie è in­
tervenuta un'autogrù dei vigili 
del fuoco. Infine la corsa in 

ospedale, dove i due operai 
sono slati medicali per aver ri­
portato alcune escoriazioni 
non gravi. 

Nicola Finelli, 57 anni, della 
provincia di Avellino, e Feden-
co Nobili, anche lui 57 anni, di 
Frosinone, entrambi dipen-
dent. della ditta «Fincasa città», 
avevano cominciato da circa 
mezz'ora a lavorare in quell'e­
dificio diroccato in via Flami­
ni.» vecchia 520. fino a qualche 
anno fa cinema Aurora. Dove­
vano demolire l'intera struttu­
ra, prima di avviare i lavori di 
n.sta Umazione. D'improvviso 
il mi ro perimetrale ha ceduto, 
una valanga di macene s'è ab­
battuta sui due operai. Non 

hanno avuto nemmeno il tem­
po di gridare, tantomeno di 
abbozzare una fuga. 

Provvidenziale l'intervento 
dell'equipaggio della «volante 
12» che, passando davanti al­
l'edificio, ha notato la massa di 
polvere uscire dalla porta prin­
cipale. In un primo momento 
gli agenti, credendo che si trat­
tasse di fumo, avevano pensa­
to ad un incendio. Poi, una vol­
ta entrati, si sono trovati di 
fronte ad un cumulo di mace­
rie. Da un lato hanno visto 
spuntare un braccio. E scavan­
do con le mani sono riusciti a 
mettere in salvo Federico No­
bili. Poco più in là, ma comple­
tamente sepolto sotto un paio 

di metri di calcinacci, l'altro 
operaio. Per tirarlo fuon più ra­
pidamente possibile, gli agenti 
hanno fatto intervenire un car­
ro gru dei vigili del fuoco. Ma 
nonostonate il lavoro dei vigili 
e degli agenti ci sono voluti più 
di tre quarti d'ora per estrarrc 
Finelli dal cumulo di macerie. 

Al momento del crollo nel 
cantiere c'erano altri due ope­
rai e un impiegato della «Fin-
case» che però non sono stati 
coinvolti nell'incidente. Sul po­
sto, avvertiti dagli agenti, si so­
no recati anche i funzionari 
dell'ispettorato del lavoro che 
dovranno venficare se nel can­
tiere siano state rispettate le 
norme contro gli infortuni. 

Fontana di Trevi 
raddoppiano 
le monetine 
e appare l'erbetta 

In sette giorni, più di qjaranta sacchi di monetine: il 
doppio del solito. Nonostante l'esortazione a non sciu­
pare la vasca, la fontani1 restaurata attira il lancio «pro­
piziatorio» dei turisti e risila pulizia settimanale, questa 
volta gli addetti del Coir une hanno trovato tanti spiccio­
li di tutti i paesi. Andranno tutti, come sempre, alla Cro­
ce rossa italiana. Insieme ai soldi, però, tra gli anfratti 
delle rocce appena rimesse a nuovo sono apparse pic­
cole formazioni vegeta, i. Italo Ceccarelli, direttore del­
l'ufficio tecnico della •lecima ripartizione, non si è 
preoccupato ed ha spiegato che il fenomeno era previ­
sto. «Nei punti fuori dall'acqua - ha spiegato - la sabbia, 
il pulviscolo trasportato dall'aria e l'umidita creano 
l'ambiente ideale per piccoli vegetali che vanno perio­
dicamente rimossi». 

Santa Marinella 
Rifondazione dà 
la sezione al Pds 
Parola di pretore 

A Santa Marinella Rifon­
dazione comunista dovrà 
restituire l'ex sezione del 
Pei di via Libertà al Pds. Lo 
ha deciso il pretore di Civi­
tavecchia Giustina Noviel-

« — _ _ _ — — „ _ _ _ „ , « lo. A marzo, subito dopo il 
congresso di Rimini, quel­

la sezione si spaccò in due. In molti scelsero di prende­
re la tessera del Pds. Giulio Vatehera e Paolo Cangini, 
invece, scelsero di aderire a Rifondazione. Una scelta 
che li indusse a cambiale la serratura della sezione, af­
fittata a loro nome, per eleggerla sede di Rifondazione. 
Il Pds, dopo aver tentato invano di risolvere la situazione 
senza ricorrere alle vie lsgali, si è appellato ali. i pretura 
di Civitavecchia, che gli ha dato ragione. 

Campidoglio 
Ad agosto 
tutti in fila 
per sposarsi 

Vogliono sposarsi subito, 
nonostante il caldo, la cit­
tà deserta, la probabile as­
senza di tanti amici e pa­
renti lontani per le vacan­
ze. Forse, però, le 290 

« » « . _ _ _ _ « « _ _ « _ coppie in listi d'attesa per 
unire i loro destini in Cam­

pidoglio entro e non oltre il 31 agosto sognano proprio 
questo: un «si» intimo, riente costosi banchetti e subito 
la fuga in viaggio di nozze. Magari con meno regali, ma 
anche con minori fatici le e spese alle spalle. Quest'an­
no le coppie sono ano le di più dello scorso agosto e 
117 matrimoni sono sta i già celebrati nei prim 112 gior­
ni del mese. Chiedono utti la tradizionale «sala Rossa», 
mentre in ben pochi a c iettano di usare la sala post mo­
derna inaugurata un arno fa. Ma almeno per tre giorni 
non c'è nessuna richiesta. Sono il 14, il 15 e il 16: spo­
sarsi va bene, ma Ferragosto non si tocca... 

«Lasciate suonare 
i menestrelli» 
Appello verde 
al sindaco 

«Lasciate in pace i mene­
strelli e i cantasitorie». 11 
consigliere provinciale 
verde Paolo Cento ha 
mandato ien un fono­
gramma a Carraro in dife-

_ ^ _ ^ B _ ^ ^ B M M sa degli artisti di strada. 
Cento chiede che il sinda­

co «sospenda immediatamente le iniziativi; di repressio­
ne che da qualche giorr io sono sistematicamer te in atto 
a piazza Navona e piaz :a di Spagna nei confronti di de­
cine di giovani "colpevoli" di suonare o fare gicchi nelle 
strade romane». Il coasi gliere verde chiede che per ago­
sto e settembre sia em issa un'ordinanza che autorizzi 
questo tipo di spettacol. «Nel deserto di un'estate roma­
na priva di occasioni <li divertimento - ha aggiunto il 
consigliere - la presen :a di musicisti e giocolieri nelle 
piazze è un fatto piacev ole che non può essere burocra­
ticamente represso. Ami, come già accade in ìltre città 
europee, il Comune do crebbe valorizzare questo circui­
to alternativo». 

Olmi malati 
a viale Trastevere 
Trenta piante 
tagliate 

Sono malat1 dello stesso 
fungo che da due' anni ag­
gredisce gli olm. di tutta 
Italia. L'ophiostoma ulmi 
ha colpito anche' gli olmi 
romani e in viale Trasteve-

•«—•_>._a_a»»-__<_<i re trenta piante seccate 
dalla grafiosi provocata 

dal fungo, sono state tegliate. Il male occlude il sistema 
nutritivo della pianta e la fa seccare. Il crollo improvviso 
dei grossi rami secchi e dell'intero albero può ;ssere un 
pericolo per pedoni e macchine, per cui il taglio è stato 
una scelta obbligatoria. Altri trenta olmi saranno pianta­
ti al posto di quelli tolt .sntro la fine di ottobre. 

«Rubano» luce 
Uno folgorato 
L'amico indagato 
per furto all'Enel 

Domenico Carbo ni, 26 an­
ni, agricoltore, è morto 
aiutando Gianni Bianchi, 
38 anni, anche lui contadi­
no. L'Enel aveva tagliato 
per morosità i cavi che 
portavano l'eletiricità al 
casolare di Bianchi, a 

Gennazzano, vicino a Palestrina. Domenica si.'ra, ì due 
stavano tentando di riallacciare la luce. Ma -ion sono 
stati abbastanza cauti Toccato da un cavo scoperto. 
Carboni è stato folgorato sul colpo dall'alta tensione. 
L'amico sopravvissuto, d ie sta bene, ora è indagato di 
furto ai danni dell'Enel 

ALESSANDRA BADUEL 
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Sono 
passati 112 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
enti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Acea 
«È finita 
l'emergenza 
idrica» 
• I L'emergenza acqua è 
rientrata. I lavori di riparazione 
sull'acquedotto del Peschiera 
sono stati ultimati ieri. L'-uIti-
ma pietra» e stata messa ha po­
sto in serata, cosi, secondo 
quanto assicurato dall'Acca, 
da oggi l'erogazione idricado-
vrebbe riprendere secondo il 
ritmo consueto. L'acquedotto 
era stato danneggiato nel me­
se di maggio da una frana che 
aveva provocato lesioni al ra­
mo destro, dove si trova una 
galleria del diametro di due 
metri e mezzo circa, lunga 59 
chilometri. li crollo ha provo­
cato una caverna del volume 
di 100 metri cubi distruggendo 
un tratto di acquedottolungo 
15 metri. In più, il tratto dan­
neggiato si trovava a due chilo­
metri di distanza dal più vicino 
accesso disponibile. 

Ripararlo dunque non 6 sta­
to facile. I tecnici dell'Acca 
hanno dovuto costruire due 
grandi pozzi profondi 25 metri, 
asportando 200 chilogrammi 
di detriti, e hanno dovuto im­
piegare 4.000 chilogrammi di 
acciaio e 400.000 di calce­
struzzo per ripristinare la zona 
crollata. Il lavoro, compiuto al­
l'interno della roccia, è stato 
portato a termine in 5 giorni, 
due giorni prima, dichiarano 
all'Acea, della scadenza previ­
sta. Il costo complessivo è sta­
to di circa 5 miliardi. 

Per effettuare i lavori di ripa­
razione sarebbe stato indi­
spensabile, secondo le prime 
valutazioni, mettere fuori servi­
zio l'acquedotto, provocando 
unu gravissima emergenza che 
avrebbe coinvolto oltre un mi­
lione di cittadini, e ridotto l'e­
rogazione giornaliera di ben 
3uattrocento milioni di litri 

'acqua. Ma il 'pericolo» e sta­
to scampato. Nei mesi di glu-

' gno e luglio sono state realiz­
zate opere alternative di rifor­
nimento idrico. Sono stati 
creati un impianto di potabiliz­
zazione di emergenza delle 
acque del lago di Bracciano e 
una centrale di sollevamento 
alimentata dal ramo sinistro 
dell'acquedotto del Peschiera. 
Nelle zone rimaste scoperte, 
Formelle Santa Cornelia, Val­
le Muricana, Cesano scalo, so­
no statti distribuiti con le auto­
botti 800.000 litri di acqua e in 
confezioni di tetrapack altri 
45.000 litri. L'Acea ha anche 
precisato che le interruzioni 
del flusso dell'acqua verificate­
si giovedì scorso, nelle zone 
delT'Olgiata e della Storta, che 
hanno lasciato a secco 1 rubi­
netti di alcune migliaia di abi­
tanti, non sono state causate 
dai lavori di ristrutturazione del 
Peschiera, ma da un guasto 
agli impianti locali di distribu­
zione. 

Sos dei vìgili del fuoco Duecento interventi ogni giorno 
Disponibili solo 160 uomini a turno 

Strade senza idranti e inaccessibili ai mezzi degli uomini antincendio 
L'accusa dei sindacati: «È una città a rischio. Il Comune è insensibile» 

Senza acqua contro le fiamme 
Senza mezzi e senza idranti. Solo in 160 per turno a 
combattere contro le fiamme d'agosto che richiedo­
no 200 interventi al giorno su tutto il territorio pro­
vinciale. I vigili del fuoco lanciano l'allarme sicurez­
za: «In città l'acqua non si trova mai». Centotrenta 
strade irraggiungibili per gli automezzi. I sindacati 
hanno proclamato lo stato d'agitazione che culmi­
nerà con una giornata di sciopero a settembre. 

CARLO FIORINI 

• • I) fronte del fuoco si 
estende. Dai primi di agosto 
duecento inteiventi al giorno. 
E ci sono soltanto 160 uomini 
a rumo impegnati a combatte­
re contro le fiamme su tutto 11 
territorio provinciale. Una lotta 
che nelle strade della citta si 
trasforma in una caccia al te­
soro snervante. L'acqua. La ri­
cerca dell'acqua con cui rifor­
nire l'autobotte è l'incubo dei 
vigili del fuoco. Quella che 
contiene il serbatolo dell'auto­
pompa spruzza via in 3 minuti. 
Troppo poco per spegnere 
l'Incendio in un appartamen­
to. Intanto i vigili usano quella. 
Mentre uno di loro corre con il 
tubo verso la bocchetta del­
l'acqua più vicina, per attac­
carlo e rifornire cosi l'autobot­
te. Ma l'idrante non c'è, non si 
trova, sepolto inavvertitamente 
dall'ultima gettata d'asfalto, 
oppure coperto da un'auto­
mobile in sosta. E allora si per­
dono minuti preziosi. E succe­
de tutti i giorni, raccontano i vi­
gili In via Genova snocciolan­
do la lista di tutti i loro crucci. 
Pochi uomini, pochissimi mez­
zi e ora anche il mancato pa­
gamento degli arretrati dall'84 
al '90 che ha spinto le organiz­
zazioni sindacali ha proclama­
re lo stato di agitazione. Una 
protesta che culminerà a set­
tembre con una giornata di 
sciopero. E a settembre i vigili 
torneranno alla carica con la 
vertenza che hanno più a cuo­
re, quella sulla situazione della 
sicurezza, aperta cinque anni 
fa con Comune e prefetto e 
mai portata a termine. 

•Una mappa della disloca­
zione degli idranti ce la siamo 
dovuta fare da soli, in base alla 
nostra esperienza. Il Comune e 
latitante - dice Giulio Morgia, 
responsabile Cgil dei vigili del 
fuoco - È dall'85 che abbiamo 
aperto una vertenza sicurezza 

con il Campidoglio senza otte­
nere un risultato». Gli idranti 
dovrebbero essere a colonni­
na, ben visibili, segnalati, e in­
vece a Roma le prese d'acqua 
sono coperte da tombini e nes­
suno sa quanti e dove siano. Il 
Comune aveva preso con i sin­
dacati l'Impegno di spendere 7 
miliardi per gli idranti, per in­
stallarne di nuovi e per rendere 
funzionanti e utilizzabili quelli 
esistenti. E invece non si è fatto 
nulla. Ma quello degli idranti 
non è l'unico problema. An­
che se in questi giorni estivi c'è 
meno traffico, per i vigili arriva­
re sul luogo dell' incendio è 
una corsa a ostacoli. «L'altra 
notte per entrare a piazza in 
Lucina è stata una fatica - rac­
conta l'autista di un'autobotte 
- c'è un cordolo altissimo che 
impedisce l'accesso e le ruote 
del mezzo non ce la facevano 
a scavalcarlo». Il centro storico 
è tutto cosi, pieno di barriere 
che impediscono l'accesso ai 
mezzi di soccorso. Le organiz­
zazioni sindacali già da cinque 
anni hanno presentato al co­
mune una mappa delle zone a 
rischio, dove sosta, traffico e 
barriere rappresentano un ri­
schio, ma anche su questo 
fronte non hanno ottenuto nul­
la. 

Ed è quando arriva l'estate 
che i vigili del fuoco sentono 
maggiormente il peso delle 
prese d'acqua introvabili, delle 

1 barriere, di un organico del tut­
to insufficiente e della penuria 
di mezzi. Con l'arrivo di agosto 
infatti le richieste di intervento 
hanno subito un'impennata 
del 35%. E loro, nella provincia 
di Roma sono 1.426, distribuiti 
in 25 distaccamenti. A questi 
1.426 vanno tolti i 300 uomini 
che lavorano negli aeroporti di 
Fiumicino e Campino. Esclusi 
anche quelli addetti agli Im­
pianti logistici e un altro 20% in 

PISCINE 

Octopua A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 olle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri­
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in­
gressi e 50.000 12 ingressi). 

ShangrlLa (viale Algeria, 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci­
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona­
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bare ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 -Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal­
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac­
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di­
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportine Clab V111* FWnphlH (via della No-
cetta, I07-Tel.6258555). Felicemente collo­
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do­
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab­
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta­
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catti­
lo, 40-Tel. 5670171). Corredata di bar, risto­
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

U NocetU (via Silvestri. 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora­
rio. 9-20.30 i feriali, 9-191 festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe­
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000), per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa­
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an­
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona­
mento mensile), quello per la sera 10.000 li­
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
.illc 18 dei giorni feriali. 12.000 i festivi. L'ab­
bonamento mensile, sempre per meta gior­
nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 

Talli* (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita­
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

n Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20. offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

1 due laghi (Anguillara Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessarìa la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma­
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li­
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag­
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Outtelfusano (viale del Circui­
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia • Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalie 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon­
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo. 30 km della Flami­
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili In due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes­
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nel wee­
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin­
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella • tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do­
menica (70.000 pranzo compreso). Neces­
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po­
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra­
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al­
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die­
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo PUciarelll (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di­
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg­
gio, il costo è di 15.000 lire l'ora. 

ferie ecco che, su tre turni, la 
forza in campo è di soli 160 
uomini. >A Parigi l'organico dei 
vigili del fuoco è di 6 mila uo­
mini - dice Nazzareno Leoni, 
responsabile della Cisl - La 
sensibilità e l'attenzione per i 
problemi della sicurezza da 
noi è inesistente, non si spen­
de nulla». I mezzi che hanno a 
disposizione in tutto il territo­
rio provinciale sono 52, dei 
quali 10 non funzionanti. Sol­
tanto una piccola officina per 
riparare i guasti. Il grosso della 
manutenzione invece è affida­
to a meccanici privati e ora, 
con molte officine chiuse per 
ferie, l'autoparco di giorno in 
giorno si assottiglia. A denun­
ciare la situazione di sfascio in 
cui versa il sistema antincen­
dio è anche l'Oikos, un'asso­
ciazione di volontari impegna­
ta a difendere il verde dalle 
fiamme. >! nostri volontari in 
questi giorni sono costretti ad 
un lavoro massacrante - ha 
detto Ieri Alfonso D'Ippolito, 
responsabile del settore antin-
cendi dell'associazione - La 
giunta comunale se n'è andata 
in ferie lasciando la città avvol­
ta nelle fiamme». 
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E nel centro 
è ogni volta 
una corsa 
ad ostacoli 

• • Idranti, soste, percorsi e 
accessi d'emergenza sono 
inesistenti in quasi tutta la cit­
tà. Ma per i vigili del fuoco, le 
strade particolarmente a ri­
schio, dove la sosta selvaggia 
e gli ostacoli fissi rendono 
impossiblili gli interventi so­
no oltre 130. Molto più grave 
la situazione degli idranti, 
per i quali una mappa non 
esiste e i vigili del fuoco sono 
costretti a cercarli affidando­
si alla memoria. La situazio­
ne di difficoltà d'accesso per 
gli. interventi d'emergenza 
non riguarda solo in centro, 
ma anche in alcune zone pe­
riferiche come Colli della 

Un vigile 
del fuoco 
inazione. 
I pompieri 
protestano: 
sono pochi, 
senza mezzi, 
e gli Idranti 
per l'acqua 
sono sempre 
introvabili 
«Il Comune 
- denunciano -
sembra sordo 
alle nostre 
richieste» 

Serpentara. via della Maglia-
na Nuova, Settecamini e Tor 
Bella Monaca. 

Ecco di seguito l'elenco 
delle strade che secondo i vi­
gili del fuoco avrebbero biso­
gno d. interventi urgenti per 
renderle accessibili ai mezzi 
di soccorso. 

Via Napoli, via d'Azeglio, 
via dementino, via S. Agata 
Neofit, via Margutta, via della 
Vite, \ia Mario dei Fiori, via 
Camp.) Miirzio, via Fontanel­
la Borghese, via S.M. Dell'A­
nima, wa Lucania, via Monte-
bello, via delle Scuderie, via 
del Seminario, via dei Banchi 
Vecchi, via Giulia, via Impru-
neta, via C. Monte del Gallo, 

vicolo Bologna, via del Moro, 
via Tacito, via M. Oxilia, via 
delle Genziane, via del Bo­
schetto, piazza Campo dei 
Fiori, via dell'Orso, via degli 
Avignonesi, via Panispema,. 
via Urbana, via dei Genovesi, 
via Titta Scarpetta, via Grado-
li, via Vespasiano, piazza Iris, 
via A. Aspertini, via Piegaro, 
via del Pigneto, via O. Salo­
mone, via F. Baracca, via Be-
rardi, piazza S. Callisto, via C. 
Balbo, via Leonina, via Bacci-
na, via Madonna dei Monti, 
via Vittoria, vicolo della 
Guardiola, via Belsiana, largo 
della Fontanella Borghese, 
via dei Prefetti, via teatro del­
la Pace, piazza Sallustio, via 

Gaeta, via dei pastini, via 
Monserrato e vicoli limitrofi, 
via dei Banchi Nuovi, piazza 
S. Maria in Trastevere, via Pe-
scaglia, vicolo Monte delle 
Capre, vicolo del Cinque, via 
degli Scipioni, via U. Bianca-
mano, via F. Ladelci, via Sfor­
za, via del Pellegrino, via dei 
Coronari, via Rosella, via Vi­
cenza, via della Purificazio­
ne, via degli Zingari, piazza 
San Cosimato, via Monti Pa-
rioli, via dei Gracchi, via 
Gherzo, via delle Rondini, via 
A. Cencelli, via del Mandrio-
ne, via P. RovetrJ, via C. della 
Rocca, via Olivetti via Pettaz-
zoni. 

La spiaggia di S. Giorgio, vicino a Civitavecchia, minacciata dalla mucillagine 

Allarme mucillagine 
A Civitavecchia e Anzio 
minacciate le spiagge 
Nelle reti da pesca solo alghe 
• i Reti cariche di sostanze 
lattiginose e pesci in fuga ad 
Anzio e a Nettuno. Mucillagi­
ne in aumento anche a Civi­
tavecchia, dove c'è il rischio 
che il fenomeno approdi sul­
le rive. Dopo le numerose se­
gnalazioni dei pescatori la 
capitaneria di porto di Ani io 
è intervenuta chiedendo alla 
Usi di analizzare le sostanzi; 
prodotte dalle alghe. «I ca­
scatori sono molto preoccu­
pati, abbiamo verificato che 
il problema esiste ma noi 
purtroppo non possiamo Lu­
ci nulla - ha detto il tenente 
di vascello Faraone, coman­
dante della capitaneria di 
porto di Anzio - Abbiamo n-
viato i risultati delle analisi 
della sostanza raccolta in 
mare ai comuni. Saranno lo­
ro a dover decidere se vietare 
o meno la balneazione». Gli 
esperti non hanno ancora 
stabilito se la sostanza gelati­
nosa prodotta dalle alghe :ja 
dannosa per l'uomo e quind i 
fino ad ora nessuna misura 
preventiva è stata adottati» 
dai comuni. Anche un even­
tuale divieto della pesca e 
della raccolta dei miolluschi 
non dipende dalla capitane­
ria che su questo versante at­
tende una decisione da p« rie 
della Regione. Intanto ieri so­
no stati resi noti i risultati del­
le analisi effettuate nel Tirre­
no su richiesta della procura 
della repubblica di Grosseio. 

Secondo gli esperti la mucil­
lagine è in aumento nel mare 
antistante Civitavecchia e c'è 
il rischio che raggiunga !a co­
sta. La relazione dei profes­
sori Massimo Floccia e Mau­
ro Sanna, diffusa nel corso 
della festa nazionale della 
Lega Ambiente in corso a Ri-
pescia, «lo spessore dello 
strato ha raggiunto alcune 
decine di metri». Sulle cause 
del fenomeno si avanzano 
varie ipotesi: gli scarichi pro­
venienti da terra, quelli dovu­
ti alla navigazione commer­
ciale e da diporto, gli sversa­
menti di greggio dei mesi 
scorsi o l'alterazione dell'at­
mosfera. 

A Civitavecchia la situazio­
ne di inquinamento del por­
to, secondo i verdi, che si so­
no rivolti alla magistratura, è 
giunta a un punto limite. «Se 
per avventura un turista o un 
operatore portuale cadesse­
ro in mare - afferma il consi­
gliere comunale Athos De 
Luca - sarebbe condannato 
alla leptospirosi o ad altre 
malattie infettive dovute al­
l'alto grado di inquinamento 
delle acque». I verdi sottoli­
neano come, anche que­
st'anno, per colpa dell'inqui­
namento, non sarà possibile 
a Civitavecchia la tradiziona­
le «lotta saracena» che ad 
ogni Ferragosto si svolgeva 
nelle acque del porto. 

TERME 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimania» è il no­
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al­
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in­
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita­
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei restivi, 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 

Palazzo del freddo G. Fassl, via Principe Eu­
genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra quesle il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Glolittl, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am­
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo­
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchiesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio­
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe­
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In­
gredienti naturali freschi per gelati e semi­
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale, insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome­
nica pomeriggio. 

WUll's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc Speciale lo za­
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, '10. Specialità ge­
lato allo yogurt di frutta ipocalonco. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombaro Sabina, locali­
tà Gelone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos­
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Tenne del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do­
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. 

Tenne di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al­
le cure termali è possibile accedere alla pi­
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe­
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab­
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par­
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter­
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

DISCOTECHE 

Classico (via di Liberta, 7 - Tel. 5744955). Co­
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 -Tel. 
5783305). Per tutta l'estate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momotombo men­
tre la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi­
nale che spazia dal blues alla musica classi­
ca indiana. 

Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tei.6460369, 
Fregenr-. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener­
dì, sab.vo e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba­
ret, musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio­
ni ambientaliste per raccogliere fondi. 

Lido, piazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di­
scoteca con maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend, 25.000 gli altri 
giorni. 

Belslto, p.le Magellano, - Tel.5626698. Ostia. 
Venere!!, .sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti Ingresso 

- gratuito 
n Castella, via Praia a Mare - tei.6460323,Mac-

carese Krvival e techno house. 
Il Corallo, l.mare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 

Disco bar. 
Acqualand, via dei Faggi 41 - lei. 9878249, Lavi-

nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan­
zanti corredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica nel mese di luglio, dal marte­
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000 

Acquaplper, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
già dal ; 9, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani-
mazion : e musica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter'», vi.i Redipuglia 25 - tei. 6521970, Fiumi­
cino. Pop. rock, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora jer questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu­
mazioni; compresa. 

Coliseum, va Pontina km. 90,700. Musica nera 
e di tendenza. 

Even, Amelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0766/&:'i6767, Tarquinia. Techno rock, hou­
se music. 

La nave, »ta Portorose - tei. 6460703, Fregene. 
Giochi i T piscina e discoteca con serate a te­
ma. 

Pllnlus, l.i ilare Duilio - tei.5670914. Ostia. Revi­
val e tei'hno music. 

La bussoln. l.mare Circe - tei 0773/528109. San 
Felice Circeo. Aperto tutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal­
labili. 

Kursaal. ! mare Lutazio Catulo - tei 5602634, 
Ostia l'astclfusano. Dalle 22,30 rigorosa­
mente i lisco music. Ingresso lire 20.000 
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NUMBM UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

OsiMdam 
Policlìnico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Cetili I veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 & & 

Intervento ambulanza) 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozloneauto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570-4994-3875-4984-88177 

e * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/844:690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389-134 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v le Manzoni (cine­
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia; via Fla­
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinclana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

ÙtaUdaT 
77enne richiede l'indennità 
ma la Usi non risponde 

Cara Unita, 
sono una pensionata di 77 anni. Il 2.4.1985 ho presentato 

domanda presso la Usi Rm 5 per essere sottoposta a visita e 
per poter ottenere l'Indennità di accompagno prevista dalla 
Legge 118 del 1971 invalidità civile. Dopo aver presentato 
questa domanda compilata dal mio medico curante, sono 
rimasta In attesa di una risposta, ma inutilmente. La richiesta 
di questa indennità era stata dettata dalle mie precarie con­
dizioni di salute, avendo da parecchio tempo in atto una for­
ma fortissima di artrosi. 

Nell'aprile del 1988, dopo diversi solleciti, sono stata sot­
toposta ad intervento chirurgico al ginocchio destro. Detta 
operazione ha comportato un onere di spesa molto superio­
re alle mie disponibilità e a due lunghi mesi di degenza ed 
immobilita. Contemporaneamente ho subito anche un'ope­
razione al piede sinistro. Dal giorno dell'operazione non ho 
mai potuto abbandonare il bastone di supporto per poter fa­
re anche pochi passi. 

Tutte queste cose, sono state documentate e sollecitate 
presso la mia Usi Rm 5, con certificati peggiorativi e cartelle 
cliniche. Faccio presente che abito con un figlio, che per 
motivi di lavoro non può essermi vicino come le mie esigen­
ze richiederebbero. Devo perciò assoggettarmi alla genero-
sita dei miei vicini, anche perché la mia pensione sociale (L 
250.000 mensili circa e unico mio sostentamento) non mi 
permette di pagare adeguatamente una persona che mi alu­
ti. Data la mia avanzata età e l'aggravata malattia, penso che 
dopo sei anni dalla domanda dovrei essere chiamata a visita 
e sapere una risposta prima che sia «troppo tardi». 

Norma Benedetti 

Elicotteri d'emergenza: 
utili, ma inquinano l'aria 

Cara Unita, 
il servizio elicotteri istituito da tempo presso l'ospedale di 

S. Camillo si è certamente rivelato utile per affrontare casi di 
emergenza e di pronto soccorso medico. 

Molte vite sono state salvate da tale servizio per cui c'è da 
sperare che venga non solo mantenuto ma anche rafforzato. 

Mi preme tuttavia sottolineare la inopportunità che il de­
collo e l'atterraggio avvengano a ridosso di padiglioni ospe­
dalieri (Marchiafava e Maternità). Qui l'assordante rumore 
del rotore e la puzza di cherosene disturbano la tranquillità 
dei degenti e inquinano l'aria che penetra direttamente nel­
le corsìe. 

Spesso questa situazione si trascina anche per lunghi pe­
riodi poiché l'elicottero della sanità o quello dei carabinieri 
o di altri corpi dello Stato, in attesa di ripartire, non fermano 
il motore, determinando un inquinamento acustico ed at­
mosferico incompatibile con lo stato di sofferenza in cui i 
degenti si trovano. 

Mi chiedo se è proprio impossibile spostare ad una di­
stanza più conveniente (ad esempio nell'area del vasto par­
cheggio, oggi soggetto a lavori di riadattamento) la piatta­
forma di atterraggio, sosta e decollo degli elicotteri, affidan­
do cosi, come in parte avviene, al servizio di autombulanza 
il trasporto dei malati dall'elicottero ai padiglioni ospedalieri 
di competenza. 

Olivio Mando! 

L'ombra degli alberi 
non arriva in periferia 

Cara Unita, 
mi sono Informato bene e mi hanno assicurato che una 

lettera che ho scritto due mesi fa all'assessore all'Ambiente 
e al Giardini del Comune di Roma può essersi smarrita o 
può essere stata cestinata. Il dubbio terribile mi tormenta e 
sono costretto a rivolgermi a te, sicuro che stavolta non 
mancherò di raggiungere il cuore del mio interlocutore. 

In quella lettera prendevo atto della lodevole iniziativa del 
Comune di sostituire gli alberi morti di molte strade romane 
con nuovi alberelli. Mi rammaricavo, però, che in via Arnal­
di, nel quartiere S. Paolo dove io abito, non era stato ripian­
tato neppure un arbusto in sostituzione degli alberelli, un 
tempo esistenti e ora morti. 

Abito forse troppo in periferia per meritare anch'io una 
bella strada ombreggiata? O dovrò forse attendere di godere 
l'ombra di quegli alberi che prima o poi tutti, senza pregare 
a lungo, avremo guadagnato? 

Spero proprio di no. 
AldoRipert 

Pericoli di sfratto 
per pensionati in affitto 

Cara Unito, 
chiedo ospitalità al giornale per poter far presente al sig. 

Prefetto di Roma quanto sta accadendo ai locatari degli ap­
partamenti di proprietà della Federazione italiana dei Con­
sorzi agrari. In questi giorni la Federazione, sta inviando let­
tere in cui annuncia il suo intento di non rinnovare i contratti 
di locazione. 

Purtroppo i locatari sono nella maggior parte pensionati 
ed occupano, mediamente, circa II 70% degi 600 apparta­
menti. Non tutti sono nella possibilità di acquistare la casa in 
cui abitano e di conseguenza si creeranno degli sfratti. 

Domando: è possibile evitare lo sfratto senza acquistare 
l'appartamento che molti di noi occupano da più di 50 an­
ni? 

Silvano Valenti 

Al Capranichetta il primo film iraniano presentato a Roma 

L'odissea di «Bashù» 
• • Più che un piccolo stra­
niero, questo Bashù, protago­
nista del primo film iraniano 
presentato a Roma in una pro-

firammazione commerciale, 
ìa agito come un piccolo Cu­
pido, dai dardi potenti e inelut­
tabili. Grazie al suo fascino sot­
tile e ammaliante la pellicola è 
riuscita ad imporsi nelle sale 
della capitale, eludendo con­
tratti miliardari o battage pub­
blicitari di stampo hollywoo­
diano. In effetti la storia del 
•viaggio» di quest'opera, firma­
ta da Bahram BelzaI, un «vec­
chio» della cinematografia ira­
niana, dalle regioni persiane 
alle sponde del Tevere ha il sa­
pore del leggendario, delle ge­
sta epiche da eroi classici. 

«Abbiamo cominciato dal 
niente -, spiega Babak Karimi, 
iraniano trapiantato a Roma 
venti anni fa, distributore del 
film insieme alla connazionale 
Mahshid Mussavi -. L'idea è 
nata l'anno scorso al festival 
del cinema iraniano di Pesaro. 
Qui mi sono accorto dell'at­
mosfera di rinascita che la ci­
nematografia del mio paese 
sta vivendo. Un momento ana­
logo a quello del neorealismo 
italiano, pieno di entusiasmo 
dopo gli orrori della guerra. 
Appena ho visto Bashù me ne 
sono innamorato e ho deciso 
di farlo venire a Roma». Parte, 
cosi, il primo dardo dello «spi­
ritello» negro, che con la sua 
interpretazione istintiva, da ra­
gazzo di strada, affascina con­
temporaneamente anche la 
giovane pittrice Mashlv Mussa­
vi. I due decidono di affrontare 
il mondo pieno di pericoli del­
l'industria cinematografica. 
Comincia la «via crucis» dei di­
stributori, che Babak Karimi 
riesce a contattare grazie alla 
sua attività di insegnante di 

montaggio elettronico al Cen­
tro sperimentale di cinemato­
grafia di Cinecittà. Ma un film 
•targato» Iran non fa gola a 
nessuno, il rischio è troppo 
grosso per chi è abituato a un 
pubblico «appiattito» sui mo­
duli americani, o berlusconia-
ni, tutti azione e sparatorie. «A 
questo punto abbiamo pensa-

BIANCA DI GIOVANNI 

Ma il coraggioso Gemini 
non è ytata l'ultima «vittima» 
della pellicola «magica». An­
che un collega di Mahshid 
Mussavi il pittore Bruno Cec-
cobelli, si è fatto irretire dal 
sortilegi}. Cosi, scambiando 
un'opera d'arte con un'altra, 
ha declino il ricavato di una 
sua scultura alle spese di pub­

blicità. E insieme a lui, ha so­
stenuto l'impresa una frotta di 
amici, conoscenti, appassio­
nati cinefili, che si sono offerti 
di affiggere cartelloni e monta­
re il trailer gratuitamente. «Non 
a caso un film destinato ai cir­
cuiti alternativi è uscito in quel­
li commerciali senza il suppor­
to delle strutture convenziona­
li, in modo del tutto anomalo, 
ma alla fine molto funzionale», 
osserva Babak Karimi. Per lui, 
che è nato con un destino ci­
nematografico incollato ad­
dosso, essendo figlio di uno 
dei più grandi registi iraniani e 
di un'attrice che fu protagoni­
sta del primo film sonoro per­
siano, l'importante è che si rie­
sca a vedere del buon cinema, 
troppo spesso soffocato da in­
teressi di cassetta. «L'unica via 
d'uscita che abbiamo oggi per 
evadere dalla noia mortale a 
cui spesso la distribuzione uffi­
ciale ci condanna, è rimboc­
carsi le maniche e lavorare da 
soli. Poi la bellezza delle opere 
farà il resto». 

I due pionieri dell'industria 
cinematografica hanno inten­
zione di continuare su questa 

strada. Nei prossimi mesi, in­
fatti, hanno intenzione di far 
«sbarcare» nella capitale altri 
tre film, naturalmente sempre 
nelle sale commerciali. Il pri­
mo sarà // ciclista, di Mohsen 
Makhmalbaf, da molti ritenuto 
il più originale tra gli artisti del 
periodo post-rivoluzionario. È 
suo anche L'ambulante, che 
sarà l'ultimo film che i due ira­
niani hanno intenzione di «re­
galare» al pubblico romano. 
Un regista più vecchio, invece, 
per la seconda pellicola In pro­
gramma. Si tratta di Amir Na-
deri, artista già attivo al tempi 
dello Scià, di cui vedremo // 
corridore. Insomma, si preve­
dono voci e immagini nuove 
per i grandi schermi capitolini, 
grazie a pochi amatori che so­
no riusciti a sconfiggere la diffi­
denza di un pubblico ancorato 
a vecchi clichès, tanto radicati 
da «infettare» anche la stampa. 
I giornali, infatti, hanno conti­
nuato a presentare Bashù, il 
piccolo straniero come la pri­
ma opera di una rassegna de­
dicata all'Iran, e non come un 
normale film, regolarmente di­
stribuito in circuiti commercia­
li. 

to che se non lo avessimo di­
stribuito noi da soli, non lo 
avrebbe fatto nessuno-, conti­
nuano Karimi e Mussavi -. Sia­
mo andati in giro come i 'vu 
cumpra', bussando alle sale ci­
nematografiche della città. Il 
film, comunque, si é fatto stra­
da da solo, grazie alla sua for­
za interiore. Quando Massimo 
Gemini, gestore del Caprani­
chetta, l'ha visto, ha accettato 
subito, anche se naturalmente 
ci ha offerto il periodo estivo». 

•W'Wf^fr 

Al di là delle arene 
l'attività 
dei centri sociali 

. SANDRO MAURO 

ani Qualcuno (era ora) si ri­
fa il look, qualcun'altro si fa, 
semplicemente, le ferie. Il ri­
sultato, desolante ma consue­
to, è la moria di proposte che 
viene fuori dal panorama citta­
dino delle sale cinematografi­
che. D'estate, si sa, fa caldo, e 
non è tempo di andare al cine­
ma. Meglio, molto meglio, per 
frescura e per cieli stellati, le 
arene. Anche se a contarle, le 
arene cittadine, avanzerebbe­
ro le dita: tre sono (Esedra, Ti­
ziano e Cineporto) etant'è. 

Ben venga allora l'iniziativa 
di due centri sociali, allocati in 
altrettante, distanti periferie 
della metropoli liquefatta, che 
per tutto agosto proseguono 
nel portare avanti un fitto ca­

lendario di videoproiezioni. 
Gratis, e a cielo aperto. 

Cominciamo dal Brancaleo-
ne di Montesacro (Via Levan-
na 11). che per le prossime 
settimane prevede, ogni mar­
tedì, venerdì e domenica, ap­
puntamenti d'essai che spazia­
no da Hitchcock a consacrati 
«cult» degli anni '60/70 Inter­
vallati da qualche infatuazione 
cinefila di più recente origine. 
Stasera tocca alla sarabanda 
on the road degli ormai mitici 
Blues Brothers, venerdì invece 
a due classici in technicolor fir­
mati proprio dal succitato ma­
go del brivido: L'uomo che sa­
peva troppo e La finestra sul 
cortile, quest'ultimo ispirato 
dalla penna diabolica di Cor­
nell Woolrich. Domenica sarà 

poi la velia di Un uomo da 
maraapit.de di Schlesinger, li­
rico e disperato viaggio attra­
verso l'Amenca interpretato da 
Dustin Hoffmann e dal «cow­
boy di mezzanotte» John Vol­
ghi. Dalla prossima settimana 
si succederanno, negli stessi 
giorni, American graffiti di Lu-
cas, Pepi, Luci, Bon e le altre ra­
gazze del gruppo e Legami di 
Almodovar (insieme), Il Lau­
reato di Nichols, 77?c Rocky 
horror picture show di Jim 
Sharman e infine, venerdì 30, 
Nightmarr (il primo, quello di­
retto da W es Craven) e Willard 
e i topi di Daniel Mann. Ancora 
più intento il programma del 
Forte Prenestlno (Via Federico 
Delpino a Centocelle, raggiun­
gibile con i tram M, 19 e 516): 
quattro giorni di cinema a setti­

mana ognuno dedicato a una 
minirassegna: il martedì è tutto 
per Almodovar, oggi con il 
caustico Pepi, Luci, Bon..., i 
successivi con L'indiscreto fa­
scino del peccato e La legge del 
desiderio. Il mercoledì, dedica­
to a «carcere e dintorni» preve­
de per domani Anni di Piom­
bo, lucida riflessione sul terro­
rismo di Margarethe Von Trot­
ta, ed in seguito Pixote e II ba­
cio della donna ragno entram­
bi di Hector Babenco. Ancora 
due personali per il venerdì e il 
sabato: l'una dedicata al cine­
ma, un pò trascurato, di Jodo-
rowsky (In programma i suoi 
El topo e Santa sangre) e l'altra 
a Jim Jarmush, panoramica 
completa, complice l'esiguità 
della filmografia, sul giovane 
cineasta statunitense. 

Adrian 
,' i H Afravlan, 
. ' , protagonista 

tJ'- ' di «Bashù»; 
., In alto, 
• la locandina 

, -* del film; 
: •> SOtlO, 

'.. 4 > l'attrice 
i . t Angela 
* - Cardile 

Man strip show 
alMiramare 

• • Notti calde a Maccarese 
con una serie di pepate pro­
poste del «Castello Mirama-
re», suggestivo palazzetto 
d'epoca adattato ai suo inter­
no con discoteca e piscina. 
Lo stabilimento balneare dà 
il via a un mese di diverti­
menti con il «man strip 
show»: alle 22 di stasera si 
esibiranno i ragazzi «cocco­
dè», giovani ballerini spoglia-
rellisti in uno spettacolo riser­
vato alle sole donne. Per Fer­
ragosto, invece, colori e mu­
siche carioche proposte da 
effervescenti ballerine brasi­
liane. 

Da bambina dormivo nei bauli da teatro... 
Ritratti. «Un testo uscito dalla penna dello straor­
dinario Collodi di Pinocchio», dice Angela Cardile 
parlando de CU Amici di casa pièce, in due tempi 
che Carlo Collodi scrisse nel 1856 e che a settem­
bre verrà presentata al Festival di Todi, per la re­
gia di Antonio Venturi. Un testo sulla cattiveria, 
sul male, dove non manca il surreale e il grotte­
sco. «Si potrà anche ridere, magari amaramente». 

PINOSTRABIOU 

• • «Nasco figlia d'arte, mia 
madre faceva l'attrice, a tre an­
ni ho calcato il palcoscenico 
con Antonio Gandusio. questo 
denuncerà un po' la mia otà-
...ina insomma le cose stanno 
cosi. Sono stata una di quelle 
bambine che dormivano nei 
bauli da teatro, quando mia 
madre recitava di pomeriggio 
mi metteva a letto dicendomi 
che era notte. Crescendo mi è 
rimasta la voglia di questo la­
voro e dopo aver studiato ho 
voluto specializzarmi, sono 
entrata all'Accademia d'arte 
drammatica «Silvio D'Amico», 
ho frequentato due anni e ho 

lasciato quando venni scrittu­
rata ne La figlia di Iorio con Al-
bertazzi, Proclerner e Tocca-
fondi, facevo una delle tre so­
relle. Ecosl e cominciata... C'è 
un maestro e un grande amico 
che mi piace ricordare: Aldo 
Trionfo. Con lui ho avuto delle 
esperienze più che affascinan­
ti da Tamburi nella notte di Bre­
cht, spettacolo mollo avanti 
per i tempi di allora, erano gli 
anni '60. fino a un testo di Roc­
co Familiari che ho recitato in­
sieme a Virginio Gazzolo, mio 
marito. Questo, pochissimi an­
ni fa. Tnonfo è uno di quelli 
che non dimenticherò più Mi 

è rimasto nel cuore. Di lui ho 
delle imm.jgini, abitava in una 
torre a Vernazza, era un uomo 
molto generoso per i senti­
menti, un po' meno per le ta­
sche Con me, forse perché mi 
voleva particolarmente bene, 
era generoso, mi invitò in que­
sta sua torre a trascorrere dei 
bellissimi giornL.lo vedevo un 
po' come il Signore di Vernaz-
za. Fra i t.triti spettacoli della 
mia carriera mi piace spesso 
ricordare, lorse perché ero gio­
vanissima, l'esperienza che 
ebbi come protagonista ne La 
passeggiata dulia domenica di 
George Michel, diretta da Da­

rio Fo. Ci sono poi stati tre anni 
di attività dura e importante al­
l'interno dell'Ater, lo e Virginio 
Gazzolo avevamo una compa­
gnia e con una minima sov­
venzione riuscivamo a propor­
re spettacoli seri sia agli abbo­
nati che alle scuole. Da tempo 
ormai faccio parte della 'Coo­
perativa teatro oggi Bruno Ciri­
no", ecco, Cirino è un'altra per­
sona che ricordo molto volen­
tieri, è stato un amico e un uo­
mo di spettacolo importan-
tc..Quando sono trentanni 
che si fa questo mestieri di mo­
menti, persone da ricordare ce 
ne sarebbero all'infinito. Ac­
canto al teatro c'è stata la tele­
visione, con le commedie in 
diretta, e anche un po' di cine­
ma, ho sempre avuto parti non 
grandi ma carine, Divorzio al­
l'italiana di Germi oppure Una 
breve vacanza con Vittorio De 
Sica. De Sica era oltre che bra­
vissimo di grande fascino e 
simpatia, nel film c'era la Bol-
kan come protagonista e lui 
abituato a lavorare con la Lo-
ren continuava a chiamarla 
Sogia. 'Sofia entra di qua...So­
fia, esci di là...Sofia...', lo e 

Adriana Asti ci facevamo delle 
gran risate...In questi giorni so­
no impegnata nelle prove de 
'Gli amici di casa', un testo che 
lo straordinario Collodi di Pi­
nocchio scrisse nel '56. È 
un'autentica chicca scovata da 
Silvano Spada. Ritrae una so­
cietà parassita, immersa nella 
noia. E un testo sulla cattiveria 
allo stato puro, sul male, ci so­
no grandi intuizioni, grande fa­
scino, non mancano il surrea­
le, il grottesco Si potrà anche 
rìdere, magari amaramente. Io 
sono l'unica donna, una con­
tessa di origini siciliane tra­
piantata a Firenze, è un ruolo 
che mi diverte molto, che offre 
delle possibilità. Tornando al 
testo, pur non essendo eccelso 
si sente che esce dalla penna 
di un genio... E poi sono con­
tenta di partecipare al Festival 
di Todi, del quale ho molta fi­
ducia. Credo nelle possibilità 
organizzative di Silvano Spa­
da, un uomo curioso, non 
noioso, la qual cosa non gua­
sta...Sono contenta poi di esse­
re diretta da un altro grande 
amico- Antonio Venturi». 

I APPUNTAMENTI l 
Tenne di Caracalla. La mostra «50 anni di storia e musica 
alle Terme di Caracalla» t aperta tutti i giorni dalle ore 9.30 
alle ore 18.30. Altra mos J.Ì, quella su «Alberi perenna/Scul­
ture per il teatro di Ceroli ore 9.30-18.30 (per entrambe le 
mostre l'ingresso è gratuito). In visione per tutto il periodo di 
apertura della stagione de Cinquantenario. 
Fuochi d'artificio a Ostia. Stasera alle 23 spettacolo piro­
tecnico e festa sul mare al 'Capanno» a Ostia Lido. 
Donne In nero. Oggi e domani dalle ore 19 alle 20, le «Don­
ne in nero» manifesteranno all'Altare della Patria (piazza 
Venezia) per il riconoscimento dello stato di Palestina e per 
l'applicazione delle risoluzioni Onu sulla questione palesti­
nese. 
Sirtaki a piazza del Pantheon. Oggi alle 22,30 il corpo di 
ballo del Teatro dell'Offra si esibiranno nel tradizionale 
ballo greco del sirtaki con la piazza romana come scenario. 
Concerti del Tempietto. Prosegue per tutto agosto la ras­
segna di concerti al Teatro Marcello. Stasera musiche di Ba­
ch, Scarlatti e Chopin eseguite al pianoforte da Ede Ivan. 
Estate d'argento '91. In via Montatemi 3, parco di Villa Bo-
nelli XV circoscrizione, dalle ore 17 alle 19,30 sono previsti 
spettacoli musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. 
Possono partecipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La ma­
nifestazione contiua fino al 9 settembre, per informazioni ri­
volgersi alla cooperativa Magliana Solidale tel.52.63.904-
52.86.677. 
Estate d'argento a Ostia. Oggi alle 18, «Urica. Le arie del­
le romanze più famose» eseguite dalla soprano Sonia Dori­
go e dal tenore Roberto Boncrveriga accompagnati da More­
na Malaguti al pianoforte 
Carpiselo Romano. Iiizia oggi l'«Agosto carpinrtano», 
rassegna intemazionale di musica blues, jazz e country. Si 
inizia alle 18 a Pian delle Faggeta con il concerto di Abu Sai 
Sai. 
Meeting intemazionale di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizioni aperte presso la segreteria della manife­
stazione. Informazioni al UMef. 50.80.176. 
Scuola viva è un'associ i;:ione nata nel 1975 con lo scopo 
di attuare e diffondere tuia metodologia educativa basata 
sul pieno rispeotto delle diverse personalità e sulla stimola­
zione delle potenzialità cognitive ed espressive. Oggi è l'ulti­
mo giorno all'Arena Esedra (Via del Viminale 9) per In mo­
stra del laboratorio di attiviti! espressive (in contemporanea 
con gli spettacoli previsti all'arena). 
Scuola per Infermieri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per il conseguimento del diplo­
ma di stato di infermiere professionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione Lazio. Le iscrizioni si effettuato pres­
so la Scuola di via Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.59.05.35. 

i MOSTRE l 
Tot! Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale del e Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome­
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzo. Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Lau rentlna km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Museo di Bel-
leas Artes della città baso: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al lOsettembre. 
Salvador Dan. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Scinta Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22 Fino 
al 30 settembre. 
«33apective» di Tomi Ungherer, uno dei maestri dell'illu­
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

MUSEI E GALLERIE! 
Musei Vaticani. Viale Vaticino (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore SM3.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingrevio lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13 Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiù»} 
Museo napoleonico. Va Zanardelli 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. V0.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO! 
UNIONE: REGIONALE 

Federazione Rieti. Feste de «l'Unità» Cantalice. Tarano, 
Selci e Farignano. 
Federazione Fresinone. Festa de «l'Unità» Strangolagalli 
( Alvali ore 21 ) ; Cascemari ( Paglia ore 21 ). 
Federazione Latina. Pontinia continua Festa de «l'Unità»; 
Maenza dibattito su Parco M. Lepini con D'Arcangeli 21; 
Roccasecca dei Volsci 21 .30 chiusura con Rosati. 
Federazione Castelli. Nettuno, Anzio, S. Vito Romano 
continuano Feste de «l'Unità». 
Federazione Viterbo. Continuano Feste de «l'Unita* Ac­
quapendente, Capranica. Uonciglione. 

PICCOLA CRONACA l 
Servizi medici aperti nel muse di agosto: Rocomar analisi 
cliniche, via E. Salvi 12, tei. 50.10.658 e 50.14.&61, conven­
zionato Usi, orario 7.30-17 17.30-10 prelievi) escluso sabato 
e giorni festivi. Prof. Gianfranco Caviccbloli, specialista in 
geriatria, via Igea 9, tei. 30.7". 007. Dr. Giovanni D'Amico. 
specialista in odontostomatologia, piazza Gondar 14, tei. 
83.91.887, dal martedì al venerdi orario continuato 10-19 
(convenzionato con Casai-.it Fasi e Fisdam). Studio vete­
rinario, via Filippo Nicolai 24, tei. 34.51.332, aperto tutti i 
giorni (escluso sabato e fei.livi) ore 16-20. 
Culla. È nato Gabriele. Ai geniton Loredana e Maurizio 
Brancati un arcobaleno di augun da zio, zie (Manuela <; Fe­
derica) , parenti e dalla red dizione dell'Unità. 

http://maraapit.de
http://Casai-.it
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TBLBROMA86 
Or* 12.15 Film -Lo aconosciuto 
del terzo plano»: 14.30 Novela 
•Terre sconfinate»; 15.30 «Zec­
chino d'oro» aelezione canora 
ragionale; 18.30 Telefilm - I ge­
melli Edison»; 10 Telefilm 
«Fantanllandia»; 20.30 Film 
•Sei pallottole per sei caro­
gne»; 2 * Film «Gli eori del Paci­
fico». 

OBR 
Or* 12.20 Telefilm -Stazione di 
servizio»; 13.20 Film -La suora 
e il selvaggio»; 17.15 Livlng 
Room; 18.15 Telefilm «Stazione 
di servizio»; 10.30 Videogiorna­
le; 21.45 Prosa «Casa di bam­
bole»; 0.30 Videogiornale; 1.30 
C'era una volta. 

QUARTA RETE 
Or* 13 Novela -Nozze d'odio»; 
13.30 Novela «Felicità dove 
sei»; 20.30 Quarta Rete News; 
21 Film «La storia del dottor 
Wassell»; 24 Quarta Rete 
News; 0.30 Telefilm. 

^ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillarne, D.A.: Disegni animali, 
0 0 : Documentarlo, DR; Drammatico, E: Erotico. F: Fantastico, 
FA: Fantascienza: G: Giallo: H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
S.E: Sentimentale; SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western 

MARTEDÌ 13 AGOSTO 1991 

VIDEOUNO 
Or* 8.30 Rubriche del mattino; 
13.30 Telenovela «Marina»; 14 
Telefilm «Fantasllandla-, 15 
Rubriche del pomeriggio; 18.50 
Telenovela -Marina»; 19.30 Te­
lefilm; 20 Telefilm «Lavarne 
and Shlrley», 20.30 Film «Due 
matti al servizio dello Stato»; 
22.30 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 
Or* 0.15 Film «Primavera 'di so­
le»; 11.30 «Un amene»io a 
Eton»; 141 tatti del giorno, 18.00 
Libri oggi: 19.30 I tatti del gior­
no, 20.30 Film «GII amarti col 
Pacifico»; 1 Film «L'ambnscla-
trlce», 3 Film «Batwomat», 5 
Film «Citta nuda». 

T.R.E. 
Or* 14 Film - 3II eroi del doppio 
gioco»; 18 Film «Taxi di notte»; 
17.30 Film -Il naufrago del Pa­
cifico»; 19 Cenoni animati non 
stop; 20.30 Film «Amico mio... 
frega tu... e ie frego lo»; 22 
Sport -Nautical show»; 22.30 
Film «Un flocco nero per Debo­
rah». 

I PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. 
ViaStunira 

L. 8.000 
Tel. 428778 

Chiusura estiva 

«MURAI. 
Piazza Verbano, 5 

L. 10.000 
Tal. 8641195 

Cattiva di Carlo Lizzani; con Giuliana 
DeSlo-OR (17-22.30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10.000 
Tal. 3211896 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 

L. 10.000 
Tel. 5980099 

n Balla col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (18.30-22) 

Rassegna "Le notti dell'Alcazar": L'a­
ntico llfcovMo 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 39 

AMRAMADE 
Accademia Agisti. 57 

AMERKA ' 
Via N. dal Grande, 8 

ARCHhWOt 
Via Archimede, 71 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

ARKTONR 
Gallarla Colonna 

ASTRA 
Viale Jon lo, 225 

ATLANTIC 
V.Tuseolana,745 

AUQUSTUS 
CaoV. Emanuele 203 

Piazza Barberini. 25 

CAPTT0L 
Via G. Sacconi. 39 

CAPRAMCA 
Piazza Capranlca, 101 

CAMUINCHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tel. 8380930 

L. 10.000 
Tel. 5406901 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

L. 10.000 
Tel. 6075567 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

• L 10.000 
Tel. 6793287 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

L. 8.000 
Tal. 7610656 

L 7.000 
Tel. 6875456 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

L. 10.000 
Tel. 6792465 

L 10.000 
Tel. 6796957 

L 6.000 
Tel. 3651607 

COLAOI RENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tal. 8878303 

DIAMANTE 
VlaPrenea.tlna.230 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo, 74 

EMBASSY 
VlaStoppanl.7 

Viale H. Margherita. 29 

CMPME2 
V. l * dell'Esercito, 44 

ESPERIA 
Piazza Sonni no, 37 

ETOHE 
PiazzainLucina.41 ; 

EURCSE 

VlaLtszt.32 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

EXCELSKM 
Via B.V. dal Carmelo. 2 

FARNESE 
Campo da'Fiori 

R A M I M I 
Via Blssolall. 47 

I U M M A 2 
VlaBlsaolatl.47 

GARDEN 
vlala Trastevere, 244/« 

OOCLLO 
ViaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto, 38 

OREQORV 
VlaGregorloVII.180 

HOUOAY 
Largo a Marcello, 1 

MOUNO 
VlaG.Induno 

KMQ 
VlaFoqllano.37 

MADISON 1 

VlaChlabrera.121 

MADWON2 
VlaChlabrera,121 

MAESTOSO 
ViaAppia.418 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

IMUNvN 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

OUfRMALE 
Via Nazionale. 190 

OUHMNETTA 
VlaM.MIngh*ttl,5 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

fUTZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
VlaE. Filiberto. 175 

UWVERSAL 
Via Bari, 18 

VP-SOA 
VlaGallaeSidama.20 

L. 7.000 
Tal. 295606 

L 10.000 
Tel. 6878652 

L. 10.000 
Tel. 870245 

L. 10 000 
Tel 6417719 

L. 10.000 
Tel. 5010652 

L. 7.000 
Tel. 5812884 

• L 10.000 
Tot.6876125 

' L. 10.000 
Tel. 5910966 

L. 10.000 
Tei. 8556736 

L. 10.000 
Tel. 5292296 

L. 6.000 
Tel. 6864395 

L. 10.000 
Tel. 4627100 

L 10.000 
Tel. 4827100 

L 6.000 

Tel. 5812848 

L. 10.000 
Tel 6554149 

L. 10.000 
Tel. 7596602 

L 10.000 
Tel. 63846» 

L 10.000 
Tel. 8546326 

L. 10.000 
Tel, 5812495 

L. 10 000 
Tel. 8319541 

L.6 000 
Tel. 5417926 

L. 6.000 
Tel. 5417928 

L. 10000 

Tel 766066 

L. 10.000 
Tel 6794908 

L. 8.000 
Tel. 3200933 

L. 10.000 
Tel. 8559493 

L. 10 000 
Tel 7810271 

L. 10 000 
Tel 7596568 

L. 5.000 
Tel. 5603622 

L6000 
Tel. 4682653 

L 10,000 
Tel 6790012 

L. 10.000 
Tel 5810234 

L 8 0 0 0 
Tel 6790763 

L. 10.000 
Tel 837481 

L 10.000 
Tel 4880863 

L 10.000 
Tel. 8554305 

L 10.000 
Tel 7574549 

L.700C 
Tel. 8631216 

L 10 000 
Tel 8395173 

|21-23)(lngresso solo a Inizio spettaco­
lo) 

Chiuso per restauro 

Chiusura estiva 

Chiusura estlvs 

Chiusura estiva 

• Whore di Ken Russell: con Theresa 
Russell-DR (17.30-19.10-20.46-22.30) 

Chi uso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Un w a t t end su due di Nicole Garda; 
con Nathalle Baye 

(17-18.50-20.35-22.30) 

O Bastt . Il plecelo stMttero di Bah-
ram Balzai -OR (18.00-20.1S22.30) 

Chiusura estiva 

Al diavolo II paradise di David Leland; 
con Jefl Daniels -8R (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Il massacro di Aaron Norrls; con Chuck 
Norrls-DR (16.15-18.25-20.20-22.30) 

Chiusura estiva 

O La doppia «Ha di Veronica di Kr-
zysztof Kieslowskl: con Irene Jacob -
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

D Mortila ad le dt Jlrl Welss; con MI-
chetPlccoli-DR • •• 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chi usura estiva 

Riposo 

O Roeenersntz e QuNoemHwn sono 
morti di Tom Sloppard; con Gary Old-
man-DR (18-20.20-22.30) 

Dantista In Patagonia di Carlos Sorln; 
con Daniel Day Lewis - BR(17.15-19.05-
20.45-2230) 
ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Schegge di follia di Michael Leumann, 
con Wlnona Ryder-DR 

116.45-18.45-20.30-22.30) 

Domani riapertura 

O II silenzio dagli Innocenti di Jona­
than Damme; con Jodie Foster - G 

(17.30-20 15-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estlvs 

Pazzi a Beverly Hlls di MIck Jacson: 
con Steve Martin -8R 

(17.30-19.10-20.45-22.30) 

Amleto di Franco Zeffirelli; con Mei 
Gibson-DR (17.30-20.05-22.20) 

Chiuso per lavori 

Cyrano Da Bergerac di Jean-Paul Rap-
peneau; con Gerard Depardleu • SE 

(17.30-20-22 30) 

Denti assassini di D. Lee -H 
(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Ghost-Fantasma di Jerry Zucker; con P. 
Swayze-FA (17.30-22.301 

Chiusura estivs 

La mia preda di Riccardo Schicchi - E 
(VM18) (17.30-1915-20 50-22.30) 

Chiusura esllva 

Biade Rurmer con Harnson Ford - A 
(16-20.15-22.30) 

U L'Atalanto di Jean Vigo; con Michel 
Brown-DR (16-22 30) 

Chiusura estivs 

O II portaborse di Daniele Luchetti, 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti • BR 

(19-20.45-22.30) 

Paprlka di Tinto Brass - E (VM18) 
(16.3O-18.30-20.30-22 30) 

Non aprite quella porla 3 di Clyde An­
derson-H (17 30-19 10-20.50-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

• ARBNEI 
CINEPORTO L. 8.000 Giorni di tuono di Tony Scott, segue 
Via A di San Giuliano Tel. 4453223 concerto (vedi spazio jazz-rock-folk): 

Top Gun di Tony Scott. (Inizio spettacoli 
ore 21.30). Sala Teatro: Rassegna 
"Fantatestlval" House of Frankenstein 
dlEC.Kenton(ora24) 

ESEORA L 7.000 Piccolo diavolo di R. Benigni; La mon-
Via del Viminale. 9 Tel. 4674404 tagna della luna di B. Ralelson.(lnlzio 

proiezione ore 21) 

SCELTO PER VOI llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L.5000 
Tel. 392777 

Tolgo II disturbo (21-23) 

• CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI L. 5.000 Saletta "Lumiere": Schiava d'amore 
ViadegllScip!onl84 Tel.3701094 (20), ParWura Incompiuta per pianola 

meccanica (22); 
Saletta "Chaplln": Prima della rivolli-
none (20.30): Ta nel deserto (22.30). 

BRANCALEONE 
VIsLevanna.ll 

(Ingresso gratuito) 
Tel. 699115 

The Blues Brothers (21) 

CAFF CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fa* Di Bruno, 8 Tel. 3721840 

Riposo 

ORAUCO L. 5.000 
Vis Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

Chiusura estlvs 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

L. 6.000 
Tel. 3216263 

Chiusura 

POLITECNICO 
VlaG.BTIepolo,13/a Tel 3227559 

Riposo 

i VISIONI successive i 
AMBASCIATORI 8EXY 
Via Montanello, 101 

L. 6.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4880265 

Film per adulti (10-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOUUNROUQE 
VlaM.Corblno.23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

Film per adulti 

PRESIDENT 
Via Appla Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
ViaCalroll.96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDO 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22 30) 

ULISSE 
VlaTlpurtlna.380 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per aduli! 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 10 000 
Tel. 4827557 

Film per adulti (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
VI«Cavour,13 -

• _ ' J " "<> ' " ' 
BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L. 6.000 Non pervenuto 
Tel, 9321339 - ' • 

L. 8.000 Un fantasma par amico (18.15-22.30) 
Tel. 9967996 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L. 9.000 
Tel 9420479 

SUPERCMEMA 
P za del Gesù, 9 

L.9000 
Tel, 9420193 

SalaA:CaMw (17-18.50-20.40-22.30) 
Sala B: Balla col lupi (18-22) 

Chiuso per lavori 

QBNZANO 
CYNTHtANUM 
Viste Mazzini. 5 

L. 6.000 Chiuso per lavori 
Tel. 9364484 

QROTTAFBRRATA 
VENERI L 9.000 
Viale l'Maggio, 66 Tel. 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

Chiusura estiva 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI 
P.zza Nicodemi, 5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Riposo 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 Riposo 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

Chiusura estiva 

• CINEMA AL MARE I 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Senti chi parta 2 (17.30-22.15) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P.zza Martini Marescottl Tal. 9926462 

A letto con il nemico (16.30-2230) 

ARENA LUCCIOLA L. 7.000 
P zza Martini Marescolti Tel. 9926462 

Bella, blonda e dice sempre al (21) 

NUOVA ARENA 
Via La Spezia. 110 

La sirenetta (21) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlni 

L. 9.000 
Tel. 5603186 

Ghost-Fantasma (17.15-22 30) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L. 10 000 
Tel. 5610750 

Anteprima. Oscar (17-22 30) 

SUPERGA 
V.ledella Marina. 44 

L 9 0 0 0 
Tel 5604076 

U notte del morU viventi (17-22 30) 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

Brian di Nazareth (21-23) 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Ragazzi fuori (21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
VlaAurelia 

Mamma ho perso l'aereo (21-23) 

SALA FLAMINIA 
Via della Libertà, 19 

La casa Russia (21-23) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Il tè nel deserto (21-23) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

Ultra (21) 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

Green card. Matrimonio di convenien-
j a (20-22 30) 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
Via del Rio, 19 Tel. 0773/709000 

Pazzi a Beverly Hllls (20 30-23) 

CINEMA TRAIANO 
ViaTralano. 16 Tel 0773/701733 

Zio Paperon* alla ricerca della Ismps-
da perduta (17-19-21-23) 

ARENA P IU I ' 
Vis Pantsnelle, 1 Tel 0773/727500 

Anteprima Teneramente in tre 
(21-23 15) 

Tiercsa Russell in «Whore» 

CI MARTHA E IO 
P'aga, unni Trenta. Il giovane 
ErnlTion è quel che suol dirsi uno 
studente modello. Per fargli pas­
sare jn pò di grilli dal capo, I ge­
nitori lo spediscono presso lo zio 
Ernst Fuchs, Il «gemacelo- di fa­
miglia. Sullo afondo, l'Europa e in 
fiamme, un certo Hitler ha preso 
Il potore in Germania e la mino­
ranza tedesca del Sudati, in Ce­
coslovacchia, é In fermento. 
Ernst, ebreo, pensa di premunirsi 
sposano la domestica Martha, te­
desca o ariana Scandalo in en­

trambe le famiglie. Ma ben presto 
lo scandalo sarà nulla rispetto al­
la tragedia che attende l'Euro­
pa... Film autobiografico del ceco 
di origine tedesca Jlrl Welss, 
«Martha e lo» è un apologo mora­
le di grande spessore, in cui le vi­
cende Intime dei Fuchs e del loro 
servitori ben simboleggiano I ri­
volgimenti della storia. Sempli­
cemente strepitosi i due protago­
nisti, Michel Piccoli (Ernst) e la 
toccante Marianna Sàgebrecht 
(Martha) 

ETOILE 

• WHORE 
Ken e Theresa Ruasel, stesso co­
gnome ma non sono parenti (il re­
gista e inglese, l'attrice america­
na). Per la prima volta Insieme in 
questo Whore (che in Italiano si­
gnifica «puttana»), una specie di 
monologo Interiore travestito da 
cine intervista. Ingualnata in una 
minigonna di pelle rossa, la no­
stra battona è una professionista 
del sesso dalla battuta salace e la 
libido Inesistente. Dlsprezza gli 
uomini di cui conoace, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez­
ze. Suo marito l'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap­
pa» che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse In stra­
da tra gli altri emarginati come 
lei, in un «rasta» goffo e mattoide 
troverà quel po' di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep­
pure lei sa. 

ARISTON 

O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse­
gna che si svolge al Capranlchet-
ta. «8ashu» è - salvo omiasioni -
Il primo film targato Iran regolar­
mente distribuito sui nostri scher­
mi. Ed è un ottimo film, a testimo­
nianza di una clnemaografia ira­
niana estremamente matura e 
composita, come ha dimostrato 
anche l'edizione 1990 della Mo­
stra di Pesaro. Diretto da un regi­
sta da tempo attivo a Teheran, 
Bahram Belzal, e benissimo in­
terpretato da un'attrice splendida 
(Sussan Tasllmi), Il film racconta 

la storia di un bambino chi», du­
rante la guerra con l'Irak, tugge 
dal Sud del paese martoriato dal­
le bombe di Saddam Huaseln e 
approda nel profondo Nord, dove 
la gente parla una lingua diversa 
e non atravede certo per la polle 
«nera» e la parlata aspra di' I pic­
colo straniero. Ma una donna il 
cui marito è lontano, torse a I fran­
te, lo prende con sé, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro il parere 
di tutto II paesello. Forse è I' nlzlo 
di un: nuova solidarietà, sicura­
mente di una speranza. 

CAPRANrCHirrTA 

D L'ATALANTE 
Non capita tutti I giorni, di soler 
vedere al cinema uno del più 
grandi film della storia giralo rei 
'34 dalla buonanima di Jean Vigo, 
sicuramente uno dei più somali 
artisti (per lui la parola -ref Isla-
è troppo poco) del nostro secolo. 
Esageriamo? SI, e lo facciano a 
bella poeta, perché per -l'Atalai-
te» ogni Iperbole é lecita, soprat­
tutto In questa copia paziente­
mente restaurata che ha avuto la 
propria «anteprima» a Cannes 
nel '90. Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della sua morte pre­
matura (acomparve a soli 23 in ­
ni), e la storia quotidiana ed umi­
le di Jean e Jullette, novelli nposl 
nella Francia del tempo. I due si 
sposano e Jullette segue J«an a 
bordo del barcone dove lui lavo­
ra, l'Ataianta. appunto, e comin­
ciano I viaggi lungo I canali della 
campagna francese, In compa­
gnia di uno stravagante nostro­
mo, il «pére Juies» interpostalo 
da uno strepitoso Michel Simon. 

C'è poco altro nella trama Ma 
bastano I paesaggi e ' sentimenti, 
ritratti d» Vigo e dal suo direttore 
della fotografia (il russo Boris 
Kaulman, fratello di Dzlga Ver-
tov) con una maestria per la qua­
le c'è un solo nome, per quanto 
fuori moda: pooala 

RIALTO 

D ROSENCRANTZ E 
QUILOENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro u Venezia '90, é 
un'Insolita opera prima' nel sen­
so che il regista e esordiente al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co­
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stopparti ha scino "Rosencrantz 
e Gulldenstern sono morti" nel 
'66, come sortii di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake­
speare. I due ex compagni di 
acuoia del principe di Danimarca 
sompalono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche­
rati dallo stesso Amleto, sul pati­
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Sloppard lo fa a 
modo suo, mettendo in scena due 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
al ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, semza capire né il 
come né II perchè. Il film è più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen­
dida squadra di Interpreti: Gary 
Oldman e Tlm Rotti, due giovani 
inglesi, sono Rosencrantz e Gull­
denstern, ma iil fuoriclasse del 
gruppo è Richard Droyfuas, stu­
pendo nel difficile ruolo del capo­
comico. 

FIAMMA UNO 

• PROSA I 
ANFITEATRO DEL TASSO (Paesag­

gista d< I Oianlcolo - Tel 5750827) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière, con 
Marcello Sonini Olas, Elio Berc­
ioni Regia di Sergio Ammirata 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel. 5894870) 
Fine* a l l ' I " agosto campagna ab-
Don.imt ntl stagione teatrale 1991-
'.)2. Orai lo botteghino dalle 10 alle 
18, tutti I giorni. Domenica dalle 
10 a: le 13 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello. 4 . Tel 6784380) 
IE' s p e r a la Compagna abbona­
menti per la stagione teatrale 
1991-92 Per informazioni rivol­
gersi al teatro dalle 10 alte 13 e 
dalla 16 allo 19 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel. 
48181698) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagioni) teatrale 1991-92. Infor­
mazioni tutti 1 giorni dalle 11 alle 
18, escluso la domenica. 

ELISEO (Vis Nazionale, 183 - Tel 
£8821141 
Campagna abbonamenti Stagio­
ne 1991/92. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al !!1 settembre Nuovi abbo­
namenti dal 26 settembre. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Snblna-Aventlno) 
Alle 21. ' 5. Arldalace lo Jovinellll 
con Florerzo Fiorentini. Gigi Bo­
ro». Musiche di Psolo Gatti e Al­
fonso Zenpa. 

OHIONE (Vis delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294; 
E ' Ir Izlata la campagna abbona­
menti par ia Stagione Teatrale 
1991-92 Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra, Il paese dei 
campannlli, Caro Goldoni, Le al­
legre comiiri di Windsor, Turan­
do!, Ormilo, La cena delle beffe, 
Penaacl Giacomino, California 
sullo 

IL PUFFI Via G. Zanazzo. 4 - Tel 
5310721/5800989) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 15895782) 
SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ'- Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Te l 3215153) 
Riposo 

LA CMANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tol 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tal. 58174131 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 • Tul 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14/C -
Tal 3223-53.ll 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895U07) 
Ripo»o 

NAZIONALE iVla del Viminale. 51 -
Tel *854'I8) 
R I D O io 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tisi f548''3M 
SALA GRAMOE- Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330)' Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale. 194-Tel 6847283) 
Ripoiio 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel 
8083l>23) 
Ri polio 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tol 4685095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo. 
13/A-Tel 3011501) 
RipOEiO 

QUIRINO ( / le Mlnghettl, 1 - Tel 
6794M5-6 790616) 
Abbonamenti Stagione 1991/92 
orano 10-14 e 16-19. sabato e do­
menica chiuso. 

ROSSINI (P azza S Chiara. 14 - Tel 
6642770) 
Ripot-0 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macell i ,75--OI 6791439) 
Riposo 

SAN GENES.IO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riooso 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
6 -Te ' 65:4729) 
Rlpoao 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel 6347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
n l .2 -Te l 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 
Riposo 

TERRACINA (Centro Sportivo - Via 
del Molo) 
Oggi alle 21 Non aspettatevi 
niente 2 di e con Aldo Baglio e 
Giovanni Storti Seguire Mena 
sana In corpore nano di e con Gia­
como Porettl. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16-Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso ls biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S. Vittore - Vi­
terbo) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 • Tel 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel 6813733) 
Riposo 

VITTOI VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice, 8 - Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI BBBBi 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 81 -

Tel. 6866711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7J69026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel . 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THE ATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tel 6879670-
6896201) 
Spettacoli in inglese e in italiano 
por le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl, 16 -
Tol 582049) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchl.15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense, 10-Tel 5892034) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBBBBBBB1 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 
Il tormlne ultimo per II rinnovode-
gll abbonamenti per la stagione 
1991/92 d stato propogato al 31 
agosto La segreteria dell'Acca­
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto 

ACCADEMIA NAZIONALE S, CECI­
LIA (Via dolla Conciliazione - Tel 
6760742) 
Riposo 

1* FESTIVAL MUSICALE DI CARA-
CALLA (Tel 4817003) 
Alle 1915 Concerto del Solisti 
dall'Orchestra del Teatro dell'O­
pera Alle 21 Nabucco di Giusep­
pe Verdi, con Paolo Gavanelll, 
Nunzio Todlsco Nicola Ghluse-
lev Maestro concertatore e diret­
tore Nello Santi 

Domani alle 19.15 Concerto del 
Solisti dell'Orchestrili del Teatro 
dell'Opera Alle 21 Zorba II greco 
musiche di Mlkls Theodorakts. co­
reografie di Lorca Massino Inter­
preti principali Raffaele Paganini. 

Guido Pistoni, Claudio Zaccari, 
Patrizia Lollobriglda. Gianni Ro­
saci 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 
-Te l 6868528) 
Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo - Tel. 5750627) 
Lunedi 19 alle 21.15. Balletto In 
Concerto con la Compagnia del 
Nouveau Theatre du Balle! Inter­
national diretta da Gianni Notarl 
Musiche di Prokoflev, Petrassl, 
Milhaud, Ravel 

ANZIO FESTIVAL 1*91 (Paradiso 
sul Mare) 
Alle 21. Vldeoconcerto in collabo­
razione con II Centro Ricerche 
Musicali. In programma musiche 
di Lupone, Pernaiachl, Corti, Cor-
leoni, Bianchini 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294268) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel . 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5818607) 
RIpOBO 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso Oltana, 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel­
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To­
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 36) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta­
ni, 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Riposo 

FIUGGI (Teatro Comunale) 
Sabato alle 21 Concerto del Trio 
ClalkovsklJ. In programma musi­
che di W. A. Mozart, M Ravel, P.l 
Clalkovskli 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmuslca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92 Tatyana Nlko-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 
Teatro Marcello (via del Teatro 
marcello. 44) Musica viva ogni 
sera Programma di oggi-Concer­
to di Ede Ivan (pianoforte) In pro­
gramma musiche di Bach-Muso­
ni, Scarlatti. Chopin Programma 
di domani Concerto di Margheri­
ta Mauro (soprano) e Roberto Pa­
rata (pianoforte). In programma 
musiche di Bellini, Rossini, Vival­
di, Verdi, Gounod. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agoatlno,20/A-Tel 6786634) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Campanile 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia. 1/b - Tel 

6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
del la Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORK) (Bor­
go S.Spirito,3-Tel 8665265) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67945654790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campite Ili) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 118; 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa -V ia S Michele, 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio i 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S A|» l l i -
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10- Tei. 
7006691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 -Tel . 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI OA ETÀ 
(14 lugllo-25 agosto. Chiesa Clelia 
SS. Annunziata) 
Sabato alle 21 30. Concerto Clelia 
pianista Osar» YaMonakaya. 

VALLE (Via del Teatro Valle. 2VA -
Tel 8543794) 
Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rassegna d I 
danza dal 24 luglio al 31 agesto 
Teatro Verzura - Piazza SS. 3io-
vannl e Paolo Tel. 4825755) 
Oggi alle 21 Balletto con la Com­
pagnia di Renato Greco. Malore 
Tou l Musiche di Gisnnl e Vittorio 
Nocenzi. Coreografie di renato 
Greco e Maria Teresa Dal Medi­
co. 

VILLA MARAINI (Via B. Ramazilnl. 
31 -Te l 4814800-5280647) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti, 1) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rosplglloi I) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel. 5763305) 
Sala Mlsslsslpi- Riposo. 
Sala Momotombo Riposo. 
Sala Red Ri/er Riposo. 

ALTROOUANDO (Via degli Angull-
lara, 4 - Tel. 0761/587725 - Calcata 
Vecchia) 
Alle 22 Musica dal vivo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri­
pa, 18-Tel . 582551) 

B IRDUVESI (Corso Matteotti, 153-
Tel. 0773/4898021 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia­
no-Te l . 4453223) 
Alle 23 Musica africana con i 
Conga Tropical. 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
57449*5,'' , . 
Riposo 

EL CHARAMDO <VI» Sant'Onofrio, 
28-Tel. 6879906) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel 689(302) 
Vedi Cinsporto 

OENAZZANO (Stadio Comunale 
"Le Rosa") 
Domani alle 21 . Megadlscoteca 
con Oa| DJ. Domani allo 21 concer­
to di Paola Turd 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tel 5697196) 
Riposo 

MUSIC M N (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano,8-Tel 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4 - T e l . 68749531 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carpello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

VII FESTIVAL DI 
• MEZZA ESTATE MBB 
(TagllBcorco: 1» luglio-I» agosto) 

CHIOSTRO S. FRANCESCO Oggi 
alle 21.15. Concerto del Quintetto 
Pro-Arte di Monaco In program­
ma musiche di Schumsnn e Dvo­
rak Domani alle 21 15 recital del 
baritono Fabio Yepes Da Aeeve-
do. Al pianoforte Irena Hasager 
In programma musiche di Mozart, 
Granados e De Falla 

LENOLA (Latina ) 14-15-16-17-18 agosto 

località Colle 

FESTA 
DE L'UNITÀ 

Domenica 13 agosto, ore 18.30 

Intervista a 

PIETRO INGRAO 

Alberto Leiss, redattore de l'Unità 
intervista 
PIETRO INGRAO 
dell'ufficio politico del Pds 

Partito Democratico 
della Sinistra 

Sezione «A Gramsci» 
Lenola 

http://VlaPrenea.tlna.230
http://VlaM.Corblno.23
http://3223-53.ll
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Parla il «Siamo come gli animali dello zoo, speriamo non ci tirino le noccioline » 
numero uno II portiere bianconero continua a denunciare le degenerazioni del calcio: 
juventino «In campo c'è meno violenza ma intanto, fuori, succede 0 finimondo » 
— La concorrenza di Peruzzi non lo spaventa: «Ho paura solo di me stesso» 

Tacconi fuori del branco 

Stefano Tacconi, 34 anni, 
otto campionati con la maglia 
della Juventus. Sotto, Lothar 

Matthaeus, 
l'Inter vuole recuperarlo 

per l'inizio del campionato 

Stefano Tacconi, la coscienza scomoda del pallone. 
Nel ritiro della Juve (che oggi a Catanzaro affronta il 
Messina nella finale del «Memorial Ceravolo») il 
portiere bianconero continua il suo «j'accuse» al 
mondo del calcio. «L'indifferenza è un male grave: 
stare zitti di fronte alla violenza e al razzismo signifi­
ca accettare le regole del gioco». «1 giovani calciatori 
sono viziati, non sanno più soffrire». 

STIPANO BOLDRINI 

• CATANZARO -Noi e gli 
animali dello zoo siamo ormai 
la stessa cosa. Me ne sto accor­
gendo in questo villaggio: spe­
riamo almeno che non ci tirino 
le noccioline». Comincia cosi, 
con una battuta delle sue. l'e­
sternazione quotidiana di Ste­
fano Tacconi, il numero uno 
della Juventus protagonista di 
un'estate vissuta fra copertine 
e titoli dei giornali. Le sue scia­

bolate ai colleghi e al grande 
circo del calcio, fra esagerazio­
ni, paradossi e molte verità 
hanno lanciato l'ultima moda 
del pallone: la Tacconi-mania. 
Che è un'altra cosa rispetto ai 
deliri per i noi mondiali di 
Schillaci o agli orgasmi per le 
giocate di Roberto Baggio: è il 
consenso un po' snob, talvolta 
naif, di chi si identifica nelle le­
gnate a voce alta del portiere 

bianconero. «Forse piaccio al­
la gente perché dico come la 
penso. È un gesto istintivo, nel­
la mia sincerità non c'è nulla 
di studiato Voglio dire che il 
personaggio Tacconi è un per­
sonaggio vero: fossi stato un 
ragioniere o un professore, sa­
rebbe stata la stessa musica. 
Certo, alla lunga c'è il rischio 
di annoiare, ma quando parlo 
non lo faccio per guadagnare 
gettoni di notorietà: cerco solo 
di migliorare un po' il calcio». 

Siamo al Tacconi-missiona­
rio: ma non è un po' troppo? 
«Assolutamente, perche sono 
convinto che fare autocritica 
sia un contributo importante 
ad un mondo che sembra ab­
bia paura di scottarsi quando 
si affrontano certi argomenti. 
La venta è che da un calciatore 
si pretende che rispetti sempre 
le regole del branco: dalle sue 

labbra devono uscire le solite 
frasi di circostanza, altrimenti, 
se esci dalle righe, diventi un 
oggetto destabilizzante». Tac­
coni ha qualcosa da dire ai 
suoi detrattori: «Qualcuno si è 
risentito perché ho detto che ai 
giovani oggi viene dato tutto, 
troppo e subito, lo resto della 
mia idea: la scuola della soffe­
renza è una lezione universale. 
Rispetto a vent'anni fa, e non 
parlo della preistoria, il calcio 
é peggiorato. Mlora, quando 
eri ragazzino, andavi al campo 
con le tue gambe, ti pulivi le 
scarpe, riuscivi ancora a so­
gnare. Oggi no, oggi funziona 
cosi: al campo ti ci portano i 
genitori, le scarpe le cura il 
magazziniere e non hai più il 
tempo di sognare: entri subito 
nel meccanismo, ti sbattono i 
soldi in faccia e pensi di avere 
già il mondo ai tuoi piedi». Un 

altro cosa che non va giù al 
giocatore è il modo con cui 
viene affrontato il problema 
della violenza: «Questo calcio 
è cambiato anche fuori. Allora 
c'era più violenza in campo. 
Ora in campo c'è più rispetto, 
mi intanto, fuori, succede il fi­
nimondo. E poi bisogna aprire 
gli occhi: il razzismo c'è ovun­
que, a Torino come Catanza­
ro Gli Insulti e le battute vomi­
tate addolco a Julio Cesar, fac­
cio un esempio, sono un pane 
domenicale. E allora perché 
stare ZÌI ti e restare nel gregge a 
dire che sono minoranze, che 
chi grida quelle schifezze sono 
i soliti imliecilli? No, cosi non 
va. fare finta di niente, scrolla­
re le spalle, significa solo ac­
cettare le regole del gioco. In 
cambio, hai il tuo portafoglio 
gonfio e !a tua celebrità da 
quattro soldi. Altro discorso. 

questo, difficile da mandare 
giù: siamo prodotti usa e getta. 
Non servi più? Un bel ciao e 
via. Qui alla Juve la musica è 
un po' diversa: c'è rispetto per 
il giocatore, e non è roba da 
poco». 

Eppure anche Tacconi non 
sembra sfuggire talvolta alle re­
gole del branco: si è presenta­
to all'alba della nuova stagio­
ne difendendo a voce alta la 
sua maglia e mettendo subito 
in riga Peruzzi, l'ex portiere 
giallorosso indicato da molti 
come il suo successore a breve 
termine: «E anche qui il mio 
pensiero va chiarito. Ogni esta­
te Tacconi è sotto esame. La 
mia età ha fatto scattare da 
tempo l'allarme. Questa sto­
riella è una balla' uno come 
Zoff ha vinto un mondiale a 
quarant'anni, perchè allora 
Tacconi deve farsi da parte' 

No, non sento il fiato dei giova­
ni, l'unico flato che avverto è il 
mio. E si chiama paura: paura 
di rilassarmi, di perdere la con­
centrazione. Devo stare sem­
pre attento, scrutare ogni mio 
atteggiamento: «e ho un ap­
pannamento, devo capire il 
motivo». Un rapporto mania­
cale con il fisico, insomma: 
«No, mantenere il fisico al 
"top" non è uno stress. Non so­
no un perfezionista, ho le mie 
regole, le nspetto e il giochino 
funziona. L'allenamento non 
deve essere nevrosi. Quando 
mi alleno fischio, canto, penso 
a divertirmi. E quando non sa­
rà più cosi, quando arriverà la 
noia, allora Tacconi si farà da 
parte». Lunga vita a Tacconi, 
dunque: ma è pronto Tacconi 
per il Duemila? Battuta finale e 
risata larga:«Sono pronto an­
che per il Tremila». 

Boskov si arrabbia 
«Sampdoria malata 
di protagonismo» 

FURIO FERRARI 

• • AMSTERDAM. Concluso 
nel peggiore dei modi il qua­
drangolare olandese (1-2 col 
Psv Eindhoven, 1-4 con l'Aiax. 
quattro giocatori espulsi com­
plessivamente), per la Samp-
dora è il momento della rifles­
sione. Cos'è successo improv­
visamente alla squadra cam­
pione d'Italia? In eurovisione 
ha fornito un'immagine ben 
poco confortante di sé, fra cai-
cioni (dati) e isterismi da asilo 
infantile. Dalla disanima si no­
ta un Uoskovo critico e una 
squadra che non sembra dar 
peso alle sconfitte, trovando 
mille alibi. Dice Vujadin Bos­
kov: 'Eravamo sospesi su una 
nuvoletta tricolore, e ti abbia­
mo ricevuto due schiaffoni ter­
ribili. Ma non tutto viene per 
nuocere, anzi: quegli schiaffo­
ni sono il migliore antibiotico 
per giocatori malati di protago­
nismo. Ora si tratta di tornare 
coi piedi per terra, c'è tanto bi­
sogno di umiltà». «I giocatori 
adesso sanno che tutti contro 
di noi giocano al massimo: il 
vero Psv è quello che si è visto 
contro il Fluminense, con noi 
ha fornito una prestazione-su­
per, insolita, e per questo ci ha 
battuto». 

Sull'estremo nervosismo de­
notato dai campioni d'Italia 
(espulii: Buso con l'Arscnal, 
Cerezo e Vierchowod col Psv, 
Lanna e Mannini con l'Ajax), 
questo il parere del 60cnne 
tecnico slavo: «lo non contesto 
un po' di gioco "sopra le ri­
ghe", perché quando si va in 

campo ci vuole grinta, ma non 
va bene perdere la testa come 
è capitato a noi. Il problema è 
che ci sentiamo più forti di tutti 
e non accettiamo che qualcu­
no ci possa battere». Molti gio­
catori cercano l'alibi. Lombar­
do: «Stavamo antipatici all'ar­
bitro». Mancini: «Non avevamo 
gambe, siamo ad agosto». Pa-
gliuca: «Pnmo gol irregolare: 
poi, non mettiamo sotto accu­
sa la difesa per queste 6 reti in 
due gare, eravamo sempre In 
nove a fronteggiare undici av­
versari...». Ancora Boskov: «Ar­
bitri pessimi, hanno usato due 
pesi e due misure, da olandesi 
hanno favorito le squadre di 
casa. Loro si sono stati una ver­
gogna». Pagliuca rileva un par­
ticolare scaramantico: «L'anno 
scorso al torneo di St.Vincent 
perdemmo 4-1 col Torino e fu 
espulso Cerezo. Poi, a Gronin-
gen, altra sconfitta e cartellini 
rossi per Lanna e Pari. Poi, vin­
cemmo lo scudetto: una coin­
cidenza che ci porterà fortuna. 
Via, sempre meglio giocare 
contro squadre di livello e ri­
schiare brutte figure piuttosto 
che divertirsi contro i dilettanti. 
Ci rifaremo in campionato». 

Da ieri i giocatori della 
Samp sono in vacanza e ci re­
steranno fino a Ferragosto, 
quando si ritroveranno a Co-
vcrciano per prepararsi all'in­
contro in programma domeni­
ca a Firenze contro i viola, un 
incontro concordato in una 
clausola del contratto di scam­
bio Branca-Buso. 

Consulto medico in Germania: per ora nessuna operazione al ginocchio sinistro 

Matthaeus. il bisturi può attendere 
Ieri, a Monaco, Matthaeus è stato sottoposto a nuovi 
accertamenti medici: la risonanza magnetica ha 
evidenziato l'infiammazione al ginocchio sinistro, 
ma si prova a recuperare il giocatore col riposo (15 
giorni) evitandogli un altro intervento chirurgico. 
L'Inter lo vuole in campo per la prima di campiona­
to. Orrico, preoccupato per i pericoli delle troppe 
partite, ha annullato l'amichevole di Taranto. 

PIER AUGUSTO STAQI 

• • MILANO. Niente operazio­
ne, l'Inter tira un sospiro di so­
llevo. Dopo aver nuovamente 
visitato il ginocchio malato di 
Lothar Matthaeus, ieri il prof. 
Wohlfarth Muller ha deciso: il 
«Pallone d'Oro» starà ben fer­
mo per una quindicina di gior­
ni, poi riprenderà. Questo pe­
riodo di riposo lo dovrà tra­
scorrere sempre a Stoccarda, 
dove Matthaeus rientrerà fin da 
oggi pomeriggio. 

Accompagnato dal medico 
sociale Guarino e dal dg Piero 
Boschi, Matthaeus è volato ieri 
mattina in Germania: qui è sta­
to prima visitato da qualificati 
specialisti tedeschi, per poi re­
carsi successivamente nello 
studio dell'ormai famosissimo 
prof.Muller. Per Lothar Mat­
thaeus tutto si potrebbe risol­
vere in un paio di settimane, se 
le cose fileranno lisce e non 
sarà necessario in seguito l'in­
tervento chirurgico ora scon­
giurato. Sarebbe, cioè, suffi­
ciente soltanto un po' di riposo 
e tanta fisioterapia. Tuttavia il 
condizionale è d'obbligo. 

Sono infatti in molti a nutrire 
perplessità sul suo recupero a 
breve scadenza: anche se, 
stando alla società nerazzurra. 

Matthaeus potrebbe addirittu­
ra andare in campo per la pri­
ma di campionato, l'I settem­
bre. 

Quello effettuato ieri da lea­
der nerazzurro è stato un vero 
è proprio blitz medico. Parten­
za per Monaco alle 9, pnmo 
appuntamento per le ore 11: 
dove la risonanza magnetica 
ha confermato l'«infiammazio-
ne della capsula del ginocchio 
sinistro». Nel pomeriggio un gi­
ro tra dotti, medici e sapienti: 
prima in un centro specialisti­
co della periferia dove ha so­
stenuto un'ecografia, poi una 
pneumatografia. Quindi con­
sulto finale con Muller Wohl­
farth che ha confermato una 
lieve distrazione capsularc al 
legamento collaterale intemo, 
curabile - secondo lo stesso 
Wohlfarth - solo con una sem­
plice dose di riposo e ginnasti­
ca. Poi il giocatore potrà ri­
prendere, con «...saggezza...», 
come ha detto il suo medico di 
fiducia. Si ha però l'impressio­
ne che se il bisturi può... atten­
dere, resta il pericolo di un re­
cupero affrettato, il «caso Gul-
Ut» di due anni fa insegna e in­
duce alla prudenza. Già nel 
corso dell'intera ultima stagio­

ne, Matrhaeus ha dovuto strin­
gere i denti, giocando in cam­
pionato e Coppa con un meni­
sco «deteriorato». Come noto, 
soltanto il 28 giugno scorso il 
tedesco è stato sottopostelo al-
l'operaaione (riduzione) del 
menisco sinistro. Un intervento 
che generalmente richiede tre 
settimane di tempo prima del 
rientro in campo: e infatti, pun­
tuale, il 20 luglio Matthaeus si è 
unito ai compagni in ritiro. Ma 
nelle a michevoli successive 
(Mantova e Stoccarda) salta­
rono fuori i problemi. Il resto è 
storia nota. Il giocatore è rien­
trato Ieri sera da Monaco per 
incentrare i! presidente dell'In­
ter, Emesto Pellegrini e infor­
marlo di quanto è stato deciso. 
Oggi Matth.jeus tornerà in Ger­
mania, a Regenfurth, nei pressi 
di Monaco, in un centro fisiote­
rapico dove incomincerà la 
curii. «Tornerò in campo per la 
pnma di campionato, forse an­
che contro l'Avellino in coppa 
Italia», assicura il giocatore con 
una vena di grande ottimismo. 

Intanto però Orrico, preoc­
cupato per la frequenza delle 
amichevoli (dal 24 luglio l'In­
ter ne ha già effettuate 6, ed 
entro il 22 agosto il program­
ma ne contemplava ancora tre 
con Lucchese, Taranto e 
Chiasso, una media di una ga­
ra ogni f é giorni...), e degli in­
fortuni che ne possono conse­
guire' (l 'anno scorso toccò a 
Fontolan), ha deciso dì annul­
lare la pulita di Taranto previ­
sta per il 18 agosto, suscitando 
il disappunto dei dirigenti pu­
gliesi. «Ma questa squadra è 
già stanca - ha detto -e il nu­
mero de^li impegni era davve­
ro insop|jortabile». 

Le amichevoli 
Pesca ra (20.30) 
Perugia (20.46) 
Palermo (2C.30, dlff. (fallai 22.30) 
Vicenza (20.30) 
Verona (20.30) 
Catanzaro (17.30) 
Catanzaro (20.30, Raitre) 
Nasviken(18) 
Avezzano(18) 
Cesena (20.40) 
Padova (20.30 
Fano (21) 
Rimini (20.30) 
Massa (20.45) 
Suzzare (20.30) 
Ravenna (20.45) 
Forte dei Marmi (21) 

PESCARA-ROMA 
Perugla-LAZIO 

PALERMO-MILAN 
Vicenza-ATALANTA 

VERONA-GENOA 
Totthenam-Catanzaro 
JUVENTUS-MESSINA 

NORRKOEPING-PARMA 
Avezzano-ASCOLI 
CESENA-MODENA 
Triestlna-PAOOVA 

Fano-FOGGIA 
Riminl-BOLOGNA 

FIORENTINA-UDIENESE 
Suzzara-CREMONESE 

Ravenna-VENEZIA 
PISA-Empolì 

Atletica. Il presidente federale ha presentato la squadra per i Mondiali 

Gola gioca al ribasso alla «borsa» di Tokio 
Antìbo e Bordili per un posto sul podio 

.-•**' J$K£. 

L'atletica leggera azzurra presenterà a Tokio una 
truppa ricca di 55 atleti, 38 uomini e 17 donne. I 
55 potrebbero diventare 56 se Francesco Bennici 
centrerà all'ultimo momento il tempo limite sui 10 
mila metri. La truppa ha sei magnifici personaggi 
che sono in grado di raccogliere sette medaglie. 
Ma il presidente della Fidai, Gianni Gola, si ac­
conterebbe anche di due o tre ciondoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMOMUSUMECI 

••GROSSETO. Il confine è a 
quota due o tre medaglie 
(quale che sia il colore). Quel 
livello soddisferebbe Gianni 
Gola e i suoi ma se la spedizio­
ne azzurra dovesse tornare dal 
Giappone con un bottino più 
scarno non sarebbe contento 
nessuno. Gianni Gola si è fatto 
un po' pregare per azzardare 
questa piccola cifra e ha prefe­
rito star basso come lo era sta­
to l'anno prima, sempre a 
Grosseto, quando era stata an­
nunciata la squadra per Spala­
to. Vale la pena di ricordare 
che dalla riva del mare Adriati­
co si tomo con 12 medaglie. 

La squadra è stata annun­
ciata e non sì sono avute sor­
prese Il criterio della severità è 
stalo rispettato e in squadra ci 
sono soliamo coloro che han­
no raggiunto il tempo o la mi­
sura minima fissata dalla dire­
zione tecnica ed è il caso di 
precisare che i limiti della Fidai 
erano più severi di quelli della 
laaf. È stata fatta una sola ec­
cezione che però non dovreb­
be disturbare nessuno. Nella 
pattuglia è stato Infatti inserito 
il giovane decathleta Marco 
Baffi. Perchè? Perchè la Fidai 
intende rilanciare questa ar­
dua e affascinante specialità 

dell'atletica e si è quindi deci­
so di concedere al ragazzo 
una motivante esperienza che 
non potrebbe vivere in nessun 
altro posto. 

Gianni Gola ha detto due o 
tre ma in realtà la squadra vale 
sette medaglie. E vediamo da 
chi possono essere conquista­
te. Salvatore Antìbo è in grado 
di raccogliere due ciondoli su 
entrambe le distanze del mez­
zofondo lungo. La terza meda­
glia può venire da Genny Di 
Napoli sui 1500 metri. La quar­
ta è alla portata di Francesco 
Panetta che se è vero che sulle 
siepi troverà almeno due ke­
niani che sulla carta sono più 
forti di lui è anche vero che è 
campione d'Europa e del 
Mondo. Francesco si sente 
molto sicuro di sé e ha detto 
che chi vuol salire sul podio 
deve passare su di lui. 

La quinta medaglia, nell'ulti­
ma giornata, dovrebbe darcela 
Gelindo Bordln che ha ritrova­
to le sensazioni che sembrava­
no perdute dopo l'infelice ma­
ratona di Londra. Restano due 
medaglie possibili e probabili 

e sono legate a una specialità 
che ci ha molto «nicchili, la 
marcia. Il vecchio ragazzo 
Maurizio Damilano è in condi­
zioni strepitose e domenica ha 
percorso i 10 chilometri a 
Grosseto in un tempo di gran­
dissimo spessore tecnico in 
una serata intrisa di umidità 
(l'igrometro indicava l'83 per 
cento). In grandi condizioni è 
pure IE giovane signora veneta 
Ileana Salvador che però do­
vrà guardarsi dai giudici. Ab­
biamo quindi sei atleti - cin­
que uomini e una donna - in 
grado di raccogliere sette me­
daglie. Non è detto che ci rie­
scano perchè il campo di ogni 
gara sarà tremendo. Sui 1500 
metri per esempio vi saranno 
almeno undici campioni in liz­
za per i tre posti sul podio. Ma 
la carta dice che i magnifici sei 
hanno sette ciondoli a portata 
di gambe. 

E gli altri? Giovanni Evange­
listi vale più degli 8 metri e 10 
centimetri dell'umida serata 
maremmana. Ma a Tokio tro­
verà tre americani che sono di 
un altro pianeta. Alessandro 

Lambruschini è parso brutto 
mentre Giovanni De Benedictis 
non lo si vede da un pezzo. Si 
potrebbe scommettere qual­
cosa, se nel frattempo sarà 
maturato, sul giovane marcia­
tore Gianni Perricelli mentre 
sani impossibile scommettere 
sulle staffette alle quali si chie­
de solo di conquistare un po­
sto in finale Si potrebbe scom­
mettere qualcosa anche sulla 
giovinetta Roberta Brunet che 
però domenica sera è parsa ri­
gida e assai poco tonica. 

La squadra presenta una X, 
legata al nome del giovane si­
ciliano Francesco Bennici che 
domani dovrebbe tentare, con 
l'aiuto di Totò Antibo, di ac­
ciuffare il limile sui 10 mila me­
tri. Ma non si sa quando, visto 
che il tempo per isenvere gli at­
leti scade alle 17. È da notare 
che sui 10 mila non è iscritto 
Francesco Panetta che ha sag­
giamente deciso di limitare 
l'impegno alle siepi. É invece 
iscntto Stefano Mei che forse 
assaggerà una batteria per 
concedersi un allenamento 
agonistico. 

Salvatore Antibo punta al podio iridato dei 5000 e 10000 metri 

C'è una ragione in più 
per incitare gli atleti azzurri 
• • L'atletica italiana vola a Tokio con un grande carico 
d'incertezze. Dopo le burrascose vicende che posero fine al 
regno di Nebiolo, la Federazione presieduta dal colonnello 
Gola ha vivacchiato fra problemi e polemiche, incapace di in­
vertire la tendenza che vede la più classica disciplina sportiva 
impoverirsi di idee, tecnici -e, soprattutto, praticanti. E cosi, 
per procrastinare se stessa, l'attuale dirigenza federale si è ag­
grappata al «salvagente» delle medaglie colte nelle grandi 
competizioni intemazionali. In questi mesi gji atleti azzurri so­
no scomparsi dalla grande ribalta agonistica, impegnati ad 

Milan 
Boban 
agli ordirli 
di Capello 
••MILANO. Da sabato prossi-. 
mo. Salvo improbabili intoppi,* 
Zvonimir Boban comincer.ì ad 
allenarsi a Milanello, aggrega­
to alla prima squadra rossone-
ra. Ieri il giocatore croato, ac­
compagnato dal procuratori; e 
da un ex rappresentante della 
Dinamo Zagabria, si è incon­
trato con l'amministratore de­
legato rossonero Galliani e il 
diesse Braida, nella sede del 
Milan. L'accordo per la cessio­
ne di Boban al Milan c'em da 
tempo (cifra attomo-ai 10 mi­
liardi) ma per mettere nero su 
bianco si attende ora la i Ioni-
mcntazione del giocatore da 
Zagabria. «L'attendiamo per 
mercoledì - ha detto Gali «ni • 
dopodiché Boban potrà a le­
narsi con la prima squadra». 
Naturalmente Boban noti po­
trà giocare nel Milan (neppure 
le amichevoli), né (per ora) 
in altre squadre: resta infatti 
aperto il problema della con­
cessione del «transfert» da par­
te della federazione jugoslava 
(non arriverà prima di se'tein-
bre), che nega per ora il piesti-
to del giocatore al Marsiglia, 
dove Boban resterebbe fino al 
luglio '92. In ogni caso Boban 
quest'anno non può gicc; re le 
Coppe, non essendo state > tes­
serato entro il 15 agosto. S ; dal 
92-93 passerà il «quarto stra­
niero», diventerà rossonero 
con contratto quadriennale e 
ingaggio complessivo di 5 mi­
liardi. Il Milan ha ribadito ohe 
non esiste un dualismo Gullit-
Boban, poi Galliani ha «sottoli­
neato» che per Capello è tutto 
okay: la presenza di Boban agli 
allenamenti non porrà alcun 
problema. 

Torino 
Graverò 
fermo 
tre mesi 
• • ROMA Roberto Cravero, 
libero e capitano del Torino, è 
stato operato ieri al tendine 
d'Achille del piede sinistro. 
L'intervento, eseguito alla cli­
nica «Pinna Pintor» di Torino 
dal prof Rossi, è consistito nel 
•distacco e nella pulizia della 
guaina tendinea, lesionata da 
una serie di miero traumi». L'o­
perazione è perfettamente riu­
scita ma Cravero, che sarà di­
messo giovedì, non potrà tor­
nare in campo prima di no­
vembre. I medici gli hanno in­
fatti prescritto un mese di ripo­
so e altri 60 giorni per la 
rieducazione. 

Sempre in tema di giocatori 
infortunati, l'ecograifia.Jia sta­
bilito che il genoano Branco 
ha riportato uno strappo al 
flessore femorale della coscia 
sinistra. L'infortunio se lo è 
procurato fortuitamente dopo 
7 minuti della partivi Atqui-
Genoa, giocata lunedi sera. 
Branco era al debutto stagio­
nale con la squadra di Bagnoli, 
non giocava dalla Coppa Ame­
rica. Ora dovrà restare a riposo 
per 30giomi e poi riprendere 
cautamente la preparazione, 
quindi perderà le prime tre 
giornale di campionato e forse 
il debutto in Coppa Uefa con 
l'Oviedo. Per Bagnoli è la se­
conda tegola, dopo quella di 
Skuhravy. 

Infortunio davvero casuale 
invece quello di Paolo Giovan-
nelli. 31 anni, del Cesena si è 
fatto male inciampando in uno 
scalino durante, una passeg­
giata, rimediando una frattura 
a un dito del piede destro, giu­
dicata guaribile m 15 giorni. 

Chi parte per il Giappone 

UOMINI 
100-200-4x100 Tilli, M.sdonia.Longo. Simlonato, Floris 
Monchini 
4xM0 Nutl, Almar, Vaccan, Grossi, Petrolla 
SOOD'Urso 
1.500 Di Napoli. Tlrelll 
5.000 Mei, Antibo 
10.000 Mei, Antibo (Bennici nel caso in cui ottenga mini­
mo previsto) 
3.000 «topi Panetta, Lambruschini. Carosl 
400ostacoli Bellino, Mori 
Salto In lungo Evangeli; ti, Frigerio 
Lancio dal paso Andrei 
Lancio dal dicco Martino. Zerbini. 
Landò dal mattano Sgru Detti 
Decathlon Baffi . 
Maratona Bordln, Bettiol. Alessio Faustlni 
20 km. di marcia Damllano. Oe Benedictis, Wal'er Arena 
50km. di marcia Perricel li. Bellucci, De Gaetano 

DONNE 
100-200-4x100 Masullo, Dal Bianco, Ferrian, Tarolo, Si­
gnori. 800-1.500 Dorlo. 3.000 Brunet, Dandolo. 10.000 Mu-
nerotto. Maratona Fogli Villani. 400 ostacoli T'ojer Salto 
In lungo Uccheddu. Lancio dal peso Matleis. Lancio dal 
disco Matleis. Eptathlon Ozoeze. 10 km, di marcia Salva­
dor, Sidotl. 

allenarsi in vista dei campionati mondiali. Difficile dire cosa 
accadrà in Giappone dove gli unici italiani in grado di punta­
re al titolo iridato sembrano Antibo e Bordin. Molto più facile 
prevedere gli eventi in caso di insuccesso: gran parte degli ad­
detti ai lavori si accorgervbbe «improwisameroe» dei molti 
mali da cui è afflitta l'atletica nostrana. Una scojxTta si badi 
bene, d a collegare solo in parte con la mancata vittoria delle 
medaglie. Sperare nelle vittorie di Antibo e Bordin è, dunque, 
doveroso, anche per evitar" di assistere a una paiata-d'ipocri-
sia. OM.V. 
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La lunga Lombardi spiega perché Prost in Ungheria ha corso con il nuovo motore 
crisi «Nello sport lo sfidante deve sbilanciarsi, altrimenti non raggiungerà 
della Ferrari mai gli avversari », afferma il responsabile tecnico del team di Maranello 
— — — che invoca a suo favore l'esempio del fondatore di fronte alle difficoltà 

«Sulla scia del Drake» 
«La scelta del motore nuovo non è stata un azzar­
do». Da quando è responsabile tecnico della Ferran, 
Claudio Lombardi vive sul filo del rasoio: problemi 
su problemi, polemiche E l'imperativo categorico 
di invertire la rotta, riportando la squadra a un ac­
cettabile livello di competitività. Un lavoro che com­
porta scelte continue, come all'Hungaronng: il nuo 
vo motore, che avrebbe poi lasciato a piedi Prost 

LODOVICO BASJU.il 
• • Ancora una sconfitta che 
brucia, ancora una delusione 
Il lavoro svolto nei giorni ante­
cedenti la decima prova del 
mondiale conduttori in quel di 
Maranello non sembra aver 
spostato di molto le carte da 
gioco del 'circus' Con il poker 
d'assi sempre In mano ad una 
delle due mattatrici del cam­
pionato, la Williams-Renault o, 
come domenica scorsa, la 
Mclaren-Honda 
Ma la Ferrari non demorde, 
sembra sempre più convinta 
delle sue ultime scelte, come 
conferma Claudio bombardi, 
appena tornato da Budapest 
•Sono più che mai convinto-at-
tacca sicuro-che proprio in 
questi giorni che ricordano la 
scomparsa del grande Enzo 
Ferrari, tutti dobbiamo riferirci 
al suo esempio, all'atteggia­
mento che avrebbe avuto di 
fronte a delle difficolta Inci­
tando se stesso e i suoi colla­
boratori a concentrarsi ancora 
di più in questa difficile attivi­
tà». Dalle parole del tecnico to­
rinese non sembra traspanre 
nessun rimorso per ja scelta di 
domenica scorsa, con quel 
motore inediti installato sulla 
macchina di Alain Prost Affat-
to-afferma senza esitazioni-
perche dovrei avere delle titu­
banze? Quello che ho fatto lo 
rifarei Se dovessimo parteci­

pare ad una replica del Gran 
premio di Ungheria, darei l'or­
dine di montare ancora quel 
motore Se nello sport lo sfi­
dante non si sbilancia, non 
raggiungerà mai gli awersan 
E' indubbio che la scelta, più 
che tesa alla competizione, al 
ritomo di immagine che ne de­
riva, è tecnica» D'improvviso 
l'ingegnere Lombardi ricorda il 
suo passato rallistico «Guarda­
te l'esempio della Toyota-pro-
seguc- I giapponesi avevano 
cominciato qualche anno fa 
fornendo delle ottime presta­
zioni nelle pnme fasi di gara 
mirandosi poi per problemi 
meccanici Poi, una volta risolti 
i loro problemi, dopo scelte 
che potevano sembrare azzar­
date, hanno cominciato a vin­
cere Con questo non voglio 
dire che questo è un metodo 
proprio del paese del Sol Le­
vante E semplicemente una 
regola alla quale tutti si atten­
gono, se vogliono costruire dei 
risultati in futuro» 
Il discorso si sposta su Ayrton 
Senna, anche se Lombardi, 
dapprima, è titubante sul fare 
apprezzamenti su questo o 
quell'altro pilota «E' certo che 
ha messo molto del suo-am-
mette in!ine-pur se è difficile 
giudicare D'altra parte 11 cir­
cuito è quello che tutti cono­
scono, con obiettive difficoltà 
di sorpasso» Poi quel motore 

in fumo che ha tolto ogni spe­
ranza ad Alain Prosi, ma so-
firattutto una certa ritrosia del 
rancese a farsi sotto agli avver­

sari nelle prime fasi delle cor­
sa «Non è vero-tuona Lombar­
di- Alain Prost ha fatto una ga­
ra notevole Ha seguito con 
precisione i nostri suggenmen-
ti e quelli che la sua esperienza 
è in grado di dargli I la evitato 
cioè di nmanere troppo sotto 
alla Williams-Renault di Nigel 
Mansell per non surriscaldare 
il motore per non raccogliere 
dello sporco sui pneumatici 
Era una tattica giusta Nel fina­
le poteva tentare il sorpasso 
pur se è chiaro che sulla pista 
dcll'Hungaronng è molto diffi­
cile» Un fine settimana co­

munque difficile quello di 
Lombardi, certo stressante 
compresa quella discussione 
avvenuta con Jean Alesi du­
rante le prove ufficiali «Se non 
si discute su! lavoro non si ot­
tiene nulla»-ha precisato subi­
to il tecnico piemontese al mi­
crofoni della stampa nell'im­
mediato dopo gara «Ora an­
diamo a Monza da giovedì per 
vedere cosa si può fare come 
continuare lo sviluppo del 
nuovo motore, che sarà instal­
lato sul telalo di una vecchia 
642 Sono sicuro che questa 
unità, denominata 'evoluzione 
4', ci darà presto delle soddi­
sfazioni, ci permetterà il defini­
tivo raggiungimento dei pnnci-
pali avversari» 

I trucchi del Circus 
Dalle benzine magiche 
ai propulsori a dieta Un Prost un po' Ingrugnato quest'anno sembra che non gliene vada bene una 

•»• Dodici chili di peso in meno, gra­
zie ad un propulsore Honda dimagnto 
nella massa ma non nella sostanza 
una benzina (Shell) ancora più mira­
bolante della Eli che equipaggia le Wil­
liams-Renault, alchimie vane sulle cen­
traline elettroniche La ncetta del ritor­
no al successo per la Mclaren, oltre che 
nel piede pesante di Ayrton Senna, sta 
propno in queste novità La squadra di 
Ron DennLs data troppo presto per 
spacciata ha saputo reagire pronta­
mente, ha messo alla frusta i suoi tecni­
ci, ha recuperato insomma il terreno 
perduto Proseguendo nel frattempo 
nei contatti (pare sempre più numero­
si) con il gemale Johm Bamard, che 
cosi farebbe un clamoroso ntomo nella 
squadra che aveva lasciato quattro an­

ni fa per approdare alla Ferrari Sono 
voci visto che per ora l'Ingle >e •> anco­
ra Ubero sul mercato, contattato anche 
dall'Audi, che in un futuro non molto 
lontano dovrebbe fare il suo ingresso in 
Formula 1 E' comunque II segno del 
continuo fermento che e 6 in Formula 
1, della rincorsa quasi folle che fanno 
tutti i costruttori alla ricerca di presta­
zioni sempre maggiori Sicuri di un ri­
tomo di immagine senza pari come di­
mostrano le pretenziose pagine pubbli­
citarie della Renault nei giorni imme­
diatamente seguenti all'ultimo uicces-
so di Nigel Mansell 

La Ferrari sembra ancora una volta 
fuori dalla partita o almeno molto lon­
tana dalla vittoria Resta un mistero co­

me a Maranello, con finanziamenti non 
certo inferiori a quelli che hanno a di­
sposizione le squadre più quotate, non 
riescano ad inserirsi nella lotta al verti­
ce «Smentiamo la notizia, riportata da 
3ualcuno, circa una presenza in pista 

i Marco Piccinini- (l'ex-direttore spor­
tivo di Maranello n d r ) precisano al­
l'ufficio stampa d! Maranello- Piccinini 
sarà si al prossimo Gran premio del Bel­
gio, ma solo per mantenere 1 contatti 
con le autorità sportive, ovvero quel 
compito che gli era stato assegnato tre 
mesi fa» Al dilà di questa precisazione, 
nient'altro Come dire che tutu i tasselli 
rimangono al loro posto, che nessun 
uomo è in discussione 

Il problema e dunque tecnologico 
Senza inoltrarsi in dettagli tecnici, è no­

to a tutti che da quando sono in auge i 
motori aspirati, sono aumentate a di-
smimismura le difficoltà, ovvero la n-
cerca esasperata su nuovi matenali e 
sull'elettronica Una sfida alla quale ha 
risposto beantemente la Honda e poi 
la Renault «Lotta tra colossi-awerte 
Forghlen, responsabile della Lambor­
ghini- Ormai i costi sono alle stelle e le 
piccole scuderie scompariranno» Un 
monito inascoltato da Ron Dennis, tito­
lare della Mclaren, che da domani a 
Monza, nei tre giorni di prove libere 
previste, continuerà ì collaudi sul nuo­
vo cambio automatico progettato insie­
me alla Honda Nella speranza di te­
nersi anche nel '92 Senna, con il brasi­
liano che ancora non si sbottona. 

DtoBo 

Mondiali su pista. Oggi a Stoccarda primo titolo 

Chilometro proibitivo per l'Italia 
Poi la sfida Golinelli-Hubner 
Oggi il «via» dei mondiali di ciclismo su pista, pn­
mo titolo in palio quello del chilometro dove si 
lotta sul filo dei centesimi di secondo. In campo 
per l'Italia il diciassettenne Capelli. L'emigrato 
Golinelli, in lizza nella velocità professionista, cer­
cherà di battere con l'astuzia il favorito Hubner. 
Attesa per l'esordio del giovane Chiappa. Intanto 
l'Uci ha tolto l'obbligatorietà del casco integrale 

GINO SALA 

• • STOCCARDA. I dirigenti so­
no ancora riuniti nel grande al­
bergo dove una tazzina di caf­
fè costa seimila lire riuniti e 
impegnati in una guerra di in­
vìdie e di poltrone, ma l'atten­
zione del cronista non è più 
per i colpi di spillo e i falsi sor­
risi Da oggi contano i colpi di 
pedale Sarà infatti la pnma 
giornata dei mondiali su pista 
che termineranno domenica 
prossima, dopo aver assegna­
to quindici maglie indate Gior­
nata lunga, dalle nove del mat­
tino perchiudereverso la mez­
zanotte, pnmi confronti, pnme 
schermaglie nella velocità e 
nell'inseguimento, ma anche 
un titolo, quello del Chilome­

tro, specialità dove la potenza 
dev'essere sorella dell'agilità, 
dove la lotta è tremenda, spie­
tata, dove pochi centesimi di 
secondo premiano uno e con­
dannano gli altn 

Uomo da battere sulla di­
stanza di mille metri infuocati 
il sovietico Kirichenko, cam­
pione uscente Ci proveranno 
il tedesco Gluclich e lo spa­
gnolo Moreno Lontano dalla 
zona medaglie Adler Capelli 
un emiliano di diciassette pri­
mavere al primo impatto con 
awersan ricchi di esperienza, 
come a dire che in questo 
campo continuiamo a vivere di 
promesse di ragazzi che ap­

paiono e scompaiono Spero 
non sia il caso di Capelli una 
volta tanto ma sta il fatto che 
gli itallanni sono assenti dal 
podio da un infinità di anni 
Bei ricordi quelli di Sartori 
(bronzo nel '68 e oro nel '69) 
e di Ferro (argento nel 74) 
Nel mondiale '90 abbiamo ot­
tenuto un ottavo posto con Sil­
vio Boarin (1 05'67lì e dubito 
che Capelli abbia nelle gambe 
un tempo migliore 

Donne dilettanti e profes­
sionisti schierali nel torneo 
della velocità Con una grossa 
sorpresa, l'esclusione dell ex 
campionessa mondiale Jean-
nle Longo Decisa dalla Fede­
razione ciclistica francese, che 
in un comunicato ha precisa 
to «Rifiutando di uniformarsi 
alle regole della squadra a pro­
posito di materiali la signora 
Jeannie Longo-Oprelli è stata 
ritirata dalla lista degli iscritti al 
mondiali» Nessuna presenza 
azzurra in campo femminile 
dopo I incidente di domenica 
scorsa in cui Simona Muzzioli 
ha nportato la frattura di una 
clavicola Gianluca Capitano 
Roberto Chiappa e Fedenco 

Paris in lizza fra i dilettanti con 
discrete possibilità «Gli ottavi 
come obiettivo», confida il et 
Mario Valcntini «Nello scorso 
mese di luglio Chiappa ha vin­
to il mondiale juniores Suo il 
record sui duecento meln con 
10"274 Un elemento interes­
sante, non ancora diciotten­
ne » E passando ai professio­
nisti, ecco Claudio Golinelli e 
Vincenzo Ceci, quest ultimo 
nentrato dopo una stagione di 
inattività grazie all'atto di cle­
menza del presidente Omini 
che gli ha dimezzato la squali­
fica per doping 

Golinelli come punto di 
maggior nfenmento, natural­
mente Golinelli l'emigrato 
«Per guadagnare un buon sti­
pendio ho dovuto tesserarmi 
per l'Olympia di Dortmund 
Fossi nmasto in Italia avrei ri­
schiato la disoccupazione Da 
noi, quando ti va bene la paga 
stagionale e di 24 milioni » E 
adesso come la mettiamo con 
Hubner7, chiedo a Claudio «Se 
il tedesco ha la forma di giu­
gno, sicuro che i titoli della ve­
locità e del Keirin non gli sfug­
giranno» Bandiera bianca7, re-

Claudio Golinelli in un momento di relax in vista dell'impegno mondiale 

sa antic ipata? «No Hubner gio­
ca in <<isa e dovrà vincere a 
tutti ì costi Un vantaggio o un 
peso71 ul e anche il più poten­
te però l'anello di Stoccarda è 
stretto non è una specie di au-
tostrad i e giocando d'astuzia 
facendo valere la tattica, potrei 
aver»- 11 meglio Certo, contro 
un rivale del genere non dovrò 
commi trere il minimo errore 
E poi ncordiamoci dell'austra­

liano Paté e di altn tipi penco 
lOSI" 

Buona fortuna a Golinelli, 
buona fortuna a tutti gli azzur­
ri Ivan Beltrami e Andrea Colli-
nelli cercheranno di superare 
Il primo turno nell inseguimen­
to dilettanti Si comincia Ger­
mania e Unione Sovietica sono 
le nazioni più quotate Possibi­
le un balzo dei tedeschi a spe­
se dei russi un balzo che signi­

ficherebbe il pnmo posto nel 
medagliere finale Insieme a 
Golinelli noi aspettiamo Bru-
gna Bielli e Solari (mezzofon­
do), aspettiamo Lombardi e 
Martinello (corsa a punti), an­
cora Lombardi più Villa, Ceno-
li e Trezzi nell inseguimento a 
squadre e alla fine forse i conti 
torneranno, forse cinque o sei 
medaglie daranno fiato alla 
povera pista 

Guido Bontempi taglia vittor oso il traguardo 

Ciclismo. Tre Valli Varesine 
Bontempi vince allo sprint 
e prenota un posto 
tra gli azzurri di Martini 
Guido Bontempi vin>-e la Tre Valli Varesine, batten­
do allo spnnt Io svi oserò Pascal Rich.ird, vincitore 
della passata edizione. Il successo del 31 enne velo­
cista bresciano è stato ancor più valorizzato da una 
condotta di gara ch<* l'ha visto in avanscoperta per 
78 rmiometn Dome ni, al termine della coppa Ber-
nocchi, Martini reno era noti ì nomi dei quattordici 
azzurri che andranne > ai mondiali di Stoccarda 

PIER AUGUSTO STACI 

• VARESE. Fino a poco tem­
po fa era considerato un tran-
dissimo velocista, uno tra : più 
apprezzati a livello mon< lalc 
Oggi, che gli anni si comi icia-
no a far sentire e lo smaltc non 
è più quello dei tempi mif liori 
Guido Bontempi gli spnnt pre­
ferisce «iniziarli» da lontani p le-
n, per aggiudicarsi la 71« edi­
zione della Tre Valli Vare > ine, 
corsa che vinse tra l'altn già 
sia tra i dilettanti (1980) s i tra 
i professionisti (1986) ha 
pensato bene di svignarsi la in 
compagnia di Giovannetti e 
Delion, quando all'arrivo man­
cavano ancora 135 chilor ietn 
Un attacco, il suo, che è [ uso 
ai più come il naturale le voro 
svolto in funzione di Claudio 
Chiappucci, secondo un .inno 
fa alle spalle dell'elvetici i Ri­
chard Invece, man mano he i 
chilometri scorrevano e 1 arci­
gna ascesa sulla Ferrera raf­
frontata per nove volte) w niva 
messa alle spalle, Guido ton-
tempi appariva sempre più in­
diziato al successo finale 

Nel corso della penuntima 
tornata sulla Ferrera che cove-
va essere affrontata per ove 
volte, era infatti Guido k>n 
tempi a dare il là e a svign irse 
la in tutta tranquillità assieme 
al vincitore della passata edi­
zione, Pascal Richard ' >ue-
st'anno però per lui le c c e si 
sono messe meno bene, e nel 
lo sprint conclusivo nor c e 
stata neppure stona 

«Ero sicuro di farcela ha 
detto Bontempi- Sono partito 
lungo e non ho avuto 2 buri 
problema e vincere man al 
cielo» Bontempi è felice orse 
neppure lui pensava in un im 
presa del genere e soprattutto 
non pensava di poter ancora 
sperare in una maglia azzurra 
che per lui potrebbe esser» la 
quarta della camera «Devoes 
sere sincero - ha detto il et 
Martini, alle prese con il sarò 
della diciasettesima (ormino­
ne -, a Bontempi non pen» ttvo 
più, anzi ero un po' scettn o È 
vero alla Sanremo andò molto 
bene, portando in fuga Cluap-

pucci, ma poi ion seppe lene-
re alla distanza. Alla Vuelta di 
Spagna ha vinto due tappe, co­
si coir e al Gire dei Lussembur­
go, ma non credevo di vedergli 
fare corte cose in salita come 
ha fatto qui alla Tre Valli» Mar­
tini poi in vena di battute, e alla 
ricerca di anudoti contro la 
malasorte (anche se dice di 
non essere scaramantico, la 
Nazionale numero 17 gli piace 
proprio pochino ) ricorda che 
con Bontempi in nazionale le 
cose sono sempre andate be­
ne «Fino ad oggi I ho portato 
in azzurro tre volle a Colorado 
Spnngs, a Vili idi e a Renaix 
Bene, in due occasioni siamo 
tornati campioni del mondo 
con Argentin e Fondnest» Una 
ragione in più quindi per inse-
nre nella listo dei convocato 
anche il nome di Bontempi 
Ma a parte la prova maiuscola 
offerta dall'atleta bresciano, gli 
altri azzurri o azzurrabili come 
sono andati7 È presto detto 
Chiappucci dopo una buona 
gara, si è dovuto accontentare 
di un quarto posto per amor di 
squadra Stefano Colagè, giun­
to quinto e Miirco Giovannetti 
sesto, hanno convinto e sem­
brano ormai sicuri di volare 
anche loro a Stoccarda, cosi 
come Giannelli (ottavo) Male 
invece Franco Ballerini ritira­
tosi dopo appena 115 chilo­
metri di gara, mentre Franco 
Chioccioli, il trionfatore del Gi­
ro, è apparso ancora sottoto­
no è giunto ventiquattresimo a 
quasi nove minuli dal vincito­
re Domani, a lagnano di sce­
na ci sarà la Coppa Bernocchi 
seconda prova del «Tnttico», al 
termine della quale Alfredo 
Martini diramerà i nomi dei 
quattordici che andranno a 
formare la na. tonale di Stoc­
carda 

ARRIVO. 1) Bontempi (Carra­
ra), Km 209 in 5h 3r> 28" me­
dia 37 416,2) Richard (Helve-
tia) st 3) Ruè (HetveUa) a 1' 
30' 4) Chiappucci (Carreraì 
a 1 34", 5) Colage 6) Giovan-
netti 7) Pulnikov 8) Giannelli 
9) Giuppom a 2 32" 10) Gu 
smeroli 24) Chioccioli a 8'47" 

ANCHE IN AGOSTO FIAT RISPONDE "PRONTO! 

; 
Gli automobilisti vanno in vacanza, ma non chiudono. Cosi, ovun-

le loro automobili no. Lavorano 12 mesi al- que vi troviate, anche se 

l'anno. E hanno diritto a un'adeguata assi- molto probabilmente non ce n'e bisogne, sa-

stenza per 12 mesi l'anno. Agosto compreso. pete di avere un punto di assistenza Fiat vici-

Per questo in agosto molte Concesso- no a voi. Aperto. 

nane, Succursali e Officine autorizzate Fiat A proposito, avete mai pensato che ago-

1678-28050 sto è il mese ideale per ac­

quistare una Fiat nuova? 

troverete l'accoglienza più calda dell'anno. 

Anzi, la più fresca dell'estate. 

Voi avete più tempo per scegliere. E noi più " Per sapere a chi rivolgervi in caso di necessi' 

disponibilità per illustrarvi tutti i vantaggi di tà, chiamateci al numero verde 1678-28050. 

scegliere Fiat. Ovunque voi siate, sicuramen- Anche in agosto Fiat 

te in ogni Concessionaria e Succursale Fiat risponde "Pronto". FIAT 
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